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Tra otto anni 'uomo su M arte? 


L a recente perdita della sonda Mars Cli- 
mateOrbiter del la Nasa rappresenta uno 
smacco per la scienza spaziale e per gji 
studi sul < 9 Ìanetarosso».ll prosamo3di- 
cembre(eaquesto punto^ i scongiuri aumente¬ 
ranno), è prevista l'impresa da sempreconside 
ratapiùimportante^cioéquelladell'atterraggio. 
Il MarsLandertenteràdi bisrareciòchefecedue 
anni fa «Pathfinfer» con il suo robottino a sei 
ruote<€ojuomer», perunaulterioretappadi av¬ 
vici namentodi quel locheèilgrande^veroobiet- 
ti vo del futuro;ratterrag 9 odi uomini suMartei 
Né gomi scorsi,délostorcosul «pianetarosso» 
si èparlato né corsodi un i mportanteconvegio 


negli Stati Uniti,chehafattonotiziaperl'enne- 
simo progetto di un ingegiereaerospazialesta- 
tunitense^ RobertZubrin,daanni considerato il 
vero studioso di progetti astronautici rivolti a 
Marte: Zubrin haribaditochesecondolui,apat¬ 
to di cominciare subito, uno sbarco è possibile 
perii 2007, periodofavorevoleacausadélavici- 
nanza che in quél'anno avranno le orbite di 
MarteedélaTerra 

Oltrea Zubrin, ha presentato un progetto di 
motore spazialea ioni frutto di anni di studio, 
l'ex asbonauta americano di origine costarica¬ 
na Francklyn Chang-Diaz, il cui nome appare 
né guinness per essere uno dé pochi ad aver 


compiuto ben sé voli spaziali, compresi i due 
délo shuttlecheportarono in orbita il satélite 
<€f i lo» ital iano. Robert Zubri n avevaereditato i I 
progamma <€paceExploration lnitiativ&>lan- 
ciatodallaNasané 1989dopocheGeorgeBush 
lanciò ufficiai mentelacorsaaMarteeal ritorno 
sul la Luna. Da al Iota sono cambiate moltecose^ 
a cominciare dai partner déla Nasa, che com¬ 
prendono anche i russi, certamente coloro che 
me^ iodi tutti sanno cosa si glifi caper un uomo 
restarepiùdi un anno né lo spazioin modo con¬ 
tinuativo. Insiemeal collega Baker, Zubrin rea¬ 
lizzò un rapporto né 1990 chiamato «Mars Di¬ 
rect», il quale non prevedeva più di parti recon 


un astronavedallastazionespazialeintemazio- 
néegià in orbita terrestre^ ma con dé razzi po¬ 
tenti daTerracornea fecetrent'anni facon l'A¬ 
pollo per la Luna. 11 progettodi Zubri n èorastato 
riveduto ecorréto: costa50 miliardi di dollari, 
che possono xenderef i no a 20 mi I lardi di dol la¬ 
ri con un'i mpresa gestita da privati. 11 viaggio di 
ritomoversoTerraprevedeunanavespazialeda 
lasciare! n orbita marziana al laqualeattracche 
ranno gli astronauti di ritorno dalla superficie 
rossastra dé pianeta, co9 come facevano i pio¬ 
nieri dél'Apollo. Zubrin hapresentatoduealter- 
native La prima prevede una missione brev^ 
con una permanenzadi duesetti manesu Mart^ 


ANTONIO LO CAMPO 

e225gomi perii viaggiod'andata,più290perii 
ritorno. Laseconda prevede460gomi su Mart^ 
che ridurrà i tempi dé viaggo di ritorno a 245 
gomi. Un aspetto importantedé lasecondaop- 
portunitàèchesi potranno utilizzarerisorsere- 
peri bili su Marte: lamis9one«MarsDirect»pre- 
vedeil lanciodi un razzodalOOtonnéIatedi ca¬ 
rico uti lesenza equi paggo, che porterà un reat- 
torenuclearedalOOKW un impianto chimico, 
duevécoli automatici esé tonnéiatedi idroge¬ 
no liquido. L'uomo troveràtutto ciò già sul pia¬ 
neta rosso. L'equi paggo verrebbe formato da 
quattro astronauti, ciascuno dé quali addestra- 
toacompiti bé specifici. 




IL RICORDO ■ È MORTO A 96 ANNI IL POETA AM ICO DI LORCA. BUNUEL E DALÌ 


Alberti, «andalusD ricco di awentuiB» 


■ Siswlgerannooggiinfornnapri- 
vata, nellacittadinanataledi 
PuertodeSantaM aliavi cinoa 
Cadice nel sud dellaSpagnaJfu- 
neral i del poeta Rafael Al berti, 
nnortoieria96anni.Puertohadi- 
chiaratotregiorni di lutto perii 
suo «sindacoonorario», ma non 
ci sarannofunerali. 11 cadaveresa- 
ràcremato eleceneii verranno 
disperseneirOceano Atlantico 
nellaBaiadi Cadice, comedalui 
disposto. Lamoglie 
MariaAsuncion 
M ateo non assiste- 
ràa nessun atto 
pubblico, mahaac- 
cettato larichiesta 
delcomuneperché 
questa sera ci siaun 
«omaggio pubbli- 
co»conletturadi 
poemi ecanti, «ma 
senzatiistezza». La 
scomparsadell’ulti- 
mo rappresentante 
della «Generazione 
del27»hadestato 
vastaemozione. Re 
JuanCarfoelaregi- 
naSofiahanno 
espresso «lagrande 
penaperlascom- 
parsadiuneminen- 
tepoetalacuiope- 
raèpienadi ispira¬ 
zione, impegno e 
bellezza». Il pre¬ 
mier Aznarhareso 
omaggio al poeta 
<chepai1aneisuoi 
versi del valore 
creatoredellaliber- 
tà».MentreJulio 
Anguita, capodellafederazione 
comunistalzquierdaLlnida,alla 
qualeAIberti eraiscritto, haiile- 
vatoche«ilpoetaèmortodaco- 
munista, dopo essere stato in vita 
un puntodi riferimento pertutti». 

MARCO FERRARI 

R afael Alberti non viaggiava 
mai solo. C'era attorno a lui 
una sorta di aureola, un magi¬ 
co cerchio luminoso, sopra la capi¬ 
gliatura bianca efolta, cheesprime- 
va l'avventura. La sua figura risalta¬ 
va, comeil suo sorriso, la bonarietà, 
l'ottimismo. C'èstato un lungo pe¬ 
riodo, a cavallo degli anni Sesnta, 
nel quale gran parte degli intellet¬ 
tuali iberici e ispano-americani vive¬ 
va in esilio. Moltedi quellepersone 
non sono ri uscitea rientrarein pa¬ 
tria. 

In queH'interminabilecalvario la 
sua voce, ferma e risoluta, ha rotto 
silenzi glaciali penetrando là dove la 
censura pensava di aver eretto bar- 
riereinsormontabili.«Tranci esiliati 
-diceva-circolano venti checi can¬ 
tano la canzonedel ritorno». Come 
peri brasiliani Chico Buarquee 
Glauber Rocha, per gli argentini 
Mercedes Sosa e Osvaldo Soriano, 
come per tanti altri artisti portoghe¬ 
si, uruguayani, cileni, una falda sot¬ 
terranea sembrava tener viva l'i^ira- 
zione, ravvivareuna sorgentedi spe¬ 
ranza, sminuireladepressioneelo 
smarrimento della lontananza. Al¬ 
berti non ha mai smesso di sognaree 
di lottare vedendo infinelasua terra 
tornare alla libertà. 

«Tarderà molto tempo a nascere, 
se nasce, un andaluso cosi puro, cosi 


ricco di avventura» aveva scritto Fe¬ 
derico Garcia torca nel «Lamento 
per Ignacio Sanchéz Mejia». Se oggi 
esistesse un altro Garcia torca forse 
seri verebbe I a stessa epi grafe sotto i I 
nomedi Alberti. Del resto il sodali¬ 
zio poetico con torca finì col deter- 
minareuna consensualeseparazione 
deH'ispirazioneandalusa: all'eroe an¬ 
tifranchista il paesaggio crudo econ- 
tadino deH'interno, al poeta-pittore 
lecoloratesagomedella costa. Ai fo¬ 


Va saVjfcTxa dei eotvAatviaa,tì a motlfc 

Uccidere, uccidere, uccidere, 
è il vostro primo comandamento 
per poter respirare. 

Siete assetati. Bevete. 

Forse un mare di sangue 
potrà calmarvi la sete. 

Fame, carcere, torture, 
nere ombre che allungano 
in pace la vostra notte oscura. 

Tristi della Spagna inerte, 
che non sopportate la vita, 
giacché la vita, la vita 
alla fine sarà la vostra morte. 

State per uccidere ancora. 

Fermate la mano! Ma la mano 
ormai non potete fermarla. 

Fermatela! Non la fermate. 

Per i due che ucciderete 
cento morti troverete. 

Nessuno vorrebbe uccidere. 

Ma se la morte si stanca 
risponde alla stessa maniera. 

Uccidere, uccidere, uccidere. 

Ogni morte è un gradino 
che porta alla libertà. 

Rafael Alberti | 

Roma, settembre 1975 (Traduzione di Ignazio Delogu) / 


schi presentimenti serali dell'autore 
di «Nozzedi sangue»faceva dunque 
da riscontro l'allegria del mattino di 
Alberti. Nato il 16dicembre 1902 a 
Puerto de Santa Maria, un villaggio 
nellabaiadi Cadice, Alberti era figlio 
soprattutto di un'Europa mercantile 
chenon conosceva confini. I suoi 
duenonni, materno epaterno, era¬ 
no toscani esi erano spostati in Spa¬ 
gna per lavorare in quel grandecir- 
cuito del vino eh e caratteri zzava il 
Mediterraneo settentrionale, dall'i¬ 
sola d'Elba a Genova, da Séte a Bar¬ 
cellona, da Cadice sino all'Algarve. 
Una sua zia aveva sposato un vec¬ 
chio garibaldino, Tommaso Al berte 
Sanguinetti. Le sue due non ne, inve¬ 
ce, erano una nativa di Huelvael'al- 
tra irlandese. Lui raccontava che, dai 
ricordi più reconditi, gli tornava la 
lingua italiana parlata dagli avi. Da 
qud miscuglio di origini edal giro- 
vagarenel mondo traeva conclusio¬ 
ni volutamente bislacche: «Mi sento 
soprattutto norvegese per simpatia 
verso Béquer». 

Passata l'infanzia «a rompere a sas¬ 
satetutti i fanali del porto», come 
raccontava, aveva frequentato sino 
al terzo anno il ginnasio nel collegio 
San Luigi Gonzaga della Compagnia 
di Gesù dove aveva studiato anche 
Juan Ramon Jiménez, premio Nobel 
'56, cheebbeun'influenza determi¬ 
nante su di lui, su torca, Alonso e 
Cernuda. Naturai mente anchelui 
voleva diventare torero. «Con una 
gitana soprannominata "Negrità" - 
narrava - saltavo gli steccati perto- 
rearevaccheevitdli. Ma una volta, 
usando una mucca per cavi a, le pro¬ 
curammo un cattivo parto. Così smi¬ 
si di frequentare l'ambiente». Nel '17 


il padrevendette le vigne, diventò 
rappresentante di una casa vinicola e 
si trasferì con lafamigliaaMadrid. 
Rafael si iscrisse all'Accademia di bel- 
learti enei '21tennelasuaprima 
esposizioneal saloned'autunno. Nel 
'23esposenel salonedell'Ateneo 
vendendo un solo quadro a 300 pe- 
setas. Cominciò ascriverepoesieeil 
suo primo libro in versi, «Marinerò 
en tierra», un bel rimpianto del ma¬ 
re, ottenneil Premio nazionaledi 
letteratura del '23 ma 
soprattutto si guadagnò 
l'assenso di Jiménez. I 
presagi del disastro mu¬ 
tarono anche i suoi 
orientamenti poetici: 
dopo «La amante» 
(1926), ecco una poesia 
albertiana misteriosa e 
cupa con «Alba del Al- 
helì» (1925-26), «Cai y 
canto»('27)e«Sobrelos 
angeles», punto più alto 
di una crisi sentimenta- 
leepolitica. 

Il suo rifugio era la 
«ResidenciadeEstu- 
diantes», sino al tragico 
18 luglio'36 cenacolo 
di poeti, studenti earti- 
sti, dovelui sedeva al 
tavolo con torca, Bu- 
nuel e Dal). Il suo ap¬ 
prendistato furono i 
moti del '30-31 quando 
componeva versi in 
300-400 sii labe per at¬ 
taccarli ai muri. Della 
cosiddetta Generazione 
del '27 lui éstato l'ulti¬ 
mo indissolubilealfiere 
dopo chela guerra civi- 
ledecimò edisperselevoci liriche 
spagnole: Garcia torca ucciso dai 
franchisti, Antonio Mach ado morto 
in un campo di concentramento,Ji- 
ménez a Portorico, Cernuda in Mes¬ 
sico ecc. Poesia, guerra civile, giorna¬ 




W 


li di trincea: dai ritmi surrealisti Al¬ 
berti approdò allepassioni marxiste 
e ri voi uzi 0 n ari e can tan do I a I otta al 
fascismo internazionale(«Deun mo¬ 
mento a otro», 1934-39), la resisten- 
zael'esilio («Capital delagloria», 
1936-38; «Entreel clavei y la espada, 
1939-40; «Sgnosdel dia», 1945-55; 
«Coplasdejuan Panadero», 1949- 
53). Sposatosi nel '31 con la scrittrice 


Alberti con 
Fabio Picasso; 
sopra, a Roma, 
nel luglio'83. E 
una poesia 
inviata nel ‘75 
all'Unità peri 
martiri del 
regime 
franchista 


Mari a Teresa Leon, passata la prima 
metà degli anni Trenta in viaggio per 
l'Europa, trovandosi a Berlino al mo¬ 
mento dell'Incendio del Reichstag, 
nel '36preseparteallaguerracivile, 
di venne segretario dell'Alleanza de¬ 
gli intellettuali 
antifascisti, fu 
pilota di aviazio¬ 
ne e curatore del 
«Romancero de 
la guerra civil». 
Fece parte del la 
commissione 
che incaricò Pi¬ 
casso di dipinge¬ 
re «Guernica» 
perii padiglione 
spagnolo all'E¬ 
sposizione uni¬ 
versa! e di Parigi. 
Viveva nella ca¬ 
sa di Ramon Me- 
néndez Fidai, 
zio della moglie 
Mari a Teresa; 
graziealui si sal¬ 
vò la biblioteca 
deH'umanista, 
unadellepiù 
importanti in 
Europa. 

Con la vittoria 
di Franco, lui e 

lamoglieripararonoaParigi dovela- 
voraronoaRadioParis-Mundial ma 
nel '39, allo scoppio della guerra, si 
i mbarcaron 0 a M arsigiia per Buenos 
Ai res, dove nacque la loro fi gl ia Alta¬ 
na. I libri di Alberti, proibiti in Spa¬ 
gna, vennero pubblicati dalla casa 
^itrice argentina Losada. Soltanto 
dopo il '45 tornò alla pittura ritro¬ 
vando, così lontano da casa, i colori 


di Cadiceequelli del Mediterraneo 
venati però da una dolorosa ombra. 
Intensa fu anche la sua produzione 
teatral e eh e era i n i zi ata i n Spagn a 
con «El hombredeshabitado»e«Fer- 
min Galan». Nel '63, a causa anche 
dell'instabilità politica nel paese lati¬ 
no-americano, rientrò in Europa sta¬ 
bilendosi a Roma. Nella casa di Cor¬ 
so Garibaldi lacoppiatrascorsel6 
dei 39 anni di esilio ospitando amici 
come Picasso e Mirò. 

In Italia si mosse tra pittura, poesia 
eromanzo pubblicando numerose 
opere tra le quali «Alla pittura» 
(1971), «Disprezzo e meraviglia» 
(1974), «Picasso il raggio ininterrot¬ 
to» (1974) e «L'albereto perduto» 
(1976), un delicato affresco di me- 
moriechepartono dalla sua infan¬ 
zia. Alla mortedi Franco, Alberti 
rientrò in Spagna senza mai smettere 
un solo giorno di lavorare. Disegna¬ 
va, cantava, teneva recital, concerti e 
lezioni. Nel 1989 a Cadice inaugurò 
unafondazionecheportail suo no¬ 
me. La sua casa natale, a Puerto de 
Santa Maria, éstata acquistata dalla 
municipalità, restaurata ed adibita a 
Centro studi edocumentazionesulla 
sua opera curata dalla nuova moglie 
del poeta, la studiosa di letteratura 
spagnola MariaAsuncion Mateo 
Puig. L'ultimo sodalizio della sua esi¬ 
stenza, quello con MariaAsuncion, é 
parso un suggello della sua audacia e 
della sua temerarità. «Sono vedovo e 
mia figlia vivea Cuba. Chevolete?» 
disse. Lui aveva 88 anni, lei 43. «Qui 
sono nato equi ho voluto rinascere» 
éstato il suo commento; «Ottantot¬ 
to anni? Unaquestioned'anagrafe 
non mi riguarda, lo non ho età, co- 
mela poesia». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CANTO DALL'EgUO 
PER LA LI berta 


Ah, la nostalgia di quelle virgolette... la 
semplice premura tipografica appare come 
il segno di un’epoca in cui c’era ancora bi¬ 
sogno di precisare l’uso trasposto di quel 
termine. 

Ma oggi, che cosa dire, oggi, di quel 
«poeta in piazza», dal titolo della raccolta 
(Poeta en la calle) che verso gli Anni Tren¬ 
ta lo consacrò come «voce di rettamente le¬ 
gata al gesto rivoluzionario delle masse»? 
Quale giudizio dare dei tanti scrittori che 
sacrificarono la loro parola sull’altare della 
politica? 

Innanzitutto bisogna ribadire che, da un 
punto di vista letterario, essi occuparono a 
lungo un posto spesso immeritato e, cosa 
ancora piij grave, talvolta a scapito di auto¬ 
ri votati a covare in silenzio la propria os¬ 
sessione. In tanti, troppi congressi, le 
schiere degli «scrittori perii popolo» ricac¬ 
ciarono nelle ultime file chi lavorava a 
opere segrete, complesse, macerate, neces¬ 
sarie. 

Così come, ad esempio, l’Aragon più en¬ 
tusiasta e vociferante finiva per mettere in 
ombra la torturata ricerca di un Henri Mi- 
chaux, Alberti, sgargi ante e irruento comu¬ 
nicatore, può aver nascosto il lavoro assor¬ 
to e assiduo di altri poeti, semplicemente 
inadatti o restii a esercitare la stessa spetta¬ 
colare presa sul grande pubblico. Perché, 
mentre Majakovskij incendiava la platea 
dall’alto delle barricate, Mandel’stam com¬ 
poneva prose, saggi eversi tra i più alti del 
Novecento. (La situazione italiana fu diver¬ 
sa, eppure vieneda pensare che, negli anni 
in cui Mari netti e il suo gruppo si afferma¬ 
vano, Ungaretti, dal fondo della trincea, 
andava distillando il calcaree delle sue pri¬ 
me composizioni). 

È insomma un fatto che, anche riguardo 
alle maggiori figure letterarie, la morsa del¬ 
la politica sulla scrittura fu in molti casi 
spietata, fino a esercitare intollerabile for¬ 
me di controllo sull’espressione. Di conse¬ 
guenza, per riconoscere l’opera di un auto¬ 
re così esaltato e vitale quale fu Alberti, sa¬ 
rebbe in primo luogo necessario ammette¬ 
re la sua evidente subalternità rispetto a 
molti suoi coetanei, infelici creature che, al 
pari di lui, si trovarono a fronteggiare Por¬ 
ro re del la Sto ri a. 

Detto questo, però, resta da sottolineare 
a chiare lettere il coraggio e la generosità 
deM’intellettuale che si trovò al centro del¬ 
la prodigiosa fioritura rappresentata dalla 
generazione del '27. Poeti come Garcia 
Lorca, Hernàndez, Guillén, Salinas, Alei- 
xandre e Cernuda, artisti quali Picasso, Da- 
lì o Buhuel, condivisero con Alberti l’av¬ 
ventura più intensa mai vissuta dalla cul¬ 
tura spagnola moderna, allorquando gli 
echi del surrealismo francese risuonarono 
entro la cassa armonica di una lingua poe¬ 
tica tra le più illustri e ricche. 

L’autore di «Marinerò en tierra», visse 
dunque la sua poesia con uno slancio e 
una passione totali. Si schierò, combattè, 
fu costretto ad abbandonare il suo Paese, 
dove i suoi testi non vennero pubblicati 
per oltre un quarantennio. Immaginate 
uno scrittore senza lettori, questo essere 
senza vita, questo lemure, come notò Mi- 
lan Kundera a proposito del suo stesso de¬ 
stino di fuga. Ecco chi fu Alberti, per que¬ 
sto la sua morte ci può sembrare ormai 
tanto remota, in que^i giorni in cui così a 
sproposito si va impiegando la parola «esi¬ 
lio». 

VALERI OMAGRELLI 
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17413,00 


BORSA 


Piazza Affari aescEinaenea Wall Sreet 



FRANCO BRIZZO 

C omealcuni operatori avevanoprevistol'altroieri, èbastatala spinta de dati Usa 
dd Pii edd costoddiavoro, perimprimereaiia Borsa di Miianoun ritmocheda 
sdttimanenon si vede/a. Conduseoggiievenditeperfareiiquidità in vista dd de 
butto End ii 2 (ia vaiata è5 novembre), ii mercato ha dato vita ad una seconda parte 
ddia seduta più vivaceesi ètornati a guardarecon interassea titoii, comeietic, trascu¬ 
rati da tempo, anchendia convinzionecheRobertoCoianinnomodificherài concambi 
T ecnost-T decom. li M ibtd ri acchiappa quota 23000 chesupera fino ad un massimo 
di23202, ii Fibdicembrechiudesui fiiodd33000 punti. 








La Borsa 


MIB 

971.00+1,356 

MIBTEL 

23.191+1,911 

MIB30 

32.860+2,160 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,053 


- 0,002 

1,055 

LIRA STERLINA 

- t 0,002 

0,641 

0,639 

FRANCO SVI ZZERÒ 

- t 0,003 

1,602 

1,599 

YEN GIAPPONESE 

- t 0,040 

109,790 

109,750 

CORONA DANESE 

0,000 

7,433 

7,433 

CORONA SVEDESE 

- 0,003 

8,635 

8,638 

DRACMA GRECA 

- t 0,280 

330,330 

330,050 

CORONA NORVEGESE 

- t 0,011 

8,250 

8,239 

CORONA CECA 

- t 0,029 

36,636 

36,607 

TALLERO SLOVENO 

- 0,069 

196,770 

196,839 

FIORINO UNGHERESE 

- t 0,110 

256,240 

256,130 

SZLOTY POLACCO 

- t 0,018 

4,449 

4,431 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

- 0,001 

0,578 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

- 0,004 

1,550 

1,554 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,001 

2,071 

2,072 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,637 

- t 0,005 1,632 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,037 

6,460 

6,497 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Fiammata dei prezzi a ottobre (+2%) 

Un'altra impennata ma il governo rassicura: inflazioneentro i limiti 


LA SALITA DI OTTOBRE 

INDICE DELL’INFLAZIONE 

Variazioni rispetto al corrispondente mese dell’anno 
precedente (variazioni rispetto al mese precedente) 



Set 

1999 


COSI PER CAPITOLI DI SPESA 

(variazioni % ottobre 1999 rispetto a ottobre 1998) 


Prodotti alimentari e bevande 
Bevande alcoliche e tabacchi 
Abbigliamento e calzature 
Abitazione, acqua, elettr., e combustibili 
Mobili, articoli e servizi per la casa 
Servizi sanitari e spese per la salute 



1 icia|JUi LI 

Comunicazioni 

-2,4^ 

Ricreazione, spettacoli e cultura 

0,3 

Istruzione 

1,9 

Alberghi, ristoranti e pubblici esercizi 

2,9 

Altri beni e servizi 

3,0 ra 

INDICE GENERALE 



P&G Infograph 


Fonte: ISTAT 


CONTI PUBBLICI 


Isae per ir99 il rapporto deficit/PiI 
sarà del 2,2 invece del 2,4% 


RAULWITTENBERG 

ROMA I prezzi si scaldano. Ad ot¬ 
tobre l'i nflazione è cresci uta del 
2% su base annua (dato tenden¬ 
ziale), la variazione mensile dei 
prezzi èstatadi un congiunturale 
0,4%. L'Istat, nel dare la notizia, 
preci sa eh eseil dato verràconfer- 
matodai calcoli definitivi, lame 
diadell'inflazioneaccumulatafi- 
nora nell'anno sarà dello 1,6%, 
mentre il governo ha program¬ 
mato per tutto il '99 un rialzo 
dell'1,5%. I commenti in genere 
dimostrano una relativa preoc¬ 
cupazione, sottolineando come 
non èsoloii petrolioariscaldarei 
prezzi, ma anche la ripresa della 
produzione. L'incremento di ot- 
tobredipendeancorain largami- 
sura dai trasporti (+3,9 tenden¬ 
ziale) equindi dai carburanti. Ma 
sull'indiceha pesato anchelavo- 
ce abbigliamento e calzature 
(+2,l%annuo)peracquisti legati 
al cambio di stagione. Aumenti 
consistenti (-tO,4% sul mese e 
+2,8% sull'anno) anche per abi¬ 
tazione, acqua, elettricità ecom- 
bustibili. A proposito di tariffe, 
vasegnalatocheavremoun nuo¬ 
vo aumento per le bollette della 
luceedel gas. Per l'elettricità gli 
italiani pagheranno nel prossi¬ 
mo bimestre novembredicem- 
brei 12% i n pi ù mentrei I maggior 
costo per la fornitura del gasserà 
del 3,6%.L'aumentodellabollet- 
ta elettrica ad una famiglia tipo 
costerà per gli ultimi due mesi 
dell'anno, 2.300lirein più. 

Tornando all'lstat, il direttore 
centrale Enrico Giovannini, ha 
spiegato che l'Italia è uno dei 
paesi «più esposti» alle fluttua¬ 
zioni dei prezzi del le materie pri¬ 
me, comequello del petrolio.Tra 
i motivi dd l'aumento dd mese, 
Giovannini segnalaancheil caso 
ddleassi cu razioni, o gli aumenti 
ddletariffe, «unaseriedi mecca¬ 
nismi che dimostrano che nd 


settoredd beni einqudiodd ser¬ 
vi zi ci sonoancoraddlerigidità». 

Il ministro ddle finanze Vin¬ 
cenzo Visco pur non allarman¬ 
dosi ddia nuova acederata dd- 
l'inflazione («Non è un livdio 
molto alto; in mediad'annosi ar¬ 
riva all'1,5%, 0 poco di più»), si 
dice pronto ad usare «tutti gli 
strumenti, compreso qudio fi¬ 
scale», per compensare l'inere 
mento da prezzi .Mail vero pro¬ 
bi ama secon do Vi sco è«accd era- 
re i processi di liberalizzazione> 
per rompere le posizioni di mo¬ 
nopolio». Comunqueil governo 
dovrà occuparsi dell'inflazione, 
lo ha sostenuto il ministro dd- 
l'Industria Pierluigi Bersani, il 
quale ritiene che l'aumento dd- 
l'infl azione 
derivi anche 
dai «primi se 
gni di ripresa 
in qualcheset- 
tore». 

Fra gli indu¬ 
striali, le rea¬ 
zioni sono di¬ 
verse. L'indice 
di ottobre è 
«un dato brut¬ 
to e preoccu- 
pante> per il 
con si gli ere in caricato perii Cen¬ 
tro Studi ddia Confindustria, 
Guidalberto Guidi. Invece Em¬ 
ma Marcegaglia (giovani im¬ 
prenditori) commenta: «Non so¬ 
no drammaticamente preoccu- 
patadaquesto rialzo, ritengo che 
si possatornareallanormalità». 

Tuttavia la previsione dell'l- 
sae, un istituto di studi, ècheil li- 
vdlo medio ddi'inflazione do¬ 
vrebbe attestarsi per l'anno in 
corso eperii 2000all' 1,7%: una 
stimacheVisco ritieneeeeessiva. 

I sindacati sono però preoccupati 
perlapoliticadd redditi checor- 
re rischi con una impennata dd 
prezzi. PerD'Antoni (Cisl)occor- 
re subito «sterilizzare l'Iva sulla 
benzina». Più o meno ddio stes¬ 


so avviso è Pietro Larizza (Uil), 
cheproponedi rdntrodurre«ve- 
locissimamente» i prezzi ammi¬ 
nistrati perlabenzinaeil gasolio. 
Epifani (CgiI) raccomanda di 
usare strumenti fiscali per arre 
stare la dinamica dd prezzi. La 
Ugl critical'immobiIismo dd go¬ 
verno. La Confeommerdo non 
esclude che a febbraio-marzo 
2000 si giunga attorno al 2,5%. 
La Confesercenti propone di ri- 


durrel'lvasu abbigliamento, in¬ 
formati ca ed d ettrodo mesti ci. 

Ma l'Unione petrolifera, la 
grandeaccusata, si difendesoste 
nendo cheil peso dd carburanti 
sull'indice generale dd prezzi 
non è così devato comesi dice: 
tra l'ottobre dd 1997 e gennaio 
dd 1999 «quando il prezzo dd 
prodotti petroliferi è sceso dd 
6,6%, l'indice dd prezzi è salito 
dd2,2%». 


ROMA «Il rapportotraindebita- 
mento ddia pubblica ammini¬ 
strazione e prodotto interno 
lordo si attesterà al 2,2%, invece 
che2,4%nel 1999, eil rapporto 
tradebitoePiI scenderà a li vd li 
inferiori aquelli indicati dal go¬ 
verno, soprattutto se iI colloca¬ 
mento della prima tranche di 
azioni End consentirà, come è 
probabile, di aumentare l'in¬ 
troito da privatizzazioni». È 
quanto emergedal secondo rap¬ 
porto tri mestral e I sae i 11 ustrato 
dal presidenteddl'istituto. Fio¬ 
rd la PadoaSch loppa Kostoris 
Nel 2000, secondo l'Isae il 
rapporto defidt/Pil sarebbe 


L'Italiatomaaguidarelaripresa 

dellaproduzioneindustiiale. 

Che, nei mesi tragiugno eago- 
sto, èsalitadel 2,1% rispetto al tri¬ 
mestreprecedente. Valeadireil 
I i vello pi ù alto tra i paesi membri 
dell'Unioneeuropea. Secondo! 
dati pubblicati oggi da Burostat, 
ufficio statistico dellacomunità 
europeaaLussemburgo, l'indice 
della produzioneindustrialeèsa- 
litoinmediadell'l%nellazona 
euroedelloO,9%nell'Unioneeu- 
ropea. L'Italiaguidalaripresaan- 
cheperquanto riguarda il con¬ 
fronto tra agosto '99eagosto 
'98, con un aumento del 7,3% 
contro unamediacomunitaria 


ddri,7%. Perii prossimo anno, 
qui ndi - afferma i I rapporto dd- 
l'istituto - il disavanzo risulta 
lievementesuperiore(di duede- 
cimi di punto) all'obiettivo dd 
governo, acausaessenzialmen- 
tedi unavalutazionedi non pie¬ 
na efficacia della manovra pre¬ 
sentata a fine settembre. L'a¬ 
spetto che oggi induceaconsi- 
derazioni più pessimistichesul- 
I a possibilità di centrare l'obiet¬ 
tivo perii 2000,secondorisae,è 
il fatto cheil governo hastabili- 
to di portare da 3.500 a 12.800 
miliardi l'ammontare degli in¬ 
terventi di sostegno allo svilup¬ 
po. 


dell'l,9edel2,5perlazonaeuro.Ati- 
rarelari presa neli'Unioneeuropea 
son soprattutto! beni di consumo du¬ 
revoli chehanno registrato un au¬ 
mento del 2,4%nellazonaeuroe 
ddl'l,3%nell'UETrai paesi membri 
dellazonaeuro,èlaSveziachehare- 
gistrato addirittura un calo, dello 
0,8%,dellaproduzioneindustriale 
nel trimestregiugno-agosto, prece- 
d utadal la Dani marca edal la Germa- 
niacon un aumento dello 0,2%. Bel¬ 
gio, OlandaeFinlandiahanno rag¬ 
gi unto invecelo 0,5%, laGran Breta¬ 
gna Io0,7%. LaFranciasi collocain- 
vecenellamediacomunitariadello 
0,9% mentrelaSpagnasale 
all'1,6%. 


■ IL MINISTRO 
BERSANI 

«Non solo colpa 
del petrolio 
È anche 
un effetto 
della ripresa 
economica» 


PRODUZIONE INDUSTRIALE 

L'Italia guida la ripresa 
In testa ai paesi della Ue 


FISCO 

Visco; le tasse diminuiranno ancora 
ma con la stabilità e il risanamento 


Manovra 2(X)mila lire in più aile pensioni sodaii 

Dal Senato9 allenomnesui vitalizi dei parlamentari. D'Alema: decisionesigiificativa 


Il risanamentoeconomico eil re- 
cuperodell'evasionefiscalesono 
allabasedellariduzionedel carico 
fiscaleawiatacon laFinanziaria 
del 2000 maquesto «èsolo un ini¬ 
zio perchéil carico fi scaledovrà 
continuareascendere». Ascriver¬ 
lo in una «letteraaperta ai contri¬ 
buenti italiani»sul prossimo nu¬ 
mero del Noti ziariofiscaleèil mi¬ 
nistro delleFinanze Vincenzo Vi- 
scochenellamissivapariaindiret- 
tamenteanchedei rischi di una 
crisi di governo. Il ministro spiega 
chel'intervento previsto sul fron¬ 
tetributario peri prossimi 4anni 
«èinsiemeil puntod'arrivodell'o- 
peradi risanamento condotta nei 
treanni passati el' iniziodi unafa- 
senuovaincui i benefici potranno 
tradursi in vantaggi diffusi etan- 
gibili pertutti i cittadini». «Que¬ 
st'anno - afferma i I mi nistro - le 
entrateimprevisteci permettono 
di tagliareleimpostesui redditi 
dellefamiglieedei lavoratori per 


circa7.000 mi¬ 
liardi acui si ag¬ 
giungono 3.000 
miliardi di altre 
riduzionedi im¬ 
posta». Quest'o¬ 
pera, cheVi SCO 
attribuiscean- 
cheallacollabo- 
razionefra tutte 
lecomponenti 
sociali, «hacon- 
tribuitoinma- 
nieradecisivaal 
risanamentodei conti pubblici eha 
avviato un processo di normalizza- 
zionedel fisco italiano cheoggi, an- 
cheseancorarisentedel farraginoso 
disordineincuieraprecipitato,mo- 
straanchepuntediveraepropriaec- 
cellenza: l'uso dellatelematica perle 
dichiarazioni ei versamenti». I suc¬ 
cessi -spiegavi SCO - hanno poi per- 
messodi instaurareun rapporto nuo¬ 
vo tra fi scoecontribuenti «fondato 
suldialogoesullareciprocafiducia». 



NEDO CANETTI 

ROMA Scompaiono i contributi 
figurativi per i Parlamentari. La 
norma, che scatterà dal 1“ gen¬ 
naio del 2000, è stata inserita nel 
testo dellafinanziaria, su propo- 
stadi Lorenzo Forcieri, ds. Scom¬ 
pariranno pure quelli dei consi¬ 
glieri regionali e di altri soggetti 
chiamati a ricoprire funzioni 
pubblichechedanno diritto avi¬ 
talizi etrattamenti pensionistici. 
Gli interessati continueranno a 
mantenere il diritto alla pensio¬ 
ne e al vitalizio, ma dovranno 
versare all'ente previdenziale al 
quale erano iscritti al momento 
dell'elezione, i contributi dovuti 
dai lavoratori autonomi edipen- 
denti, relativi al periodo del 
mandato. Forceri aveva propo¬ 
sto chetai i contri buti fossero ver¬ 
sati al fondo peri lavoratori atipi¬ 
ci. La commissione ha invece. 


deciso, eh e affluiscano nellecas- 
se degli Enti previdenziali. For¬ 
cieri, n eli'esprimere soddi stazi 0 - 
neperil voto, haannunciatoche 
in aula riproporrà la destinazio- 
nedalui inizi al menteprevista. 

Plaude Palazzo Chigi. In una 
notali presidente del Consiglio, 
Massimo D'Alema, «apprezza la 
decisionedellaCommissioneBi- 
lancio del Senato»sui vitalizi de¬ 
gli ex parlamentari. «Queste si¬ 
gnificative decisioni - recita la 
nota - premiano la fiducia ripo¬ 
sta, nel momento in cui il gover¬ 
no ha compiuto le scelte della 
legge Finanzi ri a, nella responsa¬ 
bilità condivisa dal Parlamento 
di respingere strumentali cam- 
pagnedemagociche». «Soddisfa¬ 
zione» hanno espresso i capi¬ 
gruppo ds di Senato e Camera, 
Gavino Angius e Fabio Mussi 
che, qual eh esetti man a addietro, 
avevano auspicato, con una let¬ 
tera aperta al Presidentedel Con¬ 


siglio eai presidenti delleCame- 
re, interventi di equità perii trat¬ 
tamento pensionistico e previ- 
denziale«acominciaredai livelli 
più elevati». «L'emendamento 
approvato - recita un comunica¬ 
to congiunto - 
vainquestadi- 
rezion equità 
e giustizia so¬ 
ciale, senza de¬ 
magogia». «Il 
Parlamento eil 
governo - con¬ 
clude la nota - 
hanno dimo¬ 
strato una sen¬ 
si bilitàeun'at- 
tenzione che 
vorremmo co- 
stituisseun primo passo, al quale 
dovranno seguirne altri, in altri 
settori che riguardano altri trat¬ 
tamentiprevidenziali». 

Sempre sul terreno delle cosi¬ 
dette «pensioni d'oro», la com- 


missioneha approvato la norma 
che stabilisce, dal lo gennaio 
2000eperun triennio, un versa¬ 
mento, da parte dei titolari di 
pensioni superiori ai 142 milio¬ 
ni, di un contri buton pari del 2% 
a favore del fondi dei lavoratori 
atipici. 

T ra I en ormeapprovate: 

Patto di stablità interna I 

comuni con meno di 30 mila 
abitanti vengono esonerati dal- 
l'obbligo di riferire, ogni tre 
mesi, in Consiglio, sul raggiun¬ 
gimento degli obiettivi di fi¬ 
nanza pubblica previsti dal pat¬ 
to di stabilità. 

Medici. Con decreto del mi¬ 
nistro della Sanità si stabiliran¬ 
no le modalità di acquisizione 
delle risorse per il fondo per in¬ 
centivare l'attività intramoenia 
dei medici che hanno scelto il 
servizio pubblico. 

Medicinali. Per i farmaci di 
base, abbattimento del 5% del 


prezzi per quest'anno; 20% in 
quattro anni. Il contributo alle 
regioni per lo sforamento della 
spesda farmaceutica passa dal 
10 al 14%. 

Concorsi. Priorità garantita 
per il reclutamento in servizio 
entro il 30 giugno 2000 dei vin¬ 
citori di concorsi espletati sino 
al 30 settembre. 

Per quanto riguarda la con¬ 
troversa questione del canone 
di concessione Tv, la maggio¬ 
ranza ha raggiunto un accordo. 
Aumento ddl'1% del fatturato. 
Per la Rai significa 43-44 miliar¬ 
di invece degli attuali 40; Me- 
diaset 36-37 miliardi invece di 
1,6 miliardi. 

Niente riduzione del persona¬ 
lescolastico. Norma accantona¬ 
ta. Novità forse per le pensioni 
sociali (200 mila lire in più al¬ 
l'anno) e per la riduzione degli 
interessi sui mutui (altro 0,5% 
oltre allo 0,5% del governo). 


■ PALAZZO 
MADAMA 
Finanziaria 
approvata 
in Commissione 
Biiancio 
Ora ii voto 
deil'auia 
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NEL Mondo 


♦ «Nessuno di noi sogna di restaurare 
i'antico sistema. Seii mio popoio avrà 
ia iibertà, io mi rimetterò aiia sua autorità» 


^Entusiasta degii incontri con i Ds 
«Per quel io che ho potuto notare 
i mie interiocutori sono davvero sinceri» 


^«Con Giovanni Paoioll non abbiamo 
pariato di poiitica. li nostro coiioquio 
ha toccato temi iegati aiia spihtuaiità» 


L'INTERVISTA ■ DALAI LAMA 


l'Unità 


«La Qna deMB ammettere i suoi etnori» 



PRIMO PIANO 


IL CASO 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA Una sonora cordiale ri¬ 
sata introduce la conversazio¬ 
ne. Buon umore e affabilità so¬ 
no doti che il Dalai Lama pro¬ 
duce ad ogni incontro. Ma sta¬ 
volta l'allegria ha una valenza 
superiore, e^rime un'autenti¬ 
ca soddisfazione per gli incon¬ 
tri politici avuti a Roma e per 
l'iniziativa dei Democratici di 
sinistra sul Tibet. «Per quello 
che ho potuto notare, i miei 
interlocutori sono davvero sin¬ 
ceri ed hanno preso impegni 
precisi». Tra un nuovo incon¬ 
tro con Walter Veltroni ed un 
colloquio con il ministro della 
Cultura Melandri, il leader spi¬ 
rituale tibetano trova tempo 
per un'intervista con L'Unità. 

Se incontrasse domani JiangZe- 
min, come pensa di convincerlo 
chel'autonomiadel Tibetfavori- 
sce, comela sostiene, l’unità eia 
stabilità della Cina? Pechino 
sembratemereinvecechescateni 
piuttosto una reazione a catena 
inaltreareedel paese. 
«Diffidlerispondere. Potrei invi¬ 
tarlo a cercare la verità nei fatti, 
che è poi un modo scientifico di 
usare il pensiero. Ma basarsi sui 
fatti autentici e non su aspetti ar¬ 
ti fi ci al i del I a reai tà. I o cap i SCO eh e 
il governo cinese si trovi in una 
posizionenon facile. Malacausa 
di ciò sta nei troppi errori com¬ 
messi in passato. Allora il modo 
migliore di affrontare la realtà è 
ammetterei propri sbagli, e poi 
cercare di percorrere una nuova 
via per risolvere i problemi. Sba¬ 
gliare, e poi nascondere gli errori 
e insistere nell'imporre scelte in¬ 
giuste, davvero non aiuterebbein 
alcun modo arisolverelequesti 0 - 
ni apertein Cinaein Tibet. Que¬ 
sto gl idi rei». 

Il degradomoraleeculturaledel 
Tibet, di cui la spesso parla, è 
frutto solo dell’occupazione ci¬ 
nese, o non èanchel ’effettocol la¬ 
terale di un processo di moder¬ 
nizzazione? 

«Consideriamo la 
comunità tibetana 
in India.Vivonolì da 
40 anni, sono assai 
pi riesposti, ri spetto a 
coloro chevivono in 
Ti bet, al I e esperi en ze 
del mondo esterno, 
molto più a contatto 
con le opportunità 
offerte dallo svilup¬ 
po della vita moder¬ 
na. Altrettanto po¬ 
trei dire dei tibetani 
in Usa 0 in Svizzera. 

Eppure il loro livello culturale e 
moraleèassi più alto in confron¬ 
to ai tibetani di Lhasa. Allora la 
colpanon èdellamodernizzazio- 


Il leader tibetano dal Papa 
Insiemein Piazza S Pietro 


ROMA Alla vigilia del suo ritorno in In¬ 
dia, dove vi ve in esilio dal 1959, il Dalai 
Lama ha incontrato ieri il Papa. Le due 
autorità religiose del mondo cattolico e 
buddista hanno assistito in piazza san 
Pietro al I a ceri mon i a conci usi va del l'as¬ 
semblea interreligiosa che si è svolta in 
Vaticano dal 24 ottobre a ieri, radunan¬ 
do duecento personedi ci rea venti diffe¬ 
renti tradizioni religiose. Al l'assemblea 
non hanno preso parte leader religiosi, 
ma esponenti di base. Tenzin Gyatso, il 
leader spirituale tibetano ha delegato 
due monaci a partecipare ai lavori del¬ 
l'assemblea, ma trovandosi a Roma ha 
voluto essere presente alla parte finale. 
Giovanni Paoioll eil Dalai Lama si erano 
giàincontrati quattro volte, laprimanel 
1980,rultimanel 1996. 

A Milano, lasettimanascorsa, ed in al¬ 
tre località del nord Italia, il Dalai Lama 
aveva parteci pato a n umerose i n i zi ati ve 
di carattere religioso e spirituale. Il sog¬ 
giorno romano inveceèstato soprattut¬ 
to denso di appuntamenti politici. Gli 
ultimi ad incontrarlo sono stati due 
e^onenti di Forza Italia, Stefania Presti- 
giacomo eAlberto De Luca, chegli han¬ 
no m an i testato solidarietànellalottaper 
lai i bertàdel lasuaterra. 

Manellacapitaleèvenutoin partico- 
laresu invito dei Democratici di sinistra, 
chesi sonoimpegnati in iniziativepoliti¬ 
che, non solo in Italiamaanchepresso il 
Parlamento europeo e l'Internazionale 
socialista, a sostegno della cosiddetta 
«via mediana» proposta dal Dalai Lama: 
rinuncia al l'indi pendenza del Tibet dal¬ 
la Cina in cambio di una genuina auto¬ 
nomia. 

L'altro giorno duerni lapersonehanno 
riempito un cinemaelapiazzaantistan- 
teperascoltareil Dalai Lamacheperoltre 
un'ora, accanto al segretario dei Ds,Wal- 


terVeltroni, haparlatodei problemi del- 
lasuaregione. «Ci dobbiamo incontrare, 
ioei cinesi, dobbiamo iniziareun dialo¬ 
go, pari are e ancora pari are -h a di eh i ara- 
toTenzin Gyatso-. Nonèveroquelloche 
diconoleautoritàdi Pechino, cheio vo¬ 
glio l'indi pendenza. Nonècosì.Sonoan- 
nichech ledo l'autonomia». 

Veltroni gli ha fatto eco affermando 
chelaviadel dialogo«oltreadesseremo- 
ralmentegiustaèanchelapiùconcrdtae 
praticabile dal punto di vista politico, 
poichéda parte del Dalai Lamasonove- 
nute paro le eh lare: non separazionedal- 
laCina, non indipendenza, ma autono¬ 
miavera per il Tibet». Veltroni ha anche 
ricordato la disponibilità del Dalai Lama 
a rinunciare al potere politico, «che un 
domani andrebbe nelle mani di un go¬ 
vernotibetano I i beramenteedemocrati- 
camentesceltodal popolo». Il segretario 
dei Democratici di sinistrasi èrivoltopoi 
allaCina,chiedendodi porretermineal- 
leviolazioni dei diritti umani, cheAm- 
nesty International ha ripetutamente 
denunciato, non solo in Ti bet ma in tut¬ 
to il paese. «Crediamo -ha proseguito 
Veltroni - che la politica possa fare mol¬ 
to» per la tutela dei diritti umani el'affer- 
mazionedellademocrazia. «Unapoliti¬ 
ca alta -ha concluso Veltroni- capace di 
con tri bu i re a ten ere deste I e cosci en ze e 
ad impedire che nella nostra fetta di 
mondo prevalga un a sorta di assuefazio- 
nedi frontealleripetuteviolazioni di di¬ 
ritti chepernoi son o con sol i dati ». 

Tra gli interlocutori romani di Tenzin 
Gyatso, i segretari di CgiI CisI Uil, Coffe¬ 
rati D'Antoni eLarizza, i presidenti delle 
dueCamere, ViolanteeM and no, i parla¬ 
mentari Ds, dirigenti di quasi tutti i parti¬ 
ti, di governoedi opposizione, persona- 
litàdd mondodeHaculturaeddlospet- 
tacolo. 


Mi sono 
spesso definito 
per metà 
buddista 
e per metà 
marxista 


nein sé. Il problema è 
l'occupazione cine¬ 
se». 

Comesi difendedal- 
l’accusa cinese di es¬ 
sere espressione di 
un sistema sociale 
sorpassato ed arre¬ 
trato? 

«Ripeto spesso che 
nessun tibetano desi- 
derao sogna restaura¬ 
re l'antico sistema. 
Sin dal 1969 in piena 
Rivoluzione cultura¬ 
le, dichiarai a Dha- 
ramsala che se la maggior parte 
dd tibetani decidessechel'istitu- 
zionedd Dalai Lama non è più 
necessaria, io non fard alcuno 


sforzo per preservarla. Del resto la 
bozza di Costituzione del futuro 
Tibet da noi approvata in esilio 
nd 1963san ci scecheil poterepo¬ 
litico del Dalai Lama può essere 
abolito sei due terzi dd deputati 
votano in quel senso. Ancora più 
recentemente, nel 1992 annun¬ 
ciai pubblicamente che, quando 
giungerà il giorno dd ritorno e 
avremo un suffici ente grado di li¬ 
bertà, ri metterò tutta I a m i a I egi t- 
tima autorità nelle mani del go¬ 
vernotibetano, enon sarò più ca- 
podd governo». 

La oggi ha vistoli Papa.Anchelui 
haproblemi con laCina. Mamai- 
tre la Chiesa cattolica chiede li- 
bertàdi culto,il vostroapproccio 
èanchepoliti co oltreche religio¬ 


La sfida di Falun Gong 
al governo di Pechino 


I Continualasfidaalgovemodnesedei seguaci dd Falun 
Gong, cheleri hanno lanciato un appdio al mondo per- 
chévengaloro restituitoli «sacrodlritto»apratlcaregll 
esercizi mistico-curativi, messi al bandolnCInaalugllo. 
SonocontlnuateleprotestesullaTiananmenaPechlno; 
alcentroddiaplazzaunadonnasullatrentlna, occhiali, 
fuseauxneriemagllettablancadlcotone,siedeaterra 
conlegambelncroclatendlaposizlone«aloto»,lnme- 
dltazlone. DueagentI In borgheselasollevanodi peso. 
Ladonnarestaimmoblle, nonapregllocchi, nonemet- 
teunsuononeanchequandol poliziotti letiranocalcl sul 
piedi perfai1e«sdogllere»ll nododdlegambeprimadi 
caricarlasu un minibus dovesi trovanoglàunadozzina 
di adepti. Verranno portati nel vicino ufficlodi polizia. 
QualcunocercheràdI convincerli chesbagllano, cheli 
Falun Gong èun'ablletnjffaal danni di Ingenui, chenon 
haalcuna proprietà curativa, al contrario rischladi far 
impazzireodlfarmorire. Non serve: molti dd fermati, 
appenaliberi,tomerannoin piazza con labro protesta 
silenziosaeinquietante. Chiedono cheli parlamento 
non approvi la leggeindiscussioneinquestigiomise- 
condocui il Falun gong èun culto, unasetta, ascientifica 
d isumana econtro la società. «Protestiamo perchéil so- 
lenneepuronomeddmaestroèstatoinfangato...chie- 
diamocheci venga restituito il sacro diritto a praticareil 
Falun», dieejiang Chaohui, portavocein unaconferen- 
zastampaclandestina,ieriaPechino, perdenunciare 
che«almenodieci»seguacisonostati uccisi dalla polizia 
ndiarepressione. Il maestroèU Flongzhi, chevivea 
Nei/vYorbsidicefratdlodiCristoedichiaradiaverecen- 
tomilionidiseguadipredicaunacrasiditaoismo, bud- 
dhismoereligionioccidentali,misteadanticheprati- 
chemeditativeerespiratorie, il tutto persoprawivereal- 
laprossimafinedd mondo, mettendosi inarmoniacon 
l'universoericervernerenergiavitale. Il governocinese 
haemesso un mandatodi cattura controdi lui, respon- 
sabileddlamortedi 1.400 persone, permalattiaosuici- 
dio.Lapoliziahafinora confemnato chetrepersoneso- 
no mortein stato di detenzione. Fonti del dissenso indi¬ 
cano i nvecechealmeno 500 seg uad sono stati fermati, 
dall'iniziodellarepressione,scatenatadaunadimostra- 
zionedi 15.000 personeaPechinoad aprile. I manife¬ 
stanti protestavano, silenziosamente, control'arrestodi 
alcuni adepti cheavevano preso d'assalto la redazione 
diungiornaleeminacciatopesantementerautorediun 
articolo moltocritico sul Falun gong. 


so. Avete trovato un terreno co- 
munedi intesa edi iniziativa né 
confronti déleautoritàcinesi? 

«No, non abbiamo parlato di po¬ 
litica. Il nostro colloquio, come 
già in passato, hatoccato sempli¬ 
cemente temi legati ai valori ed 
allaspi ritualità. Eabbiamo rievo¬ 
cato in particolare il precedente 
incontro ad Assi si. Ecco tutto». 
Pechino ha protestato per il suo 
viaggio in Italia. La porta al dia¬ 
logo rimane chiusa. Quando si 
aprirà? 

«L'usci 0 èch i uso da tan to tempo. 
Nonc'ènulladi nuovo nel la posi¬ 
zionecinese. Non so cosa accadrà 
nei mesi futuri. Non voglio dav¬ 
vero fareprevi si on i ». 

I capi délasetta Falungonghan¬ 


no lanciato una 
campagna di disob¬ 
bedienza civile in 
Cina.Puòessereuna 
viavalidaancheper 
il popolotibetano? 

«Posso solo dire che 
la disobbedienza ci¬ 
vile ebbe successo in 
India all'epoca del 
mahatma Gandhi. 

Mail casoindianoed 
il nostro sono assolu- 
tamentediversi». 

In alcune occasioni 
lé ha detto, come 
buddista, di sentirsi politica- 
mente inclinato a sinistra. Può 
spiegarci perché? 

«Mi sono spesso definito perme- 


La colpa 
del degrado 
culturale 
in Tibet 
è frutto 

dell'occupazione 

// 


tà buddista e per metà 
marxista. L'ho detto 
davanti al Congresso 
americano. Ed un 
giorno a Gorbaciov 
chiesi se concordava 
con me nel giudizio 
che con l'Urss fosse 
crollato il totalitari¬ 
smo, non il marxi¬ 
smo, lopen so chei re¬ 
gimi comunisti in¬ 
stallatisi in Urss, Ci¬ 
na, Corea del Nord, 
piùchesul marxismo 
poggiassero su fonda¬ 
menti nazionalisti. Appresi la 
dottrina sociale ed economica 
marxista quando vivevo in Cina, 
nel 1954. E trovai interessante 


l'enfasi postanon sul profitto, ma 
sul suo uso corretto e su di una 
equa distribuzione del le ricchez¬ 
ze. Dal puntodi vista eticoècerto 
preferibile all'obiettivo pura¬ 
mente capitalista dell'arricchi¬ 
mento personale. Diròdi più. Noi 
buddhisti crediamo nell'auto- 
creazione, i marxisti affermano 
che l'uomo può forgiare il desti¬ 
no con lesuemani. Loro lo dico¬ 
no in una prospettiva radical¬ 
mente atasta, noi invece credia¬ 
mo nel Buddhaenellareincama- 
zione. In qualchemodo però noi 
stessi condividiamo il punto di 
vista ateo, poiché non accettia- 
moil concetto dellacreazione. La 
nostra idea base è l'autocreazio¬ 
ne. 


Mucca pazza, rinviata la sentenza 


Oggi il vaxitìttoda saggi sul contrasto tra Londra e Parigi 


BRUXELLES Ancora una fumata 
neradal Comitato sci enti fico sulle 
ragioni cheoppongono Francia e 
Gran Bretagna a causa del morbo 
della «mucca pazza». I sedici 
esperti sono chiamati a pronun¬ 
ciarsi sullafondatezzadelleragio- 
ni fornite dal Governo di Parigi 
pernon apri rei efron ti ere al la car¬ 
ne britannica nonostante la fine 
del l'embargo decretata dal l'U n i 0 - 
ne Europea. La riunione conti¬ 
nuerà oggi, ed i I verdetto potrebbe 
arrivare nel tardo pomeriggio. La 
pallapasseràpoi nei prossimi gior¬ 
ni, forse fin da mercoledì, alla 
Commissioneeuropeacherischia 
di trovarsi in unaposizionediffiCi¬ 
le se dagli esperti, come sembra, 
non giungeràun parereunanime. 
Di questo comitato quattro mem¬ 
bri sono bri tan ni ci. 

Il rifiutodellaFranciadi apricele 
frontiere ha creato tensioni tra 
Londra e Parigi che ha inviato a 
Bruxelles un dossier di seicento 


pagine allo scopo di spiegare la 
propriaposizione. 

Anche all'interno dell'Unione 
Europea, soltantodueaziendebri- 
tannichesono riuscitead esporta¬ 
re, eci ò èl ^ato da u n a parteal I eri - 
gide condizioni imposte, dall'al¬ 
tra all'esiguitàdéladomanda. Pur 
sostenendo le proprie ragioni Pa¬ 
rigi minimizza sugli effetti del¬ 
l'embargo. Le autorità francesi so- 
sten gon 0 i n fatti eh ei I rif i uto d i to- 
gliereil bloccosulleimportazioni 
di manzo inglese non ha un im¬ 
patto economico di rilievo porgli 
allevatori britannici, in quanto 
non c'è attualmente mercato per 
l'esportazionedi questo prodotto. 
«I danesi -hadetto il ministro del¬ 
l'agricoltura, Jean Glavany - che 
h an n 0 tol to l'em bargo tre mesi fa, 
hanno importato in tutto questo 
periodo 69 chili di carne bovina 
britannica». Secondo Glavany ac- 
cusarelaFranciadi protezionismo 
è«assurdo». 


STRASBURGO 

Bilancio 2000 
È scontro sui soldi 
per il Kosovo 

stanziamenti perfinanziarequattrointerventidi politica estera: la ricostruzione 
del Kosovo (circa 500 milioni di euro), gli aiuti spedali aTurchlaeTimorEst (80 
mlllonl)el'accordodlpescaconllMarocco(124mlllonl).lldlbattltolnprimalet- 
tura ha messo In luceuna nettacontrapposizionefra parlamentoegoveml del 
Quindici, cheInassenzadIcompromessipotrebbetrasfonTiarg entro fineanno, 
al momentodellasecondaed ulti ma lettura. In unanuovacrisi Istituzionale. Il 
Consigllovuolelnfattlreperirelerisorseperquestl4lnterventldl politica estera 
nell'ambito dei limiti del quadrofinanzlario2000-2006. Ai nuovi stanziamenti 
lmprevistl,secondolQulndlcl,sidovrebbefarfrontecontagllnellevoclglàprevi- 
steperleazlonlestemedeirUenel2000.lnsostanza,lgoveml,chledonounta- 
gllollnearedel 10%sulfondidestlnatlallosviluppoeagllaluti umanitari peri pae¬ 
si africani esudamericani. Mail Parlamento Ieri ha confermato d I non essered 'ac¬ 
cordo: con 419 voti afavore, 44contrari e42 astensioni haapprovato una risolu- 
zlonedlaccompagnamentodellafinanzlarla, nellaqualehachlestounarevisio- 
nedelleprospettlvefinanzlarle2000-2006perfarefronteaquestl nuovi impegni 
di politica estera senza altererei programmi egli impegni di ^esagià predispo¬ 
sti. Quellodi ieri èstato il primo round di unapartitachenel girodi qualchesetti- 
manapotrebbesfociareinunaveraepropriacrisi. 


Primos, macon riserve, dell'Euro- 
pariamentoalbilancioUeperil 
2000. Gli eurodeputati hannoap- 
provatoieri in prima letturalafi- 
nanziariaUeperil prossimo eserci¬ 
zio (93 miliardi di euro, oltre 
180.000 miliardidi lire) chiedendo 
peròai governi di prevederenuovi 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE 3 RENE 
DEL MIRACOLO 

della crescita complessiva, viaggia¬ 
no al ritmo dd 4,3% annuo. Con¬ 
clusione: il paradigma della «new 
economy» regge più a lungo dd 
previsto, l'inflazione continua a es¬ 
sere ai minimi storici in barba a tut¬ 
ti i manuali di economia e i segnali 
che possa rialzare la cresta sono risi¬ 
bili. Per questo Wall areet esulta ed 
esulta pure il dollaro. Se negli Stati 
Uniti l'inflazione è un nemico lon¬ 
tano eil Gl appone è ancora agli ini¬ 
zi di una lenta risalita dagli anni 
bui della stagnazione economica, 
l'intero mondo può stare tranquil¬ 
lo. In effetti, non c'è alcuna istitu¬ 
zione economica internazionale 
che intravveda rischi di una ripresa 
generalizzata dd prezzi nonostante 
si sappia benissimo che un tasso di 
inflazione attorno al 2% o sotto il 
2% è il risultato di una serie di fat¬ 
tori in parte irripetibili. Cinque 
fondamentalmente: prezzi del pe¬ 
trolio e delle principali materie pri¬ 
me debolissimi per anni; la crisi 
asiatica: la competizione interna¬ 
zionale, che ha impedito alle im¬ 


prese di accrescerei profitti aumen¬ 
tando i listini: l'eccesso di offerta di 
beni nel mondo rispetto alla do¬ 
manda, in pratica un accentuato fe¬ 
nomeno di sovraproduzione che 
colpisce tutti i principali settori 
produttivi a cominciare dall'auto¬ 
mobile: infine, la perdita di potere 
dei sindacati o, addirittura, la loro 
marginalizzazione visto che negli 
Usa rappresentano meno del 15% 
della forza lavoro attiva. Per gli Sta¬ 
tes si aggiunga la forza del dollaro 
che, di fronte a una domanda glo¬ 
bale debole, ha tenuto bassi i prezzi 
all'importazione. Alcuni di queste 
condizioni stanno venendo a man¬ 
care, prima fra tutte il corso delle 
materie prime. Nel giro di meno di 
un anno il prezzo dd greggio è rad¬ 
doppiato ei e c'è chi stima salirà a 
30 dollari entro la fine ddi'anno. 
Poi c'è il dollaro che brilla più per 
la sua debolezza che non per la sua 
forza, e poi c'è la ripresa della cre¬ 
scita in Europa e, in parte, in Asia. I 
sindacati europei si stanno prepa¬ 
rando a rivendicare il loro dividen¬ 
do ddia crescita economica dopo 
gli anni duri di Maastricht, ma è 
difficile che tra l'esigenza di avere 
maggiori certezze previdenziali e 
assistenziali e l'esigenza di incre¬ 
menti sostanziosi del reddito dispo¬ 


nibile puntino tutte le carte su que¬ 
sti ultimi. Nel Nordamerica il mer¬ 
cato del lavoro resta molto tirato e 
nonostante il Fondo Monetario In¬ 
ternazionale annunci che «quanto 
più l'inflazione declina tanto più 
saranno difficili gli aggiustamenti 
nel mercato del lavoro a causa della 
crescente resistenza alla riduzione 
del salario nominale» non è lì la 
fonte delle preoccupazioni. In 
Giappone, poi, con la cancellazione 
del posto di lavoro a vita dal con¬ 
tratto sociale i lavoratori sono alle 
prese con pesanti ristrutturazioni 
industriali che dai giganti dell'auto 
si diffonderanno a catena negli altri 
settori. Inoltre, per quanto l'Opec 
possa tirare la corda, nessuno ipo¬ 
tizza la perdita di controllo dei 
prezzi da parte dei paesi consuma¬ 
tori, che controllano le riserve e, in 
ogni caso, di petrolio né mondo ce 
n'è quanto in grande abbondanza. 
Se c'è però una cosa che tutti pensa¬ 
no, ma pochi dicono, è che i peri¬ 
coli arrivino datutt'altra parte, arri¬ 
vino dalle speculazioni di Borsa a 
cominciare da Wall Street. Per que¬ 
sto c'è chi sostiene che le banche 
centrali dovrebbero occuparsi più 
di Wall Street che non dei prezzi 
da cinemaedei computer. 

ANTONIO ROLLIO SALI MBENI 
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LE Cronache 


l'Unità 


Colpo di sonno, il killer in azione sulie strade 

Il punto su^i incidenti a Riva del Garda, a rischio i govani 



ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA Giovani sotto i tren¬ 
tanni, maschi. Amanti della di¬ 
scoteca e della velocità. Sono i 
soggetti maggiormente a rischio 
di incidenti stradali. E venti su 
cento di loro si vanno a schian¬ 
tare a causa della stanchezza e 
della sonnolenza. Lo dice una ri¬ 
cerca, promossa da Automobile 
Club, Policlinico Sant’Orsola- 
Malpighi di Bologna, Pharmacia 
e Upjon, della quale ieri a Riva 
del Garda, nel corso della confe¬ 
renza del traffico, sono stati resi 
noti i primi risultati. Le rileva¬ 


zioni sono state effettuate da sei 
mesi a questa parte sulle strade e 
sulle autostrade della Lombardia 
e dell’Emilia Romagna. Per il 
momento sono stati analizzati 
ottomila incidenti che divente¬ 
ranno quindicimila al termine 
dell’indagine il cui titolo «Dormi 
meglio, guida sveglio» è sinto¬ 
matico di un allarme che anno 
dopo anno si fa sempre più pres¬ 
sante. Emilia Romagna e Lom¬ 
bardia sono infatti le due regioni 
che detengono in Italia un du¬ 
plice record: quello del maggior 
numero di discoteche (e del con¬ 
seguente popolo «migratore») e 
quello, più drammatico, del 


maggior numero di incidenti 
che avvengono proprio nei fine 
settimana. Evidentemente, pro¬ 
prio a partire da quelle che! me¬ 
dia hanno definito le stragi del 
sabato sera, si è reso necessario 
un esame empirico e maggior¬ 
mente approfondito degli ele¬ 
menti che possono provocare 
quella messe di incidenti. La ri¬ 
cerca infatti ci dice che! soggetti 
a rischio sono i giovani al di sot¬ 
to dei trentanni, che! giorni pe¬ 
ricolosi sono quelli del fines^ti- 
mana e che le ore più pericolose 
sono quelle comprese tra l’una 
di notte e le sei del mattino, con 
la punta massima fra le cinque e 


lese!. E ci dice anche che gli in¬ 
cidenti dovuti a stanchezza - un 
terzo circa del totale - avvengo¬ 
no di più in autostrada e che 
hanno un indice di mortalità 
doppio rispetto a quelli dovuti 
ad altre cause. 

Alla conferenza del traffico di 
Riva del Garda sono stati forniti 
anche i dati Istat riferiti al 1998. 
In Italia, ogni giorno, muoiono 
per incidenti stradali sedici per¬ 
sone e ne restano ferite 805. Ri¬ 
spetto al 1997 cala il numero dei 
morti - meno 5,9% - ma cresco¬ 
no sia il numero degli incidenti 
che quello dei feriti (rispettiva¬ 
mente più 7,7% e più 8,4%). Le 


città si confermano i luoghi nei 
quali si riscontrano la maggior 
parte di incidenti. Rispetto al 
1997 si registra un incremento 
del 7,9% (complessivamente so¬ 
no quasi 153.000 i sinistri). Ma 
si muore di meno. Le ultime sta¬ 
tistiche ci dicono che nel 1998 


sono state 5.867 le persone che 
hanno perso la vita e 293.842 
quelle rimaste ferite. Ci dicono 
anche che il maggior numero di 
morti si è avuto i I sabato (736) e 
il venerdì (696) e che 323 sono 
stati i morti per guida in stato di 
ebbrezza o sotto l’effetto di stu¬ 


I resti 

di una vettura 
in un incidente 
in Abruzzo 


pefacenti. Un dato curioso an¬ 
che se drammatico si riferisce al¬ 
la guida contromano: ben 93 so¬ 
no stati gli incidenti mortali in 
autostrada, 199 in città e 288 
sulle strade extraurbane e pro¬ 
vinciali. Anche in questi casi, 
presumibilmente, si deve pensa¬ 
re che chi guidava fosse stanco 0 
ubriaco. In ambito europeo, l’I¬ 
talia è terza in questa particolare 
classifica dietro a Germania e In¬ 
ghilterra e quarta per numero di 
morti che, fortunatamente, sono 
in diminuzione. Complessiva¬ 
mente, in Europa, ci sono, ogni 
giorno, 112 morti e 4.178 feriti. 
Davvero troppi. 


Tribunali, orario no-dop 

Aperti ancheil pomeriggio per smaltitegli arretrati 


Rampa del Gianicolo 
Archeologi in allarme 

I reperti spostati in un luogo protètto 


NEDOCANETn 

ROMA Tribunali aperti ancheil 
pomeriggio. Per smalti rei I mol¬ 
to arretrato chesi èaccumulato, 
in questi anni. Lo prevede un 
emendamento, approvato ieri 
dallacommissioneBilancio del 
Senato, al testo della Finanzia¬ 
ria. È stato presentato dal Pedi 
ed ha ottenuto il consenso dei 
relatori, della commissione e 
del governo. 

Per copri re I e spese necessari e 
aquestainnovazionen^li orari 
dei tri bunal i, vi en eprevi sto un o 
stanziamento di 31 miliardi per 
il 2000 e altrettanti nel 2001. 
Andranno ad integrareil fondo 
unico di amministrazione. L’o¬ 
biettivo dichiarato, nel disposi¬ 
ti vo del I ’emen damen to, è q uel - 
lo «assicurare da un lato l’assi¬ 
stenza anche pomeridiana alle 
udienzecivili epenali e, dall’al¬ 
tro, lo smal ti mento del l’arretra¬ 
to accumulatosi dei registri pe¬ 
nali, e l’accelerazione della ri- 
scossionedei crediti dello Stato 
per pene pecuniarie non riscos¬ 
se che, nel solo periodo 1996 
ammontano ad oltre duemila 
miliardi». I tribunali,a rigore, 
potrebbero restare aperti il po¬ 
meriggio anche attualmente, 
ma non possono farlo per man¬ 
canza di fondi e di personale. 
Lacuna che dovrebbe ora essre 
colmata con l’arrivo dei nuovi 
stanziamenti. La modifica alla 
finanziaria stabilisce che il mi¬ 
nistro della Giustizia, entro il 
mese di febbraio, definisca pro¬ 
grammi biennali per stabi li re le 
priorità, i tempi elemodalitàin 
relazioneal l’obiettivo di assicu¬ 
rare, appunto, lo smaltimento 
prodottosi nei registri penali, 
n el I a redazi on e del I e sch ede dei 
casellari giudiziari eneU’epleta- 
mentoddleproceduredi riscos¬ 
sione (imposte, tasse, diritti e 


LEGAM BIENTE 

Bicicletta 
batte auto 
nel traffico 

■ Labidèsemprevincentenella 
corsa per muoversi attraverso il 
traffico cittadino. Lo affermaLe- 
gambiente, riportando i risultati 
del «TrofeoTaitaruga«, lagaratra 
bici, motorini, autobused auto¬ 
mobili chef associazioneorg a- 
nizzainognicittàinoccasione 
dellavisitadelTrenoVerde. La 
maglia rosadi questo speciale 
tourspettaproprioallabici (82 
vittorieparziali su 175cronome- 
trodisputate)elamaglianeraal- 
l’automobile(ultimaperben 121 
volte). Ciòdimostra, ha osservato 
il presidentedi Legambiente, Er¬ 
mete Realacci, «chequasi mai nel 
solito ingorgo vincel’auto». 



Una udienza in una aula di tribunale 


speseprenotateadebito). I fon¬ 
di, secondo la proposta, do¬ 
vranno essere utilizzati inoltre 
per assicurare, neU’ambito del¬ 
l’amministrazione penitenzia¬ 
ria, la riduzione del l’arretrato 
nei settori contabileedammini¬ 
strativo, con riferimenti allage- 
stionedel personale, enei setto¬ 
re del l’attività istruttoria relati¬ 
va alla concessione e al l’esecu¬ 
zione di misure alternative al la 
pena, che spesso restano sulla 
carta proprio per mancanza di 
fondi. 

«Grande soddisfazione» per 
l’approvazione dell’emenda¬ 
mento presentato dai senatori 
del suo partito (primo firmata¬ 
rio, il capogruppo. Luigi Mari¬ 
no) ha manifestato il ministro 
dellaGiustizia, Oliviero Diliber¬ 
to. «È un altro tassello -ha di¬ 
chiarato- per pemnettere alla 
giustizia maggiore efficienza e 


rapidità, con l’obiettivo di for- 
nireai cittadini un migliorservi- 
zio». 

Analoga soddisdfazione ha 
manifestato il responsabile ds 
in commissione Giustizia del 
Senato,Giovanni Russo. «Èuna 
misura -ha detto- che rappre- 
sentaun importantecontri buto 
per u n a maggi ore eff i ci en za del - 
iagiusti ziaordinari a, un settore 
sempre in affanno per il cumulo 
di lavoro arretrato checontinua 
a sedi montarsi». «Attuai mente- 
h a ri cordato- ci trovavamo spes¬ 
so nellasituazionedi non poter 
far fronte a determ i n ate esi gen- 
ze: il persoanle poteva anche 
rientrare al lavoro nel pomerig¬ 
gio ma non c’erano i mezzi fi¬ 
nanziari per utilizzarlo, come 
sarebbe stato necessario: lanuo¬ 
va n o nn a su pera q uesta d i ffi co I- 
tà; il nostro voto favorevole è 
stato pereciò assolutamente 
convinto». 


BINDI 

Riforma sanitaria 
Focus su ricerca 
emedicidifamigiia 


■ La formazione e la ricerca, l’orga¬ 
nizzazione dei servizi sanitari ed il 
nuovo ruolo dei medici di fami¬ 
glia: questi i temi al centro delle 
prossime tappe del «Viaggio d’a¬ 
scolto» del ministro della Sanità 
Rosy Bindi sui contenuti della rifor¬ 
ma sanitaria. Oggi 29 ottobre, il 
ministro sarà a Chieti, presso l’Auditorium dell’Università per un confronto con 
il mondo accademico e della ricerca sul nuovo Servizio Sanitario Nazionale. Al¬ 
l’incontro, intitolato «Ricerca, formazione, salute», partecipano rappresentanti 
dell’Università, degli studenti, delle Aziende Sanitarie, della Regione e della Ri¬ 
cerca Scientifica. Coordina rincontro Giulio Borrelli, direttore del Tgl. Domatti¬ 
na, alle 10.00, il ministro inaugura i nuovi reparti del Policlinico di Madonna 
delle Piane (Chieti), mentre, nel pomeriggio, si reca a Lecce dove l’aspettano 
diversi appuntamenti. Primo fra tutti la visita al centro di accoglienza profughi 
«La badessa». Alle 18, all’ospedale Vito Fazi il ministro incontra i medici del ser¬ 
vizio di Guardia medica per ascoltare da loro i problemi legati all’organizzazio¬ 
ne e alla sicurezza di questo servizio e per consegnare una medaglia d’oro alla 
memoria della dottoressa Monteduro, assassinata di notte da un tossicodipen- 
dentea cui aveva prestato assistenza. «La salute per tutti» e, invece, il tema del¬ 
l’incontro in serata con i cittadini del Salente. Il dibattito tra Rosy Bindi e citta¬ 
dini su tutela della salute e nuovo Servizio Sanitario Nazionale sarà coordinato 
da Daniele Rotondo, giornalista Rai. Terza e ultima tappa prevista per questo fi¬ 
ne settimana, a Bari, dove domenica 31, alle 10.30, il ministro incontra i medici 
di famiglia, per discutere del loro nuovo ruolo all’Interno del Ssn. 


ROMA Gli scavi per accertare l’ef¬ 
fettiva importanza dei reperti sco¬ 
perti a Roma nel corso dei lavori 
per la rampa del parcheggio del 
Gianicolo continueranno, con cal¬ 
ma, fino a quando sarà necessario. 
Lo ha detto il ministro per i Beni 
culturali, Giovanna Melandri, al 
termine del sopralluogo compiuto 
ieri mattina al cantiere del Giani¬ 
colo. «La decisione presa dal comi¬ 
tato di settore del ministero dei Be¬ 
ni culturali il 7 ottobre scorso è sta¬ 
ta una decisione saggia- ha detto il 
ministro - e adesso alla luce degli 
ultimi ritrovamenti è utile conclu¬ 
dere, ai fini della ricerca, gli scavi e 
poi in base agli esiti ottenuti pren¬ 
dere la decisione finale». Entro tre 
giorni il comitato di settore riferirà 
alla Commissione dei saggi lo stato 
delle cose e in quella circostanza si 
deciderà il futuro della rampa. Il 
sovrintendente La Regina ha co¬ 
munque detto che gli scavi sono 
praticamente finiti. 

Il ministro Melandri, nel difen¬ 
dere il lavoro svolto dal comitato 
di settore del suo ministero, ha 
chiarito che «a fine ottobre non 
scade nessuna campagna: si va 
avanti con tranquillità fino a quan¬ 
do sarà necessario». Insieme al mi¬ 
nistro Melandri, ieri mattina han¬ 
no compiuto il sopralluogo i com¬ 
ponenti della Commissione dei 
saggi per la trasparenza sui lavori 
del Giubileo e quelli del comitato 
di settore del ministero. «Gli scavi 
in questo punto - ha spiegato Euge¬ 
nio La Rocca, sovrintendente co¬ 
munale ed anche esponente della 
commissione ministeriale - sono 
terminati. Oltre non si può andare 
perché sia nella parete ovest sia in 
quella di fronte si èarrivati a scava¬ 
re fino alle palificazioni in cemen¬ 
to armato che risalgono agli inse¬ 
diamenti dei Torlonia. Ora bisogna 
decideresespostareo no i reperti». 

Intanto c’è l’allarme degli ar¬ 
cheologi, che chiedono di fare pre¬ 
sto. I dipinti cheaffrescano lestan- 
ze della domus romana stanno su¬ 


bendo danni gravissimi a causa 
dell’altissimo livello di umidità del 
luogo e per il contatto con l’aria. 
Sale, funghi, licheni e muschio ag¬ 
grediscono le pitture, sbiadendole 
e rovinandole. Egli esperti della so¬ 
vrintendenza che stanno lavoran¬ 
do al recupero dicono che non c’è 
tempo da perdere. Per tutti, parla 
Elio Paparatti, responsabile per la 
conservazione e restauratore capo 
della sovrintendenza: «Qualsiasi 
decisione si prenda-dice-chiedia¬ 
mo eh e si a presa in fretta. Gli affre¬ 
schi in questa condizione ambien¬ 
tale non possono più rimanere». 
Due le possibilità: spostare i reperti 
e musealizzarli, oppure creare lì le 
condizioni idoneeallaconservazio- 
ne. 

Il direttore generale del ministe¬ 
ro per i Beni culturali Mario Serio, 
in una pausa di una riunione con 
la commissione Giubileo sull’anda¬ 
mento dei lavori, si è detto convin¬ 
to che vada spostato tutto. «Per il 
resto - ha aggiunto Serio - la deci¬ 
sione sarà presa il 3 novembre dal 
comitato di settore che oggi è in 
grado di poter esprimere un giudi¬ 
zio puntuale. La documentazione 
fornita dalla sovrintendenza ar¬ 
cheologica è assolutamente esau¬ 
riente e documentata: abbiamo a 
disposizione tutti gli elementi co¬ 
noscitivi perché si proceda». Nel¬ 
l’audizione di Serio, del sovrinten¬ 
dente Adriano La Regina e del di¬ 
rettore dei lavori archeologici Moc- 
cheggiani, la Commissione per la 
trasparenza del Giubileo è stata in¬ 
formata del fatto che nelle ultime 
settimane gli affreschi sono stati 
completamente evidenziati. La Re¬ 
gina ha quindi dichiarato opportu¬ 
no un proseguimento delle indagi¬ 
ni fino a fi ne mese 0 ai primi giorni 
di novembre. La problematica sarà 
quindi sottoposta nell’arco di due 
otre giorni all’esame del Comitato 
di settore del ministero dei Beni 
culturali, chevaluterà la rimozione 
completa dei reperti e la prosecu- 
zionedei lavori del la gal Ieri a. 


<^aiolecattolidie^ ogni anno 30 in meno» 

I dati fomiti dal la Gei: «Mancali sostegno finanziario da parte del lo Stato» 


MANIFESTAZIONE 

Diritto allo Studio 
In piazza 
lOOmila studenti 

■ Sono centomila - secondo l'Unione 
degli studenti - i ragazzi scesi in piaz¬ 
za ieri, in quasi 100 città, per chiedere 
misure concrete a favore del diritto al¬ 
lo studio. Tra le richieste avanzate, 
maggiori investimenti nella scuola, li¬ 
bertà di scelta della facoltà universita¬ 
ria contro il numero chiuso e, l'accele¬ 
razione del processo di riforma dei ci¬ 
cli scolastici, e la pariteticità tra stu¬ 
denti e docenti in consiglio d'istituto. 
L’Unione degli studenti annuncia che 
quello di oggi è solo il primo passo 
per far sentire la propria voce e che 
nel corso del mese prossimo, a M ila- 
no, si terrà una manifestazione euro¬ 
pea che vedrà la partecipazione di 
studenti da tutto il continente. 


ROMA Per mancanza di un ade¬ 
guato sostegno finanziario dello 
Stato, ogni anno chiudono in Ita¬ 
lia 30 scuolecattoliche. A lanciare 
l’allarme è la Conferenza episco¬ 
pale italiana, che ha organizzato 
un’assemblea nazionale sulla 
scuola cattolica. «I problemi più 
gravi - ha spiegato l’arcivescovo 
Cesare Nosiglia, vice gerente di 
Roma - riguardano proprio quelle 
realtà che offrono un servizio so- 
cialecon rettemolto basseein zo¬ 
ne periferiche, dove la loro pre¬ 
senza rappresenta un grande aiu¬ 
to perlefamigliespesso disgrega¬ 
te». Dellecirca 11.000 scuolecat- 
tolicheitaliane, ben 7.100 infatti, 
sono scuole materne (con 
413.400 alunni e 16.900 inse¬ 
gnanti). Un mondo, ha sottoli- 
n eato N osi gl i a, «eh e h a con n otati 
molto simili a quelli del volonta¬ 
riato, impanato nel le stesse real¬ 
tà di frontiera». Poco più di 1.500 
sono le scuole elementari, con 


178.000alunni e8.100 insegnan¬ 
ti, mentrelescuolemedieinferiori 
e superiori sono 1.650 con 
214.000 alunni e 20.700 inse¬ 
gnanti. Ugualmente di frontiera 
sono i 600 centri di formazione 
professionale con circa 100.000 
alunnie9.000insegnanti. 

La Cei si sta fortemente impe¬ 
gnando per rilanciare le scuole 
cattoliche. «L’assemblea-haaffer- 
matomons. Nosiglia-non èstata 
fatta per d i battere iltemadellapa- 
rità scolastica, che pure è un pro¬ 
blema fondamentale, ma per ri¬ 
flettere insieme a gestori, inse¬ 
gnanti, alunni efamigliesui temi 
della qualità, della formazione e 
dell’aggiornamento». 

Durantei lavori, chesi tengono 
all’hotel Ergife, sono stati presen¬ 
tati i ri su Itati d i u n a ri cerca su 11 eat- 
tese degli studenti e dei genitori 
dellescuolecattoliche. «Il 70,2per 
centodei genitori eil 61,3per cen¬ 
to degli studenti colloca al primo 


posto l’attenzione alla formazio- 
nedella persona in tuttelesuedi- 
men sioni», ma allascuolacattoli- 
ca viene chiesto anchedi «rinver- 
direlatradizionedi eccellenzaedi 
serietà di studi che da sempre ca¬ 
ratteri zza gli istituti religiosi», e di 
estendere la capacità dimostrata 
nella formazione professionale 
«con una attenzione personaliz¬ 
zata a giovani particolarmente 
difficili 0 bisognosi di recupero». 
Di qui l’esigenza che «la scuola 
cattolica conservi e potenzi il suo 
caratteredi popolarità»,articolan- 
dosi «in un sistema unitario e al 
tempo stesso di versificato di strut¬ 
ture». 

Sul tema della scuola è interve¬ 
nuto anchel’ardvescovo di Firen¬ 
ze, Silvano Piovanoli i. In Italia «la 
soluzionepiù adeguata per la cre- 
scitael’istruzionedeifigiièinspie- 
gabilmenteinceppataecon essaè 
inceppatoli sistemascolastico ita¬ 
liano». «Nel campo della scuola- 


ha aggiunto il cardinale citando 
un intervento di Ferdinando 
Adorn ato -1 a cu I tu ra statai i sta i ta- 
lianaèlapiùfanaticaeduraamo- 
rire, ma, mentre nel campo eco¬ 
nomico lostatalismoèmoltevol- 
tesu penato, in ambitoeducativosi 
imponecon forza. Daquestopun- 
todi vista-haaggiunto-non si rie¬ 
sce ad entrare in Europamentrein 
quasi tutti i Paesi la libertà di edu- 
cazioneèun datoacquisito,anche 
secon differenti modalitàgiuridi- 
cheed economiche». «Perquanto 
ri guarda I a scu ol a cattol i ca - h a ag¬ 
giunto - dobbiamo riconoscere 
qualche significativa affermazio¬ 
ne di principio, ma i provvedi¬ 
menti, eccetto che per le scuole 
dell' infanzia, sono piuttosto di¬ 
sposizioni perii dirittoallostudio 
chenon normeperlaparità scola¬ 
stica. Senza una congrua dimen- 
sioneeconomicalaparitàscolasti- 
caèe^ressioneillusoriaed equi¬ 
vocabile». 


La Direzione e la Redazione de l'Unità sono 
vicini ai colleghi Giovanna Milella ed 
Edoardo Segantini, a lungo nostri compa¬ 
gni di lavoro, nel grande dolore per la 
perdita del figlio 

EUGENIO 

Roma,28ottobre 1999 


La Redazione milanese de /'[/nrtà commos¬ 
sa si stringe affettuosamente a Giovanna 
Milella e ad Edoardo Segantini nel dolo¬ 
roso momento della scomparsa del figlio 

EUGENIO SEGANTINI 

Milano, 28 ottobre 1999 


Rossana ricorda con dolce nostalgia il padre 

ANTONIO VENTURA 

Bologna, 28 ottobre 1999 


Si è spentaserenamente 

ASSUNTA DE ANGELIS 

vedova Remoli di anni 96 

Comunista e Patriota, ha vissuto negli ideali 
di libertà per uomini e donne, giustizia per i 
lavoratori, amore per la famigìia. La ricorda¬ 
no le figlie, il figlio, i generi, i numerosi nipoti. 
1 funerali avranno luogo il 29 ottobre 1999 al- 
leore9,partendodaViaGhirza, 1. 

Roma.28ottobre 1999 


Giulia e familiari ricordano 

DANTE RODA 

Milano, 28 ottobre 1999 


Rosa, Gabriella, Angelo, Claudia ricordano il 
compagno ed amico 

RENZO VACCARI 

nel terzo anniversario dellasua scomparsa. 


Vailra Damonti assieme ai nipoti ricordacon 
affetto 

RENZO VACCARI 

compagno della sua vita, nel terzo anniver¬ 
sario della suascomparsa. 

Milano, 28ottobre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

THffONANDOALNUMTOVTOE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN PAXALNUMTO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TEffONANDOALNUMBIOTOE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN PAXALNUMTO 

06/69996465 
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♦// Cavaliere esulta: «Finita l'era delle inchieste 
costnjitein laboratorio, spero in altri godici sereni» 
Borrelli: «Rispetto per tutte lesentenz&> 


Marcello Dell'Utrl all' uscita 
dall'aula al termine di una udienza 
del processo a suo carico 
Sotto Silvio Berlusconi 

Palazzotto/ Ansa 


Previti assentegiustificato 
ai processi solo quando vota 

■ Il deputato-imputato Cesare Previtl potrà assentar¬ 
si dalle aule giudiziarie in cui è processato, solo 
quando è impegnato in parlamento per delle vota¬ 
zioni. Diversamente, nei giorni di dibattito, i suoi 
impegni pariamentari non costituiranno più un 
«legittimo impedimento» per rinviare le udienze e 
dilatare i tempi dei suoi processi, in attesa di pre¬ 
scrizione. Questa è la mediazione che l’ufficio di 
presidenza della Camera proporrà questa mattina 
all’aula e che è stata accettata anche da Forza ita- 


MILANO Una condanna definiti¬ 
va per Marcello DeU’Utri e un’as¬ 
soluzione per Silvio Berlusconi. 
Perii pali amen tare di Forza Itali a, 
la MI sezione penale della Cassa- 
zi oneharesodefinitivalacondan- 
naperfalsefatturazioni perun to- 
taledi dueanni etremesi di reclu¬ 
sione- «condonati» per gli effetti 
del I a I egge Si meon e che esci ude i I 
carcere per le pene inferiori a tre 
anni - respingendo l’istanza di ri¬ 
vedere la richiesta di patteggia¬ 
mento avanzata dai suoi difenso¬ 
ri. Infatti i legali di Dell’Utri han¬ 
no tentato di fare marci a indietro 
sul consenso dato al rito della pe¬ 
na patteggiata, ma hanno ricevu¬ 
to il «no» della Suprema Corte. I 
giudici hannocosì ratificato la pe¬ 
na pronunciata - nel processo a 
Dell’Utri ex amministratore dele¬ 
gato della concessionaria pubbli¬ 
citaria del Gruppo Fininvest (poi 
confluita in Mediaset) sullespon- 
sorizzazioni sportive perl’utilizzo 
di fatture gonfiate per circa nove 
miliardi di lire - nel febbraio '98 
dalla Corte di Appello di Torino, 
pari atre anni, duemesi e25 gior¬ 
ni, decurtandoladi un terzo come 
prevedeil patteggiamento. 

Assoluzione confermata, inve¬ 
ce, per Silvio Berlusconi dallaCor- 
ted’Appellodi M ilano. Il processo 
è quello per l'acquisto dei terreni 
di Macherio. Silvio Berlusconi ha 
visto confermata l’assoluzione 
dalleaccusedi frodefiscale, appro¬ 
priazioneindebita ed uno dei due 
casi di falso in bilancio al centro 
dellavicenda, incentrata su un’o¬ 
perazione da 5 miliardi per l’ac¬ 
quisto dei terreni dellavilladi Ma¬ 
cherio. Perl’altrofalso in bilancio, 
riformando la sentenza di primo 
grado dell' 11 marzo 1999, laCor- 
ted’appellohasancito cheli reato 
è estinto per amnistia (in primo 
gradoerastatadecisa la prescrizio¬ 
ne, per le attenuanti prevalenti 
sulle aggravanti). L’amnistia è 
scattata perché il falso in bilancio 
di unadellesocietàcoinvoltenel- 
l’operazione immobiliare risulta 
superato da un condono tributa¬ 
rio. LaCortehaanchecondanna- 
to il Ministero delle Finanze a ri¬ 
sarcire le ^ese processuali. Con 
Berlusconi, gli imputati nel pro¬ 
cesso erano altre 13 persone, tra le 
quali ex manager Fininvest come 


Livio Gironi, Giancarlo Foscale e 
Salvatore Sciascia, oltre a rappre¬ 
sentanti delle società coinvolte 
nel le operazioni (IdraeBon aparte 
11 ). 11 sostituto procuratoregenera¬ 
le Edmondo Bruti Liberati aveva 
eh i esto I a con dan n a d i tutti gl i i m- 
putati: per Berlusconi, in partico¬ 
lare, ava/a chiesto una condanna 
a un anno e quattro mesi, chie¬ 
dendo che non venisse concessa 
al I ead er d i Forza I tal i a al cun a atte- 
nuante. «Lesentenzenon si com- 
mentano»,sièlimitatoadireBruti 
Liberati. «Questa sentenza è una 
svolta, segn a I afi n edel leforzatu re 
checi sonostatecontro Berlusco¬ 
ni ed un momento di ritorno alla 
normalità»: così l'avvocato Ennio 
Amodio, difensore del leader di 
Forza Italia. «Finalmente Berlu¬ 
sconi - ha detto Amodio - viene 
trattato come un normalecittadi¬ 
no, così come doveva essere fin 
dall’inizio. È unagiustiziatardiva, 
perchéquesto èun processo nato 
dal nullachevienechiusocon un 
atto di giustizia. S mette fi ne ad 
una vicenda nata da un’indagine 
assolutamenteinutileeforzata ri¬ 
spetto ai fatti. La senten za d i cech e 
SlvioBerlusconi non hafrodatoii 
fisco enon si èarricchitocon que¬ 
ste operazioni». GelidoiI procura¬ 
tore generale di Milano, Borrelli: 
«Sarei molto contento sevenisse¬ 
ro ri spettate I e sen ten ze, e n on so¬ 
lo lesentenze, dapartedegli inte¬ 
ressati». Lesentenzenon si com¬ 
mentano? gli viene chiesto daio 
giornalisti. «Non si commentano 
se non si vogliono commentare» 
replica Borrelli. I cronisti chiedo¬ 
no se le sentenze si rispettino eil 
Procuratore generale ribatte «In 
genere le sentenze non vengono 
molto rispettate, se non quando 
sono favorevoli. Sarei molto con¬ 
tento-ri peteBorrelli -sevenissero 
rispettate>. Felice, ovviamente, 
Berlusconi: «Ci sono voluti cin- 
queanni per capi reciòcheera evi¬ 
dente fin dall’inizio delleindagi- 
ni: non c’è stata alcuna frode ai 
danni del fisco, né falsità nei bi¬ 
lanci delle società». Il leader del 
Polo, in una dichiarazione, sotto- 
linea l’auspicio di trovare «giudici 
sereni» anche negli altri processi 
chelo riguardano, così dadichia- 
rare chiusa l’epoca delle «inchie- 
stecostru itei n I aboratori o». 


lia. Una soluzione che dovrebbe risolvere il conflit¬ 
to di attribuzione davanti alla Corte Costituzionale 
sollevato dallo stesso Previti nei confronti del gup 
milanese Alessandro Fìossato, che ha l’Ingrato 
compito di occuparsi dell’udienza preliminare del 
cosiddetto processo «Toghe sporche». Previti so¬ 
steneva che un magistrato non può interferire ne¬ 
gli impegni di un parlamentare e che In sostanza, 
non spetta alla giustizia stabilire quale deve essere 
Il suo calendario di Impegni. 

L’ufficio di presidenza ha bocciato questa tesi al¬ 
l’unanimità, con le astensioni dei comunisti unitari 
M uzio e Moroni e Testa dei Democratici che pro¬ 
ponevano una soluzione più radicale: nessuna as¬ 
senza è giustificata, neppure quando sono in corso 
votazioni. Inizialmente a questa posizione si con¬ 
trapponeva quella di Forza Italia, che Intendeva 
sollevare conflitto a tutto campo, sposando la tesi 
di Previtl. La mediazione è stata Indicata, secondo 
quanto riferito dal verde Marco Boato, dallo stesso 
presidente Violante. 

La decisione è destinata a rappresentare un pre¬ 
cedente perché stabilisce in quali casi, nell’espleta¬ 
mento del mandato parlamentare, si può sollevare 
un conflitto di attribuzione davanti alla Corte. 

S. R. 


Nello SDritro (jetjsivo il ruolo (Jel presi(Jente(Jel tribunaleiJi sorveglianza Minale 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO II buono, Il cattivo, la 
sfinge. La questione dell'Ipote¬ 
tico rientro In patria di Bettino 
CraxI fa litigare Gerardo 
D'Ambrosio e Saverlo Borrelli. 
Il procuratore di Milano è pos¬ 
sibilista e dichiara a botta cal¬ 
da che da parte sua non cl sa¬ 
rebbero obiezioni. Arriva anche 
a dar ragione a CraxI e a rico¬ 
noscere che quanto meno, «fu 
l'unico ad alzarsi In piedi In 
parlamento e a dire che tutti 
prendevano soldi». Il procura¬ 
tore generale, che Invece do¬ 
vrebbe esprimere un parere 
(non vincolante) sulla questio¬ 
ne, mette I puntini sulle «I» e 
chiarisce che non c'è differi¬ 
mento di pena che tenga perun 
latitante «perchè qualunque 
condannato, per poter chleda-e 
alla giustizia un beneficio, deve 
prima mettersi a disposizione 
della giustizia». Atto terzo di 
questo dibattito a distanza, 
D'Ambrosio prende atto delle 
divergenze e commenta: «Cl 
sono molti modi di fare II ma¬ 
gistrato, lo faccio II buono, Bor- 
relli fa II cattivo: come I poli¬ 


ziotti né film». 

D'Ambrosio e BorrélI ester¬ 
nano e II loro è ovviamente un 
parere autorevole, ma solamen¬ 
te un parere, destinato a lan¬ 
ciare segnali di apertura e di di¬ 
sponibilità, né primo caso o di 
netta chiusura né secondo. Ma 
né l'uno né l'altro possono de¬ 
cidere 0 sedersi al tavolo di 
un'ipoté:ica trattativa, dato 
che la patata bollente è desti¬ 
nata a cadere néle mani dé 
presidente dé tribunale di sor¬ 
veglianza, il dottor Manlio Mi¬ 
nale solo lui potrà gestire, se e 
quando i tempi saranno matu¬ 
ri, un differimento di pena per 
Bettino CraxI. E nessuno saprà 
mai se Manlio Minale intende 
schierarsi coi buoni o coi catti¬ 
vi, fino a quando non avrà de 
positato la sua decisione, per¬ 
ché una sfinge è sicuramente 
più espressiva e più incline a 
far conoscere i propri orienta¬ 
menti di lui. Il tutto, detto sen¬ 
za offesa per il presidente e an¬ 
zi, col massimo rispetto per la 
riservatezza con cui porta la to¬ 
ga sulle spalle. 

Naturalmente parliamo di 
magistrati che conoscono bene 
i codici e dunque, D'Ambrosio 


prospetta un'ipotetica soluzio¬ 
ne, il differimento déla pena, 
BorrélI precisa quali sono le 
condizioni: il latitante CraxI si 
costituisca. Ma poi spetterà a 
Minale stabilire se la richiesta 
può essere ac¬ 
colta, come e 
quando dovrà 
essere eseguita 
e quale sorte 
toccherà a 
CraxI il gior¬ 
no in cui, co¬ 
me tutti gli 
auguriamo, si 
fosse ristabili¬ 
to. Resterà li¬ 
bero, andrà in 
carcere, sarà 
affidato ai servizi sociali come 
Forlani o avrà gli arresti domi¬ 
ciliari? Questa è un'incognita 
che probabilmente nessuno, 
neppure i legali di CraxI, po¬ 
tranno sciogliere con una trat¬ 
tativa préiminare, perchè do¬ 
vrebbero trapassare l'impene¬ 
trabilità dé dottor «sfinge». 
Un'impresa che finora non è 
riuscita a nessun essere umano. 

Minale è un personaggio che 
il grande pubblico non conosce, 
dato che l'unico momento di 


notorietà massmediale lo ebbe, 
suo malgrado, come presidente 
déla Corte d'assise che céebrò 
in primo grado il processo Ca¬ 
labresi, né!'89. Le sue appari¬ 
zioni téevisive sono pressoché 
inesistenti eia sua allergia peri 
giornalisti è universalmente 
nota. Quando passò alla dire¬ 
zione distré:tuale antimafia 
trattò con assoluta indipenden¬ 
za anche questioni déicate co¬ 
me il sequesto Sgaréla e la sua 
soluzione BorrélI, che all'epo¬ 
ca era procuratore, potè solo la¬ 
mentarsi dé fatto di non esser 
stato messo puntualmente al 
corrente déla svolta che stava 
prendendo la vicenda. Ma lui 
non gli anticipò nulla. Neppure 
approfittando déla pausa-caffè 
délell, un rito che per anni si 
è ripetuto senza defezioni: ap¬ 
puntamento in corridoio, Bor- 
réli, D'Ambrosio e Minale che 
prendono l'ascensore più vici¬ 
no, scendono al bar dé palazzo 
e risalgono dopo un quarto d'o¬ 
ra. Inutile tentare di estorcergli 
qualunque dichiarazione, fosse 
pure sugli aspé:ti tecnici e pro¬ 
cedurali dèi'affare CraxI. I 
giornalisti che ci hanno prova¬ 
to hanno ottenuto un'unica ri¬ 


sposta: «passano gli anni, ma 

10 resto sempre uguale». Nep¬ 
pure un chiarimento tecnico? 
«Consultate! codici». 

E allora, D'Ambrosio può 
sorridere e mostrare disponibi¬ 
lità, BorrélI può accusare le in¬ 
terferenze dé politici: «Quélo 
che non mi spiego e non mi 
aspettavo è questa incredibile 
ressa di interventi dé mondo 
politico su un argomento così 
prettamente tecnico, giuridico, 
come la concessione o meno di 
un beneficio. Ma come? Hanno 
accusato tante volte noi di in¬ 
gerenza e adesso cadono nélo 
stesso errore proprio loro?». Ma 
alla fine, chi decide è Minale. 
Come, lo sapremo solo quando 
l'atto sarà depiositato. 

Postilla: M inale decide per le 
due condanne passate in giudi¬ 
cato, ma né confronti di Betti¬ 
no CraxI è stata emessa anche 
un'ordinanza di custodia cau- 
téare, mai revocata, per il pro¬ 
cesso Ené che pende in Appé- 
lo. Qui, un passo indié:ro po¬ 
trebbe farlo solo la Corte che 
dovrà giudicarlo, ma dato che 

11 processo non è stato ancora 
assegnato, questa caséla è 
vuota. 


■ IL CASO 
CRAXI 

Sarà Minale 
a decidere 
su un 
eventuale 
differimento 
della pena 


Berìusconi assolto 
al processo d'apulo 
jpèr Villa Macherio 


Milano, un terzo «inoomodo»tra D'Ambrosio e Borrelli 


Mala Cassazionecondanna DeH'Utri 
per le fai se fatturazioni: 2 anni e3 mesi 


L'INTERVENTO 


STIAMO PAGANDO IL CONTO DEL REFERENDUM ELETTORALE FALLITO 


GIANFRANCO PASQUINO 


IL CASO 

Oc{helto;<<l£ parole di Bettiiio? 
Qualche ragioneemolti torti» 


D avvero per potere migliora¬ 
re la politica italiana ha 
bisogno di ridare un ruolo 
di governo ad A ndreotti e di fare 
ritornare in Italia da uomo libe¬ 
ro, stracciando qualche legge e 
qualche sentenza definitiva, 
CraxI? Questo disegno, che, pa¬ 
radossalmente per i cultori da 
sondaggi, prescinde totalmente 
dal giudizio negativo che la 
grande maggioranza dé cittadi¬ 
ni da da due leader summenzio¬ 
nati, rappresenta un evidente 
tentativo di restaurazione. Non 
conta, naturalmente, che la ra 
staurazione d^li assetti di pota 
re pentapartiti ci ovvero del rap¬ 
porto privilegiato Dc/Psi sia co¬ 
munque impossibile. La restau¬ 
razione può presentarsi con mol¬ 
ti volti, una dé quali, é opportu¬ 
no svelarlo subito, é quello di 
una rinnovata sottomissione 
della magistratura, ovvero di 
parti di essa, al potere politico. 
L'altro, il più pericoloso per il si¬ 
stema politico itaiiano, é queiio 


ai quaie sembra chemoiti stiano 
dando aiiegramente, come Ma- 
stéia, punti gii osa mente, come 
Cossiga, oppure inconsapevoi- 
mente, come parte da Democra¬ 
tici e de/' Democratici di Sinistra, 
a ioro contributo, é queiio déia 
ricostruzione di un sistema par¬ 
titico frammentato e destinato a 
ri manere tai e. 

L'Itaiia e ii suo Presidente dei 
Consigiio stanno pagando ades¬ 
so ii conto dei referendum ééito- 
raie faiiito per un pugno di 
astensionisti. La transizione ad 
una democrazia maggioritaria e 
bi poi are, già duramente ferita 
dai faiiimento déia Bicameraie, 
che ha agevoiato ii rovesciamen¬ 
to dei governo Prodi eia conciu- 
sionedeiia prima esperienza dei- 
i'Uiivo originario, si é compieta- 
mente bioccata. Quaicuno ha 
creduto che Cossiga perseguisse 
un disegno di coaiizioni poiitiche 
di stampo europeo. Invece, il suo 
centro-sinistra, ii cui connotato 
piu chiaro consiste néi'irrinun- 


ciabiie presenza dé trattino, ri¬ 
chiesto, si diréobe, piu per tenere 
distinto ii centro dada sinistra 
che per coiiegarveio, non aveva e 
continua a non avere nessun 
connotato genuinamente euro¬ 
peo per quanto attiene a ciò che 
piu conta: ii funzionamento dé 
sistema poiitico. Ai contrario, a 
prescindere che non ha prodotto 
nessun effetto di dissoiuzione 
déi'anomaiia iiiiberaiedi Forza 
Itaiia e degii interessi privati dei 
suo fondatore e padrone, ii cen¬ 
tro-sinistra di Cossiga appare 
troppo spesso soitanto una raffi¬ 
nata riedizione di strategie de¬ 
mocristiane consoiidate e per 
questo ai ioro tempo sostanzi ai- 
mente vincenti. 

Grazie ai trattino, ii centro, 
quaisiasi cosa sia oppure riesca 
a diventare, ia versione piu re¬ 
cente é queiia dei trifogiio, cerca 
di mettersi in condizioni, se ii 
numero dé pariamentari, quasi 
tutti éetti grazie aii'Uiivo (un 
centrosinistra rigorosamente e 


attrattivamente senza trattino) 
giieio consentirà, di esercitare 
un'infiuenza decisiva, anzitutto, 
suii'attuaie coaiizione di gover¬ 
no e, in prospettiva, anche sui 
Poio. 

Con grande abiiità e mah zi a, 
Cossiga ha, in effetti, resuscitato 
ia teoria da due forni di an- 
dreottiana memoria: giungere a 
godere dèi e risorse per essere in- 
dispensabiii ad entrambi gii 
schieramenti. Fintantoché non si 
va aiie urne e non si contano i 
voti e i s^gi, i due forni hanno 
ia necessità di restare aperti per 
Cossiga, per i suoi trattini, perii 
trifogiio e per tutte ie future da 
nominazioni che i centristi deci¬ 
deranno di assumere. Grazie ai- 
ia deboiezza dé Poio e di qud 
che rimane ddi'Uiivo, Cossiga 
riuscirebbe a fare persino megiio 
di Andreotti, poiché dispone di 
pochi voti e di non moiti seggi: 
nuda di comparabiie aiia vec¬ 
chia De. li suo disino non é 
qudio di un centro-sinistra euro¬ 


peo, coaiizioni che operano, so¬ 
stanzi ai mente, in democrazie bi- 
poiari e, per io più, maggiorita¬ 
rie. È queiio deiia migiiore ddie 
restaurazioni possibiii: ridare 
potere ai centristi di tutte ie 
estrazioni. 

È improbabiieche questo dise¬ 
gno abbia pieno successo, ma, 
come si vede, anche soitanto ia 
sua esistenza virtuaie é, con 
grande soddisfazione di Cossiga, 
destabiiizzante. E, fintantochéie 
regoi e detterà ii eistituzionaii gii 
consentono di dispiegarsi, nes¬ 
sun governo potrà essere sta biiee 
quindi deci donai mente efficace, 
li disino poiitico di Cossiga, 
Bosdii, La Maifa eMastdia, si 
sconfigge con iniziative istituzio- 
naii di aito profiio e di intenso 
impegno. Senza regoie dettoraii 
compi utamente m aggi ori tari e, i e 
cui conseguenze dovranno asso- 
iutamente rimettersi in regoia- 
menti pariamentari coerenti, ie 
dazioni anche anticipatissime 
non promettono nuda di megiio. 


«Non ho detto che ha ragione Craxi, ma che aveva 
qualche ragione e molti torti». Achille Occhetto, 
parlando con I giornalisti a Motecitorio puntualizza II 
suo pensiero rispetto al titolo del "Corriere della se¬ 
ra”, alla sua Intervista apparsa Ieri. 

«Qualche ragione - ha aggiunto l’ex segretario del 
Pds- perché tutti I partiti hanno avuto, ciascuno In 
momenti diversi, con situazioni diverse, delle forme 
di finanziamento. Dico però con chiarezza che ha 
avuto torto nella teoria del complotto da parte del 
giudici. Ha a/lato tutta la situazione politica naziona¬ 
le Il non comprendere la differenza che c’è tra II fi¬ 
nanziamento del partiti In un momento eroico e 
quello che poi è avvenuto con II Caf, con quell’insie¬ 
me di arroganza politica e anche arricchimento per¬ 
sonale che ha portato a una reazione molto forte 
dell’opinione pubblica». 

«Allora chiesi scusa agli Italiani - ha ricordato ancora 
Qcchetto -, e D’Ambrosio forse si dimentica di que¬ 
sto fatto. Non è vero che non si è riconosciuto che 
qualcosa non andava nell’Insieme del sistema, però 
si deve nello stesso tempo riconoscere che un conto 
sono stati I fatti minori (oltretutto cl sono state mol¬ 
te assoluzioni trai membri del Pel e del Pds), altro 
conto era un sistema di potere in cui c’era il finanzia¬ 
mento pubblico ma anche l’arroganza di potere e 
anche purtroppo. In certi casi, l’arricchimento per¬ 
sonale». (Ansa) 
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! L GOMME NTO 

Il di ma da Kyoto a Bonn 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 


D ue anni fa venne salutato come 
un passo di portata storica. Og¬ 
gi il protocollo sottoscritto nel 
'97 a conclusione della conferenza 
mondiale di Kyoto sul clima appare 
ben lontano dal trasformarsi in impe¬ 
gni concreti, su scala globale, per ri¬ 
durre, entro il 2008-2012, del 5.2% ri¬ 


spetto al 1990 le emissioni in atmosfera 
di anidride carbonica e di altri gas re¬ 
sponsabili dell’impennata dell’effetto 
serra e del conseguente avvio di un pe¬ 
ricoloso processo di mutamento clima¬ 
tico e di progressivo surriscaidamento 
dei pianeta. Di tutti i paesi firmatari, a 
oggi soio 14 - e tutti appartenenti ai 


gruppo di queiii in via di sviiuppo - ha 
ratificato quei protocoiio, assumendo¬ 
sene quindi gii impegni e gii obiettivi. 
Questo non vuoi dire che non si sia fat¬ 
to nuiia: i’itaiia, per esempio, ha messo 
a punto già da un anno un piano che 
prevede ia riduzione di 100 miiiardi di 
tonneiiate di anidride carbonica entro i 
tempi stabiiiti dai protocoiio. M a resta¬ 
no inaiterati, se non uiteriormente ag¬ 
gravati, i contrasti tra paesi in via di 
sviiuppo e paesi industriaiizzati e, ai- 
i’interno di questi uitimi, tra Unione 
europea e Stati U niti. in estrema sinte¬ 
si, i paesi emergenti - Cina e india in 
primo iuogo - chiedono, in cambio di 


un impegno che sicuramente penaiizza 
ii ioro cammino verso io sviiuppo indu- 
striaie, i’assunzionedi impegni ben più 
stringenti da parte dei paesi più ricchi. 
E mentre i’Europa intende muoversi 
suiia strada deiia fissazione di iimiti e 
impegni a iiveiio di Stati e di accordi 
internazionaii, gii Usa si oppongono a 
quaisiasi misura di questo tipo, prefe¬ 
rendo puntare suii’impegno voiontario 
di aziende e mercato. E per questo che 
nessuno si attende grandi risuitati dai- 
ia Conferenza deiie parti in corso in 
questi giorni a Bonn. Undici giorni di 
confronto, 5.000 governanti ed esperti 
di 160 paesi: grandi numeri per queiio 


che rischia di essere un piccoio risuita 
to, se non un faiiimento. Ma ii pianeti 
non può aspettare, ii segretario genera 
ie deiie Nazioni unite, Kofi Annan 
chiede che ii protocoiio di Kyoto vengi 
ratificato entro ii 2002. ii canceiiien 
tedesco, Gerhard Schròder, che rap 
presenta ii paese europeo che più devi 
pagare in termini di riduzione deiii 
emissioni, si è impegnato in queste 
senso. Ma in mezzo ci sono ie eiezioni 
presidenziaii americane dei prossime 
anno. E un Senato aiiergico aiie ratifi¬ 
che, soprattutto queiie che chiedone 
agii Usa di sopportare dei costi e dan 
no fastidio aiie iobbies più potenti. 



fatto 


Un'azienda privata batte sul tempo il Progetto genoma 
e offre i suoi risultati al miglior offerente 
Vanificati gli accordi sulla pubblicità delle ricerche? 


uomo brevettato 

Il genoma umano finisce sul mercato 


ANNA MELDOLESI 
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L a frenetica corsa ai se¬ 
quenziamento dei geno¬ 
ma umano ha attirato ne- 
gii uitimi anni fiumi di doiiari: 
stabiiire ia successione deiie 
basi iungo ii nostro Dna infatti 
rappresenta ii primo passo per 
mettere a fuoco ie cause di nu¬ 
merose maiattie genetiche e 
sviiuppare farmaci e kit diagno¬ 
stici. Questa prospettiva ha 
convinto i grandi azionisti deiie 
compagnie biotecnoiogiche a 
mettere in campo investimenti 
ad aito rischio e ia competizio¬ 
ne darwiniana tra ie aziende 
private si è consumata tra fu¬ 
sioni e acquisizioni, iasciando 
suiia strada ie sue vittime. M a i 
giochi sembrano ormai arrivati 
a un punto di svoita e ia partita 
sembra essere definitivamente 
neiie mani di una compagnia 
biotecnoiogica dei M aryiand, ia 
CeieraGenomics. 

L ’annuncio cruciaie è arriva¬ 
to ia scorsa settimana, quando 
i’azienda fondata da C raig Ven¬ 
tar appena un anno fa ha iascia- 
to a bocca aperta tanto ii mon¬ 
do scientifico quanto queiio 
economico dichiarando di aver 
già sequenziato 1,2 miiiardi di 
basi, ovvero un terzo dei totaie. 
Un risuitato davvero incredibi- 
ie se si pensa che ii Progetto 
Genoma - che dai '90 riunisce 
università, agenzie governative 
e aziende private - ha impiegato 
aimeno 3 anni per mappare 1 



miiiardodi basi. 

In soie 5 settimane di iavoro 
effettivo Venter ha dunque su¬ 
perato ii progetto internaziona¬ 
le e punta diritto al traguardo: il 
sequenziamento completo dei 
circa 3 miliardi di basi che 
compongono il genoma umano 
è previsto per dicembre, anche 
se per mettere ordine tra i dati 
sarà necessario ancora qualche 
mese. La Celerà insomma sarà 
la prima a mettere le mani su 
informazioni preziosissime, e 
questo non potrà non scorag¬ 
giare buona parte dei suoi con¬ 
correnti dal continuare a perse¬ 
guire lo stesso obiettivo. 

Nel frattempo in un comuni¬ 
cato stampa l’azienda biotecno¬ 
logica ha annunciato di aver già 
fatto richiesta per ben 6.500 
brevetti, dal momento che i 
suoi ricercatori «hanno identifi¬ 
cato un gran numero di nuovi 
frammenti genici, comprese al¬ 
cune migliaia di nuovi recetto¬ 
ri, canali ionici e proteine di se¬ 
crezione che potrebbero inte¬ 
ressare in modo significativo le 
compagnie farmaceutiche». 
U na campagna di brevettazione 
massiccia, che punta a sfruttare 
l’attuale vuoto legislativo e a 
battere sul tempo i tentativi an¬ 
glo-americani di stabilire una 
politica comune che metta al 
bando i brevetti sui geni umani. 

L ’accordo tra Clinton e Blair, 
che è in discussione da settem¬ 


INFO 


T raffici 
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renzedalCir- 
colo Fratelli 
Rosselli. 


bre, prevederebbe la rinuncia 
da parte di tutti i laboratori im¬ 
pegnati nel campo - pubblici e 
privati - ai diritti di proprietà 
intellettuale e obbligherebbe gli 
istituti che godono di finanzia¬ 
menti governativi a rendere 
pubblica la sequenza di un gene 
entro 24 ore dal la scoperta. 

Per ora sembra impossibile 
prevedere quante delle doman¬ 
de presentate dalla Celerà sa¬ 
ranno accolte: il Patent Office 
americano fa sapere di aver ri¬ 
lasciato soltanto tre brevetti su 
segmenti genici umani e di ave¬ 
re altre diecimila pratiche sotto 
esame. Ma seppure la scom¬ 
messa dei brevetti si dovesse 
chiudere in modo sfavorevole, 
la Celerà ha comunque altre 
carte da giocare. Negli scorsi 


mesi ha stretto accordi com¬ 
merciali della durata di cinque 
anni con tre giganti dell’indu¬ 
stria farmaceutica garantendo 
loro un accesso privilegiato ai 
suoi database. 

Amgen, Novartis e Pharma¬ 
cia & Upjohn non solo avranno 
la possibilità di sviluppare i far¬ 
maci sui geni eventualmente 
brevettati dalla Celerà, ma han¬ 
no un anno di tempo per studia¬ 
re i dati raccolti da Venter e de¬ 
cidere quali geni sono di loro 
interesse. Le informazioni ge¬ 
netiche dovrebbero arrivare 
soltanto con pochi mesi d’anti¬ 
cipo rispetto ai concorrenti, ma 
si tratterebbe comunque di un 
tempo sufficiente per dare alle 
tre compagnie farmaceutiche 
un vantaggio considerevole nel¬ 


NELL'INTERNO 


AREE PROTETTE _ 

L'isola dell'Asinara 
da penitenziario a parco 
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la corsa a brevettare nuovi far¬ 
maci. U n accordo che deve aver 
fruttato parecchio alla Celerà, 
secondo indiscrezioni 100 mi¬ 
lioni di dollari, e che comunque 
non rappresenta l’unico asso 
nella manica di Venter. I dati 
genetici infatti saranno immes¬ 
si anche in un database pubbli¬ 
co, ma istituti e ricercatori po¬ 
tranno scaricarli solo a paga¬ 
mento. La Celerà non ha diffu¬ 
so dati al riguardo, ma altre 
compagnie biotecnologiche, 
che come l’azienda del Mary¬ 
land hanno deciso di vendere 
direttamente le informazioni 
piuttosto che sviluppare farma¬ 
ci in prima persona, applicano 
un tariffario che misura il costo 
di un gene a seconda del nume¬ 
ro di tosi da cui è costituito. Si 
parla di 10 o 50 centesimi per 
base a seconda che l’informa¬ 
zione sia già stata resa pubblica 
0 meno, e questo significa che 
il prezzo medio di un gene po¬ 
trebbe aggirarsi intorno ai 
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10.000 dollari. 

Venter insomma sembra es¬ 
sersi assicurato la partita, no¬ 
nostante lo scetticismo che lo 
ha accompagnato quando lo 
scorso maggio, dopo aver la¬ 
sciato il suo posto ai National 
I nstitutes of H ealth per fondare 
la Celerà, aveva lanciato la sua 
sfida al Progetto Genoma. Dal¬ 
la sua parte poteva vantare una 
solida esperienza scientifica ac¬ 
compagnata da spiccate capaci¬ 
tà manageriali, che hanno atti¬ 
rato l’attenzione e i fondi della 
Perkin-Elmer Corporation, la 
compagnia che rifornisce il 90% 
delle aziende biotecnologiche 
di macchine e software per se¬ 
quenziale il Dna. 

La Celerà si è così assicurata 
alcuni degli apparecchi più in¬ 
novativi e costosi presenti sul 
mercato: si parla di 250 sistemi 
per l’elettroforesi capillare che 
abbassano la percentuale d’er¬ 
rore nel sequenziamento dal 10 
all’1% e costano 300.000 dollari 
l’uno, e di un sistema di compu¬ 
ter ad architettura parallela con 
software esclusivi per mettere 
in ordine le sequenze di milioni 
di frammenti di Dna. 

T alento e spregiudicatezza, 
insomma, due ingredienti che 
oltreoceano hanno già assicura¬ 
to a Venter il nomignolo di Bill 
Gates della biologia. Un para¬ 
gone forse prematuro, ma che 
trova sostanza anche nell’ostili¬ 
tà che inizia a montare nei suoi 
confronti: Jeremy Rifkin, fiero 
oppositore delle biotecnologie e 
fondatore della Foundation on 
Economie T rends, ha già fatto 
sapere che la Celerà è in cima 
alla lista delle compagnie cui la 
sua organizzazione intende fare 
causa, sollevando il problema 
dell’illegalità dei brevetti sui 
geni umani. 

E neanche gli organismi poli¬ 
tici sembrano voler restare con 
le mani in mano: lo scorso an¬ 
no Venter era stato ascoltato da 
una commissione governativa 
presieduta dal repubblicano 
Ken Calvert e aveva assicurato 
che i dati genetici raccolti dalla 
sua azienda sarebbero stati resi 
pubblici. Perciò il fondatore 
della Celerà potrebbe essere ri¬ 
convocato dalla commissione 
già in gennaio per chiarire se 
gli enti che godono di finanzia¬ 
menti governativi avranno o 
meno la possibilità di accedere 
gratis ai suoi database. 


+ 
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FIRENZE 

Teatro del «Mag^o» 
nominato Meriini 


«Stopa^i aiuti peri film italiani» 

Laudadio: «Meglio finanziarelecoproduzioni intemazionali» 


NEI CINEMA 

«fì^dub»amva 
in Italia senza ta^i 


Stefano Meriini, 60 anni, docenteuniversitario di dirit¬ 
tocostituzionale, èilnuovosovrintendentedelTeatro 
del MaggioMusicaleFiorentino.Lohadecisoieriilcon- 
sigliodi amministrazione presieduto dal sindacodi Fi¬ 
renze, Leonardo Domenici, chehapurenominatoSer- 
gio Fiorelli coordinatore degli uffici edei servizi del tea¬ 
tro. Merlinientreràincaricadalgennaio2000:èstato 
infatti prorogatoti no alla finedi dicembre l'incaricodi 
sovrintendentead interim al vicepresidente Pasquale 
Russo, ilqualereggelesortidelTeatrodelMaggiodallo 
scorso giugno, quando Francesco Emani si èdimesso 
per«passare» all'Opera di Roma. Meriini, cheètra i so¬ 
ci fondatori degli Amici della Musica ed èstatoper 12 
anni presidentedell'EstateFiesolana, avrà duemesi di 
tempo per «elaborareun piano industrialedi rilancio 
della massima istituzionemusicalefiorentina», anche 
sullabasedel recente incontroconZubin Mehta,diret- 
toreprincipaledeirOrchestradel Maggio. 


BRUNO VECCHI 

MILANO La proposta. Felice Lau- 
dadi 0 - di rettore del Ie G rol I e d’oro 
di Saint Vincent (in programma 
fino a domenica) -, ha intenzione 
di lanciarla oggi nel corso del con¬ 
vegno «Cinemaitaliano: in mezzo 
al guado»: «La creazione di un’a¬ 
genzia per la promozione del ci¬ 
nema italiano in Italia». Oggetto 
della struttura: «Investire quattri¬ 
ni per promuovere i nostri film al 
nostro pubblico». 

Mail vulcanico direttore, non si 
limita alle proposte. Nel corso del¬ 
la conferenza stampa di presenta¬ 


zione della Alma edizione della 
Grolle ha buttato lì anche una 
bella provocazione: «Aboliamo il 
fondo di garanzia. In tre anni ha 
elergito 85 miliardi e ne sono 
rientrati solo 10. Piuttosto utiliz¬ 
ziamo i soldi del fondo nelle sce¬ 
neggiature e coproduzioni inter¬ 
nazionali». 

In attesa di vedere l’effetto che 
faranno le sue parole. Laudadio si 
sofferma sul cartellone del suo fe¬ 
stival: «Una vetrina importante 
per il cinema italiano. Capace, at¬ 
traverso i critici stranieri presenti, 
di promuovere i nostri film all’e¬ 
stero». Cita esempi del passato, il 
direttore: richieste di informazio¬ 


ni su alcuni titoli ricevute dopo il 
passaggio a Saint Vincent. Ma cita 
soprattutto il cartellone di questa 
edizione: «Con 17 titoli in con¬ 
corso e uno fuori concorso. M i sa¬ 
rebbe piaciuto arrivare a 20, inse¬ 
rire anche E allora Mambo e Ha¬ 
rem Suaré. Forse però sarebbero 
stati troppi». Scaramanzia a par¬ 
te, 17 più 1 bastano. Visto che, in 
linea di massima, propongono il 
meglio della nostra prioduzione 
dell’ultimo anno: da Fuori dal 
mondo di Piccioni, a Ormai è fatta 
di Monteleone, Matrimoni della 
Comenci ni. La balla di Belloc¬ 
chio, L’assedio di Bertolucci e La 
leggenda dd pianista sull'oceano di 


Tornatore («Nella versione per le 
tv internazionali: 148 minuti»), 
solo per citarne alcuni. «Ci sarà 
poca Venezia». E il suo sguardo 
tradisce il perché. 

A premiarci migliori una giuria 
di 32 spettatori comuni e un’altra 
di 5 critici della stampa estera. 
Novità di questa edizione è inve¬ 
ce una giuria di lettori Tv Sorrìsi e 
Canzoni che ha ^nalato il mi¬ 
glior attore e attrice, scegliendoli 
da una lista di non star e di film 
proposti su Rete4. Sono arrivate 
oltre 5 mila segnalazioni: hanno 
vinto Claudio Amendola per Le 
mani forti e Barbara De Rossi per 
Maniaci sentimentali. 


«Fightclub», il nuovofilm di Brad Pitt presentato a Ve¬ 
nezia il mesescorso, arriva in Italia in versione integra¬ 
le. Il film di David Fincher, chevedenel cast anche la 
presenza d i Edward Norton e Elena Bonham Carter, 
esceogginellesaleitalianesenza alcun divieto, visibile 
a tutti. Dunquelacommissionecensura italiana non si è 
lasciata influenzaredalledurepolemichecheilfilmha 
scatenatonegli Stati Uniti, doveèuscitoduesettimane 
fa, per il suocontenuto. «La violenza del film èsolouna 
metafora», sièsempredifeso Brad Pitt. «Èun’opera 
moralmenteripugnante»,èinveceilgiudiziodell’Holly- 
woodReporteqilpiùrigidoneH’attaccarerultimolavo- 
rodel divo 35enne,chein buona partedel film recita 
con il voltotumefattoesanguinante. «Fightclub» rac¬ 
conta infatti degli omonimi circoli segreti che i duepro- 
tagonisti fondano con il semplicescopodi prendersi a 
pugni in match di pugilatoa mani nudepersfogarefru¬ 
strazioni estressquotidiani. 




E all'estero 
è lui l'italiano 
superstar 

■ Adriano Celentano e il suo 
«Francamente me ne infi¬ 
schio» da 10 milioni di spetta¬ 
tori a puntata raccoglie con¬ 
sensi anche all'estero. Secon¬ 
do una indagine promossa da 
Eutelsat in occasione degli Hot 
Bird, gli Oscar della tv via sa¬ 
tellite, Celentano ha avuto 
un'attenzione senza prece¬ 
denti. Un'eco sorprendente 
l'ha avuta in Spagna. «Celen¬ 
tano ha avuto la pretesa di 
protestare contro la crudeltà e 
la pena di morte - ha scritto B 
Pais - e dopo otto anni di as¬ 
senza è stato ^uito da milio¬ 
ni di spettatori». Secondo la 
SuddeutscheZeitung, «Celen¬ 
tano ha scioccato il pubblico 
televisivo», mentre È M undo 
ha scritto che «Come scopo 
voleva sorprendere e ce l'ha 
veramente fatta». Nella classi¬ 
fica dei personaggi televisivi 
più noti all'estero c'è il com¬ 
pianto Corrado e a sopresa 
Amanda Lear, oltre a Maurizio 
Costanzo e SimonaTagli. Po¬ 
chissime le citazioni per Vale¬ 
ria Marini, Baudo, 


BRUNO VECCHI 

MILANO Alle 21.25 nello Studio 
Caproni si fasilenzio. E nella 
quietedel giovedì sera tei evi sivo 
irrompe l'orrore della vita. Una 
madre che racconta di come ha 
scoperto che il marito abusava 
della loro bambina di tre anni. 
«Ma come hai imparato a dare 
questi baci?». «Mel'hainsegnati 
papà quando non c'eri». Stacco. 
Slenzio. Yuppi du, con Biagio 
Antonacci. Il tema della serata 
eral'amore. Domani fioccheran¬ 
no lepolemiche. 

E pensarechel'ulti ma puntata 
di Francamente me ne infischio 
era cominciata con l'ennesima 
e abbastanza sterile polemica 
di Striscia la notizia sulla pub¬ 
blicità occulta all'acqua mine 
raleSan Pellegrino. «Ricci, cer¬ 
chi lo scandalo ad ogni costo. 
E per cercarlo sei dispoto a pa¬ 
gare qualunque cifra. Ma la 
gente non è scema. Spero che 
Striscia continui come prima. 
Alla San Pellegrino», è iata la 
risposta in diretta. Studiata 
con cura nella sua «drammati¬ 
cità» e buttata lì a mezza sera. 
Dopo che la trasmisisone era 
partita dalla fine: la canzone 
dedicata a Battisti, che solita¬ 
mente passa sui titoli di coda. 
Quasi a significare che in ogni 
finesi nasconde un inizio. Eda 
lì, via: con Paolo Hendel vesti¬ 


to da suora (Sorella Gilda) e 
Claudio Bisio vestito da prosti¬ 
tuta (Margherita) a fingersi so¬ 
relle dell'Ad ri ano e parlare d'a¬ 
more. «Quando la famiglia en¬ 
tra in televisione rovina le fa¬ 
miglie e anche la televisione», 
commenta Celentano. «Non si 
sa cosa abbia detto, ma l'ha 
detto bene», replica Suor Gil- 
da-Hendel. Ma c'è poco da ri¬ 
dere, in questa serata di saluti 
che parla d'amore. Attonito 
per il filmato sulla pedofilia 
domestica, il pubblico ci mette 
un po' a tornare in uno show. 
Ci si prova Antonacci, a ripor¬ 
tarcelo, intonando qualche 
strofa di una sua canzone. 
Spali agiato da Adriano che 
sollecita il coro. «Questo è un 
pubblico che si adegua alla tra¬ 
smissione», fa il molleggiato a 
proposito di quanto sono into¬ 
nati i presenti. Ma dopo quello 
che si è visto, l'affermazione 
sembra rimandare ad altro. E 
anche il senso dell'amore, che 
si insegueda una battuta all'al¬ 
tra, con intermezzo di canzoni 
e un pizzico del consueto mo¬ 
ralismo, suona così diverso, di¬ 
stante dalle certezze di sempre. 
In questo giovedì sera televisi¬ 
vo nel quale, prima di scompa¬ 
rire per chissà quanto tempo 
dal piccolo schermo, il molleg¬ 
giato ha voluto lasciare il se¬ 
gno della sua presenza. Nel be 
necomenel male. 


L'INTERVENTO 


Adriano Celentano Hendel suora e Bisio; in alto il cantante con Francesca Neri 


LA POLEMICA 

Santercoleeil Clan 
«Si èdimenticato 
dei vecchi amici» 


I stufi di esseredimenticati da 
Adriano Celentano nel suo «Fran- 
camentemeneinfischio», i vec¬ 
chi amici del Clan esplodono. 
«Adriano si èdimenticato del 
Clan-diceGinoSantercoleche 
perCelentano hascritto successi 
come«Unacarezzain un pugno» 
e«Svalutation»-intrasmissionenonhapariatodi noi néhavolutoinvitarci. È 
comeseavesserinnegatoquel passato cheperluièstato importante». Ancora 
più duro Don Backy che, dopo unaclamorosaliteal Festival di Sanremo, ha 
rotto i rapporti conCelentano: «Il modo in cui Adriano ha trattato il Clan du- 
ranteilprogrammaèladimostrazionechehagrossi schei etri nell'armadiodi 
cui non ri escealiberarsi. Certo, dei vecchi amici c'èTeocoli magli serve perché 
oraTeoèil numero unoegarantiscesuccesso: ma unavolta non eracos. Ricor¬ 
do chemi dicevadi non portarlo alleriunioni del Clan perchélo imitava». 


Polonsky, un maxima alla rega 

Muore l'autore (Ji «Ucdiderò WillieKid», epurato (da Hollywooid 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Abraham Polonskyaveva 
89 anni. Era nato a New York nel 
1910, da famiglia ebrea ma pro¬ 
fondamente americana (di se¬ 
condo nome, dopo Abraham, fa¬ 
ceva Lincoln). È morto nella sua 
casadi Beverly Mills, egiàquesto 
passaggio - dai grattacieli di New 
YorkallepalmedellaCalifornia- 
è una storia americana a tutto 
tondo. Ma nella vita (lunga) e 
nell'opera(breve)di Polonsl^c'è 
di più: c'è l'America checi piace 
meno, quella che per^uita i 
suoi figli esi dimenti cadi chiede 
re scusa. Dopo aver esordito alla 
radio eaverscritto romanzi esce 
neggiature, Abraham Polonsky è 
stato un gran de regi sta e un a del - 
le vittime più sfortunate della 
caccia alle freghe. Ha diretto in 
America solo due film. Le forze 
dd male nel 1948 e Ucciderò 


Wmie Kid né 1969. Due capo¬ 
lavori. Nel mezzo, l'oblìo, la li¬ 
sta nera. Polonsky fu tra i mol¬ 
ti cineasti convocato dal fami¬ 
gerato comitato di McCarthy 
per le «attività antiamericane»; 
efu tra quelli che non parlaro¬ 
no. A differenza dei colleghi 
Kazan e Dmytryk, Polonsky 
tenne duro, e pagò la propria 
coerenza - eia propria militan¬ 
za di sinistra, sincera e orgo¬ 
gliosa - con il silenzio. Il Po¬ 
lonsky civile è tutto in questo 
coraggio, nella sfida rivolta al 
maccartismo nel nome di 
un'America più libera: una sfi¬ 
da che era proseguita fino al¬ 
l'ultimo, perché Polonsky fu 
tra coloro che, all'ultima ceri¬ 
monia degli Qscar, protestaro¬ 
no contro il premio alla carne 
ra al «delatore» Elia Kazan. Il 
Polonsky regista, invece, è tut¬ 
to in quei due film (un terzo 
girato in Jugoslavia nel '71, 


Storia di un ladro di cavalli, ebbe 
esito modesto). Le forze dd ma¬ 
le è un «noir» interpretato da 
un grandioso John Garfield 
(per lui Polonsky aveva scritto 
Anima e corpo, poi diretto da 
Robert Rossen), nei panni di 
un avvocato di Wall Street al 
servizio di una gang che con¬ 
trolla le scommesse. Il film 
contiene una tesi elementare - 
lestrutturedella malavita sono 
identiche, e perfettamente 
omologhe, a quelle del capita¬ 
le - ma la dimostra in maniera 
limpida e geniale. Le sequenze 
che mostrano, in modo quasi 
didascalico, il funzionamento 
delle lotterie e gli inghippi per 
truccarle sono quanto di più 
«marxista» il cinema holly¬ 
woodiano abbia mai prodotto. 

Era quasi ovvio che un film 
simile mettesse nei guai il suo 
regista. Ma quando Polonsky 
tornò alla regia, 21 anni dopo. 


dimostrò di non aver imparato 
la lezione - o, dal nostro punto 
di vista, di averla imparata fin 
troppo. Ucciderò Wlille Kid è il 
wekern che meglio racconta, 
con feroce lucidità, la vita dei 
nativi americani nelle riserve. 
Robert Blake è Willie, l'india¬ 
no che fugge da una riserva 
per poter sposare la ragazza 
che ama; Robert Redford 
(straordinario nel suo unico 
ruolo da «cattivo») è lo sceriffo 
eh e gl i dà I a cacci a ed è costret¬ 
to ad ucciderlo. Anche qui, le 
dinamiche storiche ed econo¬ 
miche schiacciano i personag¬ 
gi, forzati ad esprimersi all'in¬ 
terno dei ruoli (custode e pri¬ 
gioniero, carnefice e vittima) 
che la società ha loro assegna¬ 
to. Ma non crediate a un film 
didascalico: la struttura del we¬ 
stern (la fuga, la caccia all'uo- 
mo, il duello finale) è rispetta¬ 
ta, Polonsky conosce le leggi 


TEMEVO PEGGIO, PERO 
NON LO RIMPIANGERÒ 

di FULVIO ABBATE 


E finita, è finita! Gridano 
sempre così, gii euforici mi- 
iiti, quando giunge i'aiba 
radiosa dd congedo e possono fi- 
naimente iasciare ia caserma da 
uomini Uberi, da borghesi. An¬ 
che Cdaitano si è congedato da 
tutti noi, ieri sera. F chissà se an¬ 
che iui in qud momento ha pro¬ 
vato ia stessa euforia ddi'arti- 
giierein definitiva Ubera uscita. 

Quanto a me, sì, che ho grida¬ 
to: grazie ai cido, è finita! Credo 
che sia megiio cosi. Cheia cosa 
si sia conciusa in quattro punta¬ 
te, e non se ne parii più. Inten¬ 
diamoci, non è una questione 
personale, Cdaitano con gli an¬ 
ni migliora umanamente, nd 
senso che dà l'idea di un uomo 
comunque generoso, un uomo 
d’altri tempi: i tempi di Padre 
Pio e non qud li dd Dalai Lama. 
I tempi dd M eccano e non qud li 
ddia Playstation. Nulla a che ve¬ 
dere con certi nuovi divi post-mo¬ 
derni che li prenderesti a schiaffi 
dal primo momento che te li tro¬ 
vi davanti, ma, quanto al suo 
«Francamente me ne infischio». 


Un'immagine tratta dal film «Ucciderò Willie Kid» 


dello spettacolo come quelle 
deH'economia. Cercate di rive 
derlo, e di fronte alla gelida 
eleganza dello sceriffo Redford 


rivolgete un affettuoso pensie 
ro alla memoria di uno dei re 
gisti più bravi, e più sfortunati, 
che siano mai esistiti. 


be’, alla tirata dd conti non cre¬ 
do lo rimpiangeremo più di tan¬ 
to. Diciamoedo francamente: ci 
aspettavamo di peggio, realmen¬ 
te di peggio, ci aspettavamo che 
abbandonasse una volta per tut¬ 
te la voglia di parlare, cuore in 
mano, al popolo, che mandasse 
tutto all’aria, sul serio tutto al¬ 
l’aria. 

C’è poi da dire che la cosa 
puzzava di copione dalla prima 
all’ultima battuta, quando è or¬ 
mai noto e stranoto che il dram¬ 
ma, il vdeno, la diarrea ddia te¬ 
levisione, tutte queste cose ri¬ 
guardano gli autori con le loro 
inutili pretese di logica, di ritmo 
e di senso, meglio, molto meglio 
ceti tempi morti sfuggiti alla lo¬ 
gica ddio spettacolo, molto me 
glio il nulla, il vuoto torricdiiano 
che aleggiava in ceti momenti, 
quando Cdentano perde/a me 
moria dd copione e forse p&fino 
di se stesso. Molto meglio ddude 
re, piuttosto che mostrare buon¬ 
senso. Quanto invece ai filmati 
che hanno scandalizzato i timo¬ 
rati, gli onesti, i probi, i padri eie 
madri di famiglia, nulla da 
obiettare, in questo caso siamo 
con lui, riteniamo che abbia fat¬ 
to bene a mandarli in onda. Ma 
sì, in qud filmati, come non ac¬ 
corgersene, dimorava lo spirito 
santo di certi calendari missio¬ 
nari ddia nostra infanzia, qudii 
con i bimbi schdetrici dd Biafra, 
calendari stampati per creare un 
immenso saiso di colpa ai bam¬ 
bini dd ricco occideite civilizza¬ 
to. Insomma, è il vecchio e un 
po' sadico spirito cattolico che 
Cdentano ha voluto spendere lì, 
nessuna provocazione, soltanto 
la vecchia cultura dell’oratorio 
dove alla pippa segue il rimorso. 
Una previsione: prima o poi, 
qualcuno, (intendiamoci, sicura¬ 
mente brava gmté dec/derà di 
fare un bd golpe nd nostro Pae¬ 
se ebbene, costoro per parlare al 
popolo avranno certamente biso¬ 
gno di un Peron, di un uomo dd 
destino che magari sappia anche 
cantare, la scdta qud giorno non 
potrà che cadere su Cdentano, 
soltanto lui, infatti, riuscirà a re¬ 
staurare il tempo di Josdito e di 
Maredino, il tanpo dd refettorio 
dove per lo sconforto ti uccidere¬ 
sti, e invece qualcuno, magari lo 
stesso Cdentano incoronato or¬ 
mai presidente, ti dirà: dài, can¬ 
ta che ti passa. E sicuramente 
qualcuno canterà, convinto di fa¬ 
re così cosa buona e giusta. 


<6diiaflb» in tv 
Celentano: Ricci 
inventi scandali 


Forte risposta all'accusa lanciata da Striscia 
È choc per le immagini sulla pedofilia 
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COPPA ITALIA 

Il Napoli toma 
tra le grandi 
Cagliari, tutto ok 

■ Anche i I Cagl iari e i IN apoi i si sono 
qualificati pergli ottavi di finale 
dellaCoppaltalia(andata30no- 
vembre-ldicembre, ritorno dal 
Mal ledicembre). I sardi hanno 
battuto intrasfertail Genoa4-l 
(doppiettadlM'Boma.O'Neille 
Corradi, peri liguri retedi M anet¬ 
ti ) mentre! IN apoi i, vittorioso al¬ 
l'andata, hapar^giatol-linca- 
sadel Bari (gol di Andersson, pa- 
reggiodi Robbiati, perii Napoli, a 
dieci minuti dallafine). 

Questi gli accoppiamenti: Atalan- 
ta-M ilan, Inter-Bologna, Piacen- 
za-Roma, Cagliari-Parma, Peru- 
gia-Fiorentina,Venezia-Udinese, 
Napoli-Juventuse Ravenna-Lazio. 



AM ERICA’SCUP 

Luna Rossa superstar 
Vince anche il «bis» 
della decima regata 


LunaRossasidimostrapiÌjforteanchedellagiuriainternazionaleeribadi- 
scelapropriasupremazianella«ljouisVuittonCup»,lequalificazioni perla 
CoppaAmerica,battendoanchenellagarabis,decisadaigiudici,«Abra- 
cad ab ra2000» restando cossaldamentealcomandodellaclassifica con 
lOpunti al tenninedellaprimafase.L’imbarcazionedellosl<ipper France¬ 
sco deAngelishainflittoundistaccodil'59"allabarca americana. 


IL PRESIDENTE Aie DURO CON LA CATEGORIA 

Campana ai calciatori; «Basta 
con la violenza e le simulazioni» 

■ Serg io Campana presidentedell 'Aie ha d iffuso una nota contro la violenza e la 
si mulazionein campo. Èstatoilsuounaspeciedi cartellinogiallo versoi cal¬ 
ciatori cherovinanorimmaginedel calcio. «Perprima-hadetto Campana- 
l’Associazionehasollevatoilproblemadellasimulazionee,perprima, hasol- 
lecitatolaFederazioneadintrodurrelaprovatelevisivaaifinidisciplinari.In- 
dubbiamentelaprofessionalitàdei calciatori in questi anni èsalitadilivelloe 
quindi ingeneraielasituazioneèsoddisfacente; manon mancano certogli 
episodi in cui sono violati i più elementari principi di lealtàedi correttezza, 
chepureinquesto calcio, esasperatointuttiisensi,vannosalvaguardati». 
«Comeabbiamo visto la prova televisiva può rappresentareora un efficace 
deterrente, macomunquei calciatori-haaggiunto-devonoconvincersi che 
nuocepesantementealialoroimmagineeaquelladeirinteracategoriaogni 
gestoviolentochenon rientranelleregoledelgioco, ogni provocazione, 
ogniodiosasimulazione,nonsolopercercareilsolitorigore,maancheper 
causarel’espulsionedi unawersariocolpevolemagari di un colpodeplorevo¬ 
le, ma non certo letale». «Questi gesti oltretutto-concludeCampana- rap- 
presen tano un’offesa al pubblico, chefinisceperdisamorarsi nei confronti di 
chi li compie. Chiediamo atutti i calciatori un momento di riflessione». 


Inine landa la sfida: «E la mia pista» 

FI, domenica (ore 6 italiane) a Suzuka g assegna il titolo mondiale 


BREVI 


Mesta entra 
nei CdA deiia Lazio 

■ lldifensoredellaLazio,Alessan- 
dro N està, da ieri èmembro del 
CdAdellaLazio. Lo ha reso noto il 
presidenteSergio Cragnotti al- 
i'assembleadegli azionisti. Nesta, 
hadetto Cragnotti, entraafar 
partedel consigliocomecapita- 
nodellasquadraerappresenterà 
tutti i giocatori. 

Spacciavano per 
procurarsi ii bigiietto 

■ DuegiovanitifosidelCataniache 
vendevano marijuanaper poter 
poi acquistare! biglietti d'ingres¬ 
so alloiadioCibali, doveinten- 
devanoassistereaCatania-Paler- 
modiCoppaltaliadiserieC,sono 
stati arrecati mercoledì dai cara¬ 
binieri. 

Totocaicio, nessun 13 
Jackpot di 243 miiioni 

■ Nessun 13 nel concorso infraset¬ 
timanale. Perdomenicaprossl- 
mailjackpotsaràdlL 
243.873.199. Questalacolonna 
vincente: 1X12XX12X1112. Ai 
30vincitori con punti 12 andran¬ 
no L 8.129.000. 


SUZUKA Quando il gioco si fa du¬ 
ro, 1 duri cominciano a giocare. Ed 
Irvine è un irlandese del nord, di 
quelli che «se uno piangeva non 
aveva vita facile». Eddie il rosso lo 
disse quando Hakkinen si mise a 
piangere: il mondiale se lo è giocato 
cosi, di parola e di nervi. Alla Ro- 
sberg. E lo ha fatto anche ieri, arri¬ 
vando all'ultimo momento da To¬ 
kyo in elicottero, prendendo di pet¬ 
to la conferenza stampa a sei voci, 
ammettendo la pressione ma ne¬ 
gando la tensione, giocando con 
Todt («il più nervoso sarà lui»), con 
lo stravolto finlandese («questo fine 
settimana non è molto diverso da 
tutti gli altri») e con il mondo inte¬ 
ro («sto leggendo la vita di Mande¬ 
la, al confronto il mondiale non è 
niente»). Nonostante Sepang, è riu¬ 
scito ad arrivare dove voleva: a gio¬ 
carsi il mondialesullapistachepre- 
ferisce, quella in cui «sono diventa¬ 
to un vero pilota da corsa, dove ho 
preso 1 miei primi punti mondiali». 

Ora che può diventare campione 
del mondo, cosa è cambiato? «Più 
foto, più attenzione... La cosa più 
facilesarà guidare». 

L'interrogativo che tutti si pongo¬ 
no è se Eddie senza l'ausilio di 
Schumacher in questo finale di sta¬ 
gione sarebbe arrivato a Suzuka ad 
un passo dal titolo. «Di sicuro Mi¬ 
chael mi ha dato e mi potrà dare un 
aiuto enorme, comehafatto in Ma¬ 
lesia». Malesia, ricordi vicini e lon¬ 
tani. La vittoria, il trionfo della 
«rossa», la squalifica. Irvine si veste 
da avvocato difensore. «Mi sembra¬ 
va impossibile che la Ferrari avesse 
potuto fare qualcosa di sbagliato. E 
anche se lo avesse fatto, la pena era 
sproporzionata alla colpa. A Parigi 
non c'era altra decisione da prende¬ 
re. La macchina era perfettamente 
legale. La Fi a ha sbagliato ma è stata 
fantastica: non era facile ammetter¬ 
lo. Hanno avuto il coraggio di far¬ 
lo». 

Per quindici gran premi è stato 
un mondiale a perdere, pieno di er¬ 
rori. «La gioia più bella è arrivata a 




Salela«febbre» perla Ferrari. Le 
televislonimobilitanoleredazio- 
ni sporti veerinforzano letroupe, 
invistadellaprovafinaleedecisi- 
vadel M ondialedi Formulai. 
Unicaombra, il rischiodi uno 
sciopero audio-video che! gior¬ 
nalisti di Raispoitpotrebberoat¬ 
tuare nelle24oreprecedentiallagara. L’agitazione, sefosseconfemnata, fa- 
rebbesaltareunaseriedi programmi in preparazionesututteetrelereti Rai, 
masi stalavorandoperevi tarlo. Si trattadiun’edizionespecialedi«PitLane» 
alle23,50distaserasuRaitre,delleprovedigaradalle5,55alle7di domani 
mattinasuRaiunoedi uno ampio spazioall'intemodi Dribbling su Raiduealle 
13,25ediunospecialediRaitreSabatoSportallel5,50.llprogrammapreve- 
denellanottetrasabatoedomenicadalle2,25alle3il«warmup»suRaidue. 
PoisuRaiuno,apartiredalle5,30lacronacadirettadellagara(ilviaalle6)con 
replica su Raitredomenicadallel4,30allel6,30. 

Nei telegiornali, apartiredalTg2dellel3èprevi sto un collegamento con Su¬ 
zuka. ineasodi successo ferraristaancheilpomeriggiodomenicalesi tinge- 
rebbedirosso:«Domenicain»cederebbeunospazioallafesta.Perquantori- 
guardalealtrereti tv, «Grand Prix»sultalialdomani notteavràalle0,25una 
puntataspecialeedomenica,amondialeappenaconcluso,immagini,intervi- 
steeeommenti. Lunedì infine, ci sarà un «ltalialspecialedopogara»all'l,25 
tutto dedicato allaFerrari.Tele-fdarà agli oltre800 milaabbonati del pacchet¬ 
to annualeDH-lapossibilitàdiseguirelagaradiSuzuka.Perproporreal meglio 
lagaraci sarannotre studi, aCologno Monzese, aSuzukaeaM aranello. 


ILGPINTELEVigONE 

Tutti gli appuntamenti 
canale per canale 
Sciopero a Raisport? 


Zeltweg. Dopo l'incidente di Mi¬ 
chael la quadra era un pò giù, quel¬ 
la vittoria ha sollevato il morale di 
tutti. Canada e Magny Cours sono 
state legare più divertenti, visto che 
ho fatto 32 sorpassi. A Monza ho 
avuto tanti problemi, è stata la gior¬ 
nata più difficile e sofferta. Ma il 
mondiale è stato costruito tappa 
dopo tappa, sempre con tanta pres¬ 
sione per prendere più punti possi¬ 
bile. Ci sono state corse da provare 
a vincere e altre in cui la cosa più 
importante era non sbagliare e arri¬ 
vare al la fi ne». 

Irvine parla con grande serenità. 


Alla vigilia di un giorno, probabil¬ 
mente storico per lui, sembra molto 
rilassato, cosciente dellesue possibi¬ 
lità. Scuramente sta meglio di Hak¬ 
kinen. «La pressione c'è, magari sie¬ 
te voi a non vederla. Comunque è 
la stessa di ogni gara. Ogni volta ho 
pensato che avrei dovuto prendere 
più punti possibile. Ad esempio, se 
a Slverstone non avessi commesso 
l'errore di arrivare lungo al pit-stop 
adesso avrei quattro punti in più e 
con otto di vantaggio la atuazione 
sarebbe molto diversa». È così an¬ 
che perché Hakkinen e la McLaren 
hanno sbagliato tantissimo. «Vero, 


ma anche noi abbiamo fatto tanti 
errori». 3 sente sicuro perché ha la 
cabala dalla sua? «Le statisti che non 
contano. Una volta alla roulette ho 
visto uscire otto rossi di seguito. 
Avreste puntato ancora sul rosso?». 
E se uscisse il grigio di Hakkinen? 
«SeMika vinceil mondiale, lo meri¬ 
ta. Se lo batto sono il campione. E 
lo merito». Imbarazzato all'idea di 
diventare campione senza mai una 
pole position? «Con la poje non 
porti a casa il prosciutto... È come 
chiedere al vincitore di Wimbledon 
se è imbarazzato perchéil suo non è 
stato il servizio più veloce». 


Uno sguardo 
d'intesa tra 
Eddie Irvine 
(a destra) e 
Schumacher: 
serve il gioco 
di squadra 


GRAN PREMIO 
DEL GIAPPONE 


LE CLASSIFICHE 


Circuito 
di Suzuka: 
5.864 m 
53 giri 

(310,596 km) 


■ Piloti . ^ 


■ Costruttori 

Irvine (GB) ^ 

J70 

Ferrari 

118 

Hakkinen (Fin)^^ 

ir 66 

McLaren 

114 

Frentzen (Ger) 

51 

Jordan 

58 

Couithard (GB) 

48 

Stewart 

36 

M. Schumacher (Ger) 38 

Wiiiiams 

33 
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LE COMBINAZIONI MONDIALI A SUZUKA 


IRVINE 
VINCE 
IL TITOLO 
SE... 

□ Precede Hakkinen 
in qualsiasi posizione 


Punti 


Né lui né Hakkinen 
prendono punti 


I Arriva terzo 
' e Hakkinen secondo 


I Arriva quarto 
' e Hakkinen secondo 


¥FÌ[72 


m 


Prende un punto 
e Hakkinen arriva terzo 


mresi 


RI Hakkinen arriva 
U quarto o fa peggio 

IL PUNTEGG IO_ 

LlffffBII al riiffffill al'^kJ'.lll'iUI all^ 
UTOII al2/ t< fTOII al4“l ll fffflll all/ 


HAKKINEN 
VINCE 
IL TITOLO 
SE... 

□ Vince e Irvine arriva 
secondo o fa peggio 
Hakkinen (5 vittorie) 
Irvine (4 vittorie) 


I Arriva secondo e Irvine 
' quinto o fa peggio 
Hakkinen (4 vittorie, 

3 secondi posti) 

Irvine (4 vittorie, 

2 secondi posti) 


I Arriva terzo e Irvine 
' non prende punti 
Hakkinen (4 vittorie, 

2 secondi posti, 4 terzi posti) 
Irvine (4 vittorie, 2 secondi 
posti, 2 terzi posti) 


KWWC L’ULTIMA SFIDA .■X'X'X'i 


Sci, parte domenica 
ia Coppa del mondo 

■ ScattadomenicaaTìgnes, sulle 
Alpi francesi, laCoppadel M on- 
diodi Sci alpino chesi concluderà 
amarzodelDuemilaconlefinali 
di Bormio. Cinqueletappein Ita¬ 
lia, finaliapaite. Tre pergli uomi¬ 
ni : slalom in notturnaaM adonna 
di Campiglio il 13 dicembre, di- 
scesadellaValGardenail 18, gi- 
gantedell'Alta Badiali 19;due 
perleragazze: slalomal Sestriere 
il IZdicembreeweek-endaCor- 
tinad'Ampezzo, dovefrail 21eil 
23 gennaio andranno in scena li¬ 
bera, superG egigante. 


I nostri pronostici 


@ TOTOCALCIO 

© 

Juventus 

■ Piacenza 


1 

Lecce 

- Perugia 


1 X 

Parma 

■ Bari 


1 

Roma 

■ Cagiiari 


1 

Udinese 

- Reggina 


1 

Verona 

■ Miian 


X2 

Aizano 

■ Genoa 


X 

Monza 

- Ataianta 


X 1 2 

Pistoiese 

- Cesena 


1 

Ravenna 

■ Treviso 


1 X2 

Ternana 

- Napoii 


1 2 

Rimini 

- S. Torres 


1 

Acireaie 

■ Fasano 


X 1 


TOTIP 


E 

Prima corsa 

X 

1 



1 

X 

Seconda corsa 

2 

1 



X 

2 

Terza corsa 

1 

X 2 



2 

1 2 

Quarta corsa 

2 

1 



X 

2 

Quinta corsa 

X 

1 1 



1 

2 X 

Sesta corsa 

X 

X 



1 

X 

Corsa + 


5 

8 






DALlilNBJÌflLVBJBTDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando à numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBllCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure Inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Neoologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a paroia. 
Adegoni: L 10.000 a paroia Diritto prenotezionespazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramte conto corrente postaie (ii boiiettino sarà ^edto 
ai vostro indirizzo) oppure tramte ie seguenti catte di credto: American Btpress Diners Ciub, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per ie prenotazioni tramte fax, oftre al testo da pubblicar^ indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALLlINBJ'lALVBIBID'l dalle ore9 allei?, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramte conto corrente postale (il bollettino sarà qoedto 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramte fax: Nom^ Cognome^ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effótuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 {Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. {Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero- Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull’Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì. MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare ii nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 


Feriale Festivo 

Finestra pag, PfascicoloL 5,650,000 (Euro 2,918 ) L 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag, 25fascicoloL 4,300,000 (Euro 2,220,9) L 5,100,000 (Euro 2,633,9) 


Manchette di testata L 4.060.000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriali L 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste^ppalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi 1.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 ■ 5-6-7-8 ■ Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma: via Barberini, 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 ■ Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 ■ Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e Presidenza: 20134 M ILANO-ViaTucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Torre 1 -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
00198 ROMA-Via Salaria. 226 -Tel. 06/85356006 20134MILANO-ViaTucidicie,56TorTel-Tel. 02/748271 
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-ABBONAMENTI A lUlìtà 

SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi alVnità alle seguenti condizioni 
Periodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N“. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


i 


□ Desklero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ CartaS □DinersClub □MasterCard □American Bepres 

□Visa □Bunxard Numero Carta. 

Firma TìtolarE. Scadenza. 


! I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
! ad esso collegat& Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno ricetto della legge sulla privacy 
I (Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento (qualsiasi operazione a«lta con o senza 
I l'ausNO dei mezzi dettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservaaone, comunicazione e 
I diffusione de dati peraonali. Potrò in base dl'ait 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
i aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
I del trattamento è L’Unità Editrice Multimediale àp.A con sede in Ftoma, via Due Macelli, 23/13. Con 
i il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per lefindità previste. 

i Rima. Data. 



1 Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 1 
I 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 | 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 venerdì 29 OTOBRE1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 248 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 
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Cresce la produzione 
Linflazione 
sale al 2 per cento 


inflazione (settembre ’99 rispetto a settembre 1998) 




Parisi: abbiamo lo stesso progdio. Segnali distensivi daCossiga 


Quando Tltalia 
proteggeva 
i criminali nazisti 

ROMA La rivelazione è del quoti¬ 
diano tedesco SùddeutscheZei- 
tung: il governo italiano, negli an¬ 
ni 50, rinunciò aperseguirei cri¬ 
minali nazisti cheavevano trova¬ 
to rifugio nel nostro paese per «un 
riguardo politico nei confronti 
del la Germania cheeraappena 
entrata nel la N ato». Araccoman- 
darequesta cautela, sarebbesta- 
tol’allora ministro degli Esteri, 
Gaetano M arti no, del q uale i I 
quotidiano citauna letteradatata 
10ottobrel956. Gli autori del re- 
portagesostengonodi averlavo- 
rato su «documenti provenienti 
dagli archivi degli Alleati». 

SOLDINI 

A PAGI MA 9 


ROMA II premier Massimo D'A- 
lema ha ribadito ieri mattina, in¬ 
contrando il leader dei comuni¬ 
sti italiani Cossutta, lasuaferma 
volontàpoliticadi rinnovareeri- 
lanciarelacoalizionedi centrosi¬ 
nistra. D'Alema ha assicurato 
che si continuerà a seguire un 
percorso rispettoso degli interes¬ 
si del Paese e senza compromet¬ 
tere l'iter parlamentare della Fi¬ 
nanziaria. Soddisfattoli portavo¬ 
ce dei Democratici, Parisi: lapre 
sa di posizionedi D'Alema favo¬ 
revole al nuovo Ulivo è un im¬ 
portante risultato della nostra 
azione, «abbiamo lo stesso pro¬ 
getto». An gius, presidentedei se¬ 
natori ds, parla di «importante 
passo avanti» nella corruzione 
del I a coal i zi oneeCossi ga torn a a 
mostrare interesse. Dall'opposi¬ 
zione, però. Fini invita a «non 
perdere tempo a rialzarel ' UI ivo» 
ea pensareinvecea comeabbas- 
sarel'infl azione. 

MISERENDINO 

A PAGI MA 5 


L'ARTICOLO 


L'IMPORTANZA DI UN TRATTINO 

GIORGIO RUFFOLO 


P erché un governo demo¬ 
cratico entra in crisi? Per- 
chénon hapiù maggioran¬ 
za. E perchénon ha più un a mag¬ 
gioranza? Perché sono insorti 
conflitti sull'azione e sul pro- 
grammadi governo. Questo èdò 
cheavvienein un paesenormale. 

In un paese normale può av¬ 
venire invece che si rischia 
una crisi non perché la mag¬ 
gioranza non riconosce più il 
governo, ma perché il governo 
non riconosce più la maggio¬ 
ranza. 

Questo paese anormale è, purtroppo, il no¬ 
stro. 

Cerco di spiegarmi (prima di tutto, a me stes¬ 
so). Non mi risulta, che nella maggioranza che 
attualmente sostiene il governo D'Alema siano 


insorti conflitti sul suo pro¬ 
gramma: per esempio, sulla 
legge Finanziaria che esso si 
appresta a sottoporre al Parla¬ 
mento. 0 su qualunque altra 
questione fondamentale. Al 
contrario: mi risulta che una 
parte politicamente rilevante 
della maggioranza, che oggi 
sta fuori dal governo, intende 
rebbe parteciparvi direttamen¬ 
te: una prova di rafforzamento 
della sua fiducia. 

Inoltre: non mi risulta che 
l'azione di governo sia caratterizzata da trauma¬ 
tiche riduzioni della sua capacità e della sua ef¬ 
ficienza. Al contrario. Questo è un governo 
che, in continuità con quello precedente. 
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■ Fiammatadell'inflazionedel mesedi ottobrecon variazioni maggiori 
di quanto avessero evidenziato lecittàcampione. 

L'iiat stima un aumento dell'indicenazionalepariallo0,4%congiun- 
turale, il piùalto dal novembre'97, eal 2% tendenziale. Il plùaltodal 
settembre'98. Il ministro delleFInanzeVincenzo VI SCO, purnon allar¬ 
mandosi, si dicepronto ad usare«tutti gli strumenti, compreso quello 
fiscale», percompensarel'lncrementodei prezzi. Preoccupazionedi 
sindacati ecategorie. 

WITTENBERG 
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Craxi da Tunisi; tomo aiie mie condizioni 

In Palamento esplodono leoitiidiea D'Ambroso: non tutti hanno rubato 


LE gRENE DE MIRACOLO AMERICANO 

ANTON lOPOLLIOSALIMBENI 


M entre in Europa il pic¬ 
colo scatto dell'infla¬ 
zione italiana e il mag¬ 
giore ottimismo degli indu¬ 
striali francesi nutrono, ma 
non troppo, scenari di probabi¬ 
li rialzi dei tassi di i nteresse, al di 
quadell'Atlanticosi continuaa 
vivere nei migliori dei mondi 
possibili. L'inflazione? Morta e 
sepolta. Il boom economico? 
Continuerà a lungo, altro che 
raffreddarsi. I consumi? Da ca¬ 
pogiro. Gli americani conti¬ 
nuano a i ndebi tarsi esembran o 
disinteressarsi amabilmente 
dei suggerimenti chei soliti ca- 
tastrofisti di fine secolo affida¬ 
no allecolonnedei settimanali 


edelle«n ewsan al ysis» pagatea 
caro prezzo. E così, come un in- 
siemedi ruotechegirano senza 
mai ci gol are, u n a do po l'al tra I e 
buone notizie producono altre 
buonenotizie. Ieri si èscoperto, 
per esempio, eh eia pausa di pri¬ 
mavera della crescita america- 
nanoneradaprenderesul serio 
einfatti tra luglio esettembreil 
prodotto è aumentato del 
4,8%. Ma si sono scoperte an¬ 
che altre cose: salari e benefit 
sono aumentati dello 0,8%, è 
diminuitoli numero degli asse¬ 
gni governativi ai disoccupati, i 
consumi, che tirano due terzi 
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Berìusconi assolto in appello 
per l’acquisto della villa a Macherìo 


IL SERVIZIO 
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PRIMAVIENE LA LEGGE 


TUNISI BettinoCraxi dettadaTu- 
nisi lesuecondizioni perii rientro 
in Italia. E leaffidaal figlio Bobo, 
cheieri sera ha incontrato il leader 
di Forza Italia Silvio Berlusconi: 
«Serve u n'operazi on e veri tà - spi e- 
ga il giovaneCraxi -. Lacommis- 
si on ed'i n eh i està su Tan gen topol i 
èunadellecondizioni. M io padre 
torneràin Italiasolodauomolibe- 
ro». I n tanto la sai utedel l'ex I eader 
del Psi continua a migliorare, 
mentresi alza, nel Pari amento ita¬ 
liano, il tonodellepolemich e. Cri¬ 
tiche soprattutto al procuratore 
capo di Milano, Gerardo D'Am¬ 
brosio. Ds, Verdi, LegaeAn insor¬ 
gono: «Non tutti i partiti rubava¬ 
no, Violante intervenga». Ppi, 
cossi gh i an i, C cd eSd i appoggi an o 
la richiesta di Craxi e chiedono 
che venga istituita una commis¬ 
sione d'inchiesta bicamerale su 
Tangentopoli. 

SACCHI 
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U na commissione su Tangento¬ 
poli, anzi, una «commissione 
perristabilirela verità». Parola 
di Vittorio Bobo Craxi. Insamma dopo 
due giorni di dibattito, di attenzione e 
anche molti sì ad un gesto umanitario 
verso Bettino Craxi, ammalato a Tuni¬ 
si, ora arrivano le condizioni per il suo 
rientro poste dai suoi famigliari. Con¬ 
dizioni politiche e anche molto gravose 
perché, se non capiamo male, si chiede 
in sostanza di fare della commissione 
parlamentare il luogo dove si «ripro¬ 
cessa» l'ex leader socialista. 0 dove, 
piuttosto, si processano i pm che lo 
hanno inquisito e i giudici che lo han¬ 
no condannato. Le strade per afferma¬ 
re la propria innocenza ea'sfono; Esi¬ 
stono i tre g'adi di giudizio. Esiste la 
via della revisione - Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani l’hanno con ostinazione 
perseguita passando per due lunghi an¬ 


ni di detenzione Le strade per garanti¬ 
re ad un cittadino italiano condannato 
e molto malato le cure di cui ha hi so¬ 
gno d sono e nessuno, magistrato o po¬ 
litico, direbbedi no al differimento del¬ 
la pena per consentire il ricovero in 
ospedale Ci sono re^le e ordinamenti 
messi a garanzia de diritti de cittadi¬ 
ni, il primo de quali è l'uguaglianza di 
ciascuno davanti alla legge Non ci so¬ 
no invece scorciatoie e aggiustamenti. 
Le richieste avanzate dal figlio di Cra¬ 
xi ieri sembrano fatte apfxista per su¬ 
scitare una risposta negativa e una ri¬ 
sposta anche solo istintivamente «giu¬ 
dizi alista». Noi, e crediamo anche 
magstrati e politici, non vogliamo ca¬ 
scarci: le vie dell'ordinamento per un 
gesto umanitario restano aperte e i sì 
già arrivati non rientreranno. Ma le 
condizioni è davvero me^io lasciarle 
stare. 


Addio Rafael, poeta in esilio 

M uore a 96 an n i Al beiti, «voce (del popol o» 


VALERIO MAGRELLI 

E morto ieri Rafael Alberti. 
Per I ' an agrafeaveva n o van - 
tasei anni, ma per la sensi- 
bi I i tà, per I a temperi e, per i I cl i ma 
di questa Italia in cui visse cosi a 
lungo, la sua età oscilla trai quat¬ 
tro 0 i ci n quesecol i. Tanta, i nfat- 
ti, sembra la distanza (con una 
stima senz'altro benevola) checi 
divide dall'antica stagione del¬ 
l'impegno. Sfoglio unastoriadel- 
la letteratura spagnola, e trovo 
espressioni come «il sentimento 
elapraticadellapoesiain quanto 
rivolta, immaginazione e liber¬ 
tà», oppure, meglio: «Il suo fu un 
esempio di "poesia militante", a 
diretto contatto con la vita come 
ingiustizia edolore, edellastoria 
comelotta contro leingiustiziee 
il dolore». 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 


Saloon 

«T 


orna il partitogiustizialista», titola l'autorevole«Cor- 
rierede!la Sera». Poi leggi l'articoloescopri chec'èscrit- 
to, semplicemente, chealcuni esponaitipolitici hanno 
chiestodi non santificareCraxi. Il riferimento ai partitogiusti¬ 
zialista èpura invenzionedi chi ha fattoi! titolo. Anchecosì si 
disinforma. Ma va agguato, per cari tà cristiana, chenon èfaci- 
leinformare. In questo dima da saloon ognuno assesta la sua 
bottigliata sulla testa dd vicino non perché ce l'abbi a proprio 
con lui, maperchéc'èuna litein corsoebisognerà puredareuna 
bottigliata a qualcuno. Piùsalgonoi dedbd, più la rissa si allar¬ 
ga, meno fadlesarà, alla fine, ristabilireun minimo d'ordine, 
ridarelogica a quanto èaccaduto. Chi ha buoni argomenti da 
spendereha tutto da rimetterci. Chi non neha, tutto da guada¬ 
gnarci. Scopoultimoddiarissa èchealla fine tralesedierottee 
le teste bendate, tutti sembrino ugualmente colpevoli, e tutti 
ugual menteinnocenti. Tutti hanno picchiato, tutti hanno tra¬ 
sceso, tuttihannosbagliato, tuttihannorubato. Dunquenessu- 
no ha picchiato, nessuno ha trasceso, nessuno ha sbagliato, 
nessunoha rubato. 


Hate troppo lunga? Edie male c'è? 

Considerazioni ai margini dé tempo edélestagioni 


Erbe e Salute 

Aboca è la prima azienda in Italia nella coltivazione 
biologica delle piante medicinali. 

La fdosofia aziendale, le dimensioni e le esclusive tecno- 
log;Ìe produttive consentono di esprimere tutte le valenze 
, moderne del prodotto totalmente naturale. 

I prodotti erboristici Aboca non con¬ 
tengono alcuna sostanza dì sintesi o 
emisintesi, nè materie prime ttansge- 
niche. Nelle Farmacie ed Erbori¬ 
sterie specializzate, chi chiede 
Aboca trova Erbe e Salute, 



FRANCO CASSANO 

T utti i giornali hanno par¬ 
lato con toni apocalittici 
ddi'ondata di caldo che 
ha investitoii Mezzogiornond- 
leultimesettimane. Un sud già 
afflitto da mille problemi, que¬ 
sto è il tono dominante, è co¬ 
stretto a farei conti anche con 
un'anomalia meteorologica 
cheha spinto fin quasi alla fine 
di ottobregiornatebdieecalde, 
cidi limpidi emari accoglienti. 
Si sono mobilitateanalisi epre- 
visioni allarmanti: da un lato 
l'inquinamento atmosferico, 
chiamato a spiegare, con il suo 
presagio di sventura, I'«estate 
più lunga dd secolo», dall'altro 
la schiera dèi e conseguenze di¬ 
sastrose, la siccità perla man¬ 
canza d'acqua, i pericoli per 


SEGUE A PAGINA 11 


ALL'iryTTERNO 


POLITICA. 

Sinistra, parla Tortorella 
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E^ERI. 

Usa, donne espulse al Senato 
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Tribunali di pomeriggio 
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Muore Abraham Poìonsky 
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Una Rossa per ii Giappone 
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li genoma sui mercato 
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Venerdì 29 ottobre 1999 



LA Cultura 


l'Unità 


Gli elettixxli del der>/i9cio 

Successo di pubblico alle manifestazioni di Roma Poesia 


ANDREA CORTELLESSA 

Roma Poesia, la manifestazione pa¬ 
trocinata dall'Assessorato romano 
alle Politiche Culturali e organizza¬ 
ta da Nanni Balestrini, MariaTeresa 
Carbone e Franca Rovigatti, si è 
conclusa con la grande festa mul- 
tietnica di martedì. I dieci poeti 
d'Africa selezionati da Maria Anto¬ 
nietta Saracino prima hanno abita¬ 
to la città, in una microtournée nei 
locali dei loro connazionali e nelle 
scuole, poi si sono dati appunta¬ 
mento nel magnifico spazio del 
Teatro India, all'allegorica ombra 
del gazometro. Il frastuono dei 
tamburi di Badara Ndiaye, in stra¬ 
da, richiamava anche i passanti se¬ 
rali ad aggiungersi al la festa. E festa 
è stata, con tantissima gente stretta 
in cerchio attorno a testimonianze 
ecanti, litanieepiccoleepopee. Pa¬ 
rola cantata davvero, quella dei 
poeti africani: inconcepibile fuori 


dalla relazione viva con la comuni¬ 
tà. E la comunità d'adozione di Ro¬ 
ma si è emozionata davvero, per 
esempio, ai debolissimi salti di Jack 
Mapanje, il poeta del Malawi dal fi¬ 
sico profondamente segnato da 
quattro anni di reclusionenellecar- 
ceri dei dittatori del suo paese: sal¬ 
telli penosi che rimettevano in sce¬ 
na quelli nella cella d'isolamento, 
impostisi per non far atrofizzare del 
tutto i muscoli delle gambe: per 
non impazzire. Come in ogni fine 
di secolo, l'incubo fa audience. La 
terza edizione di Roma Poesia, dedi¬ 
cata all'Apocalisse, non ha fatto ec¬ 
cezione: ed è risultata alla fine di 
gran lunga la più affollata: non solo 


di eventi, ma anche di spettatori. 
Persino alla biblioteca di Via Mar¬ 
morata, dove si esibivano un pome¬ 
riggio qualsiasi i poeti giovanissimi 
selezionati da Tommaso Ottonieri, 
c'erano posti in piedi. Lo scorso 
week-end, poi, all'ex Mattatoio di 
Testacelo - già di suo un pò minac¬ 
cioso -, è stata davvero un'apocalis¬ 
se: anche di ressa. Il Laboratorio 
Apocalisse ideato da Nanni Balestri¬ 
ni, sabato, è cominciato in ritardo, 
quando già le sculture di fiamma di 
Paolo Buggiani languivano semi¬ 
spente nel piazzale. Poi tutti den¬ 
tro. Per un pò non è che si capisse 
granché. Poi però la serata è cre¬ 
sciuta. La svolta èvenuta con l'atro¬ 


ce marcia da fermo di EndreSzkàro- 
si: tutti insilenzioaguardarequesto 
povero Svejk 0 Woyzeck precipitato 
in«Full metal jacket», che saltava e 
urlava fino allo stremo. Poco dopo 
era il turno di Joèl Flubaut ejòrg 
Burkhard a mettere in scena l'orro¬ 
re della guerra-l'autentica Apocalis¬ 
se del secolo-quellachenon hanes- 
suna intenzione di finire. I maxi¬ 
schermi ossessivi lampeggiavano 
bombardamenti e pulizie etniche. 
In questi casi non serve cercare di 
sintonizzare le parole - la perfor¬ 
mance arriva, eccome: coi gesti, il 
ritmo, la musica impietosa della 
lingua. Efferata, violenta, inconso¬ 
labile. Certamente non consolato¬ 


ria. Poi si è scatenato Lello Voce - 
rappando ancora la tragedia della 
guerra sul fraseggio teso e trattatis- 
simo della tromba di Paolo Freso e 
sulle videoinstallazioni di Giacomo 
Verde. Il culmine, aliatine, è stato 
raggiunto col grande Serge Pey. Il 
testo, una protesta contro letorture 
della polizia tunisina incisa su ba¬ 
stoni di castagno, viene salmodiato 
dal poeta ansimando sul corpo del 
danzatore derviscio Michel Raji. 
Gradualmente la litania diventa 
febbre: il danzatore comincia a ruo¬ 
tare su se stesso e la performance si 
fa spossessione, trance rituale. Pey 
inchioda al suolo il cadavere di un 
pollo, ci pianta dentro gli elettrodi. 



distribuisce al pubblico inorridito i 
cavi con cui apprestarsi all'«interro- 
gatorio». C'è chi non se la sente, 
abbandona la scena della crudeltà. 
Non succede niente, naturalmente: 
ma ancora una volta il «testo», tra¬ 


smesso dal poeta per via gestuale e 
allegorica, è stato perfettamente in¬ 
teso dal pubblico (e non solo dal 
pubblico: spiega Franca Rovigatti 
chela performance di Pey, ripetuta 
in cinquanta paesi diversi, ha con¬ 
tribuito a far mettere in discussione 
le pratiche della polizia tunisina: e 
il pollo arrosto tornerà probabil¬ 
mente una specialità solo gastrono¬ 
mica). Come ogni tragedia, anche 
quest'Apocalisse prevedeva una re¬ 
plica in chiave di farsa. Domenica 
sera non sarebbe stato possibile im¬ 
maginare un contrasto più forte, 
con le emozioni della sera prece¬ 
dente, delle «rime rosa» proposte 
dalla Musa Autoispiratrice Alessan¬ 
dra Berardi e dall'incontenibile Da¬ 
niela Rossi. Se Apocalisse è anche 
questa, è quella lieve e fragorosa 
della poesia che implode nel gioco 
di se stessa. Ma un'Apocalisse così, 
ci sbaglieremo, non ri esce a far tre¬ 
mare: e ce ne auguriamo un'altra 
perii prossimo autunno. 


LeoGcaaoni perse dd 11 ndustria 

Lo viluppo «fatalista» italiano negli annali della storia Einaudi 



A destra una 
fonderia della 
Fiatai primi del 
'900.Aslnlstra 
fase di 

montaggio di 
un motore di 
aereoplano 



ANGELO FACCI NETTO 

E' una storia di rincorse e di sfide 
raccolte per necessità, quella del¬ 
l'industria italiana. Sorta in un 
Paese ancora culturalmente divi¬ 
so ed in posizionesemi periferica 
rispetto alleareetrainanti deH'Eu- 
ropa del Nord, quando, nella se¬ 
conda metà dell'ottocento, scop¬ 
pia la seconda rivoluzione indu¬ 
striale deve far subito i conti con 
l'esigenza di adeguarsi allespinte 
altrui. Un’esigenza cui fafronte- 
n on ostan teu n a trad i zi on esecol a- 
redi artigianato e di commercio 
abbiasempretenutol'ltaliain rap¬ 
porto con l'economia del mondo 
più avanzato - attraverso l'inter¬ 
vento di quelli che gli storici del¬ 
l'economia definiscono «fattori 
sostitutivi». 

Daquellodello Stato, cheaque¬ 
sto finenon haesitatoafar ri corso 
ad ogni mezzo possibile, salvatag¬ 
gi compresi, tanto dadivenirecon 
gli anni, dopo l'UnioneSovietica, 
il piùgrandeproprietariodi attivi¬ 
tàindustriali del mondo,airinter- 
vento delle banche miste, per lo 
più di radici tedesche. Come sa¬ 
rebbe possi bilealtrimenti -perfa- 
reun esempio-la nascitadi un'ac¬ 
ciaieria come quella di Terni, co¬ 
stata, a fine '800, qualcosa come 
SOmila miliardi di oggi? L'impre¬ 
sa, cosi, si èaffermatadi conserva. 
Con imprenditori chepuntavano 
a crescere contrattando ogni pas¬ 
so con lo Stato, come racconta la 
storia della Fiat o della Montedi- 
son. 

Il risultato,aliatine,purcontut- 
telecontraddizioni eleoccasioni 
perdute, è che l'Italia è il primo 
Paese del l'Europa meridionalead 
aver raggiunto uno stabile livello 
di industrializzazione. Esitrovain 
ottima posizionenella hit parade 
dellepotenzeindustriali del mon¬ 
do. Cosadifficilmenteprevedibile 
al momento della costituzione 
delloStatounitario. 


Ad offri requestachiavedi lettu¬ 
ra è il professor Franco Amatori, 
docentedi Storiaeconomica all'u¬ 
niversità Bocconi, curatore con 
Duccio Bigazzi, Renato Gian netti 
eLucian 0 Segreto del l'An naledel- 
la Storia d'Italia Einaudi dedicato 
aH'industria. E lo fa dibattendo a 
Lecco - su iniziativa della locale 
agen zi a d el I a casa ed i t ri cetori n ese 
- con il responsabile economico 
dei Ds, LanfrancoTurci, nel corso 
della presentazione pubblica del¬ 
l'opera. Milletrecentotrentadue 
pagine, tre parti - industria e svi¬ 
luppo economico, attori efattori 
dell'industrializzazione, cultura 
d'impresa ed organizzazione del 
lavoro -, 24diversi saggi, IBOmila 
lire di prezzo. E, soprattutto, una 
sfidavinta. 

«Perché-spiegaAmatori -in Ita¬ 
lia non è facile scrivere di indu¬ 
stria. Una difficoltà figlia del pre¬ 


giudizio degli storici nei confronti 
dell'impresa, retaggio della cultu¬ 
ra crociana e, anche, di quella 
marxista chehateso ad identifica- 
reimpresaepadrone». 

L'attenzione di Amatori si con- 
cen tra soprattutto su 11 a gran de i n - 
dustria. Esulleoccasioni perdute, 
daH'industriaedal Paese. «C'èsta- 
ta una fase, quella degli anni cin¬ 
quanta - sostiene - caratterizzata 
da uno straordinario sviluppo ba¬ 
sato sul l'automobile, quando il 
reddito cresceva al ritmo del 6 per 
cento all'anno. Una fase che si è 
bloccata allo snodo del decennio 
successivo, quando si poteva spic¬ 
care il grande salto che avrebbe 
portato l'Italia in primissima fila 
tra le potenze industriali e invece 
si èarenatotutto».Acausadegli er¬ 
rori commessi daH'impresa pub¬ 
blica, per gli effetti distorti deri¬ 
vanti dalla nazionalizzazionedel- 


l'energia elettrica, per la perdu¬ 
rante arroganza dd capitalismo 
privato, perl'incapadtàddloSta- 
to. E ci si è dovuti accontentare. 
Ma adesso? Adesso, a costringere 
imprese e imprenditori alla mo¬ 
dernizzazione, c'è l'Europa del¬ 
l'euro, c'èun quadro istituzionale 
finalmente definito. E, soprattut¬ 
to,noncisonopiùscu se. «La gran - 
deindustria, sevuole, puòfunzio- 
naredavvero»con cl udeAmatori. 

Gli interrogativi, però, restano. 
E riguardano aspetti strutturali. 3 
può anzitutto parlaredi svolta per 
il capitalismo dd Paese? E' finita, 
in altri termini, l'eradi qud "capi¬ 
talismo a suffragio ristretto" che 
basi n qui, comeaffermaTurci, pe¬ 
nalizzato la a/iluppo? Sesi pensa 
al fattochei grandi gruppi italiani, 
a differenza di quanto avviene in 
America, sono gli stessi degli anni 
trenta, non si direbbe. Non solo. 


Se Europa significa finedd finan¬ 
ziamenti aH'industria di Stato, fi¬ 
nedd monopoli pubblici, libera¬ 
lizzazione dei capitali, saremo in 
grado di approdare ad un nuovo 
"equilibrio dinamico", ad un au¬ 
tentico pluralismo? E, ancora, sa¬ 
pranno le piccole e medie indu¬ 


strie, negli ultimi decenni vernas¬ 
se portante della nostra econo¬ 
mia, attrezzarsi alle esigenze di 
evoi uzi on edd mercato dd capi ta- 
li? 

I segnali sono contrastanti. La 
risposta è in so^eso. Non ècom- 
pitodegli storici fareprevi sioni. 


Morto 

Erspamer 

Scoprì 

la serotonina 

■ ÈmoitoalPoliclinicoGemellidi- 
Romaall’etàdi 90 anni, il profes- 
sorVittorio Erspamer, considera¬ 
to uno dei più grandi farmacologi 
italiani del XXsecolo. 3 deveaEr- 
spamerlascopertadella moleco¬ 
la 5-idrossitriptaminao serotoni¬ 
na, il «neurotrasmettitoredella 
felicità». Grazieallericerchedi Er- 
spamersono stati fatti passi i n 
avanti straordinari nellosviluppo 
dei mediatori chimici del sistema 
nervoso centrale. In paiticolarelo 
studio dellaserotonina ha evi¬ 
denziato lafunzioneesercitatain 
alcuneformedi aggressività, di 
comportamento sessualee nel- 
l’ambito dei processi del sonno. 
Grazieallesueiicerchedi labora¬ 
torio, condottesoprattutto sugli 
anfibi, l’illustrescienziatoèriusci- 
toperpiimoaiiprodurresinteti- 
camentenumerose molecole: di¬ 
ciassette nuoveami ne biogenee 
ventiduenuovipolipeptidiattivi. 
L’opera svoltada Er^amer si èd i- 
mostratafondamentaleperle 
nuoveconoscenzesulleproteine 
egli aminoacidi eperlosviluppo 
del la neurochi mica (essenzial i i 
contributi sull’idrossitriptamina). 
N ato aM alosco (T rento) il 30 lu¬ 
glio 1909, laureato in medicina 
all’universitàdi Pavia, si perfezio- 
nòinfarmacologiapressoleuni- 
versitàdi Berlinoedi Bonn. Entrò 
all’lstitutodiFarmacologiadell’u- 
niversitàdi Romanel 1938, dove 
li maseperun decennio. Docente 
nelleuniversitàdi Bari eParma, 
tornò a Roma di venendo di retto- 
redell’lstitutodi Farmacologia 
medica. Perlesuericerchehaot- 
tenuto importanti riconoscimen¬ 
ti italiani: il Premio Antonio Feltri¬ 
nelli (1954), il Premio M arzotto 
perlescienzemediche(’57), il 
Premiodel ministero della Pubbli- 
caistruzioneperlafisiologia 
(’67), il Premio Invernizzi perle 
scienze(’98).Autoredioltre 
1.600pubblicazioni scientifiche, 
moltedellequali hanno avuto 
una vasta risonanza mondiale. 




Bile U 

m 


Per chi la musica ce l’ha nel cuore, 
per chi ama i cartoni animati, 
per chi non rinuncia ai grandi 
protagonisti, per chi si delizia 
nel risolvere delitti. 


V 


Tutto il cinema che desiderate è in 
edicola, solo con Elle U. 
Resistere sarebbe un peccato. 
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Venerdì 29 ottobre 1999 



L'Economia 


l'Unità 


IkBa in Italia, 4 negozi 
mille nuove assunzioni 


Fazio: «Il mercato è ^vernato dalle iegob> 

Il Governatore à all'azionariato da lavoratori e al terzo sdttore 


L’Ikeacresceesi pr^ara ad apri requattro 
nuovi negozi in Italia: l’espansione-secon¬ 
do quanto riferiscono i sindacati cheoggi 
hanno avuto un incontro con l’aziendasve- 
desedi arredamento perlacasa-dovrebbe 
portareperlagestionearegimedei nuovi 
magazzini all'assunzionedi l.OOOnuovi la¬ 
voratori. N el ZOOOdovrebbeessereapeito il 
primo magazzino aRoma(12.000 metri 
quadri di e^osizionesull’Anagnina) men¬ 
tre successi vamenteèprevistal’apeituradi 
punti venditaaVenezia-Mestre,aFirenzee 
un nuovo negozio a Roma. I punti venditain 
genereoccupanotrai 200ei250dipen- 
denti ma perii primo magazzinodi Romaè 
prevista unaforzalavoro pari a300 unità. La 
filialeitalianadelgruppolteahachiusol’an- 
no commerciale'99 (dasettembre 1998ad 


agostro 1999)convenditeincrescitadel 37%a 
652 miliardi, li ri sultatoèstato festeggiato con 
ladistribuzionecomepremioai dipendenti dei 
ricavidell'aziendadisabato9ottobre. Il bonus 
pari acirca2,9milioni haaccomunato tutti i 
49.405 lavoratori del grupposvedese(l.713 in 
Ital la), che nel mondo hanno reai izzato 14.762 
miliardi difatturato (-H9,2% sul '98). L’azienda 
ha confermato I ’aperturadel magazzi no dell ’A- 
nagninaaRomael’interesse perlealtre tresedi 
manon si dettaancoraingradodi dareunada- 
taperi punti venditadi Venezia-M estre, Firenze 
eil secondoaRoma. «Confermiamo il nostro 
interesseperquestetrecittà-diceil responsabi¬ 
lerei azioni esterne Valerio Dibussolo - leapertu- 
reawerranno sicuramentedopo il 2000 ma 
non siamo ancoraingradodi indicameli pro¬ 
gramma». 


ROMA «Il mercato vive di regole: l’osservanza di 
questeèfondamentale, esigefermezza, tempesti¬ 
vità, oggettività da partedi chi, in funzionedegli 
interessi dei singoli ecollettivi, èchiamato afarle 
applicare». 

Il GovernatoredellaBancad’ltaliaAntonio Fa- 
zio, intervenuto a un simposio nazionale orga¬ 
nizzato a RomadalleAcli sull’opera del cardinale 
Pietro Pavan,ètornato, apochi giorni di distanza 
da un suo intervento pubbiicoa Foligno, arimar- 
careil fatto che l’essenza del mercato non ècosti- 
tuitadal «laissezfaire», il lasciarfare, madaregole 
ben preci se eh e vanno applicate. In questo qua¬ 
dro, secondo il Governatore, vanno promossi la 
partecipazionedei lavoratori all’azionariato delle 
proprieaziendeedel terzo settore 

Il numerounodi viaNazionaleètornatoainsi- 
stereanchesu un secondo punto, quel lo del lasus¬ 


sidiari età, cioè la necessità che in campo anche 
economico siano i privati, eancheleassociazioni 
senzascopodi lucro, a offri reservi zi complemen¬ 
tari aquelli chelo Stato non può erogare. «I poteri 
pubblici - ha detto Fazio - non devono esercitare 
attività che possano essere di fatto meglio svolte 
dai privati, cioèl’attivitàdi impresaedi produzio- 
nein unamodernaebenfunzionanteeeonomia. 
Lo Stato e i poteri pubbi ici devono farsi carico di 
offri re al sistema economico i cosidetti beni pub¬ 
blici, quelli cioè cheli mercato non èin grado di 
produrre sul I a base del I e sue propri e forze e del I e 
sue leggi». 

Un discorsochevaleancheperlepensioni. «La 
previdenza pubblica- hasottolineato il governa¬ 
tore-non può estendersi per vincoli di bilancio 
oltrecerti limiti;al di làdi questi limiti puòedeve 
subentrarel’iniziativaprivata.Qui ben puòtrova- 


reapplicazionelacategoriadellasussidiari età: ac¬ 
canto aunaprevidenzapubblicache garan t i sce a 
tutti i lavoratori in quiescenza un certo ammon¬ 
tare di reddito per condizioni di vita dignitose e 
correlato con laquantitàdi reddito prodotto eac- 
cantonato, puòesistereunaprevidenzaintegrati- 
vacomplementare,cheogni individuo puòcosti- 
tui re per sèe per I a propri afami gl i a attraverso i I ri - 
corso afomneassi curati ve». 

Sempre nell’ottica della sussidiarietà Fazio ha 
sollecitato un rafforzamento del cosidetto «terzo 
settore», quellocioèsen za fini di lucro. «Nel riesa- 
medel 1 0 àato soci al ee, i n parti co I are, del I a previ - 
denza pubblica, un ruolo non secondario può 
spettare alla sollecitazione e alla incentivazione 
di attivitànon profit». Applausi daConfindustria 
e dal presidente del Forum terzo settore Nuccio 
lovene 


Sbanda sotto la scure di Coin 

Dipendenti in agitazione «A rischio 2mila posti di lavoro» 


Unate^ voli trasferiti 
aik) scalo di Malpensa 

Fossa: non c'è niente di cui gioire 


MILANO La Standa si fa in quat¬ 
tro. Letteralmente. Eperdecolpi. 
La «casa degli italiani», ex Fini- 
vest, comeènoto, èstata spezzet¬ 
tata fra Coin (settore non ali¬ 
mentare) e Supermercati Brian¬ 
zoli (settore ali montare), mentre 
i negozi Fresco rimangono nelle 
antichemani berlusconiane. Ma 
a causa del I econti n ueemorragie 
di clientela, di fatturato equindi 
di profitto,Coinhadecisocfi libe 
rarsi entro i prossimi due anni, 
del 33 percento dei punti vendi¬ 
ta e di trasformare il resto in ne 
gozi OviesseeCoin. In quattro, 
appunto.La cosanon èperò stata 
apprezzata dai sindacati che di 
fronte all’annuncio della cessio- 
nedi 57 dei 167 magazzini Stan¬ 


da, sparano a zero contro la deci¬ 
sione dell’azienda. La preoccu¬ 
pazione, quasi una certezza, è 
eh e I a «ri struttu razi on e» metta a 
rischio 2.000posti di lavoro. 

Fondata quasi 70 anni fa (fu 
costituitane! 1931 dai «pionieri» 
Monzinocon il nomedi «Magaz¬ 
zini Standard»), la Standa si ap¬ 
presta dunque a farsi da parte in 
favore di strutture commerciali 
più giovani e dinamiche come 
Coin e Oviesse. Anche il mar¬ 
chio, concesso in uso per 5 anni 
allaCoin,rischiadi spari reprima 
della scadenza naturale. Allar¬ 
mata dalla consistente contra¬ 
zione del fatturato. Coin ha in¬ 
fatti deciso di velocizzare il pro¬ 
cesso di riconversionedi 110 dei 


167 punti ven¬ 
dita anticipan¬ 
do i program¬ 
mi. Forte an¬ 
che del fatto 
che i centri 
Standa trasfor- 


■ IL MARCHIO 
INORISI 

Su 167 negozi 
ex beriusconiani 


gli altri saranno 
riconvertiti 
nel gruppo 


matiincoine 57 spariranno 

Oviesse, cono- 
scono un ap¬ 
parentemente 
duraturo suc¬ 
cesso di vendi¬ 
te. Nei nuovi 

negozi,secondo fonti aziendali, 
si fattura circa il doppio per me 
tro quadro rispetto ai magazzini 
Standa(6,l milioni negli Oviesse 
a fronte dei 3,1 milioni Standa). 
PerquestolaCoin hadecisodi ri¬ 


convertire, nel ’99, 33 negozi al 
posto dei 28previsti. Il piedesul- 
1’accel eratorecon ti n uerà ad esse 
re tenuto ben fermo anche ne! 
2000 con laconversionedi45ne 
gozi mentrene! 2001 sono previ¬ 
ste 24 trasformazioni. Intanto 
nei punti venditaStandasaràgià 
possi bile trovare prodotti Ovies- 
se.MaFilcams-Cgil, Fisascat-CisI 
eUiltucs-U il, contestano in bloc¬ 
co i progetti di riconversione e 
cessione sostenendo che «Coin 
non rispettai patti visto chel’im- 
pegno era quello di riconvertire 
parte delle filiali Standa e nello 
stesso tempo di riorganizzare i 
punti vendita oggi messi in di¬ 
scussione, mantenendone la 
proprietàecollocandoli nellafa- 


sciamediadel mercato». Leorga- 
nizzazioni dei lavoratori hanno 
cosi proclamato lo stato di agita- 
zionecon il blocco degli straordi¬ 
nari. EI’8novembre potrebbees- 
sere proci amato uno sciopero in 
coincidenza dell’assemblea dei 
delegati del gruppo Coin-Stan- 
da-Oviesse.l sindacati sono 
preoccupati anche per la chi usu¬ 
ra annunciata della sededi Assa- 
go (circa 200 dipendenti) per 
spostarela parte amministrativa 
e degli acquisti a Mestre dove è 
ubi cata I a sedecen trai edi Coi n. 11 
rischio vero, secondo leorganiz- 
zazioni di categoria, èlachiusura 
delle attività che non funziona¬ 
no prima di aver trovato qualcu- 
nochelerilevi. 


MILANO II trasferimento dei voli da 
Linate a Malpensa è questione di un 
meseemezzo 0 poco più. Il ministro 
dei Trasporti, Tiziano Treu, ha comu¬ 
nicato al Dipartimento dell’aviazio¬ 
ne civile, all’Enav e all’Ente per l’a¬ 
viazione civile (ENAC), di aver dispo¬ 
sto il trasferimento in due «rate» sul¬ 
la base degli accordi con la Commis¬ 
sione europea. Dal prossimo 15 di¬ 
cembre, fa sapere il ministro, «tutti i 
coll^amenti aerei attualmente ope¬ 
ranti suH’aeroporto di Milano Linate 
aventi come origine 0 destinazione 
gli aeroporti di Amsterdam, Birmin¬ 
gham, Francoforte, Londra, Madrid e 
Parigi dovranno essere effettuati sul¬ 
l’aeroporto di Malpensa». Dal 15 
gennaio 2000, invece, «con esclusio¬ 
ne dei servizi di collegamento con 


Roma, saranno effettuati su Malpen- 
saanchei restanti collegamenti». 

Il via libera governativo ha posto 
fine ad una annosa e a volte rovente 
polemica che ha contrapposto dura¬ 
mente Italia e Unione europea con 
alcune compagnie aeree estere a fare 
da terzo litigante. Ora sembra tutto 
superato. Anche se non tutti applau- 
dono a scena aperta. Giorgio Fossa, 
presidente della Sea, si dichiara solo 
in parte soddisfatto a causa deir«ec- 
cessiva lentezza» della trasformazio¬ 
ne di Linate nel cosiddetto city air- 
port. Dal 15 gennaio a Linate do¬ 
vrebbero restare solo i collegamenti 
con Roma. «Si era detto - dice il pre¬ 
sidente della Sea - che Linate doveva 
vi vere e non è pensabile che possa vi¬ 
vere solosul Milano-Roma». 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

■154 

0,24 

0,32 

496 

BUZZI UNIC R 

4,23 

■0,35 

3,88 

4,79 

8256 

RNPARTRNC 

0,67 

1,38 

0,34 

0,66 

1264 

MARCOLIN 

2,16 


2,09 

2,46 

4192 

RAS 

8,66 

0,66 

8,54 

12,97 

16756 

TORO 

11,95 

2,76 

11,12 

14,52 

22856 

ACEA 

10,52 

1,76 

10,36 

12,24 

20052 

nCAFFARO 

0,91 

■0,33 


1,26 

1776 

RNPARTW 

0,11 

3,65 

0,04 

0,11 

0 

MARZOnO 

8,16 

1.74 

6,92 

9,57 

15653 

RAS RNC 

6,80 

■0,79 

6,37 

9,00 

13141 

TOROP 

8,80 

4,39 

6,54 

9,62 

16375 


























ACQNICOLAY 

2,66 

1,34 

1,94 

2,79 

5131 

^CAFFARO RIS 

1,01 


0,95 

1,27 

1956 

FINARTEASTE 

2.97 

1,30 

1,04 

3,46 

5700 

MARZOnO RIS 

8,17 

0,34 

6,60 

10,69 

15829 

RATTI 

2,45 

■0,81 

2,32 

3,83 

4769 

TORO RNC 

8,68 

3,30 

6,19 

9,60 

16553 


























ACQUE POTAR 

5,70 


3,50 

5,65 

10946 

CALCEMENTO 


1,95 


1,21 

1895 

RINCASA 

0,23 

■0,43 

0,20 

0,26 

453 

MARZOnO RNC 

5,00 

4.17 

4,81 

6,47 

9681 

RECORD RNC 

4,24 

■1,53 

4,16 

5,18 

8216 

TOROW 

4,25 

1,26 

3,99 

8,65 

0 




























ACSM 

3,06 

12,58 

2,66 

2,99 

5791 

CALP 

3,20 

0,19 

2,59 

3,23 

6167 

FINMECC RNC 

0,84 

1,89 

0,61 

0,90 

1616 

MEDIASET 

9,41 

3,57 

7,07 

9,48 

18003 

RECORDATI 

7,10 

■1,39 

7,17 

9,89 

13873 

TREVI FIN 

2,44 

■0,53 

2,35 

2,79 

4746 

























AEDES 

8,24 

■0,10 

5,84 

8,89 

15854 

CALTAGIR RNC 

1,14 



1,21 

2207 

RNMECCW 

0,04 

2,53 

0,04 

0,06 

0 

MEDIOBANCA 

9,51 

2,30 

9,08 

13,24 

18313 

RICCHEHI 

1,26 

0,56 

0,87 

1.41 

2428 

nUNICREDIT 

4,35 

2,81 

3,85 

5,79 

8423 






















AEDESRNC 

4,27 

1,43 

2,73 

5,92 

8355 

CALTAGIRONE 

1,29 

0,47 


1,34 

2490 

FINMECCANICA 

0,86 

1,64 

0,77 

1,11 

1646 

MEDIOBANCA W 

1,62 

5,19 

1,55 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,20 

■0,51 

0.12 

0,25 

0 

^UNICREDITR 

3,27 

2,19 

3,02 


6291 





















AEM 

2,37 

2,60 

1,71 

2,39 

4523 

CAMFIN 

1,75 


1,58 

1,95 

3385 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,70 

■0,17 

5,44 

8,07 

14927 

RICHGINORI 

1,08 

0,93 

0,83 

1,19 

2085 

UNIONE IMM 


0.21 

0,36 

0,50 

945 





















AEROP ROMA 

6,68 

■0,48 

5,93 

7,65 

13064 

CARRARO 

4,17 

191 

4,01 

5,09 

8074 

RNREXRNC 


0,80 


0,00 

0 

MERLONI 

4,20 

2,44 

3,86 

4,88 

7993 

RINASCEN 

6,59 

■1,58 

6,53 

9,34 

12830 

UNIPOL 

3,65 

0,27 

2,99 

4,45 

7034 

ALITALIA 

2,61 

251 

2,50 

3 55 

5030 

CASTELGARDEN 

4,15 

073 

2,72 

4,78 

8036 

FONDASS 

5,12 

0,27 

4,21 

5,67 

9809 

MERLONI RNC 

1,73 

1,52 

1,60 

2,46 

3344 

RINASCEN P 

4,23 

4,96 

3,60 

4,86 

8080 

UNIPOLP 

2,01 

1,62 

1,98 

2,76 

3832 

ALLEANZA 

9,46 

?,89 

9,05 

12,93 

18135 

CEM AUGUSTA 

1,75 


1,59 

184 

3388 

FONDASSRNC 

3,63 

0,83 

3,10 

4,35 

6988 

MILASS 

2,64 

1,46 

2,35 

3,52 

5077 

RINASCEN RW 

0,23 

5,94 

0,16 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,23 

577 

(122 

056 

0 

ALLEANZA RNC 

6,13 

1,32 

6,05 

7,72 

11817 

CEMBARLRNC 

3,07 


272 

336 

5944 

nGABEHI 

1,43 

■0,63 

1,21 

1,57 

2753 

MIL ASSRNC 

2,04 


1,85 

2,32 

3969 

RINASCEN RNC 

3,48 

0,99 

3,24 

5,35 

6670 

UNIPOL W 

0,42 

■005 

038 

ORO 

0 

ALLIANZSUB 

9,65 

0,10 

8,88 

10,75 

18691 

CEM BARLETTA 

3,95 


300 

430 

7648 

^ GARBO LI 

1,16 


0,80 

1,47 

2236 

MIL ASSW02 

0,22 

1,54 

0,20 

0,53 

0 

RINASCEN W 

0,74 

■4,66 

0,72 

2,08 

0 

nVEMER ELETTR 

2,63 

3,58 

2,37 

2,72 

5106 













GEFRAN 

3,10 

3,33 

2,87 

3,57 

6001 

MIRATO 

5,60 

3,02 

5,00 

6,60 

10793 

RISANAM RNC 

13,00 


8,20 

13,13 

25172 

AMGA 

0,96 

2,10 

0,80 

1,22 

1838 

CEMBRE 

2,83 

107 

267 

313 

5375 


^VIANINI IND 


1,28 

0,65 

0,91 

1530 













GEMINA 

0,43 

0,64 

0,42 

0,58 

822 

MITTEL 

1,43 

1,06 

1,23 

1,63 

2730 

RISANAMENTO 

22,20 


16,39 

22,57 

42656 


ANSALDO TRAS 

1,19 

0,51 

1,18 

1,65 

2287 

CEMENTIR 

1,36 

■1 09 

077 

148 

2626 


VIANINILAV 

1,75 

0,57 

1,63 

2,04 

3383 













GEMINA RNC 

0,57 

2,70 

0,53 

0,70 

1116 

MONDADRIS 

16,97 


8,95 

17,23 

32016 

RIVA FINANZ 

3,39 

■0,59 

2,54 

3,58 

6568 

ARCUATI 

1,04 

■2,98 

1,02 

1,29 

2027 

CENTENARZIN 

0,12 


0,12 

0,16 

227 


VinORlAASS 

4,19 

■0,24 

3,71 

4,67 

8113 













GENERALI 

30,87 

3,21 

27,88 

40,47 

59114 

MONDADORI 

17,87 

■0,63 

11,61 

18,11 

35068 

ROLAND EUROP 

2,30 

2,23 

2,14 

2,96 

4409 

ASSITALIA 

4,90 

1,03 

4,61 

5,77 

9385 

CIGA 

0,79 

545 

0,57 

(182 

1488 

VOLKSWAGEN 

54,17 

2,05 

50,41 

77,30 

104481 













GENERALI W 

34,90 

0.43 

32.59 

46,48 


MONFIBRE 

0,65 

0,53 

0,51 

0,73 

1271 

ROLO BANCA 

19,88 

2,54 

17,39 

24,42 

38267 

AUTOTO MI 

10,89 

0,72 

4,29 

12,08 

20763 

CIGARNC 

0,95 

194 

0,74 

0,98 

1817 

0 

MwCBM30C27MZO 






AUTOGRILL 

9,76 

097 

878 

1107 

18850 

CIR 

1,62 

3,25 

0,88 

1,62 

3137 

GEWISS 

6,00 

■1,19 

5,20 

6,49 

11666 

MONFIBRE RNC 

0,54 


0,51 

0,74 

1044 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

3,63 

9,50 

3,15 

6,51 

0 

AUTOSTRADE 

7,12 

015 

509 

8 03 

13771 

CIR RNC 

1,41 

9,88 

0,85 

1,44 

2581 

GILDEMEISTER 

3,30 

2,17 

2,79 

4,07 

6353 

MONRIF 

0,70 

1,11 

0,62 

0,80 

1349 

RONCADIN 

2,95 

0,20 

2,80 

3,44 

5642 

“WCBM30C30MZO 

2,40 

13,08 

1,99 

5,21 

0 

BAGRMANTW 

0,78 

■0,38 


1,37 

0 

CIRIO 


0,18 

0,48 

0,64 

947 

GIM 

0,94 

0,53 
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3,26 

2,99 

4,35 

6186 

ZUCCHIRNC 

4,30 


4,01 

4,84 

8221 

BUZZI UNIC 

11,78 

1,82 

7,72 

13,21 

22730 

RNPARTPRI 

0,68 

0,58 

0,28 

0,66 

1281 

MARANGONI 

2,95 

1,72 

2,80 

3,41 

5677 

R DE MED RNC 

2,50 


1,94 

2,56 

4839 

TISCALI 

68,79 

■3,52 

68,09 

69,27 

134125 

ZUCCHINI 

7,00 


4,32 

7,85 

13699 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Usa, agenti 
di Borsa 
«via Internet» 
trovati uccisi 


♦/ dueaspiranti aiia nomination 
democratica hanno discusso 
in diretta tv pariandò in una scuoia 


^li vicedi Biii Ciinton ha assunto 
i'atteggiamento deiio sfidante 
Segno deiiesueattuaii difficoità 


Prima sfida Gore-Bradley 
Show senza emozioni 

I due candidati a caccia dd «centro vitale» 


NAZIONI UNITE 


Gli Usa non pagano 
rOnudatreanni 
Rischiano il seggio 


■ Leforzeanti-abortonegliUsasono 
di nuovo partiteall’assaltodell’O- 
nuitentandodiimporreunaclau- 
solaantiabortista nella leggesugli 
ai uti al l'estero-attraverso I a q uale 
verrebbepagato i I g rosso debito 
americano-hanno provocato un 
bracciodiferrotraClintoneCon- 
gresso cheèsfociato nel solitoimpasse. Essendo passati peròtreanni.c’èil rischio 
chegliStati Uniti perdanoilseggioall’AssembleadelleNazioni UniteperiI man¬ 
cato pagamento. Lalotta tra amministrazioneClintonerepubblicanidelCon- 
gressovaavantidatreanni:puntualmentesièaccesadinuovoquest’annodu- 
ranteildibattitodellaleggedi bilancio.Estavoltaporgli Stati Uniti olavaolaspac- 
ca: ladisputadell’aborto, nascostainuncodicillodellaleggesugliaiutiall’estero- 
chevietaas5Ìstenzafinanziariaaorganizzazionifavorevolialla«pianificazionefa- 
miliare»in paesi stranieri-tieneinost^gio il pagamentodi quasi un miliardodi 
dollari chei’AmeiicadevealleNazioni Unite. Sta scrittoaletteredipiombosulla 
cartadell’Onudanazionechepertreanniconsecutivinon paga, perdeilseggio 
all’assembleagen orale. Pergli Usaquestopotrebbeaccadereil 31 dicembre. «E 
seperdiamoilseggio, perdiamoli nostro prestigiointemazionale», hatuonato 
l’ambasciatoreameiicanoall’OnuRichard Holbrookemettendoinguardiail 
Congresso. Ladisputaèin realtàun minuettochevaavantidaanni: ilCongresso 
introduceilcodicillochevietagliaiutialleorganizzazionipro-abortonelpaga- 
mentodeldebitoOnu.LaCasaBiancanonaccettaeponeilveto.«llcollegamen- 
toèinaccettabile»,hadettolostessopresidenteClintonchedirecentehadefini- 
toil pagamentodeldebitoameiicanoairOnu«unaquestionedisicurezza nazio¬ 
nale». Mai repubblicani, chedaannivedonol’Onucomeuna bestia nera chein- 
goiafondidei contribuenti percausedistantidacasa, hanno puntato! piedi. 



Al Gore durante il confronto con Bill Bradley 


McNamee/ Reuters 


Caodate dal Senato 10 deputate Usa 

Chiede/ano la ratifica del trattato contro la discriminazionedella donna 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Qualcuno l'aveva 
presentata come I' «anteprima» 
d'una battagliaduri ssimaedagli 
incerti esiti. Masololasecondadi 
queste due assai diffuseprevisio- 
ni èin effetti sopravvissuta al pri¬ 
mo confronto televisivo diretto 
traAlGo ree Bill Bradley, entram¬ 
bi aspiranti alla «nomination» 
democratica in vista d'una corsa 
presidenzialeche, comevuolela 
tradizione, debutterà a finegen- 
naio con le primarie del New 
Hampshire. Ed anzi proprio que 
sta, calato il sipario, sembra esse¬ 
re i'unanime conclusione degli 
osservatori: fosse stato, quello 
andato in onda mercoledì sera, il 
«prossimamente» di un film 
d'imminente programmazione, 
Al eBill avrebbero, con laloro so¬ 
porifera esibizione, assicurato - 
come ieri ha scritto con holly- 
woodianacompetenzail LosAn- 
gelesTimes-un sicuro disastro al 
botteghino. 

Per quanto oscurato dall'ecci¬ 
tazione che, alla vigilia, sem pre 
circonda ogni debutto, tuttavia, 
un taleesito era largamente pre 
vedibile. Eciò perunaseriedi ra¬ 
gioni legatetanto alla personali¬ 
tà dei protagonisti -entrambi no¬ 
toriamente ai primissimi posti 
nel Puffi ci osa classi fica dei «poli¬ 
tici più noiosi»-quanto alla na¬ 
tura dell'evento. Questo «primo 
confronto», infatti, non eraaffat- 
to «diretto», come da qualcuno 
presentato, ma ben diluito nella 
mediatisssima struttura d'un 
«town hall meeting», con ciascu¬ 
no dei candidati chiamato a ri¬ 
spondere, non alle osservazioni 
dell'avversario, ma alledoman- 
dedel pubbli co in sala. Ed anche! 
tempi della sua programmazio¬ 
ne - in perfetta concomitanza 
con la quarta ed ultima partite 
de!le«World Series»di baseball - 
erano stati dagli organizzatori 
apparentemente studiati per ga¬ 
ranti reai dibattito un semi-clan- 
destino livello da «for politicai 
junkiesonly», da riservato ai po¬ 
litico-dipendenti. Segno eviden- 
techenessuno dei dueduellanti 
aveva, perora, i nteressead affon¬ 
dare! colpi. Echeancormenoin- 
tendeva farlo di fronte ad un 
pubblico «di massa». 

Mercoledì sera, Al Gore e Bill 
Bradi ey han n o, i n effetti, gi ocato 
la medesima partite, entrambi 
tesi a moderatamente collocarsi 
in quello cheBill Clinton - un in¬ 
discusso specialista in materia - 


ha suo tempo chiamato il «cen¬ 
tro vitale»; e preoccupati, en¬ 
trambi, di farlo senza perdere i 
contatti con I' «anima liberal» 
del partito democratico. Scché 
le loro posizioni sono (peraltro 
assai morbidamente) entrate in 
rottadicollisioneassai più per ra¬ 
gioni di metodo chedi sostanza. 
Come quando - raggiungendo 
uno zenith d'aggressività - Gore 
ha accusato Bradley di propu- 
gnareun piano di riforma san ita- 
ri a «troppo costoso»edesti n ato a 
prosciugare da solo, nel prossi¬ 
mo decennio, tutto il surplus di 
bilancio (unacritica, questa, che 
èancheun segno dei tempi, se si 
considera che la riforma di Bra¬ 
dley è infinitamente più mode 
stadi quellache, nel '93, con il bi¬ 
lancio federale ancora in forte 
passivo, era stata presentata da 
BillClinton). 

Sebbene del tutto deludente 
sul piano della politica-spettaco¬ 
lo, comunque, questo primo 
duello - svoltosi, per la cronaca, 
in una scuola di Hanover, una 
cittadina del New Hampshire- 
non ha mancato d'offrire più 
d'una interessante indicazione 
in vista della «vera» battaglia. E 
per Al Gore - logorato dai sette 
anni vissuti come«eredenatura- 
le»di Bill Clinton, nonchèdalla 
propria ben nota assenza di uma¬ 
no calore-si ètrattato di un utile 
allenamento, consumato in 
estemporanee passeggiate tra il 
pubblico ed in una ostentata ri¬ 
cerca del «contattocon lagente». 

Il eh eha regai ato ai pochissimi 
ascoltatori il datoforsepiùcurio- 
so (epresumibilmentedurevole) 
di questo «show» senza emozio¬ 
ni esenzapubblico. Èstato infatti 
il vicepresi dente Al Goreadassu- 
merecostantementente- di fron¬ 
te ad un Bradley assai «presiden¬ 
zialmente» compassato - gli at¬ 
teggiamenti tipici dello «sfidan¬ 
te». Ed il fatto non sorprende. Per 
quantoin netta ri monta suGeor- 
geW. Bush -il probabilecandida- 
to republicano -eper quanto da¬ 
tolo nettovantaggio su Bradley a 
livello nazionale, Goreèin pale 
sediffocoltà in tutti gli stati del¬ 
l'Est. E rischia di seriamente di 
perdere, al debutto nel New 
Hampshire, il confronto con l'ex 
campoionedi basket ed ex sena- 
toredel Newjersey. Un passo fal¬ 
so, questo, cheun vicepresidente 
non può permettersi. Eche,dico¬ 
no gli esperti, potrebbe fatal¬ 
mente compromettere il resto 
dellasuacorsaversolaCasa Bian¬ 
ca. 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON «Comportatevi 
da signore». Con questo peren¬ 
torio invito - immediatamente 
seguito da un ordine di espul¬ 
sione-mercoledì pomeriggio, il 
presidente della Commissione 
esteri del Senato, il repubblica¬ 
no Jesse Helms, ha affrontato 
un gruppo di dieci donneche, a 
suo dire, avevano disturbato i 
lavori del l'udienza in corso (de¬ 
dicata ai rapporti con laCina). E 

I a cosa n on sarebbe stata degn a 
di entrarenell'ampliaaneddot- 
t i ca eh egi à arri cch i sce I a bi ogra- 
fiadi Helms-un ultraconserva¬ 
tore che non di rado è la carica¬ 
tura di sèmedesimo-non fosse 
stato cheperun paiodi dettagli. 

II primo: quelledonnechenon 
si comportavano «da signore’> 
erano, in realtà deputate della 
Camera de Rappresentanti. E- 
secondo - scopo del la loro visita 
erasemplicementequellodi re- 
capitareal presi dente un a lette¬ 
ra firmata da un centinaio di 
congressisti e riguardante un 
probiema - quel I o del I a manca¬ 


ta fi rma del trattato i nternazi o- 
nale contro la discriminazione 
delladonna-cheècertoben no¬ 
to all'anziano senatore. Non 
foss'altro perii fatto cheproprio 
da lui èstato creato. Il risultato: 
chiamati da Helms, quattro 
agenti hanno preso sotto brac¬ 
cio le signore, scortandole con 
cortese fermezza fuori dall'aula 
dove era riunita la Commissio¬ 
neesteri del senato. 

Redatto dalle Nazioni Unite 
nell'ernia! lontano 1979 e già 
firmato da 165 paesi, il trattato 
in questione, argomento della 
petizione presentata dalle de¬ 
putate, non è mai stato portato 
al voto del Senato propriograzie 
ad Helms. E tutte le delegazioni 
in precedenza a lui presentatesi 
per suffragare la necessità del la 
f i rma, gi à avevan osubitounde- 
stino analogo a quello delle 10 
deputate. Qvvero: erano state 
da Helms messe al la porta, o la¬ 
sciate sulla porta ad attendere 
«sinedie». 

La espulsione ha prevedibil¬ 
mente creato unariddadi pole- 
micheaCapitol Hill edintorni. 
«Ci ha chiesto di comportarci 


dasignore-hadettoieri ladepu- 
tatademocratica Nancy Pelosi - 
ma forse avrebbe dovuto lui 
comportarsi unpo'piùdagenti- 
luomo». Un accusa, quest'ulti- 
ma, che potrebbe far breccia 
nella superreazionaria corazza 
di Jesse Helms, personaggio as¬ 
sai pocosensibile, com'èovvio, 
ai temi dellabattagliafemmini- 
sta, ma assai pronto ad ostenta¬ 
re, nei confronti delle donne, 
una galateria d'altri tempi. Al 
punto che, agli inizi del secon¬ 
do termine clintoniano, i suoi 
rapporti con il nuovo segretario 
di Stato, Madeleine AIbright 
erano parsi trasfonnarsi, sul pia¬ 
no formale, in una «relazione 
d'amorosi sensi» alimentata da 
continui e reciproci compli¬ 
menti. Il tutto con risultati pra¬ 
tici che, sul piano politico, si so¬ 
no tuttavia rivelati - come l'e- 
spulsionedi mercoledì ètornata 
a dimostrare - assai meno che 
modesti. 

La mancata ratifica del tratta¬ 
to contro la discriminazione 
delle donne, infatti, non è che 
unadellemolte vittime di Jesse 
Helms. Daanni il senatorebloc- 


ca il pagamento dei debiti arre¬ 
trati all'Qnu (un fatto questo 
cheagennaie potrebbeprivare 
gli Stati Uniti del diritto di voto 
nell'Assemblea Generale). E 
proprio Helms ha condotto la 
battagl iache,soloqualch esetti - 
manata, haaffondato i I trattato 
eh e ban d 1 sce 1 test n ucl eari. 

Ieri, tutto quello che le dieci 
deputategli chiedevano, era di 
poter consegnare una lettera. 
M a H el ms-eh ea quel I estesse si- 
gnore mai avrebbe rifiutato un 
baci amano -bada par suo ri spo¬ 
sto mandando i commissari per 
metterleallaporta. 

Il presidente dei deputati de¬ 
mocratici DickGephardècaval- 
lerescamentevenuto in soccor¬ 
so del le mani festanti ehaaccu- 
sato Helms: «Ha sbagli ato». Ma 
il portavocedellaCommissione 
EÌeri MarcThiessen haspalleg- 
giato il senatore misogino: 
«Non abbiamo mai avuto un 
gruppo di deputate che si com¬ 
portano così. Se vogl ione essere 
trattate come membri del Con¬ 
gresso devono comportarsi co¬ 
metali». 

M.Cav. 


NEW YORK Le polizie di New 
York e del New Jersey stanno 
passando al setaccio con l'Fbi la 
rete d'affari di una coppia di 
agenti di borsa di Wall Street, 
soppressi a sangue freddo e so¬ 
spettati di essere al centro di 
dubbie operazioni internazionali 
che arrivavano fino in Russia. 
L'ipotesi di un'esecuzione som¬ 
maria per mano di pirati della fi¬ 
nanza e quella più accreditata, 
hanno detto ieri fonti della pro¬ 
cura del Newjersey, dove ieri se¬ 
ra sono stati trovati senza vita 
Alain ChalemeMayirLehmann, 
soci specializzati in transazioni 
via Internet di titoli a capitaliz¬ 
zazione minima. Chalem e Le¬ 
hman erano riversi nel proprio 
sangue nella casa della tenuta di 
Chalem. Stando agli esperti, i 
due sono stati prima feriti e poi 
finiti a sangue freddo: il primo 
con diversi colpi di pistola al ca¬ 
po eli secondo con un colpo alla 
nuca. Non esistono ancora so¬ 
spetti precisi, ha detto il procu- 
ratorejohn Kaye della contea di 
Monmouth, ma si sondano le at¬ 
tività, svolte dalle due vittime, 
che portano anche in Russia. 
Queste erano già note allagiusti- 
zia e si cerca ora di individuare 
chi aveva con loro 1 più stretti o 
sospetti rapporti d'affari. Le¬ 
hman era stato protagonista 
l'anno scorso di un complesso 
caso di insider trading basato 
sulla diffusione di informazioni 
false su aziende del settore 
optoelettronico, quando il valo¬ 
re dei titoli della Electro Qptical 
System erano passati in un sol 
giorno da 50 centesimi a cinque 
dollari. 

Dal 1994 al 1996 Chelam era 
stato uno degli uomini di punta 
della società di borsa A.S. Gol¬ 
dman, rinviata a giudizio il lu¬ 
glio scorso per una serie di ma¬ 
novre di compravendita di titoli 
speculativi inficiate da transazio¬ 
ni sottobanco e manipolazione e 
falsificazione di valori. L'azienda 
respinge gli addebiti e Chelam 
non figura fra quanti dovranno 
risponderne in tribunale. Che¬ 
lam e Lehmann erano titolari di 
un sito Internet, registrato in Pa¬ 
nama ma con sede operativa in 
Ungheria, dedicato alla promo¬ 
zione di operazioni a carattere 
speculativo sui titoli a più bassa 
capitalizzazione. Agganciavano 
cioè investitori interessati a que¬ 
sti valori e dalle diverse società 
di borsa venivano ripagati con 
commissioni o azioni scontate. 
Registrando e gestendo all'estero 
i loro affari i due cercavano forse 
di sottrarsi alle norme della bor¬ 
sa, ha indicato Kaye definendo 
«sospette» le attività delle vitti¬ 
me che si stanno ricostruendo 
anche attraverso 1 loro telefoni- 
ni. Questi avevano circa 90 mes¬ 
saggi quando 1 due agenti di bor¬ 
sa sono stati trovati morti e con¬ 
tinuano a squillare, permetten¬ 
do agli inquirenti di iabilireun 
contatto diretto con clienti e in¬ 
terlocutori altrimenti difficil¬ 
mente rintracciabili. 


NEW YORK 

Hillary snobba 
gliYankees 
Giuliani la attacca 

■ HillaryClIntonpotrebbepagarea 
caro prezzo ladecisionedi snob- 
baregli Yankees, trionfatori mer¬ 
coledì seraa N ewYorknelleWorid 
Series, lafinaledel campionato di 
baseball. M entreglIYan keesstrac- 
ciavanoi BravesdlAtlanta, con il 
sindaco RudyGiulianiafareiltifoin 
tribuna, la mogliedel presidente 
eraaChicagoperraccoglierefondi 
perlasua campagnaelettorale. 
Unadecisionesubito messa alla 
beriinadai repubblicani, chegià 
avevano ironizzato mesi fasulla 
impnowisa «conversione»di Hilla¬ 
ry cheaveva proclamato in aprile 
diessere«dasempreunafan degli 
Yankees»(coincisacon ladecisi 0 - 
nedellafirkladydi candidarsi al 
seggio di senatoredi N ewYork). 
L'assenzadi Hillarydallanottema- 
gicadeglIYankeesè stata sottoli¬ 
neata subito dai col laboratori di 
Giuliani.«Eratroppopresadall'ar- 
raffaresoldi perfareil tifo porgli 
Yankees». 


Venduto a peso d'oro il mito di Marilyn 

Due miliartji per il vestito ó\ «happy birthtjay mister presitdent» 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON II mito si rivela di 
nuovo e a 37 anni dalla morte 
Marilyn fa riaccendere le luci e 
svuota i ricchi portafogli di ma¬ 
gnati e star di turno pronti a pa¬ 
gare somme strato^eriche per 
ri n verdi re fasti mai dimenticati. 
L'altra sera la sala delle aste di 
Christiès a Manhattan era stra- 
pienaenon èstato sufficienteag- 
giungerein fretta efuria qualche 
sediaallemillegiàordinateperla 
gran de occasione. Perché l'occa- 
sioneeradavveroghiotta:laven- 
ditadelleiconedell'attricedei se¬ 
colo. Affareda milioni di dollari, 
con tanto di diretta televisiva in 
un importante canale e collega¬ 
mento Internet per chi non ave 
va trovato posto in sala o attra¬ 
verso un centinaio di telefoni. 
Quando èapparso il vestito di se 
tacolorcarne, ricoperto di seimi- 


lafraperleelustrini eternamente 
sfavillanti, èsuccesso il finimon¬ 
do. Marilyn Monroesfoggiòquel 
vestito nel 1962 al Madison 
SquareGarden eli cantò il famo¬ 
so «Happy Birth day» al presiden¬ 
te Kennày. Valutato 200mila 
dollari, il vestito ha infiammato 
immediatamente la sala e sono 
seguito momenti di vero panico 
daasta, unascalatadi dueminuti 
e mezzo finita a 1,15 milioni di 
dollari sborsati daBobSchagrin, 
uno dei proprietari della Gotta 
HaveItCollection, noto negozio 
sulla 57a strada East. A questi si 
aggiungail 15%di commissione 
per Christiès, in tutto siamo a 
quota 1,26 milioni di dollari. 
Non soddisfatto, Schagrin ha ac¬ 
chiappato an cheun vestitodase- 
raverdesmeraldo ridacchiando: 
«L'abbiamo rubatoa85miladol- 
lari». 

Fi n ora i I prezzo record mai rag¬ 
gi unto da un vestito in un'asta 


era stato un blu inchiostro della 
principessa Diana due anni fa e 
dopo l'asta newyorkese ormai 
tutti i limiti sono stati battuti. Il 
vestito del Madison SquareGar¬ 
den costò 12miladollari. L'anel¬ 
lo di platino regalato a Marilyn 
dal secondo marito JoeDi Mag¬ 
gio era stato stimato 50mila dol¬ 
lari ed è stato aggiudicato per 
772.500. Il designerTommy Hil- 
figer ha comprato un paio di sti¬ 
vali dacowgirl per 75mi la doli ari 
eun paiodi jeansper37.000dol- 
lari. Pezzi da «amateur». Marilyn 
indossò gli stivali ne«Gli sposta- 
ti»eijeansne«La magniti capre 
da». Il bello ècheil designer ha 
confessato di aver fatto solo un 
bel regalo a Demi Moore, distin- 
guibiletrail pubblico eccitatissi¬ 
mo: «Demi ha voluto che glieli 
comprassi». Peccato eh egli stiva¬ 
li levadano molto larghi, malui, 
i I desi gn er, h a gi à pen sato eh eco- 
safare: riempire in qualche mo¬ 


do la distanza tra dita e tomaia. 
Avetemai pensatoaunacosapiù 
scomoda? 

Tra il pubblico la modella del 
momento Stephanie Seymour, 
Tony Curtis e Massimo Ferraga- 
mo chehacomprato per42mila 
dollari uno stiletto prodotto dal- 
lasuasocietà negli anni '60eora 
destinato al museo Ferragamo di 
Firenze. 

Negli ultimi anni i «fans»delle 
aste delle star del secolo si sono 
moltiplicati e i prezzi sono im¬ 
pazziti anche per quelli che co¬ 
munemente chiameremmo 
scarti. Qualsiasi cosa, dagli auri¬ 
colari per la musica al fazzoletto, 
va accaparrata basta che proven¬ 
ga dai guardaroba di Jacque!ine 
Kennedy, Léonard Bernstein odi 
attrici famose. Quanto alle cose 
di Marilyn, la legittima proprie 
tari a è An na Strasberg, vedova di 
LeeStrasberg, il maestro di Mari¬ 
lyn. A. P.S. 



JT 


littorio rPaCetta 


i trediziondi 100 di questi giorni da Jioreda 

i. 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

fax 

167-86502 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/69996465 

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima ddia data di pubblicazione 


COMUNE DI SCANDICCI 

Provincia di Firenze 

Piazzale della Resistenza -50013 SCANDICCI -tei. 055-75911 -fax 055-7591320 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Il Comune di ScandIccI ha Indetto una licitazione privata per l'appalto del servizio di teso¬ 
reria per il periodo 1.01.2000-31.12.2004. La licitazione privata sarà aggiudicata in base 
al criterio di cui all'art. 23 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 17.03.95 n. 157. Gli interessati 
dovranno far pervenire apposita richiesta al Comune di ScandIccI entro i termini e 
seguendo le modalità previste dal bando che sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Comunità Europea e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, nonché inseri¬ 
to in Internet, sito: www.comune.scandicci.fi.it 

Il bando integrale, inviato all'Uflìcio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea in 
data 27.10.99, può essere anche ritirato presso il Servizio Affari Legali o URP del 
Comune. 

Scandicci, 26.10.1999 

Il Dirìgente del Servizb Avvocatura ed Affari Legali 
Aw Guseppe Baiontiri 
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LE Cronache 



Venerdì 29 ottobre 1999 


^Riunito il comitato per la sicurezza 
Escluse relazioni tra gli attentatori 
ei terroristi da nuda storici 


♦// vicesindaco Decorato (An): 
«La pista èquella anarchica» 
Ma D'Ambrosio lo smentisce 


Milano, psicosi bomba 
Falsi allarmi e rivendicazioni 


Borrelli invita alla alma: «Tutto sotto controllo» 



Uno dei pacchi bomba recapitati a Miiano 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Sull'allarmebombe, gli 
Interni e la procura di Milano 
smorzano i ton i. M a mentreRosa 
RussoJervoIino dicechenon c'è 
nulla di «assolutamente scono¬ 
sciuto» sul fenomeno terroristi- 
co chesi sta verificando in questi 
giorni nel capoluogo lombardo, 
Borrelli è molto più cauto sulla 
matri cedali attentati. L'ex capo 
del pool di Mani puliteinvita alla 
calma: «Unostatod'allarmenon 
sarebbe giustificato. Certo, c'è 
preoccupazione, allerta. Perque 
sto ho invitato acontrolIi accura¬ 
ti su ogni pii co sospetto in arrivo. 
Una preoccupazione normale, 
in situazioni comequesta». Tut¬ 
tavia per il procuratore generale 
«I a pi à;a an arch i ca ètutta da veri - 
ficare». Borrelli, che ieri mattina 


ha partecipato alla riunione del 
Comitato provincialeperl'ordi- 
neela sicurezza pubblica riunito 
in prefettura, esclude invece l'i¬ 
potesi di contatti fra gli attenta¬ 
tori e le organizzazioni storiche 
del terrorismo, come le Brigate 
rosse. Concorda invece con l'a¬ 
nalisi del procuratore Gerardo 
D'Ambrosio: «Quando c'è una 
certa instabilità politica, o pre 
sunta tale, certe frange emergo¬ 
no e cercano di inserirsi nel di¬ 
battito politico-sociale, per im¬ 
porsi all'attenzione». 

Di diverso avviso è il vicesin¬ 
daco An Riccardo Decorato che 
giudicadebolel'analisi di D'Am¬ 
brosio edopo la riunionein pre 
fettura sentenzia: «La pista è 
quella anarchica». Ottimista sul 
lavoro degli investigatori sottoli¬ 
nea cheasuo avvi soi responsabi¬ 
li farebbero parte «del l'area mar- 


gi n al e vi ci n 0 ai gru ppi an arch i ci. 
Un'area- mette in guardia-mol¬ 
to frastagliata, ma non per que 
sto meno pericolosa» E conclu¬ 
de: «Lo scopo ècomunquequel- 
lodicreareallarmismo». 

E eh eal I armi smo si a stato crea¬ 
to non ci sono dubbi. Il prefetto 
Roberto Sorgeinvita infatti i mi¬ 
lanesi a non cedere alla psicosi, 
manel contempo sollecitaavigi- 
Iare e a collaborare con le forze 
dell'ordine. «È stato grazieadue 
cittadini attenti -diceil prefetto- 
seèstata scoperta la bomba nel la 
fioriera». Ieri i centralini di que 
sturaecarabinieri sonostati tem¬ 
pestati di telefonate, anche da 
parte di mitomani ebontempo- 
ni. In mattinata una voceanoni¬ 
ma annunciava: «Samo leBriga- 
terosse. Senon liberateTotò Rii¬ 
na faremo saltare la scuola di via 
Torricelli». Maa partesi mi li bou¬ 


tade, probabilmente ad opera di 
studenti in cerca di emozioni, gli 
allarmi bomba sono stati 5, di cui 
3 hanno mobilitato leforzedel¬ 
l'ordine. Verso Ie9,30in via Wa¬ 
shington, unazonasemi centrale 
del Ia ci ttà, doveven i va segn alata 
unavaligiasostettadavanti aun 
hotel. Dentro c'erano soltanto 
gli effetti personali di un distrat¬ 
to ospite. Intorno allellpoliziae 
carabinieri hanno chiuso al traf¬ 
fico in vialePapiniano, unadelle 
arterieprincipali deliacirconval- 
lazioneinterna. L'allarme è scat¬ 
tato per u n a vai i getta sospetta se- 
gnalata da un passante, dalla 
qualespuntavano dei fili. Quan¬ 
do gli artificieri l'hanno fatta 
espi oderesi èscoperto chesi trat¬ 
tava di uno stupido scherzo. 
Dentro c'era una pilacollegataa 
una scatola di cartone. E nd po¬ 
meriggio i carabinieri sono ac¬ 


corsi perun «sospetto oggetto ro¬ 
tondo», da sotto una Bmw. An¬ 
che in questo caso si trattava di 
uno scherzo di pessimo gusto. Il 
«misterioso» oggetto era infatti 
una palla di carta avvoltand na¬ 
stro adesivo dal quale spuntava 
u n a I i n guetta metal I i ca. 

Intanto sul pianoddleindagi- 
ni dallaprocuradiTorino,chela- 
vora in stretto contatto con gli 
investigatori milanesi,trapdano 
alcuneindiscrezioni. Gli ordigni 
trovati nd giorni scorsi nd capo- 
I u ogo 1 0 m hard 0 presen tan o an a- 
logiecon i sa pacchi bomba in¬ 
viati a magistrati, giornalisti ed 
esponenti politici, l'estate ddio 
scorso anno. Uno dd destinatari 
era il procuratoreaggiunto di To¬ 
rino, Maurizio Laudi, titolare 
ddle indagini sugli attentati in 
Val di Susa, contro l'altavdocità. 
Lean al ogiendia modalità, ndia 


tecnica di confezionamento de 
gli ordigni - sempre secondo in¬ 
discrezioni giudizi arie-sonofor- 
ti. 

Su eventuali collegamenti tra 
le due vicende e soprattutto sui 
presunti legami con il processo 
in corso aTorino peri sabotaggi 
ai cantieri ddi'alta vdocità in 
Valledi Susain cui èimputatol'a- 
narchico3lvanoPdissero,gli in¬ 
vestigatori subalpini, sono pru¬ 
denti. Non risulta, peraltro, che 
nd volantini di rivendicazione 
ri n ven uti a M i I an o vi si an o ri f eri - 
menti espliciti allaTav. Perquan- 
to riguarda l'inchiesta sui pacchi 
bomba, invece, alcune settima¬ 
ne fa la procura ha chiesto l'ar¬ 
chiviazione. Secondo una peri- 
ziadd Cisdd carabinieri, alcuni 
di questi, in caso di esplosione 
avrebbero potuto uccidere chi li 
maneggiava. 


Traghetto Attorea, è polemica 
su ritardi eassenza di informazione 

Dopo l'attracco avvenuto mercoledì notte 


ROMA L'avventura dd traghetto 
<Arborea», cessata con l'attracco 
al Molo ddl'lsola Bianca, prose¬ 
gue ndle polemiche, sempre più 
accesse, sulle responsabilità del- 
l'incidenteesoprattuttosui ritardi 
ndle operazioni di disincaglio. 
Durante la notte sono sbarcati i 
passeggeri, l'eq u i paggi o ed i mezzi 
eh e I a n ave d d I a «Ti rren i a» aveva 
i m barcate a C i vi tavecch i a Lu n edì 
sera e che sarebbero dovuti giun¬ 
gere ad Q Ibi a Martedì mattinaalle 
8 . 

Alle?.05 la naveèinvece finita 
ndiaseccadifangoesabbia lungo 
la «canaletto»di accesso al porto e 
vi è rimasta prigioniera fino alle 
22.55 di mercoledì quando sette 
rimorchiatori con una potenza 
complessiva di 23.000 CV sono 
riusciti a liberarla. Mentre sono 
iniziateledueinchiestedel Mini¬ 
stero dd Trasporti eddia Procura 
ddIaRepubblicadi Tempio Pausa- 
niainfurianolepolemichesoprat- 
tutto su quattro punti: presunto 
ritardo dell'allarme in Capitane¬ 
ria per l'incidente; rifiuto ddl'in- 
tervento dd rimorchiatori quan¬ 
do eranogàstati stesi i cavi con ri¬ 
chiesta di intervento per il disin¬ 
caglio prima ddl'<Aurelia» e poi 
ddia «Flaminia; i disagi dd pas¬ 


seggeri; la mancata informazione 
alle Autorità regionali. Ndl'oc- 
chio dd ciclone la Tirrenia ed il 
Comandante ddia nave M ichde 
Maccio. La Società armatrice dd 
Traghetto con un comunicato a 
pagamento apparso su alcuni 
quotidiani nazionali hadettaglia- 
tamen te e m i n uzi osamen te espo¬ 
sto, con la scansione degli orari, 
quanto accaduto dal momento 
ddI'incidentealleMdi mercole¬ 
dì. Un approfondimento ddle 
causeddi'incidente dd traghetto 
elarealizzazionedimisuredi mo- 
dernizzazioneecontrollocheim- 
pediscano nuovidisagi saranno al 
centro di un'iniziativa dd Demo¬ 
cratici di Sinistra. 

In Capitaneriadi porto puntua¬ 
lizzano alcuni dementi contenuti 
nd comunicatoapagamentodd- 
la Società Tirrenia. Abbiamo ap¬ 
preso casu al m en te - vi en e preci sa- 
to - ddi'incidente. La comunica¬ 
zione ufficiale ddia Società ci è 
giunta dopo le 11 quando la nave 
era arenata da quattro ore. La Tir¬ 
renia ha contattato direttamente 
la Società Rimorchiatori Sardi per 
leoperazioni di di sin cagli orna, es¬ 
sendovi personea bordo ed aven¬ 
do l'incidente riflessi sulla opera¬ 
tività dd lo scalo, avrebbe dovuto 


Un rimorchiatore 
impegnato 
neiie operazioni 
di disincagiiamento 
dei traghetto 
Arborea 
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avvertirci subito. 

Per quanto riguarda la richiesta 
di utilizzareperildisincagliolena- 
vi sociali «Aurdia» e «Flaminia» 
l'intervento è stato ritenuto non 
idoneo permotivi tecnici ed inop¬ 
portuno. Dal punto di vista tecni¬ 
co i traghetti, pur essendo più po¬ 
tenti, non sono attrezzati per le 
operazioni di disincaglio non 
avendo capacitàdi traino pluridi- 
zionale.lnoltrehanno una mano¬ 
vrabilità ridottaemolto più lenta. 
Il fondale, infine, non offriva ga¬ 
ranzie sufficienti aN'utilizzo di 
unagrossanave. Vi eralanecessità 


-concludela precisazione-di evi- 
tareil bloccoddl'accessoal porto. 
È stata invece garantita la piena 
agibilitàddioscaloatutti gli ope¬ 
ratori. 

L'armatore Vincenzo Qnorato, 
proprietario ddia «Rimorchiatori 
Sardi», ribadisce la soddisfazione 
per la positiva conclusioneddl'o- 
perazionedi disincaglio. Sottoli- 
neaun solo puntodi fortepolemi¬ 
ca con laDirezioneGeneraleddla 
«Ti rren ia»;riniziale ri fiuto all'in¬ 
tervento dd rimorchiatori. Èstato 
- h a d etto V i n cen zo Q n 0 rato - u n 
errore molto grave qudio di far 


mollare o addirittura tranciare il 
cavo dd ri morch iatorementreera 
in corso un'operazionedi soccor¬ 
so con centinaiadi personeabor- 
do. 

11 tragh etto <Arborea» ri sch i a d i 
provocare anche una frattura al¬ 
l'interno dd Codacons. I dirigenti 
sardi ddI'Associazione di tutda 
dd consumatori non hanno gra¬ 
dito l'iniziativa e le affermazioni 
dd vertici nazionali contro laTir- 
renia che vanno al di là ddl'assi- 
stenzalegale,garantitaachi hasu- 
bito danni e disagi per l'imprevi¬ 
sto. Da parteloro i passeggeri si so¬ 


no divisi in due gruppi; uno che 
denuncia disagi ed un trattamen¬ 
to non idoneo ndl'assistenza for¬ 
nita dalla Società di navigazione; 
l'altro invece soddisfatto perladi- 
sponibilità di vitto ed alloggio e 
perla messaadisposzionedi auto 
a noleggio in attesa ddio sbarco 
ddle macchine al seguito. La la- 
mentda comune riguarda invece 
l'assen za d i i n formazi on i. Sarebbe 
stato opportun 0 -hanno sosten u- 
to i n molti - checi fosse stata detta 
subito la verità sull'accaduto evi¬ 
tando inutili allarmismi e preoc¬ 
cupazioni. 


BICAM ERALE 

No ai bimbi-soldato 
Approvata 
una risoluzione 

■ ApprovataaH'unanimitàlarisolu- 
zionepresentatadaBisa Pozza 
Tasca(i DemocraticiìallaCom- 
missioneBicameraleperl'Infan- 
ziavoltaarichiedereun impegno 
del governo contro l'utilizzo dei 
bambinisoldato. «Sonodoppia- 
mentesoddisfatta-hadichiarato 
PozzaTasca- non solo perché 
questa lisoluzioneèil primo atto 
formaledi indirizzo dellaCom- 
missioneBicamerale, maperché 
i I parlamento è ri uscito a dare una 
risposta, questa voltain tempo, a 
tutteleassociazioni chehanno 
lanciato lacampagna«Stop all'u¬ 
so dei bambi ni soldati », che ri¬ 
chiedevano un impegno del no¬ 
stro governo presso gli organismi 
internazionali affinchél'etàmini- 
madi arruolamento fosse portata 
a ISanni». PozzaTascaèfirmata- 
riadi unapropostadi leggeche 
prevedecheancheinltalial'età 
minimadiarruolamentosiapor- 
tataalSanni. 


Traffico di minori dali'Albania all'Italia 


Otranto, fermata una coppia edueadolescenti. Avevano i documenti contraffatti 


LECCE Agenti di polizia di fron¬ 
tiera di Qtranto hanno arrestato 
durantelascorsanotteun uomo 
eunadonnaalbanesi con l'accu¬ 
sa di favoreggiamento dell'im- 
migrazioneclandestinadi mino¬ 
renni. Un altro albanese per lo 
stesso reato èstato den un ci ato i n 
stato di libertà. I duearrestati, so¬ 
no poi tornati in libertà nel giro 
di poche ore per decisione del 
pretore di Maglie, Gazzella, che 
purconvalidando l'arresto hadi- 
sposto la scarcerazione fissando 
per sabato prossimo il processo 
per direttissima. Il giudice ha ri¬ 
tenuto che gli elementi raccolti 
non siano tali da giustificare la 
lorodetenzionein carcere. Habi- 
beeArifPijeci,entrambi di 38an- 
ni, fino a questo momento, ri¬ 
spondono solo di favoreggia¬ 
mento dell'immigrazione clan¬ 
destina. I fermi sono stati com¬ 
pi uti dopo i controlIi fatti all'arri¬ 
vo ad Qtranto del traghetto Nio- 


be I proveniente da Valona. A 
bordoc'eraladonnacon duera- 
gazzi; i suoi figli, secondo lesue 
dichiarazioni. ArifPjeci erainve 
cesulla banchina ad attenderela 
donnaei ragazzi chehadettoes- 
serelamoglieeifigli.Gli investi¬ 
gatori hanno invece accertato 
chei loro documenti erano con¬ 
traffatti, compreso quello sul 
quale erano apposte le foto dei 
ragazzi. S a al l'uomo sia al I a don- 
nasonostatetrovateesequestra- 
te, in perquisizioni successive, 
parecch i e fotografi e d i barn bi n i 
di unadecinadi anni. I dueragaz¬ 
zini arrivati in Puglia con Habibe 
Pjeci sono stati tempo rancamen¬ 
te affi dati al centro di accoglien- 
zaDonToninoBellodi Qtranto. 

Per la prima volta quella del 
traffico di bambini provenienti 
dall'Albaniaedestinati con ogni 
probabilità ad un mercato di 
adozioni illegali «non èsolo una 
voce»; cosi commenta l'arresto 


dei due albanesi il dirigentedel- 
l'Ufficiodi polizia di frontiera di 
Qtranto, Gianluca Greco. Più 
volte sin dal primo febbraio '99, 
quando fu istituito il nuovo uffi¬ 
cio nel porto salentino, gli inve 
stigatori avevano avuto «sentore 
chequalcosa non andava»; spes- 
soil numero dei bambini rintrac¬ 
ciati lungo lecosteleccesi era tale 
dafarpresupporrechemolti non 
fossero accompagnati da genito¬ 
ri 0 parenti echeleloro destina¬ 
zioni fossero illegali. «Ma senza 
prove-di cei I commi ssari 0 G reco 
- non potevamo far nulla». In¬ 
tanto, il sostituto procuratore 
della Repubblica presso il tribu¬ 
nale di Lecce Patrizia Ciccarese, 
checoordinaleindagini dopo gli 
arresti della notte scorsa, sta cer¬ 
cando di accertare l'identità dei 
bambini, perii cui affidamentoè 
stato i n teressato ilTribunaleperi 
minorenni del capoluogo salen¬ 
tino. 


Disponibili su Intemetdieci milio¬ 
ni difoto di bambini impegnati in 
orgeepratichesessualifraloroo 
conadultioanimali;ildatoèstato 
reso noto dadon Fortunato Di 
N oto, presidentediTelefono Ar¬ 
cobaleno, nel corso di un'audi- 
zioneallaCommissioneparla- 
mentareperl'infanziadovehadesciittoilfenomenointemninidicifreeconsi- 
derazioniedhapai1atodell'esistenzadiuna«lobbypedofila»,dove«serpeg- 
gialaconvinzioneculturalechelapedofiliaèsolountabùsessuale».lsiti pedo¬ 
fili sparsi perii mondosono70mila;1.818quelli denunciati dall'associazione 
alla poliziasolo negli ultimi tre mesi. Di migliaiadi miliardi annui ilgirod'affaii 
di questo mercato; il prezzo medioperlefotografievendutein reteèdi 30dol- 
lari,100perquellepiùrare(sadomaso,violenza,rapportoconanimali);250- 
300 milaèiicosto per accedereaifilmhard.L'etàdei bambini variadai3mesi 
ai 12anni; il 90%del totalesono bimbi bianchi. I Paesi maggiormentecoin- 
volti nel trafficodi pornografiainfantileviaintemetsonogli Usa, la Russia, il 
Giappone. Gli italiani si appoggiano ai serverdi questi Paesi. Per Don Fortuna- 
tolapedofiliasistaarricchendodiuna«lqbbybenstrutturatacompostadaco- 
munitàstrettamenteinterrelateffaloro.Èfadle-diceilsacerdote-incontrare 
in reteproclami dellelobbytalvoltadirettamenteindiiizzati ai bambini incui si 
affermail sensodiorgoglionell'esserepedofili, cheil sesso nonèdannoso ai 
bambini, chel'opinionepubblicadeveaccettarechei bambini hanno unapie- 
nasessualitàeci sono adulti consapevoli desiderosi di coindividerlacon loro, 
chei pedofili sono perseguitati cornagli ebrei». 


LA DENUNCIA 

Dieci miiioni 
di siti pedoFiii 
in internet 


SEGUE DALLA PRIMA 


ESTATE 

TROPPO LUNGA?,,. 

l'agricoltura, ecc. Si tratta di pro¬ 
blemi seri, ma noi siamo convinti 
che la ragione più interessante 
dello scandalo sia altrove, nel ti- 
morecheanchein pienoautunno 
«ufficiale» si possa riaffacciare, 
nellementi enei corpi, il sud inte¬ 
riore, il desiderio dell'estate, dei 
gesti edi unavitanon irreggimen¬ 
tata. Di fronte a questo rischio il 
privilegio di un'estatelunga viene 
trasformato dai giornali (di qual¬ 
siasi latitudine) in unaterribiledi- 
sgrazia. Il grande caldo è il demo¬ 
nio, chetentai poveri cristiani le¬ 
gati oramai mani epiedi al proprio 
I avoro e rassego ati al I a I u n ga pri - 
gionia dell'Inverno, la sirena che 
chiamai naviganti con lasuavoce 
incantevole e che ne prepara la 
perdita e la morte. Eppure nella 
nostra vita noi non avremo molte 
estati enon ècerto malvagio il de¬ 
siderio che ci spinge, dopo aver 
guardato il cielo fuori dell'auto in 
corsa tracasaelavoro, avoler scap¬ 
pare, a prendere la via del mare, 
anchesoloper bagnare! piedi ese- 
dersi mezz'ora a guardare l'oriz¬ 
zonte. E laddoveil marenon c'è, ci 
sono sicuramentemillesplendidi 
luoghi di fuga, colline affacciate 
sull'infinito, boschi dove piccole 
ombre crescono ed è subito sera. 
Lavitainiziadaquesti intervalli e 
dalla nostra capacità di allargarli, 
dal non avere troppa paura delle 
Sirene. Certo, laddovela preghie¬ 
ra dominante è «lavorare, accre¬ 
scere, competere e vincere», non 
ci sono pori, non c'éspazio perii 
tempo cosmico o quello biologi¬ 
co, c'èsolo il tempo artificialedel- 
leore,tutteuguali tra loro. Chi vi¬ 
ve all'Interno di questa prigione 
avverte il richiamo di questo sud 
interiorecomeun pericolo, un di¬ 
fetto di socializzazionedacancel¬ 
lare con condizionatori d'aria e 
tecnologie dell'anima. Ma biso¬ 
gna non dare mai nulla per scon¬ 
tato, eaverefiducianellasaggezza 
biologica del nostro corpo. Pro¬ 
prio qualchegiorno fa un autore¬ 
vole quotidiano riferiva che tra i 
manager americani sta prenden¬ 
do pi^e l'abitudine della sosta 
pomeridiana, di un'interruzione 
deH'orario continuato, quellapri- 
gionepiombatadallaqualelasera 
evadono, vinteestremate, legioni 
di pendolari. Il futuro haun cuore 
antico eil bisogno di un interval¬ 
lo. È infatti neH'intervallochenoi 
ci riconosciamo, che cuciamo i 
frammenti staccati dei giorni e 
possiamo raccontare a noi o agli 
altri la nostra storia. Nel desiderio 
d'intervallo il corpo svela il suo bi¬ 
sogno di respirare in equilibrio 
con il cosmo, con un mondo non 
domi nato dal totem dellacrescita. 
È straordinario che sia il clima, 
qu està en ti tà eh e I esci en ze soci al i 
hanno rimosso dal novero delle 
cosedegnedi attenzione, a ri velar¬ 
ci cheil nostrocorpoei nostri sen¬ 
timenti sono irriduci bili all'astrat¬ 
tezza di un tempo quantificato. Il 
succedersi delle stagioni non è 
una variazione da cancellare per 
non turbare la continuità del no¬ 
stro lavoro, ma un ciclo in cui sia¬ 
mo immersi e che ci sorpassa, 
qualcosa da ri cordaree rispettare. 
Nel fondo dei nostri calendari c'è 
un'idea di misura e di equilibrio 
checi ricordachenon esistesoloii 
tempo-freccia, quello che corre 
inesausto in avanti accrescendosi 
ogni anno, maan cheil tempo che 
gira in tondo, quello checi resti¬ 
tuisce alla nostra condizione di 
microscopici viaggiatori del co¬ 
smo, sempre più stretti su un pic¬ 
colo pian età azzurro. Pernon farci 
distrarre noi abbiamo abolito il 
cielo che, nel le notti accecate dal¬ 
l'inquinamento luminoso, non 
riusciamo più a vedere. I nostri 
bambini viaggiano nell'ebbrezza 
del tem po reai e, ma n on con osco- 
no i nomi delle stelle. È difficile 
romperela disciplina di un mon¬ 
do chesi credeil miglioredi tutti e 
guarda gl i al tri con fi I an tropi co d i - 
sprezzo. Questa rottura passa oggi 
attraverso piccoli gesti e piccoli 
pori, attraverso modesti, ma ten a- 
ci esercizi che creano zone libera¬ 
te. Giocando con un antico detto 
latinosi potrebbedire; intelligenti 
pausa, la persona intelligente è 
quella che conosce l'arte della 
pausa. Checosaéoggi una politi¬ 
ca, senon sa raccoglierequestode- 
sideriodi intervallo, di ricercadel- 
la misura, senon prova a dilatare! 
pori, a cam bi are i tem pi del I avi ta? 
Bisognerebberenderequei piccoli 
spiragli sempre più importanti, 
provare per esem pi o a costru i re al 
centrodi Romaun grandepolmo- 
ne verde e poi chiamarlo via dei 
Pori Imperiali. 

FRANCO CASSANO 
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♦ L '©( premier socialista ricoverato 
in una stanza al quinto piano 
dell'Hópital MilitairePrincipal 


^il presidente tunisino Ben Ali si tiene 
costantemente informato sulle 
condizioni dd suo «amico italiano» 


♦ La nuova strategia processuale 
annunciata dall'avvocato Guiso 
«Raccoglieremo le carte necessarie» 


Craxì chiede la re^sonedei suoi processi 

ATunisi lungo consulto trai medici: condizioni in lentissimo miglioramento 


DALL'INVIATA _ 

PAOLA. SACCHI 

TUNISI È lassù, in terapia intensi¬ 
va, al quinto piano delTOspedale 
militare principale, un grigio pa¬ 
lazzone che svetta nella periferia 
modernadi Tunisi, apochi chilo¬ 
metri dai grandi alberghi e dei 
grattacieli simbolo del paese rite¬ 
nuto il più europeo del Nord-Afri¬ 
ca. È lassù, ancora intubato, in 
un'alternarsi di notizie sulle sue 
condizioni, chein serata parlava¬ 
no di un lieve, ma progressivo e 
stabile miglioramento, e soprat¬ 
tutto con lamenteinevitabilmen- 
terivoltaairitalia. 

La situazione di Bettino Craxi 
resta delicata e le sue condizioni, 
cometasaperelafamiglia, non gli 
consentono ancora né una lettu¬ 
ra, néunavalutazionedel dibatti¬ 
to politico che lo riguarda. I mili¬ 
tari non emettono bollettini me¬ 
dici. Madalleinformazioni chein 
via ufficiosa giungono dalla sua 
famiglia sembra che l'esito delle 
analisi sia buono, che l'infezione 
al fegato stia regredendo. Il cuore 
però conti n ua a presentare scom¬ 
pensi, sembra chepompi il sangue 
al venticinquepercento. Il respiro 
èaffannoso. Elui parlaafatica. La 
nottata è stata insonne e agitata. 
L'ex presidentedel consiglio elea- 
der socialista si è addormentato 
soltanto ieri mattinaverso ledieci. 
Poi, alle undici c'èstato un lungo 
consulto medico, in attesa del 
quale si era ripreso a temere un 
nuovopeggioramento. 

llsuoawocatoGianni Guiso, in 
una conversazione telefonica, 
sembra gli abbia raccomandato: 
«Bettino, innanzitutto devi pen¬ 
sare a riprenderti, prima la salute, 
poi vedremo il resto». Ma il "Pa¬ 
zienteitaliano" dell'Hópital Mili¬ 
tairePrincipal, dove il capo dello 
Stato tunisino 
Ben Alì ha vo¬ 
luto eh e si rico¬ 
verasse, affi¬ 
dandolo alle 
cure del suo 
cardiologo pe- 
sonale, dott. 

Guediche, no- 
nostantel'invi- 
to pressante a 
non leggere 
giornali eanon 
guardare la tv, 
sembra non abbia rinunciato lo 
stesso atentaredi afferracele noti¬ 
zie, i punti principali del dibattito 
che viene dall'altra sponda del 
Mediterraneo. «Forse stasera leg¬ 
gerò qualche giornale», sembra 
abbia detto dopo troppi giorni di 
astinenzadaH'informazione. 

Da Roma suo figlio Vittorio, 
detto Bobo, fa sapere «M io padre 
rientrerà solo da uomo libero». 
Opinione confermata anche da 
una osservazione tranchant che 
Craxi junior aveva fatto in matti¬ 
nata: «...epoi chi l'hadettochegli 
o^edali italiani funzionano me¬ 
glio?». Evidente che l'ex premier 
non intende affatto accettare sal¬ 
vacondotti medi ci. 

Intanto, però c'è una novità: 
l'avvocato Giannino Guiso, che 
con Craxi haavuto «unaaffettuo- 
sa conversazione» annuncia che 
come pii ma cosa verrà ri eh i està I a 
revisionedei processi Eni-Sai esul- 
la metropolitana milanese, per i 
quali Craxi haricevutocondanne 
defi n itive. M aèchiaro-faosserva- 
reG u i so - eh epri ma bi sogn erà rac- 
cogl i ere e ri mettere i n sieme tutte 
lecarteeladocumentazione. Èl'i- 
nizio di una nuova strategia?- ha 
chiesto telefonicamente al legale 
rinviata del Tg5. E Guiso: «Prima 
le cose si debbono fare, poi se ne 
parlerà. E però di questo con Betti¬ 
no non ho parlato, lui mi hadetto 
chestamigliorandomal'hosenti- 
to respirare in modo affannoso e 
parlavaafatica". 

L'Hòpital Militaire Principal, 
u n a strutto ra san i tari aritenutaal- 
I ' avan gu ard i a, d ove ogn i gi orn o i I 
presidente Ben Ali telefona per 
avere notizie del suo «carissimo 
amico»èun bunker in accessi bile. 
Vietato avvicinarsi ai cancelli, vie¬ 
tato anche sostare sul piazzale e 
vietato pertvefotografi riprende¬ 
re e scattare i mmagi n i del I a zon a. 


■ L'ULTIMA 
INTERVISTA 
«AndreottI 
è senatore a vita. 
Se tossi rimasto 
a difendere 
la mia vita 
forse l'avrel persa» 



IN PRIMO PIANO 


BoboincontiaAndreotti eBerìusconi 


ROMA Bobo Craxi ha avuto ieri 
duesimboliciesignificativi in¬ 
contri, inquesta sua missione 
italianadedicataallaricercadi 
una possi bil itàd i farrientrare 
suopadreinltalia. Inmattinata 
hafatto visita, incompagnia 
dell'ex vicesegretariodel Psi 
GiulioDi Donato, aGiulioAn- 
dreotti nel suostudiodi Piazza 
San Lorenzo in Lucina. Durante 
rincontro,duratocircamezz'o- 
ra, Andreotti hachiesto al gio- 
vaneCraxi di portarei suoi saluti 
all'ex leaderdel Psi, ehaaggiun- 
todi aversentito il doveredi 
prendereposizioneasuo favo¬ 
re, sperandochequesto possa 
politicamenteaprireunospira- 
gliodi serenità. 
LadimensionepoliticadellamissionediBoboCraxisièchia- 
Bobo e Stefania Craxi ritameglioinserataquandohaincontratoSilvioBeriusconi. 

durante un'assembiea «llnostroobiettivoprincipale-haspiegatodopolamezz'o- 

di «Giovine Itaiia» radicolloquiconilleaderdiForzaltalia-èquellodiottenere 

a Roma unaCommissioned'inchiestacheriguardi20anni di storia 

Ravagli / Ansa repubblicana:vaaffrontataTangentopoliinsiemealcaso 


:ra>;i vuole qoell'oomo 

Or-fA COHrtl6GLOFJ£ VEREA (ri 

SU TAf^etVToflDL!, COMCrtZlONiì 

E ARROGAMrfl 

Al 



Kgbed altri aspetti». «Il presidenteBeriusconi - haaffermato 
Bobo Craxi,- cheèun amico personaledi mio padre, mi ha 
mostratoisegnidellasuafratemasolidarietàperilmomen- 
tocriticochesta vi vendo mio padre: di questoloringrazio. 
Hofatto presenteal capo dell'opposizionedi questo Paese- 
haproseguito-cheènecessariafarechiarezzaeveritàsual- 
meno20annidellastoriarepubblicana». 
BoboCraxihaquindidefinito«insufficiente»lapropostadel 
segretariodei DsWalterVeltroni di darvitaad un comitato 
di saggi perfarlucesugli anni diTangentopoli. «Ci vuoleuna 
Commissioned'inchiestapariamentare-haaffermato-con 
tutti i poteri previsti costituzionalmente». Il figliodeH'exIea- 
dersocialistahaquindiricordatoche«ilgruppodiForzalta- 
liagiàdadiverso tempo ha preso unainiziativainfavoredel- 
laCommissioned'inchiesta.Speriamochequestopossaav- 
venireprimadellafinediquesta legislatura». 
RiguardoalritornodiBettinoCraxi,ilfiglio Bobo haaffer¬ 
mato che«inquestomomentoèmoltodifficile, nel senso 
cheesisteunasituazionesanitariadelicata. In ogni casosi 
devefarfarealPaeseunsaltodichiarezzaediveritàeciascu- 
nodeveportareunpezzodiquellaverità». BoboCraxiha 
quindi ribadital'intenzionedel padreditomareinltaliasolo 
da uomo libero. Sullarichiestadi revisionedei processi Bobo 
Craxi non havolutoesprimersi, sottolineandosoltantoche 
si tratta «di un altroaspetto»dellavicenda: «Comunqueè 
nellesuefacoltà farlo. Maquesto lo vedremo dopo». 


perché con si derata obiettivo stra¬ 
tegico. E cosi il gruppo di inviati 
italiani che staziona a Tunisi per 
seguirelecondizioni di Craxi rin¬ 
corre, cellulari alla mano, l'alter¬ 
narsi di notiziedallahall dell'ho- 
tel Abou Nawass. In un clima un 
po'surreale, con il sottofondo del¬ 
le note del cha-cha-cha o della 
musica araba chediffondono nel¬ 
la hall gli altoparlanti, i turisti che 
fanno il bagno in piscina, ai tren- 
tacinque gradi e passa tunisini, 
mentre lassù al quinto piano del- 
l'Hòpital Militaire si sta consu¬ 
mando una vicenda legata alla 



storia del nostro paese e che, co¬ 
munque andrà, qualunque sia la 
decisione che Craxi intenderà 
prendere, non potrà non lasciare 
lesuetracceanchesul futuro della 
tormentata transizione italiana. 
Chi aro eh e tutti attendono ora di 
sapere dalla diretta voce di Craxi 
quale sarà la sua strategia, come 
intenderà rispondere alle novità 
del dibattitopoliticoin corso. Cra- 
xijuniorin unadichiarazionerila- 
sciata n el I a matti n ata aveva detto 
cheil decorso dellamalattiadi suo 
padresi annuncia lungo, proba¬ 
bilmente ancora per un mese do¬ 
vrà restareal l'H òpi tal M i I i tai re. 

Intanto, le agenzie di stampa 
italiane diffondono una recente 
intervista che l'ex segretario del 
Psi aveva dato al giornale tedesco 
Berliner Zetung, nella quale "il 
paziente italiano" afferma subi¬ 
to dopo la senteza di Palermo: 
«Andreotti è senatore a vita, io, 
invece, se avessi deciso di resta¬ 
re in Italia avrei dovuto difen¬ 
dere la mia vita e probabilmen¬ 
te l'avrei persa. In ogni caso, la 
mia libertà coincide con la mia 
vita». Poi, alcune considerazio¬ 
ni sulla guerra in Kosovo: «Ci si 
è dimostrati tutti supini agli 
americani e ora si pagano le 
conseguenze». Parlava probabil¬ 
mente già allora con il respiro 
affannoso, reso ancora più diffi¬ 
cile dalla bronchite che sembra 
non lo abbia ancora abbando¬ 
nato. Ma certamente con la 
mente rivolta anchea Sgonella. 

Ci penserà ancora nelle sue 
notti insonni. Che mettono in 
allarme medici e familiari. Ma 
ieri sera al telefono dalla casa di 
Hammamet sua figlia Stefania 
con un filo di voce diceva: «Sta 
meglio, papà sta un po' me¬ 
glio...». 


Critiche a D'Ambrosio: <4\lon tutti i partiti hanno rubato» 

Violante confronto politico in Parlamento, ma senza amnesieeamnistie 


ANDREA FRANZÒ 

ROMA «Verità senza vendette né 
oblio, senza amnistie e senza amne¬ 
sie». Nel confermare una intervista ri¬ 
lasciata ieri al Corriere della sera, il 
presidente della Camera Luciano Vio¬ 
lante è intervenuto daccapo, a margi¬ 
ne di un convegno delle Adi, sulle 
polemiche dopo l'affare Mitrokhin, 
l'assoluzione di Andreotti e il caso 
Craxi. E lo ha fatto per insistere non 
sull'ennesima commissione d'inchie¬ 
sta («non credo che una sequela di 
commissioni possa raggiungere que¬ 
sto risultato») ma su «un dibattito 
parlamentare a 360 gradi, un grande 
confronto in aula sugli ultimi ven- 
t'anni di storia italiana, fino alle re¬ 
sponsabilità politiche di Craxi ma fa¬ 
cendo salve le responsabilità penali». 

Un dibattito parlamentare per su¬ 
perare quello che lo stesso Violante 
aveva definito nell'intervista «il vorti¬ 
ce delle dichiarazioni-spot» e voltare 
definitivamente pagina? «lo dico di 
sì, ma senza amnistie e senza amne¬ 
sie: l'Italia è comunque andata avanti 
e continuerà senza essere legata a 
questi''pali di ferro". Poi si consegni 
agli storici il compito di dare al Paese 
le diverse verità e la politica vada 
avanti». 


Perché sia chiara una cosa: alla ra¬ 
dice della crisi del sistema politico 
della cosiddetta prima repubblica 
«non ci sono state le procure»: «C'è la 
fine del bipolarismo internazionale, 
una ragione politica di natura inter¬ 
nazionale, non una ragione giudizia¬ 
ria interna». 

Quanto al caso Craxi e all'ipotesi di 
un ritorno in patria dell'ex segretario 
socialista. Violante non ha mancato 
di ricordare che «se è un caso umani¬ 
tario, ci sono (eleggi ei diritti: cièche 
riguarda la legge attiene ai giudici e 
non ai politici». E, per insistere nella 
sua proposta di un ampio dibattito 
parlamentare, il presidente della Ca¬ 
mera ha aggiunto: «La giustizia pena¬ 
le e le responsabilità penali devono 
andare per la loro strada, ma la politi¬ 
ca deve interrogarsi sulleresponsabili- 
tà politiche delle degenerazioni degli 
anni Ottanta fino ad arrivare ad una 
seria, equa e rigorosa riflessione, che 
arrivi fino ai giorni nostri» con uno 
sforzo per «chiudere una fase storico¬ 
politica nella verità e senza vendette». 

In altre parole, «l'Italia non può es¬ 
sere squassata da continue crociate, 
rivincite o vendette. Siamo usciti dal¬ 
la guerra fredda ma sembrava esserci 
più coesione ieri di quanta non ce ne 
sia oggi. È un paradosso, ma potrebbe 
diventare una tragedia». Proprio 


mentre Violante tornava a proporre i I 
grande confronto parlamentare, nel¬ 
l'aula di Montecitorio provocavano 
una vivace polemica le parole attri¬ 
buite ( e peraltro da entrambi rettifi¬ 
cate con successive puntualizzazioni) 
a Gerardo D'Ambrosio e Achille Oc- 
chetto e relative ad un coinvolgimen- 

■ PROCURA 
DI MILANO 
«Non ho mal 
detto che la storia 
di Mani pulite 
ha dato 
ragione 

a Bettino Craxi» 

to di tutti i partiti nel sistema tangen- 
tizio. 

Il primo a reagire è stato il capo¬ 
gruppo dei Verdi Mauro Paissan. 
Quella del procuratore capo di Mila¬ 
no - ha scandito - è affermazione fal¬ 
sa, grave e inaccettabile: proviene da 
chi ha personalmente guidato le in¬ 
dagini su Tangentopoli, e coinvolge 
chi, come noi, non solo non siamo 
stati nemmeno lambiti da quelle in¬ 
chieste ma se si è imbattuto nei Verdi 


è solo perché denunciavano malco¬ 
stume e malaffare». Qra, «cheCraxi o 
Qcchetto dicano cose infondate è 
persino comprensibile autodifesa, ma 
che le dica lui è intollerabile» e quin¬ 
di una duplice richiesta: un interven¬ 
to di Violante e un atto di «onestà» 
da parte di D'Ambrosio: «correggere 
quella dichiarazione improvvida, 
espressione di un qualunquismo dila¬ 
gante e per noi offensiva». Ha incalza¬ 
to il diessino Diego Novelli: «Seerano 
tutti ladri, perché D'Ambrosio non ha 
messo sotto inchiesta tutti i partiti?». 
Quanto a Qcchetto, «ha detto cose 
inaccettabili»: «Sesi sentiva responsa¬ 
bile per i finanziamenti illeciti al suo 
partito, quando venivano arrestati i 
suoi compagni avrebbe dovuto auto- 
denunciarsi». «I magistrati stiano al 
loro posto», ha detto il leghista Cè. 

Altri - il popolareAntonello Soro, il 
cossighiano Angelo Sanza, il cicciddì 
Marco Pollini e, naturalmente, il so¬ 
cialista Giovanni Crema - ne hanno 
approfittato per tornare a proporre la 
commissione d'inchiesta. Che alcuni 
di loro lo facessero non tanto in pole¬ 
mica con gl'interventi dei colleghi 
quanto con la proposta di Violante, 
testimonieranno più tardi due reazio¬ 
ni all'intervista e alle successive di¬ 
chiarazioni del presidente della Ca¬ 
mera. 


Una «Lega socialista» ha liquidato 
la proposta del dibattito come «gene¬ 
rica e inconcludente»; ed il radicalfor- 
zista Taradash si è chiesto «per quale 
motivo il cinghiale [Craxi], la volpe 
[Andreotti] e persino la sogliola [For- 
lani] sono finiti sul banconedella ma¬ 
celleria giudiziaria mentre la pelliccia 
dell'orso comunista dovrebbe essere 
spedita direttamente nella tintoria 
della storia». 

In serata D'Ambrosio ha detto di 
aver solo posto l'accento sulla «con¬ 
flittualità aH'interno delle istituzioni. 
E riguardo all' endemica litigiosità 
nelle istituzioni, ho ricordato come 
anche Craxi in Parlamento avesse 
esortato i partiti a non approfittarsi 
delle disgrazie degli altri (dovute agli 
effetti dell'inchiesta Mani Pulite), vi¬ 
sto chetutti avevano preso i soldi, in¬ 
tuendo probabilmente il danno isti¬ 
tuzionale che ne sarebbe derivato. Ma 
il suo invito a salvare il salvabile - ha 
aggiunto il Procuratore- è andato per¬ 
so visto che i partiti hanno per l'ap¬ 
punto approfittato delle disgrazie al¬ 
trui, probabilmente anche per fini 
elettorali. Questo è il senso di quanto 
ho dichiarato ieri. Essendo stato io un 
protagonista di Mani Pulite, non ho 
mai nemmeno pensato di affermare 
che la storia di Mani Pulite ha dato 
ragione a Craxi». 



LA POLEMICA 


Antimafia, la maggioranza prende ledistanzeda Del Turco 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO «Di Craxi non parlo, lo 
hanno giàfatto in troppi». Elena 
Paci otti, ex presi dente del l'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati, 
ora europarlamentareds, sul ca¬ 
so alla ribalta non si pronuncia. 
H a i n vece qual cosa da di re sul I a 
vicenda dell'assoluzione di An¬ 
dreotti con relativi, costanti efo¬ 
ri bondi, attacchi allamagistratu- 
radi Palermo, in particolarepun¬ 
tati contro Giancarlo Caselli: 
«Alcunereazioni aquellasenten- 
zasono desolanti. C'èchi solleci¬ 
ta vendetteo assoluzioni genera¬ 
lizzate. Èoradi direbasta». Un al¬ 
tro «basta»duri ssi movien erivol- 
to a Ottaviano Del Turco, presi¬ 
dente della commissione Anti¬ 
mafia, che ha esternato a ripeti¬ 
zione a favore di Andreotti, ac¬ 
creditando il teorema di un uso 
pilotato di quella commissione, 
utilizzataper «incastrerei nemici 
politici». Sull'atteggiamento di 
Del Turco, ieri hanno chiesto 
«chiarimenti» i capigruppo di 


maggioranza presenti in Anti¬ 
mafia. Gli hanno inviato unalet- 
tera in cui fra l'altro si legge: «Le 
tue prese di posizione hanno 
creato un certo sconcerto...Ti ri¬ 
badiamo perciò che siamo con¬ 
trari aquellereazioni che, all'in¬ 
domani del la sentenza di assolu¬ 
zione del senatore Andreotti 
(sentenza che noi tutti rispettia¬ 
mo profonda¬ 
mente), han¬ 
no puntato a 
delegittimare 
la magistratu- 
raea compiere 
un attacco eh e, 
ben eh è mi rato 
alla figura del¬ 
l'onorevole 
Violante, col¬ 
pisce in realtà 
tutta la vita di 
una preziosa 
istituzione qual èia commissio¬ 
ne Antimafia. Siamo contrari a 
quell'approccio chetendeafare 
una generalizzata assoluzione 
della politica, nel passato e nel 
presente della vita italiana, ri¬ 


spetto ai connubi con la mafia». 
Poi unaseriedi domandedirette 
a Del Turco: <Checosa intendi 
quando dici eh el'Antimafia "og¬ 
gi è pulita", ovvero quand'èche 
sarebbe stata "sporca" e per re 
sponsabilità di chi? A chi alludi 
quando parli dell' "iniziatore" 
che avrebbe "avviato tecnica- 
mente" una presunta stagione 
persecutoria da parte della Pro- 
curadi Palermo»? 

Insommail caso Andreotti rie 
splode. Ancora la Paciotti ricor¬ 
da: «Una sentenza pronunciata 
in applicazionedell'articolo 530 
(leprovedi accusa sono ritenute 
non sufficienti o contradditto¬ 
rie) dovrebbe smentire le inesi¬ 
stenti eampagnesullapretesa su¬ 
bordinazione dei giudiei ai pub- 
bliei ministeri. Dovrebbeanzi di¬ 
mostrare eh e era probabilmente 
necessario arrivare al giudizio e 
non all'archiviazione>. L'euro¬ 
deputato insiste: «S è arrivati 
persino a chiedere ledimissioni 
di Caselli, secondo la logica per 
cui alcuni pubblici ministeri, so¬ 
prattutto i più stimabili, persino 


se passati ad altri incarichi, sono 
comunque colpevoli: se le loro 
tesi sonocondivisedai tribunali è 
perchésono dei prevaricatori; se 
non condiviseèperchésonodei 
faziosi persecutori».Ancora:«3 è 
arrivati achiederelarevocadella 
protezione di tutti i pentiti che 
hanno reso dichiarazioni nel 
processo, senza neppure sapere 
se alcune di¬ 
chiarazioni 
siano staterite 
nutenon veri- 
tiereo soltanto 
insufficienti a 
fondare un 
giudizio di col¬ 
pevolezza per 
uno specifico 
delitto. 3 cer¬ 
cano vendette 
0 assoluzioni 
generalizzate 
per altri fatti, per altri processi, 
per altri imputati». 

In somma tira aria di «assolu¬ 
zione politica generale». E sotto 
tiro, sulla scorta della sentenza 
An dreotti, fi n i scon o a vari o tito- 


lo Caselli, Violante e altri magi¬ 
strati. Francesco Cossiga sembra 
essersi sintonizzato su questa 
lunghezza d'onda. Proprio ieri 
ha formalizzato, in un'interpel¬ 
lanza al Guardasigilli, Oliviero 
Diliberto, la richiesta di rimozio¬ 
ne di Caselli dall'incarico di di¬ 
rettore generale del dipartimen¬ 
to degli affari penitenziari. Per¬ 
chè? Perchè per l'ex Capo dello 
Stato èdi «Caselli laresponsabili- 
tàapicaledella impropria gestio- 
nedi alcuni criminali assassini», 
sullecui «falsetestimonianze»si 
èbasata «l'accusa, sfociata in un 
lungo processo a cari co del sena- 
toreGiulio Andreotti, nell'ambi¬ 
to di una visionegiacobina della 
funzione di giustizia, intesa co¬ 
me giustizia alternativa». Intan¬ 
to Gianfranco Fini prendeledi- 
stanzedall'areadel linci aggiodei 
magi strati : «Ri peto eh eèstato as¬ 
solto un uomo - ha ricordato ieri 
a Campobasso - ma non è stata 
scritta una nuova pagina di sto¬ 
ria...Comunque il processo An¬ 
dreotti fu avviato doverosamen¬ 
te...». 


■ ELENA 
PACIOTTI 

«C'è chi 

sollecita vendette 
0 assoluzioni 
generalizzate 
È ora 

di dire basta» 


■ GIANFRANCO 
FINI 

«È stato 

assolto un uomo 
Non è stata 
scritta una nuova 
pagina 
di storia» 
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IH r a s n 

Biologo 
perseguitato 
in Ucraina 


ATTENTI AL LUPO 


Pronto soccorso per gli animali feriti, ma con giudizio 

BARBARA GALLAVOTTI ENRICO ALLEVA 



TRAFFICI D'AVORIO 


Portogallo, sequestrate alla frontiera decine di zanne d'elefante 


Commercio e importazione sono vietatissi¬ 
mi in quasi tutto ii mondo.Maii mercato(da 
anni ormai dei tuttociandestino)deiiezanne 
d'elefante è di quelii che non conoscono cri¬ 
si. Queiie che si vedono neiia foto di Gaie 
C orn i er qui sopra sono ci rea 150, e sono state 


sequestrate dai ia poiizia portoghese nel cor- 
sodi un'operazionecongi unta con ieautorità 
sudafricane che ha portato anche ai i'arresto 
di quattro trafficanti. Da anni minacciato 
d'estinzione a causa deiia caccia cui è stato 
sottoposto per decenni proprio perimpadro- 


nirsi deiie sue preziose zanne d'avorio, i'ele- 
fante africano è protetto daiia convenzione 
C ites. M aquesto non i mpedisceai trafficanti 
di continuare i iorocriminaii safari, spesso 
con ia connivenza (oquanto meno ia«distra- 
zione»)deiieautoritàiocaii africane. 


C hi non sa cosa sia El Ni¬ 
no? E chi ignora il ter¬ 
remoto in T urchia che 
nell'agosto scorso ha fatto mi¬ 
gliaia di vittime? E il Pichin- 
cha, il vulcano che sovrasta 
Quito, la capitale dell'Ecua¬ 
dor, che dopo oltre tre secoli 
di silenzio è tornato pericolo¬ 
samente in attività costrin¬ 
gendo tutta la popolazione a 
un continuo stato di allerta? 

C'è chi dice che sia l'altra 
faccia della natura, quella 
matrigna di leopardiana me¬ 
moria. È sicuro però che l'u¬ 
nica possibilità per i popoli 
colpiti rimane la fuga, verso 
regioni più sicure, aumentan¬ 
do così il numero già enorme 
degli immigrati, e ribadendo 
una volta di più la stretta con¬ 
nessione che lega problemi 
ambientali e sociali. E questo 
è anche l'argomento dibattuto 
nel recente saggio di N orman 
Myers «Esodo ambientale», 
uscito in queste settimane, 
edito da Edizioni Ambiente, 
in cui vengono riportate cau¬ 
se e cifre deH'immigrazione 
da terre difficili. 

Per avere un'idea delle pro¬ 
porzioni del fenomeno basta 
pensare che nel 1994 in tutto 
il mondo erano 25 milioni i ri¬ 
fugiati ambientali, destinati a 
superare i 100 milioni entro il 
2050. 

Eventi catastrofici, come 
terremoti, maremoti, eruzioni 
vulcaniche, colpiscono in me¬ 
dia 135 milioni di persone 
ogni anno, lasciandone circa 
5 milioni senza tetto. A que¬ 
sto poi si deve aggiungere l'e¬ 
rosione dei suoli e l'avanzata 
dei deserti che insieme all'au- 
mento della sterilità dei terre¬ 
ni portano alla diminuzione 
delle risorse alimentari e al- 
l'aumentare dell'incidenza 
delle malattie. 

E oltre allo scatenarsi delle 
forze naturali interviene an¬ 
che la crescita demografica. 
Perché se questa non può 
considerarsi una causa diretta 
delle migrazioni di massa, 
certo ne aumenta l'impatto. 
Infatti maggiore è il numero 
delle persone da nutrire, mag¬ 
giore è il tasso di sfruttamen¬ 
to dei terreni agricoli che por¬ 
ta a un più rapido processo 
d'impoverimento dei suoli. 


costringendo le popolazioni a 
migrare. 

N egli Stati U niti ogni anno 
si r^istra l'entrata di circa un 
milione di immigrati clande¬ 
stini, provenienti per la mag¬ 
gior parte dal M essico. E sot¬ 
to questo aspetto l'Italia si 
pone certo in una posizione di 
primo piano. Basta pensare 
che solo nella seconda metà 
del 1997 circa tremila persone 
sono arrivate in Italia dal 
Nord Africa, ma anche dai 
Balcani, dalla Cina, dal Paki¬ 
stan e dalle Filippine, appro¬ 
dando con imbarcazioni di 
fortuna sugli oltre ottomila 
chilometri di coste del nostro 
paese, nonostante lo schiera¬ 
mento delle forze dell'ordine 
per prevenirne l'arrivo. 

M a la T erra è abitata dal¬ 
l'uomo che spesso interviene 
a complicare ancora di più 
questo panorama già molto 
complesso. Per esempio con 
le guerre. Dalla fine del se¬ 
condo conflitto mondiale ne 
sono scoppiate ben 140, mie¬ 
tendo almeno quaranta milio¬ 
ni di vittime nei soli paesi in 
via di sviluppo e lasciandosi 
alle spalle territori lacerati e 
fortemente inquinati dai 
bombardamenti, come è suc¬ 
cesso dopo la guerra del Gol¬ 
fo, 0 più recentemente nei 
Balcani. 

E a questo si deve aggiun¬ 
gere anche l'effetto diretto 
deH'inquinamento deH'am- 
biente provocato dalle attività 
umane e industriali. Le modi¬ 
ficazioni climatiche, innesca¬ 
te daH'aumento dei gas serra 
nell'atmosfera, potranno por¬ 
tare a un surriscaldamento 
globale, con inevitabili conse¬ 
guenze su tutto il pianeta. E 
nel rapporto annuale dell'lpcc 
I ntergovernmental Panel on 
C limate Change, vale a dire il 
gruppo di lavoro intergover¬ 
nativo delle Nazioni unite sul 
cambiamento del clima), si 
legge che «gli effetti più gravi 
del cambiamento del clima 
sono forse quelli sulla migra¬ 
zione umana, dal momento 
che l'erosione delle fasce co¬ 
stiere, l'inondazione delle co¬ 
ste e gli squilibri agricoli co¬ 
stringono milioni di persone 
ad abbandonare i propri luo¬ 
ghi d'origine». 


Ambiente malato, la cura è cominciata 


P aesaggio. Ieri era un luogo, spesso 
ameno, sicuramente agreste, ricco di 
acqua e di boschi. Oggi è quello che 
ci circonda: fiumi contaminati, traffico 
stressante dentro centri storici sporchi, 
abusivismo edilizio sproporzionato, inqui¬ 
namenti acustici ed elettromagnetici ri¬ 
schiosi, educazione allo spazio pubblico 
inesistente. Risultato: una fotografia in¬ 
quietante della salute della Penisola. 

Il rapporto sullo stato del paese di Le- 
gambiente, dettagliatissima analisi di que¬ 
sti ultimi dieci anni, rappresenta un'ottima 
base su cui fare delle riflessioni per future 
politiche di cambiamento nei confronti del 
paesaggio nostrano. Se, infatti, l'associazio¬ 
ne ha difeso strenuamente la carbon tax, 
come afferma il suo presidente Ermete Rea- 
lacci, lo ha fatto per scommettere su un 
paese che vuole puntare alla qualità del¬ 
l'ambiente senza sentirsi superato persino 
dai paesi del Sud del mondo come, ad 
esempio, la Corea. Il fatto è che l'Italia è 
ancora nella fase antica di adeguamento al¬ 


le direttive comunitarie ambientali; in real¬ 
tà è in quel periodo transitorio di ristruttu¬ 
razione e creazione degli impianti. Quelli di 
depurazione, come l'esempio eclatante di 
Milano. Anche se si denota una forte 
espansione positiva, c'è un ritardo signifi¬ 
cativo nella gestione dei rifiuti; mentre 
«nelle politiche energetiche siamo indie- 
trissimo - spiega il curatore del rapporto, 
Duccio Bianchi -. Basti pensare che negli 
anni 80 avevamo 15.000 metri quadri di col¬ 
lettori solari e la Germania ne aveva la me¬ 
tà; nel 1997 il rapporto si è invertito in favo¬ 
re della Germania di 30 a 1; l'Italia, dopo 
ventOanni, continua ad avere solo i suoi 
15.000 metri quadri!». 

Ma anche se la situazione è allarmante, 
di fatto c'è un grande cambiamento positivo 
in atto. E un periodo in cui si cominciano a 
vedere delle programmazioni di breve, me¬ 
dio e lungo periodo. «Otto disegni di legge 
sono in itinere in Parlamento - afferma il 
ministro dell'Ambiente Ronchi - e alcune 
politiche di breve periodo sono già attivate 


nelle città. T ra gli esempi concreti: benze¬ 
ne, mobility manager, veicoli ecologici ur¬ 
bani e metropolitani, le fasce blu e la gior¬ 
nata senza l'auto». Un fatto determinante 
poi è che il prelievo fiscale è rimasto alla 
stessa percentuale del 1975; inoltre «la 
pressione fiscale ecologica - chiosa Ronchi 
- non subirà alterazioni, nonostante la rifor¬ 
ma in atto di cui ha dele^ il ministero». 

Se questi primi passi possono sembrare 
non sufficienti, c'è sicuramente un fatto 
inusuale che si sta verificando e che incide¬ 
rà nel medio e lungo periodo. Per la prima 
volta alcuni ministeri collaborano a un uni¬ 
co obiettivo: il miglioramento del paesaggio 
italiano. Lo ribadisce il ministro dei Beni 
culturali, G iovanna M elandri, ricordando la 
repressione degli abusi edilizi (mille negli 
ultimi dieci mesi) e la volontà a non pro¬ 
muovere un ulteriore condono e, come spie¬ 
ga il sindaco di Catania, Enzo Bianco, «al 
Sud già parlare di condono significa auto¬ 
maticamente licenza a costruire». D'accor¬ 
do con loro è il ministro dell'Agricoltura, 


De Castro, che auspica sinergie anche per 
la valorizzazione del paesaggio agricolo at¬ 
traverso la promozione del made in Italy 
agroalimentare e agrituristico. «Non solo - 
integra Francesco Dorè, responsabile am¬ 
bientale di Confagricoltura -: il mondo rura¬ 
le potrà anche dare un contributo nel setto¬ 
re energetico coltivando biomasse, utili per 
la produzione di fonti rinnovabili a bassissi¬ 
mo impatto ambientale». 

T utto questo, come anche gli incentivi 
alle imprese per le autocertificazioni volon¬ 
tarie di qualità (Iso ed E mas), sono argo¬ 
mento di discussione della Finanziaria; 
quindi si dovrebbero avere i primi effetti 
positivi e d'aggiustamento nelle politiche di 
medio periodo. E nel lungo periodo? Sicura¬ 
mente la priorità spetta al piano generale 
dei trasporti: il cambio di rapporto nel si¬ 
stema ferro/gomma, il sistema di cabotag¬ 
gio, la viabilità aerea. Una pianificazione 
troppo complessa, difficile da immaginare, 
anche per i più audaci studiosi di realtà fu¬ 
turibili. B.S. 


O gni anno in I tdiia migliaia di animali sdvatici in dif¬ 
ficolta vengono soccorsi e portati in centri d'assisten¬ 
za specializzati; ii ioro numero è in continua cresci¬ 
ta, anche se in aicune regioni questi iuoghi d'accoglienza e cu¬ 
ra scarseggiano. I «pazienti» più comuni sono ucceiii (caduti 
dai nido, feriti da coiiisioni con cavi e antenne o impaiiinatij, 
ma aumentano i casi di compieta o parziaie riabilitazione di 
mammiferi, rettili e anfibi. M oiti arrivano in condizioni gravi 
e richiedono particolari cure veterinarie; tutti, dopo i'even- 
tuaie guarigione, dovrebbero essere liberati con gii opportuni 
accorgimenti, k ncor più importante è però imparare a diiin- 
gueregii esemplari davvero bisognosi d'aiuto da queiii sempii- 
cemente inesperti. 

Questo probiema è particolarmente delicato nei caso degii 
ucceiii. I piccoii di moite speci e escono dai nido quando anco¬ 
ra non sono in grado di volare con perizia né di sfuggire alia 
cattura. Spesso dunque quaicuno di essi viene scambiato per 
un puicino nei guai e «soccorso», fi accoglierli vuoi dire mette¬ 
re in atto una sorta di «rapimento», privandoii deiia delicata 
fase di «apprendistato», k ncora più grave poi è interferire con 


ia normale crescita di specie predatrici come ii falco pellegrino 
0 ii comune aiiocco, le guai! sembrerebbero apprendere soprat¬ 
tutto dai genitori raffinate tecniche di caccia e di sopravvi¬ 
venza. fi iconoscere questo tipo di puicini non è però imposs- 
biie (in città i votatori inesperti sono soprattutto morii e quai- 
che rapace, come adocchi, civette o gheppi), e ormai in iibre- 
ria i testi naturalistici sui tema sono abbondanti. 

ki contrario, essere sbaizati dai nido per altri puicini equi- 
vaie a una condanna a morte. È ii caso dei rondoni, ricono- 
scibiii dalie zampe smiii a moncherini con robuii unghioni 
per aggrapparsi. Gii adulti non possono poggiarsi sui terreno 
e, a parte ii periodo deiia nidificazione, trascorrono ia ioro in¬ 
tera esigenza in aria. Dunque non sono affatto in grado di 
accudire i puicini caduti. U n altro tipo di ferite è queiio pro¬ 
vocato direttamente dall'uomo, k nche in queii casi le vittime 
sono spesso ucceiii, specialmente neiia stagione deiia caccia, 
ma nega ultimi anni sono iati raccolti anche numerosi mam¬ 
miferi, come voipi, ricci e istrici. 

I n tutti i casi, quando s trova un animate ferito occorre 
portario quanto prima da chi è davvero in grado di curario. 


evitando rimedi casaiinghi. Le ossa cave de^i ucceiii ad 
esempio ii rendono leggeri e atti ai voio, ma ii espongono a 
fratture difficili da comporre e a numerose infezioni. In caso 
di necessità è opportuno contattare i centri deiia L ega I taiia- 
na per gii U cceiii (L ipu), altamente specializzati in guesto ti¬ 
po di assistenze (per sapere qual è il più vicino, rivolgersi al 
numero 0521-273047). Solo nel centro presso il Bioparco di 
Roma la Lipu assie circa 5.000 animali l'anno e di que 
sti,secondo il supervisore Danilo Selvaggi, mediamente il 
30% non sopravvive, un altro 30% si riprende parzialmente 
e ben il 40% guarisce alla perfezione G li animali che non re 
cuperano in pieno le loro facoltà debbono essere accuditi per il 
resto della loro esigenza. P er gli altri invece s pone un dilem¬ 
ma: dove reinserirli. Il quesito resta aperto, ma le oasi di L e 
gambi ente e W/wf sembrano rappresentare un importante pun¬ 
to di riferimento, fermo restando che dopo un rilascio occorro¬ 
no studi che monitorizzino la ioria personale di ciascun sog¬ 
getto. I n ogni caso nel pianificare un reinserimento occorre te¬ 
nere conto delle esigenze ecologiche dell'animale e dell'even¬ 
tuale prezza nel territorio di individui della sua specie o di 


altre specie, per i quali potrebbe rappresentare un competitore 
da scacciare o una facile preda, fi er evitare ogni problema, la 
regola più semplice e immediata resta rispettare la naturale 
distribuzione in popolazioni di ciascuna specie, reinserendo il 
soggetto riabilitato nella località da cui è iato prelevato. Per 
questo motivo è assolutamente necessario che chi raccoglie il 
piccolo ferito annoti il luogo di reperimento. U n aiuto nuovo 
viene poi dalle tecniche di genetica molecolare, che consta¬ 
no a prezzi sempre meno elevati di analizzare il Dna di fram¬ 
menti di pelliccia, ossa, corna, aculei, pelli o penne conservate 
dai muse come da numerosi privati. In tal modo si può tenta¬ 
re di ricostruire una «mappa» della biodiversità nazionale (o 
almeno locale), un gorno utilizzabile per scegliere con giudi¬ 
zio quale popolazione rimpinguare con accorte pratiche di li¬ 
berazione fediva in natura di soggetti riabilitati. Sempre 
con rispetto delle regole naturali, per le quali non solo la so¬ 
pravvivenza, ma anche esiti mortali (predazione inclusa) fan¬ 
no da motore importante per l'evoluzione biologica e impedi¬ 
scono che la preziosa biodiversità della biosfera continui a es¬ 
sere erosa da non sempre opportune attività umane. 


Profughi a causa deirambiente 
Tra cinquantanni 
saranno più di 100 miiioni 


BARBARA PALTRINIERI 


ÈVA BENELLI 


A ttenzione: occuparsi 
di ecoioqia marina 
rischia di portarvi in 
gaiera, per io meno se siete 
uno studioso che opera in 
uno dei tanti Stati deiia 
nuova gaiassia emersa dai 
disfacimento deli'Unione 
Sovietica. La notizia sta 
rimbaizando in questi gior¬ 
ni attraverso ia posta elet¬ 
tronica. M oiti scienziati 
che si occupano di biologia 
ed ecologia marina stanno 
ricevendo un messag^gio 
cheli invita a mobilitarsi in 
difesa di un loro collega, ar¬ 
restato, si legge nel testo, 
dal Kgb ucraino. 

Così come il nome della 
vecchia polizia segreta so¬ 
vietica, anche l'accusa che 
ha colpito lo scienziato ha 
il sapore d'altri tempi: lega¬ 
mi criminali con le potenze 
occidentali e trasferimento 
d'informazioni scientifiche 
ai paesi europei e agli Usa. 
La «colpa» del biologo ma¬ 
rino ucraino Sergey Pion- 
tkovski (la sua storia si può 
trovare in Italia tra le noti¬ 
zie segnalate dal nuovo sito 
dell'lcram, l'Istituto di ri¬ 
cerca sul mare del ministe¬ 
ro dellAmbiente www.icra- 
m.org) è quella di aver par¬ 
tecipato negli ultimi cinque 
anni a diversi progetti di ri¬ 
cerca internazionali finan¬ 
ziati da pro^ammi di coo¬ 
perazione tra Europa occi¬ 
dentale e orientale. Pion- 
tkovski, per esempio, è una 
delle figure di punta di un 
programma di ricerca volu¬ 
to dall'Unione europea per 
la costituzione di un data¬ 
base sugli ecosistemi mari¬ 
ni. Ad aggravare la situazio¬ 
ne dello scienziato si ag¬ 
giunge l'accusa di aver traf¬ 
ficato in valuta, dal mo¬ 
mento che ha utilizzato i 
fondi intemazionali per pa¬ 
gare lo stipendio ai collabo¬ 
ratori inseriti nei suoi pro¬ 
getti. 

In difesa di Piontkovski 
si è schierato l'istituto dove 
il biologo lavora, l'Ibss, In- 
stitute of Biolo^ of thè 
Southern Seas di Sebasto¬ 
poli. «Piontkovski è uno 
studioso molto conosciuto 
a livello internazionale - 
hanno fatto notare i colle¬ 
ghi - ed è una persona one¬ 
sta. Non possiamo non ve¬ 
dere in questa iniziativa del 
Kgb un tentativo di mettere 
un freno al processo di de¬ 
mocratizzazione in atto an¬ 
che nell'ambiente scientifi¬ 
co. Aiutateci a liberare 
Piontkovski, scrivete ai vo¬ 
stri governi, mobilitate l'o¬ 
pinione pubblica». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


^AII'Alcatraz duemila spettatori ^Una dura performance che punta 

sudati efelid in preda a un furore isterico sulla fisicità e sulla forza d'urto 


OGGI Al CINEMA 

FIAM M A -COLA Di RIENZO - ALCAZAR 
DELLE MIMOSE-JOLLY-EURCINE 
KING-MAESTOSO-ALHAMBRA 


Fuori, la ressa de senza biglietto 


più estreme: o si accetta o si fugge 


Neirinfemo <Chemical» 

Milano, sabba di suoni dai due eroi dellatechno 




“COMBATn PER SAPERE CHI SEl” 


MEDUSA FIIM presenta 




DAL REGISTA DI "SEVEN" 


BRAD EDWARD 
PITT NORTON 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Un inferno. Una vera 
bolgia di dannati, schiavi di un 
ritmoimplacabileedi un volume 
assordante. I «fratellini chimici» 
espugnano l'Alcatraz: dentro ol- 
treduemilaspettatori sudati efe 
Ilei ein predaaun furoreisterico, 
fuori laressadei senza bigi ietto. I 
«Chemical Brothers»colpiscono 
duroenon c'èmododi scampare 
alle loro ossessioni. Quelle che 
escono dalla casse disseminate 
per tutto il locale, e eh e ti massa¬ 
crano di bassi anchequando ere 
di di essere al sicuro. Equelleche 
vengono dalle immagini proiet- 
tatesu i gran di sch erm i, dovesti I a 
un po' di tutto, in inquietante 
simbiosi con la musica: unafolle 
corsa in bianco e nero attraverso 
viuzze perigliose, robot colorati, 
visi deformati, visioni psichede 
Neh e. 

La folla gode, balla, salta, si 
spintona. La vera battaglia è 
quella trai forsennati (giovanis¬ 
simi) a ridosso del palco, che si 
beccano lebordatepiù forti eri- 
mangono miracolosamenteille 
si. Anzi, si scatenano ancora di 
più. È, perloro, unasortadi sfogo 
catartico, uno sballo micidiale, 
un atto di ribellione. Qualcuno, 
addirittura, azzarda l'accosta¬ 
mento col furore iconoclasta e 
anarchico del punk, econ l'ideo¬ 
logia nichilista del «no future»: 
altri tempi, altre storie. Qui non 
si fanno proclami, non ci sono 


insulti, non si vedono idoli: Ed e 
Tomsi nascondonodietroleloro 
macchine, agitano timidamente 
i pugni, non parlano, non spie 
gano. A picchiare ci pensano le 
canzoni. Chehanno testi brevis¬ 
simi, frammenti iterati e ipnoti¬ 
ci, da scandirecome«mantra». E 
seunacortedi patetici modaioli 
si chiude in un angolo a ballare 
con gli occhiali neri, lamassadei 
curiosi fatica a reggere. Perché ri¬ 
spetto ai dischi, il liveact dei 
Chemical Brothers è tutt'altra 
cosa. 

E se l'ultimo cd, Surrender, si 
rivela brillante esempio di te 
eh no creativa e raffinata, ac¬ 
cessibile anche a chi non ama 
rave torridi e volumi atroci, la 
loro performance (inutile osti¬ 
narsi a chiamarla concerto) 
punta piuttosto sulla fisicità e 
sulla forza d'urto più estreme. 
Non c'è alternativa: o si entra 
nel meccanismo e ci si abban¬ 
dona (con qualche additivo?) 
all'orgia collettiva, o si soffro¬ 
no pene indicibili. L'idea è 
quella di creare un «conti¬ 
nuum» dance, dove tutto si 
suss^ue senza interruzioni. Il 
dj di fiducia James Holroyd 
scalda l'ambiente e i «Chemi¬ 
cal» arrivano quasi senza farsi 
notare, sparando il loro hit più 
recente: He/ Boy Hey Girl. E la 
festa comincia, punteggiata 
dalle reminescenze dei «Kra- 
ftwerk in Music»: Responso e 
dall'incubo martellante di Out 
of Control. 



I «Chemical Brothers» che hanno suonato a Milano 


Qgni tanto la tensione s'al¬ 
lenta e i suoni diventano più 
morbidi, quasi ambient, con le 
diapositive che riflettono sce¬ 
nari a tinte tenui: piccole pau¬ 
se per poi riprendere ancora 
più cattivi. Intanto l'aria nel 
locale si fa sempre più umida e 
pesante: fare dieci metri equi¬ 
vale a una sauna, i bagni paio¬ 
no un'oasi nel deserto e gli 
spifferi d'aria dalle uscite di si¬ 
curezza un ambitissimo refri¬ 
gerio. 

E per il gran finale! fratellini 
terribili serbano le cartucce più 



Istituto Luce e Elle U Multimedia 

OFFRONO Al LETTORI DE L'UnITÀ 

Un'anteprima esclusiva 




Giovedì 4 novembre ore 21 - cinema Nuovo Olimpia - Via in Lucina 16/g Roma 


Gli inviti (ciascuno valido per due persone) saranno distribuiti giovedì 4 novembre, 
dalle ore 9.30 fino ad esaurimento, a tutti coloro che si presenteranno 
con una copia de l'Unità in via Due Macelli 23/13 Roma 


Lunedì 



Al Piccolo EUseo 

fino al 7 novembre 


IsA DanìeLì 




Trianon 


scritto e diretto da 


Enzo Moscato 


“Quattro storte di vita: 
a teatro to splendido Trianon 1 
di Moscato” I 
S.ti'iot.i l’Unità I 

“Lo spettacolo \ 
tragioocomico di Moscato., 
con una grande tsa Danieli" \ 
Franco Quadri La ftERuesocA I 


esplosive: gli schermi alterna¬ 
no icone di santi e decine di 
occhi, mentre fari abbaglianti 
vengono diretti sul pubblico. E 
la musica sfiora il rumorismo 
più metallico, stridente e mali¬ 
gno, da stendere le orecchie 
più delicate. Cambio di luci, e 
ancora dance, ^za soluzione 
di continuità. È finito, non è 
finito: qualcuno balla ancora, 
come in trance, altri si guarda¬ 
no increduli e cercano le om¬ 
bre sul palco, i più lesti guada¬ 
gnano l'uscita e il fresco serale. 
Un paradiso. 


SUL PALCO 

DaJON/anotti 
ai Nineinch Nails 
tutti in tournée 

■ Saràunospettacolo«checoinvol- 
gerà tutti i sensi, anchel'olfatto». 
feroladijovanotti, chehadeciso 
di sorprenderei suoifan: lasua 
nuovatoumée, chepaitirà il 6 no- 
vembreda Forlì perchludersi II 16 
dlcembreaM odena, sarà«condì- 
ta»con odori ed essenzenaturall, 
percolnvolgerell pubbllcoln una 
veraeproprlafestadei sensi. Uno 
show «molto tecnologico, maan- 
chemolto semplice, naturale- 
spiegaLorenzo-Ognicanzonesa- 
ràaccompagnatadaun profumo, 
eli risultato èmolto emozionan¬ 
te». Alladatamilanesedijovanotti, 
il 12 novembre, giàtutta esaurita, è 
stata aggiunta anchequelladel 13. 
GrandeattesaancheperiI debutto 
livein Italiadi M acyGray, nuova 
stelladellabaickmusic, chesaràa 
M ilano il 22 novembre(M agazzini 
Generali).Mentrechiamalesen- 
sazioni forti non perderà l'unica 
datadei NineInchNails, il 17 no- 
vembreall'Alcatrazdi M ilano. An- 
coraM ilano, questa volta al Filafo- 
mm, perii concertodei Red Flot 
Chili Peppersil 14 novembre. Pre¬ 
miato nei giorni scorsi al «Tenco», 
toma il cantautoreBruceCo- 
ckbum con il suo nuovo disco: il 12 
novembread Ancona, il 13aChia- 
ri, il 14Arezzo, il 15 Pescara. 
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Nei Punti SNAI. potete scommettere anche sul 
Gran Premio di ò 


In edicola con 

riAiità 


LaIU EsposÌTO Gea Martire CÌnestra PAUdimo 

al pianoforte CarIo FornÌ 


FINALMENTE IN OGNI PUNTO SNAI, E POSSIBILE SCOMMETTERE 
SU UN NUMERO DI SPORT SEMPRE PIÙ AMPIO. A CUI, OGGI 
SI AGGIUNGE L’EMOZIONE DELLA FORMULA 1. SNAI INFATTI, 

APRE LE SCOMMESSE SULLE GARE DEL GRAN PREMIO DI 
SUZUKA. TUTTO QUESTO, GRAZIE A UNA TECNOLOGIA 
DAVVERO ALL'AVANGUARDIA AL SERVIZIO DEL VOSTRO 
DIVERTIMENTO. DA OGGI, CON SNAI, POTETE PRATICARE 
UN NUOVO SPORT: SCOMMETTERE SU TUTTI GLI SPORT. 

Per informazioni su dove e come scommettere chiamate il numero verde 800055155 e visitate il 
nostro sito internet www.snai.it. Per conoscere le quote comprate in edicola "Sport S Scommesse". 




ìuzuka. Buon divertimento. 


servizio è tòniitti daiSNAl Spazio Gioco 
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la Teoiost sale al 55 per certo in Téecom 

Eltaltel si fa in due réte fissa a Colaninno, mobileallaSemens 


PRIVATIZZAZIONI 


End, ogg si chiude l'Opv 
3 milioni di prenotazioni 


ROMA È salita dal 52,12% al 55% la 
partecipazione della Tecnost nel ca¬ 
pitaleordinario di Telecom Italia. Lo 
ha reso noto, con un comunicato, il 
Gruppo di Ivrea che fa anche sapere 
che la Olivetti ha a sua volta portato 
la propria partecipazione nel capita¬ 
le ordinario di Tecnost al 72,80%, 
dal 70,03 detenuto alla data del 2 
settembre scorso. Entrambi gli au¬ 
menti - si sottolinea - sono il risulta¬ 
to di acquisti effettuati sul mercato, 
«nella convinzione che agli attuali 
corsi, l'ampliamento delle rispettive 
partecipazioni rappresenti un'im¬ 
portante valorizzazione degli inve¬ 
stimenti effettuati». 

Questo, mentre il Financial Times 


si concentra sui «vulnus» del piano 
di riassetto del gruppo voluto da Co- 
laninno. Scriveva ieri il prestigioso 
quotidiano britannico nella rubrica 
Lex che la struttura azionaria utiliz¬ 
zata per acquisire Telecom «è molto 
efficace per esercitare il controllo» 
ma «estremamente inefficiente» sot¬ 
to il profilo del finanziamento del 
debito. Gran parte dei fondi destina¬ 
ti al servizio della «montagna di de¬ 
biti finisce agli azionisti di minoran¬ 
za». Ed è per questo, che la Olivetti 
sarebbe così interessata a «trasferire 
la partecipazione in Tim - l'attività 
più pregiata nella catena di control¬ 
lo - da Telecom Italia a Tecnost». Se¬ 
condo la struttura attuale, solo il 19 


per cento dei dividendi Tim salgono 
fino a Tecnost, ma se il piano di Co- 
laninno avrà il via libera, il 52 per 
cento dei dividendi potrebbe andare 
a Tecnost». E così se gli azionisti di 
risparmio Telecom riusciranno a 
bloccare la scissione di Tim e il suo 
conferimento in Tecnost, la struttu¬ 
ra di controllo a cascata di Telecom 
«vacillerà». 

Ieri intanto il consiglio di ammi¬ 
nistrazione di Telecom Italia ha ap¬ 
provato il programma di separazio¬ 
ne delle attività della Italtel, joint 
venture paritetica fra Telecom e la 
tedesca Siemens. A Telecom Italia 
sono attribuite le attività relative ai 
sistemi per reti fisse, fonia, dati e im¬ 


magini e a Siemens le attività relati¬ 
ve agli apparati radiomobili e ai si¬ 
stemi di trasmissione. Il cda ha ap¬ 
provato in particolare le modalità di 
realizzazione del programma in rela¬ 
zione alle operazioni societarie e di 
compravendita relative a Telsi, la so¬ 
cietà attraverso la quale Italtel è con- 
trollata pariteticamente da Telecom 
Italia e Siemens e alle società con¬ 
trollate da Telsi. Per quel che riguar¬ 
da le attività Italtel attribuite a Tele¬ 
com, invece, «sono in via di appro¬ 
fondimento contatti per mettere a 
punto un nuovo progetto industria¬ 
le volto a ottimizzare le attività di 
assistenza, fornitura e sviluppo tec¬ 
nologico». 


ROMA Non accenna a rallentare 
la corsa alle prenotazioni delle 
azioni Enel che debutteranno in 
Borsa martedì prossimo. Ancheie- 
ri, giornata di vigilia della chiusu- 
radeH'Opv.ladomandaèstataso- 
stenuta e potrebbe aver sfondato 
quota3milioni di adesioni anche 
senon vi èalcunaconfermadalle 
fonti vicini alle banche del con¬ 
sorzio di collocamento. Le stime 
basate sull'andamento delle sot¬ 
toscrizioni nei primi tre giorni di 
offerta (oltre800 milaadesioni al 
giorno in media, per un totale, al 
terzo giorno, di oltre2,5 milioni di 
prenotazioni) consentono co- 
munquedi ipotizzare eh e si a stata 


ampiamentesu parata anchequo- 
ta 3 milioni. Le previsioni sull'o- 
perazi onehannod 'al tron de sem- 
preindicato in 4milioni di titoli il 
possi bile ri sul tato finaledi quella 
che si appresta a diventare la pri¬ 
vatizzazione-record in Italia. Per 
avern e I a certezza occo rrerà atten - 
dere domani sera quando, al ter¬ 
mine deH'offerta, si dovrebbero 
conoscerei numeri definitivi delle 
sottoscrizioni eh e potrebbero fare 
dell'Enel anche la più grossa ope¬ 
razione finora realizzata in Euro¬ 
pa, almeno per numero di richie- 
stedi sottoscrizione. L'attenzione 
resta ora puntata sul M i n istero del 
Tesoro. Per il weekend - sono in 


molti ascommetteresu domenica 
- è attesa I a comu n i cazion e del l'a¬ 
zionista sui risultati dell'Offerta 
Globale e la fissazione del prezzo 
finale(chesaràil minore tra quel¬ 
lo massimo fissato per l'opv a 4,3 
eu ro, pari a 8.3261 i re, equel 1 0 sta- 
bilito per gli investitori istituzio¬ 
nali peri quali laforchettaindica¬ 
ta va dai 3,9 ai 4,3 euro). Ma l'atte¬ 
sa riguarda ancheun altro impor¬ 
tante aspetto dato ormai - vista la 
forte domanda - per scontato: 
l'aumento dellaquota. Un'ipotesi 
alla qualesta lavorando il Gover¬ 
no e che potrebbe portare, secon- 
doleprimeindicazioni cheowia- 
mente non trovano conferme uf¬ 
ficiali, oltre un terzo del capitale 
dellasocietà elettrica sul mercato. 
La prevista quota del 23% (com¬ 
presa una «greenshoe», quota ag^ 
giuntiva, dd 3%) potrebbe infatti 
arrivare - secondo le prime indi¬ 
screzioni - al 34,5% (compresa 
una«greenshoe»dd 4,5%). 


MediobancaAgnelli, pace fatta 

Bemheim vicepresidente di via Filodrammatici 


Comit; cade il tetto 
del 5% di azioni 

M a si attende la del i bera Antitrust 


MICHELE URBANO 

MILANO Primo: pace completa 
con Lazard suggdlata con lacon- 
fermadi AntoineBernhdm come 
vice presidente. Secondo: Medio¬ 
banca con la famiglia Agndii ha 
rapporti <«traordinari». Terzo: 
Mediobanca non è in contrasto 
con Colaninno. Quarto: la Com- 
partnon si vendeenon c'ènessun 
progettoOlimont. 

In quattro mossel'amministra- 
toreddegatodi Mediobanca,Vin¬ 
cenzo Marenghi, ha ristabilito le 
misure. Elohafatto solennemen¬ 
te durante l'assemblea dd soci. 
Cercando di spazzar via tutti i so¬ 
spetti che erano andati accumu¬ 
landosi da questa primavera. An¬ 
zi, bollandoli comefruttoawde- 
natodi «untordii»,specialisti od¬ 
ia «commedia ddi'arte finanzia¬ 
ria». 

E 3, Mediobanca in sa mesi di 
stradanehafatta tanta. Sembrava 
arrivata al tramontoeinveceeeeo- 
lalì quanto mai solida e agguerri¬ 
ta. Sventata rOps(Offerta di pub¬ 
blico scambio) ddl'Unicredito 
chemettendolemani sullaComit 
avrebbesancitoilsuodeclino,Me- 
diobancaètornataal centrodi tut¬ 
ti i grandi giochi. Comit non èog- 
gi ben protetta dall'alleanza con 
Banca Intesa? E lanciando le Ge¬ 
nerali allaconquistaddl'lnanon 
punta forse a rafforzare ulterior¬ 
mente la sua leadership nel mon¬ 
do ddia grande finanza? E chele 
Generali siano lacassafortestrate- 
gica di Cuccia è stato confermato 
ieri. Con l'incorporazionedi Pro- 
motex, una piccola società cheha 
però in portafoglio 1'!% della 
compagni a tri estina. Questo pac- 
ch etto, h a detto M aran gh i, è i n ca¬ 
rico a 270 miliardi di lire, con una 
plusvalenza di oltre300. Ma il fat¬ 
to essenziale è che cosi la quota 
Mediobanca in Generali arriva al 
12,70%. Certolostilenon cambia. 
Chi c'è dentro questa Prometex 


chedaieri èautomaticamentean- 
chesocio di Cuccia? Mistero. Tra 
gli azionisti èsicurasololapresen- 
za dd Ia stessa M edi oban ca ( 15%), 
di Lazard (15%), edi Italmobiliare 
(12,5%). E gli altri? «Ci sono altri 
partecipanti - si limita a dire Ma- 
ranghi -anchepersonefi siche, sia 
pure attraverso strutture societa¬ 
ri e». M a n ienten orni. Sol o i potesi. 
Dd la serie: forseèpresenteGazzo- 
ni Frascara, forse la tedesca Mu- 
nich Re, azionista di Comit, for¬ 
se... 

Di certo, però, c'è il ritorno di 
qud AntoineBernhdm, cacciato 
appena sd mesi fa per volontà di 
Mediobanca dalla presiden zadd- 
leGenerali. Dimenti cateleaccuse 
di «tradimento»edi «ingratitudi¬ 
ne» Bernhdm viene riaccolto in 
famiglia. È noto. La guerra tra La¬ 
zard e Medio¬ 
banca scoppiò 
nd '97 quando 
i francesi con 
scarso tatto 
cooptarono tra 
i top manager 
qud Gerardo 
Braggiotti, di¬ 
rettorecentrale 
di Medioban¬ 
ca. La vendetta 
fu la cacciata di 
Bernhdmdalle 
Generali (sostituito da Alfonso 
Desiata eh e pure, in passato, si era 
scontratocon EnricoCuccia).Tut¬ 
to fin ito. Lazard-Bernhdm eCuc- 
cia-Mediobancadaieri hannofir- 
mato la pace riannodando un'a- 
miciziaditrent'anni. 

Maranghi non nomina mai la 
bancad'affari francese, maaun'a- 
zionistachechiedelaragionedd- 
l'ingressoin Euralux risponde «Ci 
è parso con ven iente cogliere l'oc- 
casionedi un ingresso insieme a 
gruppi amici ndiacompagineso¬ 
cietaria dd secondo azionista di 
Generali». Chi sono gli «amici»? 
Q vvi 0 ,1 a stessa Lazard. 

Enon solo. Èqui cheMaranghi 


■ ASSEMBLEA 
IN 4 MOSSE 
Nessun attrito 
con Colaninno 
Non si vende 
Compart 
Nessun piano 
Olimont 


si sfoga. Con¬ 
trasti con Ro¬ 
berto Colanin¬ 
no, presidente 
di Telecom? 

«Non c'è nes¬ 
sun contrasto 
se non nella 
mente degli 
untorelli che 
pullulano in 
questo paese». 

Il progetto Qli- 
montossial'ac- 
corpamento 
tra Qlivetti e 
Montedison? 

Esistesolo «od¬ 
ia quotidiana 
commedia del- 
l'arte finanzia¬ 
ria che si fa sui 
giornali». E i 
rapporti con la 
famigliaAgnd- 
li? «I rapporti 
conlaFiatecon 
l'avvocato 
Agndii sono 
semplicemen¬ 
te straordinari, 
esono scritti in 

50 anni ddia nostra storia». E la 
Compart? «Non c'è nessuna in- 
tenzionedi venderla». C'èin can¬ 
tiere un'Qpa su Montedison? 
«Noi non siamo rappresentati nd 
cda Compart, e quindi non ne 
possi amoparl are». 

Unico cruccio di via Filodram¬ 
matici pare essere l'andamento 
un po' trascurato dd titolo. Ma- 
ranghi, che lo scorso anno aveva 
pari ato d i u n a M ed i oban ca «scal a- 
bile», oggi afferma: «3amo pena¬ 
lizzati perché Mediobanca viene 
percepita comeimpresa non con- 
tendibile». Però, nonostante lo 
stallo lamentato, gli azionisti au¬ 
mentano: sono 88 mila, 13 mila 
più ddi'anno scorso. E anche i 
conti sono buoni. Il primo trime- 
strehachiusocon un utilelordodi 
253miliardi,contrai 133dd '98. 



EnricoCuccia perleviedi Milano 


D'Anna/ Farabolafoto 


ROMA Consiglio d'amministra- 
zionelampoqudlo tenuto si ieri 
a Milano in Piazza dd la Scala, in 
cui si è deciso che l'efficacia l'a¬ 
bolizione dd limite dd 5% dd 
possesso azionario èsubordinata 
al pronunciamento ddl'anti- 
trustsull'aggregazionetraComit 
eintesa. LohadettoiI legalePier- 
gaetano Marchetti, consulente 
di Comit, uscendodallasededd- 
I a ban ca. 11 cda - h a preci sato M ar- 
chetti - aveva condizionato l'di- 
minazionedd limitedd 5%dd 
possesso azionario dopo il suc¬ 
cesso e la piena efficacia ddl'Q- 
pa, pensando cheil procedimen¬ 
to Antitrust sarebbe già finito al 
momento in cui si sarebbetenuta 
l'assemblea. Sccomeil procedi¬ 
mento Antitrust finirà formal¬ 
mente dopo la convocazione 
dd l'assemblea, il Cda proporrà 
lo stesso l'abolizione dd limite 
dd 5%subordinandolo ndl'effi- 
cacia al pronunciamento dd- 
l'autoritàgarante. 

Il Consiglio-sottolinealastes- 
saComitin unanota diffusa suc¬ 
cessivamente- «rilevata la gran¬ 


dissima adesione degli azionisti 
Comit all'offerta Intesa, cheim- 
plica una chiara volontà ddia 
maggioranza degli azionisti di 
di minare il limite di possesso 
azionario al 5% e tenuto conto 
che mancherebbero i tempi tec¬ 
nici perindireun'altraassemblea 
che si possa tenere successiva- 
menteal l'otten i mento dd I esud- 
dette autorizzazioni, ma d'altra 
parte nd limiti posti dal docu¬ 
mento d'offerta, haddiberato di 
sottoporrecomunqueall'assem- 
bleaàraordinariadd soci lamo- 
dificaddlo statuto, anchesenon 
risultassero ancoraavveratealtre 
condizioni cui l'offerta è sotto¬ 
posta, precisando chela rdativa 
modifica, seddiberata, avrà effi¬ 
cacia a decorreredal rilascio dd- 
l'ultimo dd provvedimenti pre 
visti dalla legge antitrust». Tutto 
questo-proseguala nota-poiché 
il Cda «ha preso atto eh e verosi¬ 
milmente non saranno ancora 
state ottenute le autorizzazioni 
all'aggregazionetra Intesa eCo- 
mitai sensi ddianormativa anti¬ 
trust da parteddleautorità». 


L'Ina verso la trattativa con leGenerali 


I L'lnaha«ildovere»dicercareof- 
ferenti alternativi percontrasta- 
rerQpadelleGenerali. M entre 
si èrivoltaalTarpercontrastare 
lascalata per «undiritto». Mail 
fatto, poi, cheil ricorsofosseac- 
coltodalTribunaleamministra- 
tivo «èstato unasorpresaper 
tutti». Aparlarecod èUno Be- 
nassi, amministratoredelegato 
ddi'lna. 

QravertiddeH'istitutoatten- 
donoilverdettodel Consiglio di 
Stato, previsto peroggi, prima 
diusciredall'imbara zz oedeci- 
dereseimboccareunadifesaun 


po'più decisao sposaredefinitiva- 
mentelalineadell'intesacon la 
compagniadd leone. «Quandoci 
saràunapresentazione,tra4-5gior- 
ni, la leggeitaliana prevedecheil 
cda risponda ufficiai mente. Inquel 
giorno - hapreannunciato Benassi- 
potròesprimereunmiopuntodivi- 
stasuN'offerta, perchécisaràun'of- 
fertasultavolo: oranon possodire 
piùditanto». 

Enel caso l'offertaGenerali non 
abbiasuccesso, potrebbeprofilarsi 
unaripresadelletrattativecon il San 
Paolo-Imi? «Tuttoèpossibile»: Be¬ 
nassi non ha concesso d i più come 


risposta. Piùchealtrodispiaciutoal- 
l'ideadiperdereilBancodiNapoli: 
«M idispiacel'ideadicederiofacil- 
mente». 

Insamma, contromossequasi co- 
mecomefossero un atto dovuto. 
Tant'ècheilconsigliod'ammini- 
strazionedeirinaieri si èchiuso con 
un invito, dapartedi alcuni grandi 
soci, ai vertici ddiaeompagniaa 
portare avanti latrattativacon Ge¬ 
nerali. N dieprossimeore potrebbe 
partireunveroepropriofacciaafac- 
ciatraidue«antagonisti».llverdet- 
to del Consig No d i Stato potrebbe 
del resto far pesaredaunaparteo 


dall'altrail piattodellabilanciae 
quindi latrattativa, se hadaessere, 
parepropriochedebba parti repri¬ 
ma. 

Intanto l'Inahafattocassa, ce¬ 
dendo la propriaq uota nella N uer- 
nberger, parlai 12,5%, ad unaim- 
portantemutuaassicurativapensio- 
nisticatedesca. Il prezzodellaven- 
ditaèstatodi306miliardi,conuna- 
plusvalenzadi 100 miliardi. Mentre 
perladismissionedellasuaquotain 
Unim, società partecipataal 16%e 
oggettoddl'QpalandatadaM ila- 
no Centrale(gruppo Pirelli), l'istitu¬ 
to èin attesadi un prezzo congruo. 


COOP 

stop alla nuova legge Marcora 
dalla magistratura contabile 


Aoe^ alleanza Milano eTorìno 

Joint venture con Telefonia: la guida sarà spagiola 


FERROVIE 

In vista il contratto «di sistema» 
dei lavoratori del trasporto su feno 


Èarischiolapossibilitàdicreare5.000postidi lavoro, lamaggiorparte 
dei quali nel M ezzogiomo, peri prossimi dueanni.Alanciarel'allarme 
sono Legacoop, ConfcooperativeeAgci, cheesprimono «sconcerto e 
fortepreoccupazioneperlasostanzialebocciaturaddlacosiddettanuo- 
valeggeMarcoradaparteddlaCortedei Conti». 

La magistraturacontabile- rendenoto laLegacoop - ha infatti espresso 
«forti riserve»circail nuovo regolamentochestabilisceinterventidipro- 
mozioneesviluppodellacooperazioneperleimpresein crisi, su cui han- 
noespressoparerepositivolaConferenzaStato-Regionielecommissio- 
ni Attivitàproduttivedi CameraeSenato. ElaleggeM arcoraèquella 
chenegliultimidieciannihapermessoaidipendentidelleaziendeincri- 
sidirilevarepezzidiattivitàproduttivaeimpianticostituendocoopera- 
tivead hoc con consistenti contributi statai i. La vecchia legge però èsta- 
tabocciatadall'Unioneeuropeaperchèritenutaincontrastoconlere- 
goledellaconcorrenza. Nellanuovaleggepredispostadal parlamento 
inveceloStatoentranelcapitalesocialedellecooperativediexdipen- 
denti rilevando unaquotadi minoranza. Questo nuovo testo ha passato 
l'esamedel laUema ad esso riceve lo stopdellaCortedei Conti. Diqui 
l'appellodelleorganizzazioni cooperative, che«chiedono conforza al 
governo, ein particolare al ministro dell'Industriadi predisporreurg en- 
tementetutti gli atti normativi checonsentanodi rendereoperativo il 
provvedimento». 

Qltretutto, fanno notareleorganizzazioni cooperative, questo stop 
metteingravedifficoltàlecostituendecooperativediexdipendetiche 
si sonogiàespostenaconfrontidellebancheperattivareprestiti con¬ 
tando sull 'arrivo dei contri buti statali. 


ROMA Acea, Aem M ilano eAem 
Torino sono al lavoro per arrivare 
ad una alleanza atre, malati rma 
di un accordo non è imminente. 
La conferma indiretta all'ipotesi 
ddia prossimacostituzionedi un 
asse comune fra letremunicipa- 
lizzateattivenelladistribuzionedi 
energia elettrica è arrivata da Ful¬ 
vio Vento, presidente di Acea, a 
marginedi un convegno sulleuti- 
lities «Abbiamo ottimi rapporti 
con Milano eTorino,c'èun grup- 
podi lavoro chestalavorando, ma 
non c'ènessunaalleanzaformale 
atre», hadetto il numero uno del¬ 
la soci età romana. «Non abbiamo 
firmatoniente», haaggiunto. «Per 
oggi nessun annuncio», ha affer¬ 
mato da parte sua anche il presi- 
dentediAemGiulianoZuccoli. 

Aceaèil primooperatorenazio- 
nalenei servizi idrici e il secondo 
nelladistribuzionedi energiaelet¬ 
trica. Nel 1998 ha conseguito un 
utiledi 125 miliardi di lireeque- 


st'anno, al momento del suo in¬ 
gresso in Borsa, l'azienda si èpre- 
sentata con un patrimonio di 
2.300 miliardi di lire. Anche nel 
primo semestre di quest'anno i 
conti sono andati bene, con un 
utile netto in crescita del 28,87% 
(da 90,5 a 70,2 miliardi). Aem M i- 
lano - che proprio oggi ha appro¬ 
vato i conferimenti alletrenuove 
società controllate Aem Trasmis¬ 
sione, Aem Elettri citàeAemGas- 
hachiuso il 1998 con un utiledi 
224,5 miliardi di lire (-F24,6%) e 
un incrementodel 4,7%dei ricavi, 
saliti a 1.157,2 miliardi. In crescita 
anche il primo semestre '99, con 
un utiledi 130,8 miliardi (-t8,2%) 
eun volumed'affari in crescitadel 
7% a 653,2 miliardi. L'Azienda 
energetica metropolitana di Tori¬ 
no ha ottenuto nel '98 un utiledi 
36miliardi di lire, originatodaun 
volume di affari di 380 miliardi, 
con un incremento di circa 1' 8% 
ri spetto al 1997. Benean cheil pri¬ 


mo semestre 1999 con un utile 
netto di 25 miliardi di lire, in cre¬ 
scita del 18% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. Il volu¬ 
med'affari, cresciuto del 10%, ha 
raggiunto i 213 miliardi grazieal- 
l'incremento dei ricavi della ven- 
ditadi caloreedi energia. 

Ieri .infine,sièappresochesarà 
spagnolo l'amministratore dele¬ 
gato di Acea Telefonica, la joint 
ven tu recostituitadallamunici pa¬ 
lizzata romanaedallacompagnia 
iberica telefonica che si appresta 
ad entrare in gara per i telefon ini 
Umts. «Abbiamo già deciso: l'ad 
viene dal gruppo Telefonica e il 
nome sarà reso noto fra 3-4 gior¬ 
ni», ha affermato Paolo Cuccia, 
amministratore delegato di Acea. 
Cuccia ha poi ricordato cheparti- 
ran n 0 a gen n ai 0 i seri vi zi d i tei afo¬ 
nia fissa e Internet della società e 
ha aggiunto eh e Acea Telefonica 
concorreràalla licenza peri cellu¬ 
lari Umts. 


N uova battutad'arresto nel confronto tra FerroviedelloStatoesindacati 
confederali Flit, Fit, Uilt, FisafseSma: leparti dopo essersi incontrate hanno 
decisodi rimandareil proseguimento dellatrattativaamartedìprossimoZ 
novembre. Intal modo svaniscono lesperanzedi arrivare ad un accordo 
entro ladatadel 30ottobrefissatadal governo lo scorso luglio. Comunque 
apparecerto che i I termi ne non verrà rispettato e nel caso di un accordo, 
saràinduetempi vi sto checon laleggefinanziariaalleporteleparti si do¬ 
vranno accontentaredi un primo accordo propedeutico, sempre seci rie- 
scono, per poi scrivere l’articolato del nuovo contratto nazionaledi lavoro 
inunsecondo tempo. Ed oggi, secondoquanto riferì sconofonti sindacali, 
lacontropropostasindacaledovrebbeesseremessa nero su bianco. Isin- 
dacati scriveranno un documento da presentareallepropriestrutture, alle 
Fsed al governo. 

Nell’incontrodi ieri sièpariatodell’ambitodiapplicazionedel nuovocon¬ 
tratto di lavoro. I rappresentanti dei lavoratori premono perun contratto 
disistemachedovrebberiguardaretutteleattivitàferroviarieecomple- 
mentari. Secondo lefonti sindacali, leferroviepreferirebbero inveceun 
contratto perii gruppo Fs. L’eventualecontrattodi si sterna regolerebbe 
anche! rapporti di lavoro degli addetti al trasporto pubblico locale, alme- 
nosecondoalcuneipotesi.Secondoaltreinveceresterebberoduecon- 
tratti,maquellodel «trasporto su ferro»siapplicherebbeancheallefuture 
altresocietàchedovesserocompetereconleFssulla reteitaliana. 
DggileFsincontranolealtresiglesindacali,Comu, Ucs,UgleRsast.Aloro 
l’amministratoredelegato FsGiancarioCimoli ripeterà che «i tempi fissati 
aluglioaPalazzoChigi stanno perscadereènecessariofarepresto perun 
accordo chediaalleFsunfuturocertoinunmercatolibero». 
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con i terroristi 
mentre 
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In basso 
alcuni 
il rilascio 
di alcuni 
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LA SCHEDA 


■ ARMENIA/NAGORNI KARABAKH.il 

, ■ ■■ «■ ■ conflitto del Nagorni Karabakh, inizia 

Hi H 28 febbraio IRBB, quando nazlonall- 

II II vii vA/IIIIILLI sti azeri uccisero 32 armeni e ne feri- 

rono altri cento. Quella che era una re- 
1 fl iI^SHA HfiI I 31 l^ 30 n autonoma azera, abitata in mag- 

I Id VUlV^I Iw vid VMUVMSU gioranza da armeni, si autoproclama 

repubblica autonoma. È l'avvio di un 

conflitto in cui perdono la vita 35.000 persone. Il cessate il fuoco nel 1994. 

OSSEZIA MERIDIONALE. Nel maggio del 1991 viene eletto presidente Zviad Gamsakhur- 
dia, un nazionalista che cancella l'autonomia degli osseti. Questi insorgono e i morti sono 
centinaia. La rivolta di Tbilisi si concluderà con la cacciata di Gamsakhurdia. 

ABKHAZIA. Nel '93 i musulmani proclamano l'indipendenza, Shevardnadze risponde con i 
blindati che sono costretti alla ritirata. In pochi mesi muoiono migliaia di persone, in 
maggioranza civili uccisi dagli insorti. Quasi 200 mila profughi fuggono in Georgia. I tank 
inviati da Eltsin, su richiesta di Shevardnadze, impongono la tregua. 

DAGHESTAN. Nel 1998 alcuni villaggi si dichiarano indipendenti da Mosca, nel 1999 la 
ribellione si estende. Ai primi di agosto una colonna di guerriglieri ceceni, guidata da Ba- 
saiev, occupa alcuni distretti e viene proclamata l'indipendenza di tutto il Daghestan. Mo¬ 
sca interviene con le truppe e blocca la rivolta. Basaiev rientra nelle sue terre. 

CECENIA. Nel settembre 1991 l'ex generale Dudaiev proclama l'indipendenza della repub¬ 
blica autonoma della Cecenia-Inguscezia. L'anno dopo la Cecenia si separa. Nel dicembre 
del 1994 le truppe russe entrano nella repubblica per «ristabilire l'ordine». Esplode in 
conflitto che fa 50-80.OOOmorti. La tregua del 1996 finisce nel settembre scorso. 




ia, i terroristi si arrendono 


Rilasciati gli ostaggi. S dimétte ministro ddl'lntemo, i generali lanciano minacce 


EREVAN DopoiI bagnodisangue, 
la resa. Si è concluso ieri mattina 
con il rilascio di una cinquantina 
di ostagg e con l'arresto dei re¬ 
sponsabili, l'assalto armato nel 
parlamento dell'ex repubblica so¬ 
vietica dell'Armenia scatenato 
l'altro ieri da un commando di 
cinqueestremisti. Il bilanciofina- 
leèdi novemorti: ottotrauomini 
di governoedeputati -trai quali il 
premier Vazghen Sarkisyan e il 
presidente della Camera Karen 
Demircian - sono stati falciati dal- 
I e raffi eh e d i kal ash n i kov sparate 
dagli ^gressori nella prima fase 
del blitz. Una nona persona, il 
giornalista Ghenrik Abramian, 
cheassistevaai lavori parlamenta¬ 
ri, è stato invece stroncato da un 
infarto. La vicenda è proseguita 
per tutta la notte. I cinqueterrori- 
sti, chedopo la sparatoria si erano 
asserragliati nel buffet della Ca¬ 
mera con decinedi uomini politi¬ 
ci i n ostaggi o, son o stati con vi n ti a 
deisteresolo dopo una lunga trat¬ 
tativa col presidente, Robert Ko- 
ci ari an. H an n 0 otten uto garan zi e 
peral loroimmunitàfisicaeperun 
processo equo.llloroleader,Nairi 
Unanian, legato alle frange più 
estreme di un antico movimento 
soci al -popu I i sta e n azi on al i sta ar- 
meno, prima di consegnarsi ha 
potuto anche inviare un messag¬ 
gio televisivo nel quale ha soste¬ 
nuto di aver agito per punire «co¬ 
loro chehanno derubato il popo¬ 
lo», precipitando il Paese in una 
grave crisi economico-sociale. Ha 
an eh edettocheil suovero obietti¬ 
vo era Sarki si an. 

Dopo il sanguinoso blitz, l'Ar- 
meniaapparecomeun Paesesotto 
shock che scopre drammatica- 
mente la sua vulnerabilità. Un 
Paeseimpaurito nel qualesi sono 
subito fatti avanti, con toni mi¬ 
nacciosi, i generali: il ministero 
dellaDifesa, con unanota pubbli¬ 
ca, ha chiesto immediati cambia¬ 
menti alla testa del ministero del¬ 
l'Interno, dei servizi segreti edella 
Procura generale. E un primo ri¬ 
sultato l'hanno già ottenuto: il 
m i n i st ro d el I ' I n tern 0 , Su ren Abra¬ 
mian, ha rassegnato lesuedimis- 


sioni. I generali ribadiscono «pie¬ 
na fedeltà al popolo armeno, alla 
Costituzione e al presidente Ko- 
ciarian, ma l'uccisione di Sarki¬ 
syan, alungoministro dellaDifesa 
e loro principale referente politi¬ 
co, li rende evidentemente in¬ 
quieti e decisi a far sentire il loro 
peso. Il documento ha tutti i cri¬ 
smi dell'ultimatum. Gli organi di 
sicurezzacivili-accusano-non so- 
nostati in gradodi risolverenessu- 
nodei delitti politici più clamoro¬ 
si commessi in Armenianegli ulti¬ 
mi anni:tragli altri, l'uccisi onedi 
un viceministro della Difesa e di 
un suo omologo dell'Interno. 
Non solo, ma al giudiziodel mini¬ 
stero della Difesa il blitz compi uto 
in Parlamento da un manipolo di 
estremisti cela in realtà «un com¬ 
plotto pianificato contro il popo¬ 
lo e contro lo Stato, che nessuno 
ha saputo prevenire. E ai pericoli 
per la politica interna eia sicurez¬ 
za esterna della Patria leforzear¬ 
mate non possono rimanere in- 
d ifferen ti ». M essaggi i n cod i ce, i n - 
somma, cui il presidente Kocia- 
rian ha risposto con un appello 
«all'unitàdellanazi onedi frontea 
una grandetragedia» per la quale 
sono stati proclamati tregiomi di 
lutto nazionale. In questo scena¬ 
ri o a ti n teoscu re resta m i steri oso i I 
moventedei terroristi. Il capo del 
comando, nel passaggio televisi¬ 
vo, ha fatto sapere di aver voluto 
punire«colorochehannoderuba- 
toil popolo». Nessuna rivendica¬ 
zione nazionalistica, nessuna ri- 
ch i està poi i ti ca, n on ostan te i I vel - 
leitario proclama - «questo è un 
col podi Stato» - lanciato l'altro ie¬ 
ri al momentodell'irruzione. 

Tra gli analisti armeni c'è chi 
non esclude, a dispetto del grido 
d'allarme dei militari, che si sia 
trattato solo deH'azione di un 
gru ppuscol 0 i sol ato d i esaltati. M a 
altri sonodi diverso avviso. Dietro 
i vecchi slogan populisti di Unian 
e dei suoi compagni potrebbero 
nascondersi forzeinternearmene 
desiderose di cambiare gli equili¬ 
bri di potereemagari soffocaresul 
nascere la campagna anticorru- 
zioneannunciatadaSarkisyan. 



L'INTERVISTA 


Voldc; «Pallottole contro dii cercava 
di far usare il Paese dagli anni deH'omore» 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO II Caucaso è come 
un pianoforte, direbbe un ro¬ 
manziere russo. Tocchi un tasto e 
tutto prende a vibrare. Solo chela 
musica che ne viene fuori riman¬ 
da note di guerra: l'assalto al par¬ 
lamento armeno, l'offensiva rus¬ 
sa sulla cecena Groznij, lo scon¬ 
tro infinito tra georgiani, abkhazi 
e osseti, la battaglia ancora aperta 
tra armeni e azerbaigiani per il 
Nagornij-Karabakh. E, poco più 
lontano, le inquietudini islami¬ 
che nelle repubbli- m 

che centro-asiatiche m 

di Uzbekystan, Tagi- _ _ 

kystan eKyrghystan. . 

Dopo la disintegra- 
zione deirUrss, c'è insien 

un ribollire pericolo- ■ 

sissimo di nazionali- 
smo patriottico e di eDerr 

interessi economici 
fortissimi legati al peri ir 
petrolio del Caspio, in El 

all'ombra di Mosca, __ 

capitale del gigante W 

Russia, ferito ma non ^ 

domo. Non è un ca¬ 
so che il premier Vladimir Putin 
abbia segnalato ieri il pericolo 
che permane e che si sta allargan¬ 
do ai confini meridionali russi. 
Ma la strage del commando di 
Erevan riguarda anche l'Europa. 
La guerra in Cecenia e i colpi di 
kalashnikhov che hanno elimi¬ 
nato due figure moderate della 
dirigenza armena, il premier Va- 
zguen Sarkissian e il presidente 
del parlamento Karen Demircian, 
non echeggiano rumori lontani. 
Le diplomazie sono in allarme da 
tempo ma i rischi di destabilizza¬ 
zione che permangono in quel¬ 


l'area tormentata possono trasfe¬ 
rirsi ad aree contigue, a comincia¬ 
re dal teatro prettamente euro¬ 
peo. 

«lo li conoscevo bene», dice 
Demetrio Volcic, senatore e par¬ 
lamentare europeo, giornalista 
televisivo già direttore del Tgl, 
valentissimo esperto della storia, 
del la poi itica e della cultura slave. 
Conosceva Sarkissian e Demir¬ 
cian, i caduti nell'aula del parla¬ 
mento, i suoi interlocutori privi¬ 
legiati che stavano trattando, 
passo dopo passo, l'ingresso di 
Erevan nel Consiglio d'Europa, 


Lavoravo 
insieme con 
Sarkissian 
e Demircian 
per l'ingresso 
in Europa 



GtiQzny accerchiata da una pioggia di fuoco 

L'attacco più duro dall'Inizio della guerra, i rossi si preparano ad un lungo assedio 


GROZNY «Samo venuti per non 
andarcene mai più». Passa in 
rassegn a i reparti sch i erati al l'at¬ 
tacco, il ministro della difesa 
russo Igor Sergheie/, mentre 
sulla Cecenia si scatenano i 
bombardamenti più duri dall'i¬ 
nizio dellacampagna «anti-ter- 
rorismo»di Mosca.01 trelSOin¬ 
cursioni in ventiquattro ore: 
una pioggia di fuoco si è abbat¬ 
tuta su Grozny ei villaggi della 
cintura, i russi avanzano da 
ovest. Il presidente ceceno 
AsIan Maskhadov, in una lette¬ 
ra aperta, ha chiesto l'interven¬ 
to del pontefice per «femnare il 
genocidio». Mosca ha usato 
missili, elicotteri da combatti¬ 
mento M i-24ecacciaSukhoi 24 
e 25. I generali dicono di aver 
manovrato con il bisturi, col¬ 
pendo obiettivi mirati - ponti, 
strade, istallazioni militari -, 
operazioni d'«alta precisione»: 
il bilancio,orgogliosamenteesi- 
bito, èdi 250guerriglieri abbat¬ 
tuti. Grozny concorda grosso 


modo n el I a sti ma del I e vitti me- 
223 - ma per i ceceni sarebbero 
tutti civili. 

Le tnjppe russe, dopo aver 
preso il controllo delle regioni 
settentrionali, orasi muovono 
da ovest, stringendo un cappio 
intorno allacapitalececen a. Se¬ 
condo fonti militari, l'esercito 
di Mosca avrebbe circondato 
Grozny quasi completamente- 
l'BO percentodiconogli ufficia¬ 
li di Mosca-, i soldati russi han¬ 
no raggiunto il quartieredi Ka- 
tayama, a soli 5 chilometri dal 
centro cittadino. Ancheil presi¬ 
dente Maskhadov ha dovuto 
ammettere che ormai si com¬ 
batte alle porte della capitale. 
«Se I a ci ttà cade, n o i I a ri pren de¬ 
remo come abbiamo già fatto 
durante la prima guerra con 
Mosca», ha detto il presidente 
ceceno. 

L'obiettivo dei generali russi 
non è però la conquista imme¬ 
diata della città. L'esercito di 
Moscasi preparaadun lungo as¬ 


sedio della capitale - un porta¬ 
voce mi li tare ieri stimava eh e ai 
primi di novembreGrozny sarà 
completamente circondata - 
tutto lascia prevedere che le 
operazioni si intensificheranno 
ulteriormente nei prossimi 
giorni, perconsolidareleposta- 
zioni militari prima del l'arrivo 
del gelo. Lafameel'isolamento 
saranno leverearmi perfiaccare 
la resistenza di Grozny, dove i 
bombardamenti di questi ulti¬ 
mi giorni hanno aggiunto nuo¬ 
ve rovine accanto alle macerie 
del passato. Secondo testimoni 
I ocal i, tutte I e case d i I eader ce¬ 
ceni sarebbero state distrutte. 
Sfiorata anche quel la di Shamil 
Basaev, capo della guerriglia, 
cheorapromettevendetta. 

I fieri propositi della guemi- 
glia per il momento si scontra¬ 
no con tutt'altra realtà. I russi 
stanno conquistando fette di 
territorio intorno a Samatchki, 
ad unaquaranti nadi chi lometri 
da Grozny. Il ministro Ser- 


gheiev avverte cheleforzefede- 
rali devono prepararsi ad una 
«permanenza seria e di lunga 
durata», la campagna in Cece¬ 
nia non sarà solo militare. 
«Dobbiamo organizzare la vita 
civilein modo chelapopolazio- 
nepossafareun paragone (tra il 
potere russo e i secessi on i sti ) e I a 
situazione possa cambiare sen¬ 
za una guerra - ha detto ai suoi 
ufficiali Sergheiev-. Dobbiamo 
conquistarelafiduciadel popo¬ 
lo ceceno». 

Obiettivo diffidi e. Lunghefi- 
ledi autocarichedi gentein fu¬ 
ga si ammassano alle frontiere 
con ringuscezia. Le truppe rus¬ 
se bl occan 0 i I passo, f ren an do I a 
fuga dei disperati, in favore dei 
quali la commissione europea 
ieri ha stanziato 1,2 milioni di 
euro porgli aiuti umanitari. È 
gentedisperata, chenon hado- 
ve an dare ma n on vuo I etorn are 
indietro: alle spalle ha solo un 
paesaggi o d i vi ol en za. 

In una conferenza stampa a 


Mosca,il presi denteddlapicco- 
la repubblica ha denunciato 
bombardamenti indiscriminati 
sulla popolazione civile. Prote¬ 
ste senza seguito. Il premier rus- 
soVladimirPutin hail sostegno 
dell'opinione pubblica e del¬ 
l'intera classe politica. E le im¬ 
magini ddl'irruzionend parla¬ 
mento armeno, dove un gmp- 
po di terroristi ha seminato la 
morte, giocanoafavoreddlali- 
neadurascdtada Mosca. «Con¬ 
fermano la necessità di condur¬ 
re fino in fondo la lotta al terro¬ 
rismo», ha detto Putin. Ieri an¬ 
che Mikhail Gorbaciov gli ha 
dato ragione. «Questagentede- 
veesserepunita: o si sottomette 
o deve essere sconfitta», hadet- 
to l'ex leader russo. Con un invi¬ 
to: mirareai «gruppi di banditi e 
terroristi», non alia popolazio¬ 
ne civile. «Abbiamo crescenti 
informazioni di colpi contro 
pubblichepiazze-hadetto Gor¬ 
baciov -. E non deve essere per¬ 
messo chequesto accada». 


l'organizzazione sorta nel 1949 
per mantenere stretti i legami tra 
gli Stati sulla base dei principi 
ddia democrazia pluralista e dei 
diritti deH'uomo. Volcic, deputa¬ 
to anche del l'assemblea dd Con¬ 
siglio d'Europa, è il rdatore inca¬ 
ricato di esprimere il parere sul¬ 
l'ingresso deH'Armenia quale 42“ 
paese. Un'adesione da perfezio¬ 
nare insieme a quella dell'Azer¬ 
baigian, paese «nemico» per via 
della sanguinosa contesa suN'am- 
ministrazione del Nagornij-Kara¬ 
bakh, enclave cristiano-armena 
in terra azero-islamica. Il Duemi¬ 
la sarebbe cominciato con la 
grande novità deH'aggando al¬ 
l'Europa di altre due nazioni del 
Caucaso, dopo l'avanguardia del¬ 
la Georgia di Eduard Scevardna- 
dze, l'uomo chediresse la politica 
estera sovietica nella fase ddia 
perestrojka gorbacioviana. Ora 
questo processo potrebbe bloc¬ 
carsi. 

Bisogna temere, davvero, una 
deriva incontrollabile che parte 
dal Caucaso? Volcic conferma 
che le preoccupazioni non sono 
campate in aria. La strage di Ere¬ 
van potrebbe mandare a monte il 
negoziato con l'Azerbaigian di 
Aliev per la composizione del 
conflitto nel Nagornij-Karabakh: 
«3 metta insieme- riflette Volcic 
- la Cecenia, il Daghestan, l'Ingu- 
scetia, l'Abkhazia, la Georgia, 
l'Armenia e l'Azerbaigian. Un 
magma incandescente. L'intera 
zona èdestabilizzata, tirata da un 
lato e dall'altro. L'arco di crisi dd 
Caucaso potrebbe persino sposa- 
rel'arco di crisi dei Balcani. Qual¬ 
cuno ci ha pensato? Caucaso 
vuol dire il sud ddia Russia ma 
Russia evoca pur sempre il tema 
dd Balcani». E non è, dunque, un 
caso che, addirittura qualche ora 
prima deN'eccidio di Erevan, il 
sottosegretario Usa, Strobe Tal- 
bott, abbia viaggiato da quelle 
parti per stringere i tempi dd ne¬ 
goziato in vista del summit del- 


rOsce, tra venti giorni ad Istan¬ 
bul. Tutto da rifare per il Nagor¬ 
nij-Karabakh? Il senatoreVolcic è 
pessimista ma non demorde. 
L'ambasciatore armeno a Stra¬ 
sburgo, Christian Ter Stepanian, 
gli ha appena confermato l'invito 
per l'B novembre ad Erevan. L'ul¬ 
timo incontro prima di stendere 
la relazione per l'ammissione al 
Consiglio d'Europa. Il messaggio 
del presidente Robert Kotcharian, 
è chiaro: la strategia non cambia 
pur ndle ore più difficili, mentre 
i militari chiedono la testa dd 
ministri dell'Interno e della 3cu- 
_ rezza. <^ndrò in Ar¬ 
menia», conferma 
Volcic, anche per ca¬ 
pire se il commando 
guidato dalla fami¬ 
glia del l'ex deputato 
nazionalista Ùnani- 
jan è stato soltanto 
una «scheggia impaz¬ 
zita» oppure se esi¬ 
stono implicazioni 
più serie. Ùna ven¬ 
detta dei nazionalisti 
contro gli ex amici 
che combatterono 
fianco a fianco nelle 
montagne del Nagornij Karabàòi- 
mi giorni dd 1988 e diventati ra¬ 
gionevoli, moderati, i negoziatori 
con gli islamici di Baku, cugini 
degli odiati turchi. 

L'ingresso ndl'organizzazione 
di Strasburgo era data per fatta. 
Volcic racconta degli sforzi titani¬ 
ci compiuti da Sarkissian per tra¬ 
scinare le strutture istituzionali, 

I ^i si ati ve e gi u ri d i eh e del l'Arme- 
nia verso uno standard apprezza¬ 
bile: «Realista, da politico saggio, 
il premier aveva capito che il 
tempo stava lavorando contro 
Erevan. Infatti, l'Azerbaigian, le¬ 
gato all'occidente, era entrato nd 
circuito petrolifero. L'Armenia 
aveva fatto la scdta di campo del¬ 
la Russia. Bisognava muoversi, 
chiudere l'accordo con Baku. E 
prima che se ne andasse, consu¬ 
mato dalla leucemia, il leader 
azero Aliev». E, adesso che acca¬ 
drà? 

«Ogni volta che da quelle parti 
ci si avvicina ad un accordo, c'è 
qualcosa che lo fa allontanare», 
osserva Volcic. Di recente, una 
crisi politica a Baku ha rallentato 
il processo perché il ministro de¬ 
gli esteri azero, contrario all'inte¬ 
sa, si è dimesso. La mediazione 
del «Gruppo di Minsk» in seno 
airOsce(Usa, Russia e Francia) ha 
prospettato la «più ampia auto¬ 
nomia» per un Karabakh che 
conserverebbe azero da punto di 
vista amministrativo. Sarkissian è 
andato in parlamento per soste¬ 
nere la validità di questa strategia 
di pace, dopo undici anni di 
guerra e di tensione e 30 mila 
morti. È morto anche lui passato 
dalla trincea del Karabakh a quel¬ 
la diplomatico-parlamentare. 
«Dopo essersi inventato - ricorda 
Volcic - un codice penale, il codi¬ 
cecivile, con passione e caparbie¬ 
tà. Per avvicinarsi all'Europa, per 
uscire dagli anni dell'orrore, per 
andare a braccetto con i vicini 
contro cui aveva sparato sino a 
poco tempo fa». 
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Venerdì 29 ottobre 1999 


IN Primo Piano 


l'Unità 


♦/ socialisti francesi «avvertono» 
il premier britannico eSchròder 
«Non snobbateleassisedi Parigi» 


♦ Il segretario del Ps Hollande 
«PerdiéFirenzeriesca 
bisogna cheParigi sia un successo» 


Intemazionale socialista 
Jospin «richiama» Blair 

«Seva maleil congresso, falliscellncontro con Clinton» 



Tony Blair 


ButlerAp 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Caro Blair e caro 
Sehroder, a Parigi sarete i 
benvenuti, ci mancherebbe. 
M a attenzione: venite ani ma- 
ti da spirito unitario, perché 
altrimenti non andiamo 
d'accordo. E se non andia¬ 
mo d'accordo a Parigi non 
andremo d'accordo neanche 
a Firenze dieci giorni dopo: 
«Perchè Firenze riesca biso¬ 
gna che Parigi sia un succes¬ 
so». Così si esprimeva ieri 
Frangois Flollande, segreta¬ 
rio dei socialisti francesi, 
presentando il Congresso 
dell'Internazionale che si 
terrà dall'8 al 10 novembre. 
Accanto a lui Pierre Mauroy, 
presidente uscente dell'In¬ 
ternazionale, annuiva con 


convinzione e rincarava la 
dose all'indirizzo della cop¬ 
pia anglo-tedesca: «Il sociali¬ 
smo non e solo democrazia 
e libertà. È anche volontari¬ 
smo politico, come dimo¬ 
strano le 35 ore alla france¬ 
se». 

Gli accenni a Firenze, si 
sarà capito, riguardano la 
riunione che lì si terrà, il 19 
eli 20 dello stesso mese, con 
la partecipazione di Bill e 
Flillary Clinton, Tony Blair, 
Gerhard Schroeder, Massi¬ 
mo D'Alema e un sospirato 
Lionel Jospin. Una specie di 
G5 della sinistra mondiale, 
con Romano Prodi invitato 
d'obbligo. Anzi un G5 del 
centrosinistra, se vogliamo 
essere più precisi. Lionel Jo¬ 
spin all'inizio si era detto: 
ma che ci faccio io, sociali¬ 


sta, in quel l'inedito conses¬ 
so? Dalle mie parti c'è la si¬ 
nistra e c'è la destra. Il cen¬ 
tro, se dio vuole, l'abbiamo 
ucciso nella culla un paio di 
secoli fa. Poi, un po' per 
buona educazione e un po' 
confidando nella prelimina¬ 
re «riuscita di Parigi», il pri¬ 
mo ministro francese aveva 
detto di sì. Le sue riserve sul 
ponte transatlantico tra sini¬ 
stra europea e democratici 
americani restano però in¬ 
tatte. Ed è a queste che ieri 
hanno dato voce Pierre 
Mauroy e Frangois FI oliando. 

Il primo, che si voleva bo¬ 
nariamente paterno ma che 
in realtà pesava le parole (ci 
mancherebbe: è iato per 
due anni il primo mi ni irò 
di Frangois Mitterrand), ha 
ricordato a Blair di aver 


«trop poussé le bouchon», di 
aver spinto il tappo troppo a 
fondo, espressione francese 
per dire che uno esagera, e 
di parecchio. La colpa del 
premier britannico è stata 
quella di aver ipotizzato, ap¬ 
punto, un'Internazionale 
del centrosinistra: «Voleva il 
Partito democratico ameri¬ 
cano, dimenticando che lì 
dentro ci sono fior di con¬ 
servatori. Voleva il presiden¬ 
te brasiliano, dimenticando 
che governa in coalizione 
con la destra e che all'oppo¬ 
sizione, in Brasile, ci sono 
due partiti socialisti... mem¬ 
bri dell'Internazionale!». 
Quanto al cancelliere tede¬ 
sco, secondo Pierre Mauroy 
«non ha detto gran cosa». S, 
certo, ha fatto un gran parla¬ 
re del «Nuovo Centro». Ma 


la Spd «ha una tradizione di 
sinistra... Spero cheSchroder 
ci spieghi meglio qui a Parigi 
perché vuole andare al cen¬ 
tro, e perché la parola socia¬ 
lismo gli fa così tanta pau¬ 
ra». Quanto a Lafontaine, 
Mauroy nutre il fondato so¬ 
spetto che non farà parte 
della delegazionetedesca. 

Il Congresso dell'Interna¬ 
zionale è dunque ogni gior¬ 
no di più «condannato» ad 
una conclusione unitaria, 
rappresentata da quella «sin¬ 
tesi» finale alla quale i Ds 
italiani, in particolare, stan¬ 
no contribuendo. Sulla testa 
del Congresso pesa ora an¬ 
che la poco velata minaccia 
di Jospin: se a Parigi non si 
farà la «sintesi», ci penserà 
lui a guastare la festa fioren¬ 
tina. 


L'IMTERVISTA ■ ALDO TORTORELLA 


LUIGI QUARANTA 

ROMA «Non poteva capitare in un 
momento più appropriato questo 
nostro piccolo congresso: una di¬ 
scussione sulla rifondazione delle 
coordinate culturali della sinistra 
che si trova a svolgersi in un mo¬ 
mento di particolare recrudescenza 
delle difficoltà politiche della sini¬ 
stra». Entra in argomento così Aldo 
Tortorella, storico esponente del 
Pei prima e del Pds e dei Ds poi, in 
posizione critica da anni verso il 
suo partito, per presentare l'assem¬ 
blea congressuale della Associazio¬ 
ne per il rinnovamento della sini¬ 
stra, di cui è presidente, che si tiene 
oggi e domani a Roma, tra il teatro 
dei Satiri e palazzo Marini. «Certo 
non ci riuniamo per dare risposte 
contingenti, non è questo lo scopo 
di un associazione che raduna per¬ 
sone singole di tutti i partiti, non 
solo della sinistra dei Ds ma anche 
della sua maggioranza, oltre che di 
Rifondazione, dei Comunisti italia¬ 
ni, dei Verdi, echeper statuto, èbe- 
ne ripeterlo, non si può presentare 
ad alcuna elezione, ma con il disa¬ 
gio politico della sinistra possiamo 
evogliamo dialogare». 

Qual è il ruolo che pensatedi po¬ 
tervi ritagliare? 

«Noi non pensiamo ovviamente di 
avere del le verità in tasca, proponia¬ 
mo stimoli perlaripresadi un riflessio- 
nesul socialismo. Certo, c'èun secolo 
eh eèfi n i to, ci son 0 stori ech eson 0 ter¬ 
mi n ate, mach evan n o studiateper be¬ 
ne, non vanno respinte con facilone¬ 
ria, buttate via. C'èunagrandestoria 
cheva studiata per riprenderei! filo di 
un pensiero critico che percorre que¬ 
sta storia. Per dirla con una battuta 
Gramsci non èun canemorto.Questo 
però non vuol dire indifferenza per 
l'immediatezza politica. Di fronte ad 
essasi puòcedereal "tanto peggiotan¬ 
to meglio", masarebbeun graveerro- 
re, oppure si devefareuno sforzo per 
mettere rimedio. Lo sforzo chesugge- 
riamo èquello di un a forte ri presa di 
orgoglio, di protagonismo dei partiti 
dellasinistra». 

A cosa pensa i n parti col are? 

«Penso al caso Mitrokhin: si sarebbe 
dovuto levare con serietà la propria 
storia, chenon èlastoriadi un partito 
di spie. Rivendicare non per dire "ri- 
maniamoquellochesiamo stati", ma 
per superare davvero quella storia. 
Certo sesi accettal'idea chelapropria 
storiaètuttadallapartedel torto, èfa- 
cilechegli altri ci mettano in un ango¬ 
lo...». 

E invecequesto superamento cri- 

ticocomesi promuove? 

«In primo luogo con l'interrogazione 
di sestessi, altrimenti finiscechel'ela- 
borazionedel lutto (per lafinedel co¬ 


muniSmo, per lafinedel Pci,ecc.)l'ha 
fatta molto più chi è restato fuori e ai 
margini dai processi di direzionepoli¬ 
tica chechi ha guidato questi pa^- 
gi. Faccio un caso: "Critica marxista" 
haapprofonditountemaamioavviso 
centrale, quel lo del pensiero normati¬ 
vo e del suo rapporto con una certa 
versione dello storicismo. Ora mi si 
può risponderechesi èo chenon si è 
d'accordo, maquesto èil ti podi dibat¬ 
tito che è necessario, non la ricostru¬ 
zione scandalistica di quello che ha 
fatto Amendola, o Ingrao, o Togliatti 
stesso». 

Un impegno che immagino non 
vaiga soio per ia tradizione co¬ 
munista... 

«Certo. Il casoCraxi di questi giorni si 
ripropone in questa sua stucchevole 
immobilità perché è la questione so¬ 
cialista, la tradizione socialista che 


Una proposta SU 
welfare e lavoro 
al congresso 
dell'Associazione 
rinnovamento 
déla sinistra 


non è stata assunta nel percorso della 
sinistra. Il Pei è stato un pezzodel mo¬ 
vi mento soci al i sta i tal i an o, vi en eda lì 
ed in quell'ambito èrimasto. C'èuna 
storia fatta di rotture ma anche del 
pattod'unitàd'azione, dei tentativi di 
fusione, di unaCgiI unitariasempree 
comunque, di cooperative che erano 
la casa di tutti. È l'essere sfuggiti alla 
rielaborazionedi questa storia, anche 
per il modo in cui si arrivò al Pds, con 
un referendum cheazzeròogni rifles¬ 
sione, che ha consentito tra l'altro la 
riduzionedellastoriadel Psi acaso giu¬ 
diziario. E inveceèunastoria politica 
gloriosa che dobbiamo domandarci 
comeeperchéèandataafinirecomeè 
andatafinire». 

Èunoschemachesi puòapplicare 
atuttalastoriaitaliana,non solo 
aquelladellasinistra 

«Infatti sul casoAndreotti accadalo 
stesso. Unacosaèlavicen da giudizia¬ 
ri a, al troèlastoriadellaDcEinvecela 
sinistra tutta si fa schiacci are, comese 
fosse vero chetutti sostenemmo posi¬ 
zioni giustizialiste. Unatendenzagiu- 
stizialista c'è certamente stata, ma il 
probiemaèlastoriadi questo paese, la 
storiadel Pei, del Psi,dellaDc.Cisièil- 
lusi eh e bastasse di chi ararsi nuovi per 
voltare pagina, mail passato, inevita¬ 
bilmente, ritorna. Intendiamoci la 
nostra elaborazione non si sottraealle 



novità, mettein discussionead esem- 
pioun modotradizionaledi intendere 
l'eguaglianza, la giustizia sociale, il 
rapporto tra persona e collettività. È 
un modo eticistico, neokantiano di 
organizzare questo superamento, co- 
medicequalchecriticodi "sinistra"di 
questa elaborazione? Discutiamone, 
mastiamosu questi temi, non illudia¬ 
moci di poternefarea meno facendo 
elenchi al la rinfusa dei nostri presunti 
padri culturali, dicendo chenon c'è 
contraddizione che so, tra Dossetti e 
Rossel I i. Dossetti, eh e h o con osci uto 
personalmenteeraun uomodarispet- 
tare, da ammirare persino, il cui pen¬ 
si eroèriccodi spunti estimoli.maèal- 
tro da n oi. Al tri men ti si amo al vecch i o 
integrismo». 

Questa critica sembra riecheg- 
giareia tirata di Cossiga, cheac- 
cusa ia sinistra di voier fagocita- 
^ recuiturepoiitiche 

pS per non confrontar- 
c ' si con esse... 

<C'è un elemento di ve- 
rsfeij rità, vorrei dire disgra- 
ziatamente, in quello 
che dice Cossiga. L'ele- 
yV mento di contradditto- 

rietànell'Ulivoèquesto. 
M a veramente si pensa 
che i popolari possano 
rinunciare con queste 
"deleghe di sovranità" 
adunaidentitàfattadel- 
l'an coraggi o al I a dottri - 
na sociale della chiesa, 
chenon èiastessacosadelladottrina 
soci al e soci ali sta? Si dice"! confini si 
sono fatti cosi vaghi cheallafinesia- 
mo tutti ugual i ". N on è cosi, ci posso¬ 
no esserepopolari anchepiù asinistra 
di un diesse, manon c'entra. Leduevi- 
sioni, quelladi unaalleanza politi cae 
quelladiunafusioneorganicatraledi- 
verseforzein realtànonsisonomisu- 
ratetradi loro:tutti sembrachedicano 
la stessa cosa ma poi pensanoeprati- 
can 0 d i co n 0 cosed i verse». 

Come si arriva da queste altezze 
ai nodi politici del presente? 

«Ripartendo da unaforteripresadella 
critica sociale. A Boi ognanon èil cen¬ 
tro storico che ci abbandona, ci ab¬ 
bandonano! quartieri popolari, a Par- 
masonoi pensionati chenon ci vota¬ 
no: come è possibile che la base del 
sindacatopiùgrandedellaCgil.in una 
dellecittàpiùricched'ltaliaabbando- 
ni lasinistra per unalistacheassume 
comecentraleil problemadegli anzia¬ 
ni esi ri sponda con un alzata di spalle. 
Sono vecchi, ma non sono morti e 
nontivotanopiù». 

Nel documento mettete a punto 
in particolare! temi del lavoroe 
del welfare. 

«Sul lavoro: il punto è che la sinistra 
non può rinunciare ad un uso più im¬ 
pegnativo della mano pubblica. Jo¬ 
spin lohafatto.Certosochein Francia 


c'è una tradizione della sinistra e una 
fona del 1 0 stato eh e 1 0 h an n 0 ai utato, 
ma i ntanto n on h a fatto un certo ti po 
di privatizzazioni enon si ritrova con 
un Colaninno che chiede 13mila li¬ 
cenziamenti, in un momento in cui si 
faunafaticadel diavoloacrearedieci- 
milaposti di lavoro. Lamanopubblica 
si gn i f i ca poi 1 ti eh e 1 n d ustri al 1 : tutti gl i 
stati lefanno.elefannoforti,aggressi¬ 
ve. Danoi èpassatal'ideachel'unico 
obbi etti vo da raggi u n geresi a I a ri presa 
dell'accumulazione; l'incremento dei 
consumi che deriva dai conseguenti 
alleggerimenti fiscali èpiccolacosa, ci 
vorrebbero più organichepolitichedi 
spesa, politiche neokeynesiane, rivi- 
stecertamente, rielaborate ma similia 


quelledellaFranciajospiniana». 

Esulwelfare? 

«Vedo con miagrandesoddisfazione 
chesi ricominciaadirechelaspesaso- 
ciale deve tornare a crescere, perché 
questo èi I vero problema. Certo I aspe¬ 
sa va riorganizzata, ma per farlo non 
servonoformulecomequellasu "pa¬ 
dri efigli"osu "inclusi ed esci usi", per¬ 
ché alla fine 1 padri sono quelli che 
mantengono 1 figli, etra gli inclusi si 
conteggianoanchequelli chehanno 
lavori precari emal retribuiti. La sini¬ 
stra devedireanche"ricchi epoveri" 

I a vecch i a aspi razi on eal I a gl ustizi a so- 
cialedeve continuare ad esistere, per¬ 
ché è lì che più profondamente si 
esprimel'identitàdellasinistra». 


Donne Ds piu regole 
e più candidate 

Il 27 novembreAssemblea nazionale 


<4a anidra riprenda il filo della sua slDri»> 


delle donne Ds è deciso: scrivere 
NATALIA LOMBARDO una «carta costituzionale» che defi¬ 

nisca, nello statuto, regole per tutti, 
ROMA Come essere più presenti come garanzia di equa rappresenta- 
nelle liste dei candidati enelleclas- tività e, «se queste regole sono offe¬ 
si dirigenti ancora troppo segnate al se, ci siano delle sanzioni». Un'altra 
maschile? Come recuperare l'asten- regola dovrà riconoscere «1 doveri e 
sionismo femminile? Comevaloriz- i poteri» dei «coordinamenti delle 
zare le energie e 1 «talenti» delle donne», aperti a chi dall'esterno 
donnenel partito e nella coalizione collabora con il partito. E la voce 
di centrosinistra? Sono 1 problemi femminile interverrà anche sulla 
ancora irrisolti delle donne Ds E il discussione del «Progetto per la si¬ 
primo modo per ottenere qualcosa nistradel 2000» che accompagna la 
in più è l'avere regole precise, nel mozione di Veltroni: un punto di 
partito e nell'alleanza, che portino vista da donne sulla modernizza- 
a delle sanzioni se non vengono ri- zione, sulla libertà e l'uguaglianza, 
spettate. Ma serve anche portare la Ma le regole, afferma Claudia Man¬ 
propria voce all'esterno, informan- dna, devono esserci anche nella 
do delle nuove leggi e del «buon coalizione, eleni nel dibattito ha ri¬ 
governo delle donne». Sono 1 punti portato l'idea di un regolamento da 

di partenza che le donne della depositare insieme al simbolo elet- 
Quercia affronteranno nell'Assem- tonale (una proposta contenuta in 
blea nazionale il 27 novembre (che un documento precongressuale, 
si terrà a Roma 0 a Milano), secon- «Regoliamoci», firmato da molte 
do la proposta donne, prima 

fatta da Barbara fra tutte Franca 

Poli astrini e ac- Chiaromonte). 

colta dal coordi- POLLASTRINI Purché queste 

namento delle ■*' «Un simbolo regole siano di¬ 
donne riunito Hv verse, precisa 

ieri a Roma. E Gloria Buffo, 

perché non por- Partito delle 

tare al congres- ^ 1 . , . , to e quelle del- 

so della Quercia Tj democratiche l'alleanza. Si è 

una provocazio- - ^-'J e dei democratici sfiorato anche 

ne simbolica, si I j' ■ ■ ' argomento 

chiede la coor- Li-_ -jà di Sinistra» «passato», nel 

dinatrice? Il dibattito di ieri: 

nuovo partito potrebbe chiamarsi «Se salviamo solo la Liberazione e 
«Partito delle democratiche e dei Berlinguer del nostro passato ci dia¬ 
democratici di sinistra». mo un duro colpo», continua Buf- 

«Essere presenti su tutti i fronti», fo, «perché nella nostra storia c'era 
dice la coordinatrice nel suo inter- uno dei motivi delTappeal elettora- 
vento di apertura, «muovendosi su le che non abbiamo più». E chi, co- 
un doppio binario: le proposte e la me Franca Donaggio, è approdata 
presenza sulla crisi di governo, sui ai Ds dal Psi, invita a una cautela 
programmi e sulla scelta di leader- nella rilettura della storia e auspica 
ship ecandidatureperleregionali». un «pluralismo nel partito» su mo- 
Secondo binario: il congresso», nel dello del Labour inglese. Sul ruolo 


■ RiRRARA 

M.rxnuM Chiaromonte). 

POLLASTRINI Purché queste 

«Un simbolo regole siano di¬ 

verse, precisa 
HBI nomo: Gloria Buffo, 

Partito delle 

, , , to e quelle del- 

democratiche raiieanza. si è 

e del democratici fiorato anche 
, , I argomento 

di sinistra» «passato», nei 

dibattito di ieri: 
«Se salviamo solo la Liberazione e 
Berlinguer del nostro passato ci dia¬ 
mo un duro colpo», continua Buf¬ 
fo, «perché nella nostra storia c'era 
uno dei motivi delTappeal elettora- 


quale «aumentare la credibilità del¬ 
le donne» attraverso la rappresen¬ 
tanza ma anche «nell'elaborazione 
del progetto». Sul primo punto, 
quindi, le donne dovranno parteci¬ 
pare alla ricostruzione dell'Ulivo e 
del centrosinistra. In vista delle re¬ 
gionali, tanto per cominciare, parti¬ 
ranno delle assemblee nelle regioni 
interessate aperte alle donne del 
centrosinistra, delle associazioni e 
del volontariato, per spigare! pro¬ 
grammi e scegliere candidate e lea¬ 
dership. Ma in un eventuale gover¬ 
no D'Alema bis, avverte di nuovo, 
«semmai dovrà esserci una donna 
in più, non una in meno, e possibil- 
mentedi sinistra». 

Sul congresso l'atteggiamento 


che tutte le donne della sinistra 
hanno avuto nel passato si terrà un 
convegno dopo il congresso. 

In un dibattito che risente della 
fase poco incoraggiante, molti in¬ 
terventi sottolineano la scarsa pub¬ 
blicità su ciò che di buono ha fatto 
il governo: «Perché non raccontia¬ 
mo, con un opuscolo o altro, tutte 
le cose fattelo favore delle donne», 
propone la deputata Marcella Luci¬ 
di e, come donne, «definiamo un'a¬ 
genda di fine legislatura». Entriamo 
nel vivo dei programmi, dice E An¬ 
na Serafini, spiegando la Finanzia¬ 
ria in assemblee regionali, parlando 
anche di stato sociale, di strumenti 
di parità, diritti di famiglia e bioeti¬ 
ca. 


UNA GRANDE SINISTRA, UN GRANDE ULIVO, PER UN'ITALIA DI TUTTI 




Presentazione pubblica della mozione politica 
a sostegno della candidatura di Walter Veltroni 
a segretario del Democratici di Sinistra 


VENERDÌ 29 OTTOBRE ORE 17.00JOLLY HOTEL, CORSO D'ITALIA 1 

Interviene: PÌGrO FaSSinO Ministro per il Commercio Estero 
Per la Federazione di Roma hanno già aderito alla mozione: 

Roberto Morassut, Agostini Riccardo, Agostini Roberta, Alfonsi Vincenzo, Amadio Enzo, Amati Matteo, Amato Laura, Amici Sesa, Anello Walter, 
Antonelli Roberto, Appetiti Fabio, Argentin Ileana, Attanasio Alberto, Averardi Giuseppe, Baldini Luciano, Baldini Massimiliano, Bargone Antonio, 
Barrerà Pietro, Basile Gabriele, Battaglia Augusto, Battaglia Rita, Bellini Fabio, Bellomo Eugenio, Bandotti Beniamino, Bentivegna Rosario, Bottini 
Goffredo, Bianchi Marco, Biafarini Giuseppe, Bocchi Giovanni, Bogi Giorgio, Borgna Gianni, Borroni Luigi, Bottura Federico, Bozzetto Giancarlo, 
Brutti Massimo, Bugarini Giulio, Cacace Eufemia, Calamante Mauro, Celicchio Carolina, Galvani Alvaro, Campana Emilio, Candidori Olga, 
Capotorto Sebastiano, Caradonna Ivano, Carapella Giovanni, Carettoni Ettore, Carnovale Mario, Catania Claudio, Causi Marco, Cecera Alessio, 
Cervi Franco, Cerri Umberto, Cervellini Massimo, Chiaromonte Franca, Chioccini Francesco, Cianci Franco, Ciangola Claudio, Ciardi Katia, 
Cinquepalmi Vito, Ciotola Salvatore, Cipolletti Cristina, Cipriani Franca, Cirulli Nadia, Giulio Gianfranco, Civita Michele, Clementi Emiliano, 
Codispoli Salvatore, Coen Federico, Conti Paolo, Coratella Franco, Coscia Maria, Cosentino Lionello, Cotticelli Carlo, Crucianelli Femiano, 
Cuccurullo Raffaele, Cuperlo Gianni, D'Alessandro Giancarlo, D'Amelio Pasquale, D'Angelo Cecilia, D'Ausilio Francesco, De Campos Luca, De 
Carolis Mario, De Fazio Marcella, De Luca Barbara, De Martino Umberto, De Minicis Massimo, De Santis Tonino, De Toni Sandro,Del Fattore 
Sandro, Del Giudice Stefano, Del Vecchio Edoardo, Della Portella Ivana, Della Rocca Riccardo, Desideri Federica, Di Monte Ezio, Di Serio Olga, Di 
Somma Massimo, Di Staso Fabrizio, Di Taglia Stefano, Fadda Amedeo, Falconi Graziella, Falerni Antonello, Fano Giorgio, Fantauzzi Enrico, 
Faraoni Stefano, Fedi Jacopo, Ferrarlo Anna, Ferro Michele, Filippini Matilde, Fiorensuoli Andrea, Flammini Mauro, Forleo Romano, Foschi Enzo, 
Fredda Marco, Gagliardi Antonio, Galeota Pino, Galletto Gigliola, Galli Franco, Galloro Nicola, Garibaldi Annita, Garofalo Ormelia, Gatti Renato, 
Gavini Stefano, Gentiioni Umberto, Giammattei Luca, Gigliani Floriana, Giovannotti Alberto, Giulietti Giuseppe, Giulioli Roberto, Gragnani Simone, 
Gramaglia Mariella, Guerrieri Massimo, lannarella Massimo, lavarono Vincenzo, Imbellone Gustavo, Italia Gianni, Lai Guido, Latino Piero, Lazzaro 
Fabio, Leccese Franco, Leoni Carlo, Leuci Flavia, Longo Valentina, Lucidi Marcella, Mafai Miriam, Magiar Victor, Malora Francesco, Malpassi 
Andrea, Mancina Claudia, Mancini Claudio, Marinucci Cesare, Marroni Umberto, Massimiliani Massimiliano, Mastrucci Carla, Maturani Giuseppe, 
Maturani Pina, Megna Raffaele, Melandri Giovanna, Meloni Fabio, Meta Michele, Mezzabotta Loredana, Miletta Maria, Militello Giacinto, MHocco 
Roberto, Mocci Alessandra, Modigliani Enrico, Montino Esterino, Moro Italo, Mosso Umberto, Mulè Angelo, Muto Maria, Nardi Roberto, Nigro 
Andrea, Nigro Donato, Nori Antonio, Oliva Paola, Olmeda Mario, Orlandi Gianni, Orneli Paolo, Ortenzi Andrea, Ottavi Agostino, Ottaviani Alessio, 
Pacciotti Marco, Palella Luciano, Panatta Adriano, Paparo Silvia, Paris Gianni, Parisi Maurizio, Parola Vittorio, Patrizi Claudio, Pavinato Giuseppe, 
Pedetti Pierpaolo, Pennacchi Laura, Petrilli Tonino, Petrucci Luca, Pettinari Luciano, Pignocco Carlo, Pinti Federico, Pinto Roberta, Foggiani 
Alessandra, Pompili Massimo, Pontecorvo Paolo, Poscente Gianluca, Prisco Franca, Proietti Domenico, Proni Francesco, Pucci Maurizio, Pugliese 
Giovanna, Pungitore Pino, Puro Enzo, Quadrini Tonino, Ranalletta Emiliano, Regoli Pierluigi, Ricci Laura, Rocacau Mariana, Rodano Giulia, Rodano 
Marisa, Roma Anna, Romani Aristide, Ronga Gianfranco, Rosa Carlo, Rosati Antonio, Ruda Antonio, Ruffolo Giorgio, Russo Gaetano, Sabatini 
Filippo, Salvatori Massimo Salvatori Rita, Salvi Cesare, Sandri Maurizio, Santori Massimo, Santoro Andrea, Santuccione Andrea, Sarto Pietro, 
Savelli Donatella, Scacco Angela, Scacco Augusto, Scalia Sergio, Scarchilli Carlo, Schina Mario, Sciacca Roberto, Scorzoni Fabrizio, Sgrevi 
Silvano, Simoni Marco, Sornaga Lorano, Spalloni Enrico, Startini Ornello, Tagliavanti Lorenzo, Tariciotti Mario, Tedesco Ciglia, Telese Francesco, 
Tornassi Federico, Tomassini Emanuele, Trenna Ruggero, Trombetti Yuri, Vacca Ignazio, Vblentini Daniela, Valeriani Massimiliano, Venafro 
Maurizio, Vento Fulvio, Vigilante Giovanni, Volpicelli Francesco, Zaretti Luciano, Zingarotti Nicola, Zotti Nicola, Zuccarelli Fabio. 

L'elenco è aperto, la raccolta delle adesioni è in corso. 
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Come funziona 
la mappatura 
con il «Gis» 

Q uanti abitanti vivo¬ 
no in queiia regio¬ 
ne? Quai è i'inten¬ 
tai ia copertura vege- 
taie su determinate iito- 
iogie? Pendenze, condi¬ 
zioni dei ciima, aititudi- 
ni, e poi ancora dati so- 
cioiogici,dati suii'inqui- 
namento terrestre o 
marino, tutto questo crea 
ii Geographic Informa¬ 
tion Sistem, ii G is. U n si¬ 
stema esperto di eiabora- 
zione incrociata di dati, 
in forma numerica, capa¬ 
ce di rispondere a tutte 
queste esigenze attraver¬ 
so una tastiera. U n otti¬ 
mo strumento d'interro¬ 
gazione cartografica 
avanzata che utiiizza un 
database su mappe digi- 
taiizzate, frutto di diverse 
riievazioni che possono 
andare daiia fotografia 
aerea a queiia più com- 
piessa radiometrica sa¬ 
tei iitare. In poco tempo (i 
primi Gis operativi risai- 
gonoagii anni Ottanta), 
uno strumento che veni¬ 
va utiiizzato soio a scopi 
accademici o miiitari (ai- 
cuni errori di bombarda¬ 
mento nei Kosovo sono 
dovuti ai mancato aggior¬ 
namento dei G is di quei- 
i'area) comincia ad avere 
un'utiiizzazionecommer- 
ciaie a portata di compu¬ 
ter. Oggi, infatti, non è 
difficiie trovare anche su 
Internet siti con deiie 
mappe di città con data¬ 
base di ristoranti, musei 
e quant'aitro. I n agricoi- 
tura, perobbiighi comu¬ 
nitari, è in atto un censi¬ 
mento cartografico dei- 
i'intera Europa e, attra¬ 
verso metodoiogie mate¬ 
matiche e statistiche, si 
può arrivare a sapere 
quante oiive ci sono in 
un'azienda agricoia, con 
sogiie d'errore iimitatis- 
sime. G rande attenzione 
continua a esserci da par¬ 
te deii'università, neii'af- 
fannosa ricerca per stabi- 
iire indicatori di riferi¬ 
mento sui nuovi probie- 
mi ambientaii dei milien- 
nio; combattere ia deser¬ 
tificazione, ottimizzare ie 
risorse idriche, pianifica¬ 
re i'urbanizzazione per 
evitare catastrofi in zone 
sismiche, li Gis insom¬ 
ma si offrea miiieappii- 
cazioni e da uitimo, ma 
non meno importante, è 
i'occasione per moiti gio¬ 
vani di avere un iavoro 
speci ai i zzato, richiestis¬ 
simo, ancora tutto da 
scoprire. B.S. 


ASSOCIAZIONI 


Amici della Terra 
a congresso 

Si tienedomani edomenicaa 
Villa Camerata a Firenze il 
decimo congresso nazionale 
degli Amici della!erra. L'as¬ 
sociazione ambientalista è 
presente da ventidue anni nel 
nostro paese. La presidente, 
RosaFilippini,tracceràun bi¬ 
lancio dell’attività degli ulti¬ 
mi quattro anni, con un’anali¬ 
si critica delle politiche go¬ 
vernative sull’energia, sui 
cambiamenti climatici, sui 
trasporti, sui rifiuti e sulla di¬ 
fesa del territorio, ponendo 
l’accento su quello che la sua 
associazione denuncia come 
il ritardo italiano nella piani¬ 
ficazione e nell’attuazione di 
poi itichedi sostenibilità. Fra! 
temi in discussione, anche le 
responsabilità del movimen¬ 
to am bi en tal i sta nel I a soci età 
eli suo rapporto col potere po¬ 
litico. 



INFO 


M età dei 
comuni 
a rischio 
dissesto 

È la mappa di 
un'ltaliache 
perde pezzi 
quella dise¬ 
gnata dal mi¬ 
nistero del¬ 
l'Ambiente 
coni servizi 
tecnici e l'An- 
pa;3.672co- 
muni,quasi 
unosudue,è 
a rischio dis¬ 
sesto. Perab- 
bassareilri- 
schioilmini- 
stero del¬ 
l'Ambiente ha 
stanziato cir¬ 
ca l.OOOmi- 
liardi,chepo- 


b 


a n c I 0 


Ultimo nato tra le aree protette manne 
Il suo paesaggio antichissimo 
diventa base di ricerche scientifiche 


L'Asinara da penitenziarìo a parco 
«radiografato» al computer 


BENEDETTA SCATAFASSI 


con 

rato 



trannomette- 
reinsicurez- 
za circa un 
milione di 
personeche 
vivono nelle 
aree più in 
pericolo. 


U n paesaggio variegato e 
antichissimo fatto di sci¬ 
sti e graniti. «Litologie 
un metamorfismo esaspe- 
- afferma il professor Al¬ 
berto Marini, responsabile del 
censi mento voi uto dal l'assesso¬ 
rato all’Ambiente della Regio¬ 
ne Sardegna per il parco del- 
l’Asinara - con esposizioni 
ideali per 
comprender¬ 
ne i rapporti; 
uno studio di 
cartografia in¬ 
formatizzata 
dell’isola con 
una serie di 
carte 1:4.000 e 
un’altra per le 
aree antropiz- 
zate addirittu¬ 
ra 1:1.000». 

L'Asinara, ultima nata tra le 
aree protette del mare no¬ 
strum, la più inquietante, a 
causa del suo regime carcerario 
di massima sicurezza chiuso 
solo due anni fa, comincia a fa¬ 
re i conti: il comitato di gestio¬ 
ne provvisoria dell’Ente pre¬ 
senta uno studio all’avanguar¬ 
dia dopo un’estate all’insegna 
del turismo, fatto di vi site gl or¬ 


nali ere regolamentate e sorve¬ 
gliate, con qualche inevitabile 
eccezione. 

Un censimento cartografico 
che sfrutta tutte I e metodoi ogi e 
più avanzate. Un nuovo modo 
di studiare la geografia fisica, 
dunque? 

Non propriamente, perché 
se da una parte si utilizzano 
computer per creare carte digi¬ 
talizzate, dall’altra le conoscen¬ 
ze da cui derivano i dati neces¬ 
sari per l’elaborazione di un fu¬ 
turo sistema geografico infor¬ 
matizzato (Gis) nascono dalle 
rilevazioni fatte sul campo, 
pressoché identiche a quelle 
del L amarmora, geografo otto¬ 
centesco della Sardegna, da cui 
derivano tutti gli studi con¬ 
temporanei. 

Il censimento cartografico 
dell’isola dell'Asinara ha 
un’importanza enorme, pro¬ 
prio a causa del suo paesaggio 
antichissimo. Risalente a oltre 
400 miloni di anni prima del¬ 
l’inizio dell’era Paleozoica, co¬ 
stituisce una chiave preziosa 
per la comprensione degli 
eventi che si sono succeduti in 
oltre novecento milioni di an¬ 
ni. 


L’ultima evoluzione è in 
corso, con una modificazione 
attiva del paesaggio, che mo¬ 
stra evidenti segni dell’erosio¬ 
ne, la quale deve ancora livella¬ 
re gli ultimi sollevamenti pres¬ 
soché quaternari. 

L a copertura vegetale degra¬ 
data oggi si presenta come 
macchia e gariga, evidente se¬ 
gno di desertificazione; dun¬ 
que l’isola rappresenta un vero 
museo-laboratorio naturalisti- 
co acido aperto. 

Lo studio, portato avanti 
dall’équipe del professor M ari- 
ni, dopo misurazioni sul cam¬ 
po, rilievi aerei di dettaglio per 
una migliore versatilità nella 
produzione di carte di facile 
interpretazione, segna la base 
di un’attività scientifica in area 
protetta alla stessa stregua dei 
grandi parchi internazionali, 
comeleGalàpagos. 

«Sarà una sorta di contenito¬ 
re in grado di permettere l’ana¬ 
lisi dei dati necessari alla rico¬ 
struzione storica dell'Asinara 
nel suo insieme», spiega il pre¬ 
sidente, Eugenio Cossu. Nelle 
carte, infatti, non c’è solo 
un’indagine geologica con le 
sue evoluzioni. 


C’è anche un censimento 
preciso di tutto il patrimonio 
immobiliare che va dalla Do- 
mus de janas (la casa delle fa¬ 
te), espressione del culto per i 
morti in epoca neolitica, al 
convento diroccato dei Camal¬ 
dolesi del Trecento. Dall’im¬ 
ponente palazzo reale sabaudo, 
futura sede del parco, alle im¬ 
pressionanti docce del lazzaret¬ 
to con i vari stadi di quarante¬ 
na, caduto in disuso solo all’i¬ 
nizio del secolo. Dai sette car¬ 
ceri, al «paese» capoluogo Cala 
d’Oliva. Dai piccoli vi II aggetti 
dei pastori espulsi nel 1885 con 
l’istituzione della colonia pena¬ 
le agricola, alle tonnare dei pe¬ 
scatori liguri. 

Tutto ciò verrà gestito in un 
si stem a terr i tor i al e eh e con sen - 
tirà di aggiungere le informa¬ 
zioni tecniche e scientifiche fi¬ 
nora disponibili e quelle pro¬ 
mosse dal parco che saranno 
rilevate successivamente, come 
ad esempio lo studio dell’l- 
cram (l’Istituto centrale per la 
ri cerca sci enti fi ca e tecnol ogi ca 
applicata al mare) sulla zona¬ 
zione delle praterie di posido- 
nia, le più rigogliose del Nord 
della Sardegna. 


INFO 


Prime 

condanne 

per 

Pitelli 

Il tribunale 
della Spezia 
ha emesso la 
prima senten¬ 
za di condan¬ 
na in riferi- 
mentoall'in- 
chiestasulla 
collina dei 
veleni di Pi- 
telliiseimesi 
ea2milionidi 
multa per- 
FrancoBer- 
tollaeGio- 
vanni Olivati, 
rispetti va- 
menteammi- 
nistratore 
unicoediret- 
to re tecnico 
della società 
Depeti. 


TERRA COTTA 


Tartufi e patate a cavallo tra Piemonte e Savoia 

STEFANO POLACCHI 


P iemonte e F rancia sono sempre stati 
discreti cugini, speciaimente in Sa¬ 
voia, dove i iegami deiia tradizione 
comunedifficiimenteconsentono di distin¬ 
guerei diverà crinaii o di piantarei paietti 
certi di una frontiera, peraitro sempre me¬ 
no marcata. Sui M onteGeroio, però, nei- 
i'accogliente «casa» di OsvaidoePatrizia 
F oriino a M ontacuto 
(tei. 0131- 78.51.51), 
ia contaminazione 
non avviene sulia ii- 
nea di confine: infatti 
èda Lionechearriva 
una tecnica che per¬ 
mette ai due chef di 
vaiorizzareaimegiioi 
prodotti dei ioroortoe 
deiiaioromontagna. 

«È stato un giovane chef francese a 
"contaminarci" - racconta Oa/aido-. Or¬ 
mai siamo amici, e tra noi ci sono grande 
stima efiducia. T antocheiasua vicinanza 
ci ha anche convinti a fare finaimente ii 



passo e ad andare a conoscere uno dei ca- 
vaiii di razza d'Oitraipe, Marc Veyrat, 
checi ha ietterai mente stregati nelsuorelai 
di /4 nnecy. M a veniamo ai nostro raccon¬ 
to: j ean M ichei G eorges giovane cuoco 
francese, aveva riapertoda pocoii suoioca- 
iea L ione e aveva passato una stagione 
stressantissima, era davvero moitoianco. 
Cosi un suoamicoitaiianocheviveiì gii ha 
consigiiato di provare a passare quaiche 
giornodanoi, in totaieisoiamentosuii'Ap- 
pennino. Q uaiche giorno gii ci èvoiuto per 
rimettersi in forze, ma poi ha scoperto ia 
strada delia cucina, e non èquas più usci¬ 
to. E ra come un vortice, con una pasdonee 
una forza incridibiii. Voleva farequalcosa 
con noi: ha visto patate e tartufi, e ha rea¬ 
lizzato il M illefogliedipatateal tartufo. Ci 
ha conquistati, ed ha convinti che è una 
tecnica ottima per valorizzare due ingre 
dienti di razza. Daltronde! francesi sono 
maestri con lepatate, esiamostati ben con¬ 
tenti di farci “contaminare". Però anche 
lui ha portatocon séqualcosa: ha imparato 


a farei tagliolini, eneèrimasto entusiasta. 
A ndatea vedere, a R ueM olièrea L ione, se 
èri uscito a farsi contaminareancheluH». 

LA RICETTA 

M illefoglie di patate e tartufo, 
salsa al burro bianco 
/ ngredienti per 6 persone: 

M illefoglie: 6 patate medie, 6 tartufi neri, 
pellicola da cucina trasparente. 

Salsa: 1 scalogno, 1 biechi ere di vino bian¬ 
co, 3 noci di burro, ritagli e un pezzettino di 
polpa di tartufonero, sale. 

E secuzione: pdarelepatatea crudo. S iste- 
marie orizzontalmente e fare 7-8 incisioni 
senza arrivare fino in fondo, in modo che 
poi - quando verrà passata in forno - possa 
formare una sorta di ventaglio unito alla 
base. Togli ere la scorza ai tartufi (tenerla 
da parte per usarla nella salsa) e tagliarli a 
rondelline molto sottili, introdurre le ron- 
ddlendleinds'oni realizzatesul dorsodel- 
le patate, ricomporre bene le patate e av¬ 
volgerle ben strette nella pdiicola traspa- 


rentefseaveteproblemi con la pdiicola, po- 
teteusarel 'alluminio benstretto esigillato). 
Si sterna re la patata nelcestdioddia vapo¬ 
riera - possi burnente in bambù, di tipo cine¬ 
se, ecuocereper una mezz’oretta (verifica¬ 
rei a cottura con la mano): lasci are per una 
notte in frigo nella pellicola. P er la salsa: 
metteresul fuocoin un pentolinoii vinocon 
sale, pepe e scalogno, far ridurre2/3 espe- 
gnere. A ggiungerea caldo il burro, emulsio¬ 
nando (unendo) bene il tutto con una fru¬ 
sta. A Ila fine unire i pezzetti di tartufo 
(scorza e un po'di polpa tritata). Prima di 
servire: togli ere le patate dal frigoetenerle 
a temperatura ambiente. S istemarela car¬ 
ta da forno su una teglia e imburra ria. T o- 
gliere le patate dalla pdiicola e sistemarle 
sulla carta da forno, metteresu ognuna un 
fiocco di burro einfornarea 22(Tper pochi 
minuti, finché le patate non s aprano a 
ventaglio e non siano legamento dorate. 
Scaldareun po'la salsa.S istemarela pa ta¬ 
ta su un piatto caldo, colarvi sopra la salsa, 
guarnireilpiattocon un po’di salsa. 


caso 


Rifiuti perìcoiosi 
«Sono il doppio 
di quelli censiti» 



I rifiuti speciali italiani 
potrebbero essere più 
del doppio di quelli 
censiti; 100 milioni di ton¬ 
nellate invece dei 40 milio¬ 
ni che risultano ufficial¬ 
mente. A fare il conto di 
questi rifiuti invisibili è 
Massimo Scalia, presiden¬ 
te della commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta sui 
rifiuti. «Questa stima - di¬ 
ce Scalia - è stata fatta in 
base a un'indagine com¬ 
piuta dalla Regione Tosce¬ 
na sui Mud, i modelli di 
dichiarazione ambientale. 
Secondo l'indagine, che 
potrebbe applicarsi a tutta 
Italia, per avere una cifra 
reale bisogna moltiplicare 
per un fattore di 2,16 la 
produzione censita». In 
questa partita di rifiuti 
speciali ci sono anche i ri¬ 
fiuti pericolosi, che do¬ 
vrebbero essere 4-5 milio¬ 
ni di tonnellate. «Proprio 
per capire la situazione ri¬ 
fiuti pericolosi in Italia - 
annuncia Scalia - abbiamo 
avviato un'indagine su 230 
imprese grandi produttrici 
di rifiuti pericolosi». Ma la 
commissione ha già inda¬ 
gato su produzione e smal¬ 
timento di rifiuti a rischio 
delle industrie. A parte il 
caso macroscopico di Por¬ 
to Marghera in cui sono 
coinvolte grandi industrie 
come Montedison ed Eni- 
chem e dove sono stati in¬ 
dividuati 18 siti con rifiuti 
pericolosi, ci sono altri ca¬ 
si con procedimenti a cari¬ 
co di aziende, molte del 
gruppo E ni. A M atera sono 
stati rinviato a giudizio al¬ 
cuni dirigenti e dipendenti 
dell'Agip per un pozzo mi¬ 
nerario esaurito dove era¬ 
no stati stoccati rifiuti chi¬ 
mici (fenoli e mercurio). In 
Lombardia la procura di 
Monza ha sequestrato cir¬ 
ca 120.000 metri cubi di ri¬ 
fiuti pericolosi in relazione 
alle attività della società 
Ecobat e di Enirisorse, 
mentre un'indagine è stata 
compiuta sulla gestione 
dei rifiuti dello stabilimen¬ 
to Pertusola Sud di Croto¬ 
ne. Proprio per censi re tut¬ 
te le industrie che agisco¬ 
no nel settore rifiuti, la 
commissione sta elaboran¬ 
do un database con 800 
aziende e 2.500 titolari. 
«Dai primi dati elaborati - 
osserva Scalia - emerge 
che c'è poca trasparenza 
ed esiste una situazione di 
cartello». Un allarme sul¬ 
l'espansione delle ecoma- 
fie viene intanto dal depu¬ 
tato dei Ds Franco Gerar- 
dini, che in una lettera al 
presidente della Regione 
Abruzzo, Antonio Falco- 
nio, segnala l'allargamento 
dei traffici illeciti di rifiuti 
dalla sponsa tirrenica a 
quella adriatica «Gli orga¬ 
ni di controllo e di contra¬ 
sto - spiega Gerardini -, 
nonostante l'impegno pro¬ 
fuso e alcuni risultati posi¬ 
tivi, non appaiono ancora 
adeguatamente preparati, 
né culturalmente attrezzati 
ad affrontare la nuova si¬ 
tuazione in Abruzzo come 
in altre regioni. Sono ne¬ 
cessarie una celere realiz¬ 
zazione di presidi di pre¬ 
venzione e controllo come 
il Noe dei Carabinieri e 
l'Agenzia regionale per 
l'ambiente, nonché l'ap¬ 
provazione del piano re¬ 
gionale per la gestione dei 
rifiuti». 
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SANGUE 
E POLITICA 
PRIMA 
DI DORMIRE 

MARIA NOVELLA OPRO 



Otta e porta» più cheun 
programma di infor¬ 
mazione è un vizio as¬ 


surdo. Come se non bastasse ia 


poiitica in poiitichesespiegata o 
immaginata dai tg, prima di an¬ 
dare a dormire ci mettiamo ii a 


subirne un'aitra dose, rischian¬ 


do perfino di imbatterci in Giu¬ 
liano Ferrara (epoi sono guai per 
addormentarsi). Ma mercoledì 


sera c'era Veltroni che faceva 


ogni sforzo per restituì re ai meno 
un po' di buona educazione al lo 
scontro politico. E perfino il dot¬ 
tor Casini non sembrava più il 
mister Hyde che chiedeva fino a 
poche ore prima di sparare su 
scafisti emagistrati. La scrittrice 
Lidia Ravera, suggestionata dal 
tono stranamente civile del di¬ 


battito, suggeriva di badareme 
no alle alchimie degli schiera- 
menti per ri dare un po' di respiro 
alle ragioni alte della politica. 
Ma Bruno Vespa le toglieva la 


parola per riportare il discorso 
sulleinterpr^azioni ei retrosce 
na che sono il suo pane (esala¬ 
rne) quotidiano. Tattiche e pre 
tattichedi levatura calcistica che 
naturalmente hanno occupato 
gran parte anche dà Tgl della 
notte. Almeno fino a quando 
non èstata data, tra leultime, la 
notizia dell'Armenia, dove un 
gruppo terrorista aveva fatto ir- 
ruzionené Pari amento ucciden¬ 
do il capo dd governo e tenendo 
in ostaggio tutti gli altri rappre 
sentanti dd popolo. E perchémai 
una notizia dd genere era finita 
in coda a tutto il resto? Ma per¬ 
ché, èchiaro, non c'eranoimma- 
gini degne di raccapriccio. Si ve 
devanosoioibanchi vuoti, didro 
i quali si nascondevano proba¬ 
bilmente i deputati vivi. Niente 
corpi squartati dai mitra, niente 
laghi di sangue e niente urla: 
questi armeni non sanno proprio 
comesi costruisceuna notizia. 



I «Miserabili» di Lelouch 


A rriva in tv, questa seraaiie20.50suRaitre, iifiim 
che CiaudeLeiouch ha tratto circa tre anni fa dai 
«Miserabiii» di Victor Hugo: un koiossai costato 
quasi trenta miiiardi, con quaiche ricercatezza di 
troppo, ma di grandeeffetto, soprattutto visivo. 
Nei panni deii'excarceratoJeanVaiejanc'èJean 
Paui Beimondo, mentreAiessandra Martinese 
AnnieGirardot incarnano Cosette e Fantina. 


■ RA[1£ Q4) 

UNAMORE, 
FORSE DUE 


■ Un film splendido 
ma poco conosciuto, 
girato da Neil Jordan 
di ritorno in Irlanda 
dopo una sfortunata 
parentesi hollywoo¬ 
diana e prima del suc¬ 
cesso con «La moglie 
del soldato». Nel miri¬ 
no di Jordan ci sono i 
vezzi e le ipocrisie del- 
rirlanda ipercattolica, 
raccontate attraverso 
le vicende amorose di 
due spregiudicati ami¬ 
ci,JimmyeRose. 

Regia di Neiijordan, con 
BeveriyD'Angeio, Donaid 
McCann, Nyaii Byrne. Gb 
(1991). 96 minuti. 


■ FeEÌOTD 130 

IL BRIGANTE 


■ Accusato ingiusta¬ 
mente di omicidio, Mi- 
chelefugge dal carce¬ 
re e si unisce agli al¬ 
leati, partecipa alla 
Liberazione, guida le 
rivolte contadine. Ma 
rispunta la vecchia 
accusa... Dal romanzo 
di Giuseppe Berto, 
una storia di ingiusti¬ 
zia e crudo realismo 
nell'Italia tra fasci¬ 
smo e nascita della 
Repubblica. 


Regia di Renato Castella¬ 
ni, con Adeimodi Fraia, 
Francesco Seminaro, Se¬ 
rena Vergano. Italia 
(1960). 143 minuti. 


■ FmE 2300 

TG2 DOSSIER 


■ Sono cinque milio¬ 
ni gli italiani che navi¬ 
gano in Internet. Una 
bella cifra, ma siamo 
comunque gli ultimi in 
Europa, come raccon¬ 
ta lo speciale «Italiani 
Online» realizzato da 
Angelo Figorilli. Inter¬ 
net è già diventato in 
tutto il mondo uno 
«strumento» di lavoro 
e comunicazione im¬ 
prescindibile, eppure 
solo un italiano su 
dieci si muove abi¬ 
tualmente nel più po¬ 
deroso archivio mai 
realizzato nella storia 
deH'umanità. 


■ rPUAl 224D 

REALTV 


■ Non ci sono solo i 
gatti che non riesco¬ 
no a scendere dal tet¬ 
to, neH'ampia e sgan- 
gherata casistica de¬ 
gli <«nimali in difficol- 
tà»a cui è dedicata la 
puntata di «Reai tv» 

La formula è sempre 
quella, costruita a ba¬ 
se di filmati amatoria¬ 
li e videocassette fat- 
te in famiglia. Trai fil¬ 
mati più curiosi propo¬ 
sti dal programma, 
quello di un alligatore 
salvato non senza 
qualche problema, da 
un tubo di scarico do¬ 
ve si era incastrato. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W n&iuNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl-CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMAHINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

09.50 SPOGLIARELLO PER 
UNA VEDOVA. Film comme¬ 
dia (USA, 1966), Con 
Warren Beatty, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
14,00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 
14,05ALLE2SURAUNO, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.55 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L’OROSCOPO, Gioco, 

20.50 LUI E LEI II, 
Miniserie, "Un uomo forte". 
Con Enrico Mutti, Vittoria 
Belvedere, 

22.45 TGl, 

22.50 PORTA A PORTA, 
Attualità, Con Bruno Vespa, 
0,15TGl-NOnE, 

0,35 STAMPA OGGI, 

0,40 AGENDA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1,15 SOTTOVOCE, 

Attualità, Con Gigi Marzullo, 

2.30 LOLITA VERSO IL 
SUD, Film-Tv 

3.50 SPACE RANGERS, 


^ RAJDUE 

6.10 LAMPI D’AMORE, 

7,00 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 HUNTER, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
AH’interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

10.50 MEDICINA 33, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 1 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica, 

14,05 FRIENDS, Telefilm, 

14.30 BALDINI &SIMONL 
Situation comedy, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Attualità, Conduce Michele 
Cucuzza, AH’interno: 16,00 
Tg 2-Flash; 17,30 Tg 2- 
Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
Rubrica, Conduce Osvaldo 
Bevilacqua, 

18.30 TG 2-FLASH LI,S,, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,05 NIKITA, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FESTA DI CLASSE, 
Varietà, Conduce Pippo 
Franco, 

23,00 TG 2-DOSSIER, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,40 UNAMORE, FORSE 
DUE, Film drammatico. Con 
Beverly D’Angelo, 

2.10 ANIMA MUNDI, 

2,20 SPUTA IL ROSPO, 

2.30 RIDERE FA BENE, 

2.35 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE E MIRACOLOSE, 
Attualità, 


À RATTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore di 
attualità, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 FAMOSI PER 15 
MINUTI, Documenti, 

10,10 LA GANG DELLA 
SPIDER ROSSA, Film com¬ 
media, Con David Niven, 
Darren McCavin, Regia di 
Norman Tokar, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,30 LO SBAGLIO DI 
ESSERE VIVO, Film comme¬ 
dia, Con Isa Miranda, 
Vittorio De Sica, Regia di 
Carlo Ludovico Bragaglia, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

14,20 T 3-T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO, 
Attualità, 

15,00 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI, 
Contenitore per ragazzi, 
16,45T3NEAPOLIS, 
Attualità, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

19,00T3, 

20,00 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20,301 MISERABILI, Film 
drammatico (Francia, 

1995), Conjean-Paul 
Beimondo, Alessandra 
Martines, Regia di Claude 
Lelouch, Prima visione Tv, 

23,25 T3, 

23,40 T 3 REGIONALI, 

23.50 PIT LANE Rubrica, 
0,40 T3-NOTTE 
CULTURA, 

T3 METEO, 

1,05 FUORI ORARIO, 
All’Interno: Vittoria amara. 
Film guerra). Con Richard 
Burton, Curdjurgens, 

Regia di Nicholas Ray, 

3,00 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE, 


OC"' RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, Con Veronica 
Castro, Mario Ivan 
Martinez, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 CANZONE PROIBI¬ 
TA, Film sentimentale. Con 
Claudio Villa, Fiorella Mari, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20.35 FILM DOSSIER- 
LINEE D’OMBRA, Attualità, 
Con Antonella Boralevi, 
All’Interno: 20,40 Trovate 
mia figlia, Film-Tv dramma¬ 
tico, Con Shelley Long, 
Regia di Douglas Barn 
Prima visione Tv, 

23.10 MANOLESTA, Film 
commedia (Italia, 1981), 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 IL BRIGANTE, Film 
avventura. Con Serena 
Vergano, Adelmo Di Fraia, 

3,50 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


U ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

6.40 TALK RADIO, 

Musicale, 

8.35 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P,l„ 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
"Scambio di persona", 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 ìFUEGO! Varietà, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "I maniaci del surf", 

18.30 LA, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 A COLPO SICURO - 
ONE SHOT ONEKILL, Film 
azione (USA, 1994), Con 
Tom Berenger, BillyZane, 
Regia di Luis Uosa, 

22.40 SPECIALE REALTV, 
Attualità, Conduce Guido 
Bagatta, 

23.30 P,S,L FACTOR, 
Telefilm, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 ÌFUEGO! Varietà (R), 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2,05 FRASIER, Telefilm, 

2.35 ZANZIBAR, Telefilm, 
3,00 KARAOKE, Musicale 

3.25 NON È LA RAI, Varietà 

4.45 CHIARA E GLI ALTRI, 
Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, 

Talk show (Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 1 ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con John 
McCook, Susan Flannery, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Gabriele 
Greco, Manuela Maletta, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 VOLO 174: CADUTA 
LIBERA, Film-Tv drammati¬ 
co, Con William Devane, 
Manette Hartley, Regia di 
jorge Montesi, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 SCHERZI A PARTE, 
Varietà, Conducono 
Simona Ventura, Marco 
Columbro, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo, 
1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOHE, Telefilm, "Inatte¬ 
sa di giudizio", 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 



7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 
9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 IL SANTO PATRONO, 
Film commedia. Con Lucio 
Dalla, Toni Ucci, Regia di 
Bitte Albertini, All’Interno: 
10,00 Tmc News; Meteo, 

11,35 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 THE BIG EASY, 
Telefilm (Replica), 

14,00 LA ROSA E LO SCIA¬ 
CALLO, Film drammatico, 

16.10 SUA ALTEZZA SI 
SPOSA, Film musicale 
(USA, 1951), Con Fred 
Astaire,]ane PowelL Regia 
di Stanley Donen, 

18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 18,50 CRAZY 
CAMERA, Rubrica, 

19.30 TMC NEWS-METEO, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 TAPPETO VOLANTE- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Conduce Luciano 
Rispoli, Con Eliana Miglio, 
Paula Smole, 

22.30 TMC NEWS-METEO, 

22.45 IL PIRATA DELL’A¬ 
RIA, Film drammatico. Con 
Charlton Heston, 

0,35 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1,00 TMC MOTORI, 

Rubrica sportiva, 

1.45 IL SANTO PATRONO, 
Film commedia. Con Lucio 
Dalla, (Replica), 

3,25 CNN, 


11.20 CLIP TO CLIP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.15 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.10 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, SPORT, 
TECNOLOGIE E MODA. 
19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.05 LOSTANGELS. Film 
drammatico (USA, 1989). 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 SQUILIBRI. Attualità. 
0.30 VIDEO DEDICA. 
Musicale. 

0.45 NIGHT ON EARTH. 


11.50 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA... ? Film comico. 

13.25 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

14.10 TU RIDI. Film dram¬ 
matico (Italia, 1998). 

15.55 LABOR OF LOVE. 
Film drammatico. 

17.25 AMISTAD. Film 
drammatico (USA, 1998). 
20.00 ZONA. Rubrica 
calcistica. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 MATRIMONI. Film 
commedia (Italia, 1998). 

22.40 CRIMINI INVISIBILI. 
Film drammatico. 

0.40 VIOLig). Film dramma¬ 
tico (Italia, 1998). 

2.10 L'AGENTE SEGRETO. 
Film drammatico. 

3.40 C'ERA DUE VOLTE. 
Film commedia (USA, 
1998). Con M. Ringwald. 


11.40 ANGELI ARMATI. 
Film drammatico. 

13.40 L’ULTIMO APPELLO. 
Film drammatico. 

15.35 TI AMERÒ FINO AD 
AMMAZZARTI. Film com¬ 
media (USA, 1990). 

17.10 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia. 

19.00 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film avventura. 

20.25 CALCIO. Cosenza- 
Empoli. 

22.30 LO SPECCHIO. 
Cortometraggio. 

22.35 JAMES DEAN. 
Documentario. 

1.25 TRE PICCOLI OMICIDI. 
Film drammatico (Russia, 
1998). Con S.Makovetsky. 

3.10 GRAZIE DI TUTTO. 
Film commedia (Italia, 
1998). Con M. Chini, 

N. Brilli. 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 
- Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 Come vanno 
gli affari; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 Medicina e società; 14.07 In poche 
parole; 14.52 Bolmare; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 Notizie in 
corso; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
GR 1 - Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 
19.30 Zapping. Alla radio l'informazione in 
Tv e non solo...; 21.03 Dieci minuti di... I 
programmi dell'accesso; 21.13 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.10 Bolmare; 23.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.45 Bolmare; 5.54 Permesso 
di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di 


Radiodue; 10.37 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... Leo Gullotta; 12.10 II 
Cammello di Radiodue; 13.00 Facoltà di 
riso; 14.15 Fuorigiri; 15.03 II Cammello di 
Radiodue; 16.00 90 - 9 e basta!; 18.02 
Caterpillar; 20.00 II Cammello di 
Radiodue; 21.41 Suoni e Ultrasuoni; 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Se telefonando... (Replica); 
3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit (Replica); 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie; 7.15 Prima pagi¬ 
na. I giornali del mattino letti e commenta¬ 
ti da Pino Corrias, giornalista e scrittore; 
9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a tema; 
9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 La pagina 
degli spettacoli e dell'attualità culturale; 
10.15 Incontro con... Anthony Pay; 10.53 
Duri e puri...; 11.00 II giudizio universale; 
11.30 Le orchestre del mondo; 12.00 
Accadde domani; 12.45 Cento lire. 
Hinterland vesuviano; 13.00 La Barcaccia; 
14.00 Blu bemolle; 16.00 Fahrenheit. Libri 
e lettori; 16.52 Inaudito; 17.15 
Fahrenheit; 18.00 Invenzione a due voci; 
19.03 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 19.50 
L'occhio magico; 20.30 II cartellone. 
All'interno; Settimana Biennale Musica di 
Venezia; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio; 24.00 Notte classica . 


Le previsioni deltempo 



TRIESTE 15 17 VENEZIA 12 16 MILANO 9 18 


TORINO 

8 

17| MONDOVÌ 

15 

itIcuneo 

np 

np 

GENOVA 

15 

21 IMPERIA 

16 

20 BOLOGNA 

13 

19 

FIRENZE 

17 

221 PISA 

15 

201 ANCONA 

11 


PERUGIA 

13 

17 PESCARA 

12 

18 L’AQUILA 

6 

18 

ROMA 

14 

221 CAMPOBASSO 

13 

201 BARI 

16 


NAPOLI 

16 

27 POTENZA 

np 

np S. M. DI LEUCA 

19 

22 

R. CALABRIA 

22 

251 PALERMO 

19 

241 MESSINA 

23 


CATANIA 

19 

26 CAGLIARI 

14 

28 ALGHERO 

14 

28 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 0 9|OSLO 3 SlSTOCCOLMA -1 8 


COPENAGHEN IO 12 MOSCA 8 12 BERLINO IO 14 


VARSAVIA 8 13| LONDRA_ 9 16|bRUXELLES 6 13 


6 16 FRANCOFORTE 4 16 PARIGI 7 17 


VIENNA 9 18| MONACO_ 4 16|ZUBIC0 _ 5 16 


Nord: cielo sereno o poco nuvoloso o con nebbie sulla Valle 
Padana; tendenza ad aumento della nuvolosità in serata. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso; possibilità di 
foschie dense e nebbie nottetempo sulle valli e zone pia¬ 
neggianti. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso per nubi 
alte e stratiformi. 


Nord: da nuvoloso a molto nuvoloso con possibilità di lo¬ 
cali precipitazioni in estensione dal settore occidentale a 
quello orientale. Centro e Sardegna: cielo nuvoloso ten¬ 
dente a molto nuvoloso. Sud e Sicilia: cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso per nubi alte e stratiformi con tendenza 
ad aumento della nuvolosità. 


# Sull’Italia insiste un campo di alte pressioni, con tempo stabile e so¬ 
leggiato, ma con nebbie sulle pianure del Nord e, localmente, in quel¬ 
le del Centro e del Sud. 
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Venerdì 29 ottobre 1999 


^Secondo il quotidiano tedesco 
i governi italiani di quegli anni 
preterirono non fare indegni 


^Gli uffidali di Hitler avrebbero 
commesso gravissimi atti criminali 
nell'Italia occupata nel '43-'45 


Rastrellamento 
di civili 
dopo 
l'attentato 
di via 
Rasella 
Alato 
soldati 
tedeschi 
presidiano 
leprincipall 
strade 
di 

comunicazione 
perTrIeste 
Gorizia 
e Grado 

<Ceiitinaia di nazisti 
si nascondono in Italia» 

SuddeutscheZatung: fughe a parti re dal '50 




DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES In Germania, e forse 
anche in Italia, vivono, indistur¬ 
bati, centinaia di criminali di 
guerra tedeschi, che non sono 
mai stati indagati perché! gover¬ 
ni del dopoguerra non vollero 
creare «fastidi» alla Repubblica fe¬ 
derale. È quanto scrive, nel nu¬ 
mero in edicola oggi, la Stiddeu- 
tsche Zeitung, autorevole quoti¬ 
diano di Monaco. Secondo gli au¬ 
tori del reportage, che hanno la¬ 
vorato su «documenti provenien¬ 
ti dagli archivi degli alleati», le 
autorità italiane, negli anni '50, 
rinunciarono a perseguire i crimi¬ 
ni commessi dai nazisti che ave¬ 
vano trovato rifugio nel nostro 
paese per «un riguardo politico 


nei confronti della Germania che 
era appena entrata nel la N ato». 

A raccomandare questa cautela 
sarebbe stato, in particolare, il 
ministro degli Esteri del tempo 
Gaetano Martino, del quale il 
quotidiano cita una lettera (data¬ 
ta 10 ottobre 1956) in cui si so¬ 
stiene che le 
indagini sulle 
stragi com¬ 
messe in Italia 
dalla Wer- 
macht e dalle 
Ss avrebbero 
come solo ef¬ 
fetto quello di 
«eccitare le ori¬ 
ti che al com¬ 
portamento 
dei soldati te¬ 
deschi» e di 


rafforzare in Germania «la resi¬ 
stenza interna contro l’ingresso 
nella Nato». 

Insomma, dietro un preciso im¬ 
pulso politico, si sarebbe evitato 
di indagare sui delitti, in molti ca¬ 
si gravissimi, di cui ex soldati ed 
ex ufficiali si erano macchiati du¬ 
rante la guerra. Poiché in molti 
casi si tratterebbe di stragi per cui 
non è prevista alcuna forma di 
prescrizione, le rivelazioni po¬ 
trebbero portare, scrive il giornale 
di Monaco, a una «nuova ondata 
di procedimenti giudiziari». 

Nonostante che i responsabili 
dei delitti non siano stati perse¬ 
gui ti, pare eh e I e autori tà i tal i an e, 
a più riprese, si siano comunque 
premurate di chiedere l’aiuto de¬ 
gli archivi tedeschi in cui sono re¬ 
gistrati gli atti criminali commes¬ 


si dalla Wermacht e dalle Ss du¬ 
rante la guerra. Documenti e in¬ 
formazioni sarebbero stati solleci¬ 
tati dagli italiani all’archivio di 
Ludwigsburg (dovefin dagli anni 
'50 vengono registrate tutte le 
«notitiae criminis» di quel tipo) 
in almeno cento casi, il che basta 
a dare la misura del fenomeno. La 
SZ cita l’esempio della strage av¬ 
venuta nel villaggio toscano di 
Sant’Anna, dove molti cittadini 
vennero uccisi per rappresaglia da 
tedeschi che per queko non sono 
mai stati né inquisiti né, tanto 
meno, puniti. 

Va ricordato, a questo punto, 
che dopo l’8 settembre del '43 e 
l’occupazione tedesca dell’Italia 
stragi ed eccidi di massa avvenne¬ 
ro in molte parti del paeseelevit- 
time civili, che andarono ad af¬ 


fiancarsi ai circa 30 mila partigia¬ 
ni uccisi in combattimento o do¬ 
po la cattura, furono oltre 10 mi¬ 
la. Secondo una ricerca dello sto¬ 
rico Carlo Gentile citata dalla SZ, 
2.500 di questi morti innocenti 
vanno attribuiti alle responsabili¬ 
tà della sedicesima divisione co¬ 
razzata «Rd- 
chsfùhrer Ss» 
che era agli or¬ 
dini del tenen¬ 
te generale 
Max Smon. 

Secondo i cal¬ 
coli («pruden¬ 
ti», dice il gior¬ 
nale) di altri 
storici almeno 
altri mille civili 
furono uccisi 
dalla divisione 


paracadutisti «Hermann Gòring». 
3 trattava, in questo caso, di un 
reparto compoio non da Ss ma 
da soldati della Wehrmacht. 

Secondo il giornale le responsa¬ 
bilità di chi aveva commesso que¬ 
sti delitti erano perfettamente co¬ 
nosciute fin dal 1945, tant’è che 
gli investigatori italiani già nd- 
l’autunno del '44 avevano ricevu¬ 
to, in proposito, i risultati di in¬ 
dagini compiute da commissioni 
d’inchiesta britanniche e ameri¬ 
cane. Ma finita la guerra, i proce¬ 
dimenti che pure erano stati aper¬ 
ti in Italia vennero bloccati uno 
dopo l’altro. Il motivo, comesi è 
detto, è che il governo di Roma 
non voleva creare difficoltà con 
la Germania federale, ormai av¬ 
viata a diventare una delle colon- 
n e del Tal I eanza occi den tal e. 


Soltanto quando, a metà degli 
anni Ottanta, la War Commis- 
sion dell’Onu inviò finalmente 
alla Germania di Bonn una lista 
di criminali di guerra tedeschi, al¬ 
cune procure federali aprirono 
procedimenti contro ex ufficiali 
dell’esercito e ddle Ss che aveva¬ 
no compiuto crimini in Italia. Le 
inchieste non andarono lontano, 
però, visto che nd nostro paese 
per anni e anni si era trascurata 
qualsiasi indagine specifica. Se¬ 
condo lo storico Gentile, in que¬ 
sto modo l’avrebbero fatta franca 
«alcune migliaia di presunti cri¬ 
minali di guerra tedeschi». Molti, 
intanto, sono morti, ma qualche 
centinaio sarebbe ancora in vita e 
di questi parecchi, secondo il 
giornale, abiterebbero ancora in 
Italia. 


■ NIENTE 
INCHIESTE 

L'Italia avrebbe 
temuto 
di rallentare 
il processo 
di integrazione 
della Germania 


■ NIENTE 
NOMI 

Il giornale dice 
che le liste dei 
criminali furono 
trasmesse 
a Roma da Usa 
e Gran Bretagna 
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^Ledichiarazioni dà premier 
(rilando dell'alleanza o me ne vado) 
convincono Asinelio ePdd 


^Cossighiani più morbidi: «Dobbiamo 
capire di qualeUlivo si sta parlando» 
I Democratid: «È gè qualcosa...» 


^BottegheOscuresoddisfatta, il governo 
rìbadisce il confronto non può 
interferi re in alcun modo sulla Finanziaria 


Nuovo patto, [yAlema incassa consensi 


3 di Paris eCossutta. Palazzo Chigi: la manovra non sarà compromessa 


ROMA D'Alema incassa un sì 
convinto dai Democratici e da 
Cossutta. Eun «millimetrico», per 
usareleparoledi Parisi, ammorbi¬ 
dimento dei cossighiani. Dunque 
la presa di posizione del premier, 
che ha piegato come dopo la fi¬ 
nanziaria, in mancanza di un 
chiarimento, lui è pronto ad an¬ 
darsene, perchè non intende «ti¬ 
rare a campare», qualche punto 
l'ha fatto segnare. La situazione 
non si puòdefiniresbloccata, per- 
chél'incognitaCossiga-Boselli re¬ 
statutta, ma qualcosa si èsmosso. 
Lo si capiscedaquel chediceVel- 
troni,aÌlafinedi un'altra giornata 
di contatti: «la strada scelta, ga¬ 
ranti re stabilità e al tempo stesso 
promuovere le condizioni politi- 
chedi rilancio della coalizionedi 
centrosinistra e di sviluppo di un 
N uovo UI i vo, sta regi stran do posi - 
tivi consensi». 

In attesadi Cossiga, i suoi uomi¬ 
ni si chiedono,dopol'intervistadi 
D'Alema a cinque quotidiani, di 
«quale» Ulivo intenda parlare il 
premierei'interrogativo sembraa 
palazzo C h igi, ma an eh eai Demo¬ 
cratici di Parisi, di buon auspicio. È 
vero che Cossiga continua nella 
ormai quotidiana polemica con 
Veltroni, maleparoledel premier 
dovrebbero almeno aver convin¬ 
togli interessati chenessunovuo- 
leescluderenessunoecheciòche 
si tentaèil rilancio di un centrosi¬ 
nistra più organico, in grado di 
presentarsi unito agli elettori. Che 
poi si chiami Nuovo Ulivo, ha 
spiegato D'Alema, non è impor¬ 
tante. Insomma il tentativo è far 
coincidere la maggioranza di go¬ 
verno con la maggioranza politi¬ 
ca, ossia quel che ha chiesto lo 
stesso Cossiga. 

Parisi spi^acos la sua posizio¬ 
ne: «Per noi non esistono pregiu¬ 
diziali. Cossi gaèliberodi dar vitaa 
un a sua formazi on e poi i ti ca e poi 
di aderire alla coalizione. Valute¬ 
rà, ma per noi non esistono pre¬ 
giudiziali se accetta d i far partesta- 
bilmente del centrosinistra. E se 
non leponiamo a livello di coali¬ 
zione, figurarsi 
a livello di go¬ 
verno». Il «mil¬ 
limetrico» pas¬ 
so avanti che 
Parisi dice di 
vedere nei cos¬ 
sighiani si rife- 
risceaquel che 
ha detto Sanza 
di prima matti¬ 
na, legandole 
dichiarazioni 
di D'Alema. «Il 
capo del governo - dice il parla¬ 
mentare dell'Udr - deve dire se 
parladell'Ulivodi Veltroni eParisi 
0 dell'Ulivo che intendono Cos¬ 
sutta, MastellaeCastagn etti. Selo 
intendiamo comecoalizioneallo- 
ra potremmo dar vita alla forma¬ 
zione di quella gamba dell'Ulivo 
liberaldemocratica, socialista e ri¬ 
formista che creerebbe le condi¬ 
zioni per la formazione di una 
nuova maggioranza più coesa a 
supportodi un D'Alema-bis». Il ra¬ 
gionamento è condito con l'av¬ 
vertimento ormai rituale: D'Ale¬ 
ma, attento, perchèquellodei De¬ 
mocratici è un trappolone sulla 
leadership. «Noi, almeno, il pro- 
blemaloponiamosubito». 

llsuccoèchesecondoSanzaalle 
politiche, siano quando siano, il 
candidato premiernon dev'essere 
D'Alema, perchéprenderebbepo- 
chi voti al centro. Per la verità 
qualche sondaggio che circola in 
questi giorni indicherebbe il con¬ 
trario, ma si tratta di indicazioni 
frammentarie. Tutto dipende da 
cosa accadràdopo l'approvazione 
dellafinanziaria. D'Alemahadet- 
to d i essere pron to a I asci are pai az- 
zoChigi se si accorgerà chenon ci 
sonoi presupposti per un rilancio 
della coalizione e del governo. 
Veltroni non vedegoverni tecnici 
e induci col Polo. Quindi, anche 
seladecisionespettaaCiampi, le 
elezioni anticipate potrebbero es- 
serel'unicasoluzione. In realtàla 
possibilità di un governo tecnico 
di decantazione che porti acon- 
clusionela legislatura non ètassa- 
tivomente escluso a palazzo Chi¬ 
gi . Potrebbe svei en i re i I cl i ma pre- 


■ VELTRONI 
CONTENTO 

La strada scelta 
è buona: garantire 
stabilità e cercare 
Il rilancio della 
coalizione con 
un Nuovo Ulivo 



IL CASO 


Elezioni? Botta e risposta Cossiga-Veltroni 



Arturo Parisi durante ia 
conferenza stampa tenuta presso 
iasedeboiognesedeii'Uiivo 
In alto 

Francesco Cossiga 
eWalterVeltroni 

Benvenuti/ Ansa 


ROMA La posizione da Ds, illu¬ 
strata da WalterVeltroni nellatra- 
smissionedi Vespa - no ad un go- 
vemotecnicoodi largheinteseso- 
stenuto dal centro sinistra e dal 
Poi 0 , ri I an do dd l'attuai egovern o 
per evitare elezioni anticipate - 
n on èan data gi ù al sen atoreC ossi - 
ga. Chehatuonato: nienteintese 
con chi gioca disinvoltamente 
con leistituzioni.lmmediatalare- 
plicadi Vdtroni: percossi gaèim- 
possibilefareaccordi anchecon se 
stesso, visto cheproprio l'ex presi¬ 
dente ddia Repubblica, in estate, 
aveva detto che la richiesta di di¬ 
missioni dd governo D'Alema, 
avanzata da Berlusconi era infon¬ 
data echesarebbe stato più logico 
andareaddezioniantici paté. 

L'expicconatoreconcentral'ul- 
tima polemica contro il segretario 
dd Ds. PerCossiga, «non èpossibi¬ 
le trovare intese né politiche, né 
parlamentari, nédettorali con chi 
gioca così disinvoltamentecon le 


istituzioni ddia Repubblica. Vedo 
con piacerechel'amicoVdtroni, 
oltre ad aver daborato alcune 
nuoveeprezioseteorienel campo 
ddia critica edella storiografia ci¬ 
nematografica, si sposta ora in 
qudio dd diritto costituzionale, - 
conclude Cossiga - daborando 
l'ardita teoriacheil poteredi scio¬ 
glimento anticipato dd Parla¬ 
mento è ormai migrato dal presi¬ 
dente ddia Repubblica diretta- 
mente al segretario dd partito di 
maggioranza rdativa». Aggiunge 
eh e «se si tratta di una stupidaggi¬ 
ne ci ridiamo sopra; se si tratta di 
una minaccia, anzitutto non ci 
spaventa e poi, considerandola 
una pericolosa involuzione in 
senso autoritario di un regimepo¬ 
litico che sta diventando sempre 
più traile, a questo noi di oppor- 
remoin Pari amentoenei paese». 

La replica di Vdtroni non si fa 
attendere. Cossiga afferma che è 
impossi biletrovareintesecon me. 


perch é « h 0 esp resso I ' i n d i spo n i b i- 
lità dd mio partito a sostenere 
0 /entuali governi tecnici o istitu¬ 
zionale, quindi vedo come unica 
alternativa al rischio di lezioni an¬ 
ticipate, il rilancio dd governo 
dd l'Ulivo e dd centro sinistra, 
presi ed uto da D'Al ema»? 

«Temo - chiosa il segretario dd 
Ds-cheil senatoreCossiga sia in¬ 
disponibile a fare accordi anche 
con sestessa, dato cheil lOgiugno 
dichiaravachela pretesa di Berlu¬ 
sconi di far dimettere il governo 
non era fondata echesarèbbesta- 
to più logico andare ad dazioni 
anticipateAnchequelladichiara- 
zione, assai piùesplicitaddlamia- 
conelude Walter Vdtroni - è evi¬ 
dentemente un caso di ardita teo¬ 
ria costituzionale, visto che lascia 
intendere che il poteredi sciogli¬ 
mento anticipato dd Parlamento 
è ormai migrata dal presidente 
dd I a RepubbI i ca, al l'ex presi den te 
ddIaRepubblica». 


vedibilmentenon buono, in caso 
di mancato accordo, in cui si di¬ 
batterebbe il centrosinistra. S 
tratta di pure ipotesi, perché l'o¬ 
biettivo ri manequdiodi un buon 
accordo per un patto dd centrosi- 
nistracheporti lacoalizioneunita 
alleregionali eD'Alemaal 2001. È 
la via, senza strappi, che preferi¬ 
scono anche i popolari, contrari 
ad accd orazioni uli viste eccessive 
eh e dovessero segn are u n a rottu ra 
con il centro cossighiano. Gerar¬ 
do Bianco, a proposito ddle di¬ 
chiarazioni di D'Alema, ammoni¬ 
sce: «L'Ulivo non si costruiscecon 
gli ultimatum, concentriamoci 
i n vece su11'approvazi on e dd Ia Fi¬ 
nanziaria». 

Segnali di trabocchetti per la 
manovranon cenesono, lostesso 
D'Alema ha fatto un appdio al 
sen sodi responsabilità degli allea¬ 
ti, convinto che sarà raccolto in 
pieno. Ieri, al termineddl'incon- 
tro con Cossutta, ha ribadito l'in¬ 
tenzione di tenere al riparo la fi¬ 
nanziaria dalle turbolenze politi¬ 
che: «Il presidente dd consiglio- 
scrive palazzo Chigi -haassicura- 
to che si continuerà a seguire un 
percorso lineare rispettoso degli 
interessi generali dd paese, senza 
i n terferi reo peggio com promette¬ 
re l'iter parlamentare ddia legge 
finanziaria». 

Peròlapossibilitàdd passo falso 
esiste, dato che D'Alema ha co¬ 
munque annunciato che infor¬ 
merà il parlamento fra qualche 
giorno sullesueconsultazioni: in 
qudl'occasione, pensa qualcuno, 
il Polo potrebbe eh ledere un voto- 
verifica. Anche se la è una buona 
Finanziari a, il climaèquellocheè 
La cosa certa è che D'Alema si at- 
tendesegnali incoraggianti anche 
dalle ultime consultazioni previ¬ 
ste (oggi vedrà Mastdia, e chissà 
forseCossiga) Romiti commenta: 
«Mi sembra che questa kafkiana 
crisi non crisi, sia superata. Sene 
ri parleràquando sarà approvata la 
finanziaria». B.Mi. 


Lim'ERVISrA ■ ENRICO BOSELLLsecraa-io Sdi 


<Vabmeil premier, ma serve un tìequilibilo» 


ALDO VARANO 

ROMA È super indaffarato Enrico 
Boselli, segretario ddio Sdi. Tra Cos¬ 
siga, caso Craxi, crisi virtuale. Trifo¬ 
glio e Nuovo Ulivo ha acquisito una 
visibilità inedita e per parlargli biso¬ 
gna attendere a lungo al tdefono 
che, dalla sede ddio Sdi, trasmette a 
chi ascolta le antiche e gloriose note 
ddl'lntern azionai e. 

Bosdii è in disaccordo con D'Ale¬ 
ma che pure ha definito l'obiettivo 
ddia propria iniziativa: "alleanza 
strategica", "nuovo patto politico di 
centrosinistra", necessità di far coin¬ 
cidere "maggioranza parlamentare e 
politica". «D'Alema - dice Bosdii - di¬ 
mentica che in mezzo a tutto questo 
c'era il Nuovo Ulivo. Una proposta 
che noi e il presidente Cossiga non 
abbiamo condiviso. È questo il punto 
su cui s'è aperta una discussione mol¬ 
to dura. L'accordo su nuovo governo 
erilanciodd centrosinistra non èdif- 
ficile. La difficoltà su cui siamo fermi 
è che a tutto questo s'accompagna 
un progetto politico». 

Leopposizioni al Nuovo Ulivo so¬ 
no state motivate col rifiuto di 
annullareleproprieidentitànel 
partitounico. D’AI emaeVeI troni 
negano che Nuovo Ulivo signifi¬ 
chi unico partito.Eallora,da do- 
venascel’opposizione? 

«Da almeno tre ragioni. E da una pre¬ 
messa: nestiamo parlando perchénes- 
suno ha capito bene cosa sia il Nuovo 
Ulivo. Primo, quella proposta segna la 
f i n edel I af aseaperta col govern 0 D'Al e- 
ma.Unanovitàrilevantesucui,in mo¬ 
do particolare Cossiga, non poteva ri¬ 
trovarsi. Secondo, dietro lacrisi virtua¬ 


le c'è un problema di fondo, che non 
c'entra nuli a con lepretese dei "piccoli 
partiti". Lacifraèlo squilibrio nel cen¬ 
trosinistra dopo Prodi. Abbiamo vinto 
leelezioni per una felice intuizione di 
D'Alema che aveva capito che in uno 
schema bipolare la sinistra contro gli 
altri perde. Ora il caratteredi centrosi¬ 
nistra s'è indebolito. Non sostengo sia 
stato un errore portare D'Alema a pa¬ 
lazzo Chigi: eral'unicasoluzionepossi- 
bileemettevafinea un'anomalia. Ma 
lo squilibrio c'è. Se non si affronta per¬ 
deremo leelezioni.Terzo, l'identità. Bi¬ 
sogna a/itare che identità non ricon¬ 
ducibili alla tradizione del vecchio Pei 
siano risucchiate. Questo renderebbe 
piùdebolelacoalizione». 
PerD'Alemaconl'ingressodi Ber¬ 
lusconi nel PpesarebbesaltatoiI 
disegno di Cossiga di un centro 
momentaneamente alleato alla 
sinistra ma ad essa alternativo 
nella prospettiva. Lo stesso Cossi¬ 
ga avrebbe concordato, diceD’A- 
lema,suquesto. 

«ÈverocheBerlusconi hamessoFinie 
An politicamenteedelettoralmenteal- 
l'angolo. Maquesto significacheèan- 
corapiù urgente un riequilibrio. IITri- 
fogliodiCossigaèunaversioneaggior- 
natadellasecondagamba dell'Ulivo, la 
gamba delleesperienzenon riconduci¬ 
bili ai Ds». 

La diversa collocazionedi Berlu¬ 
sconi cambia le cose per lo Sdi? 
Nella logica bipolare, dal punto 
di vista strategico, dove si collo¬ 
ca? 

«Le rispondo solo per cortesia. Questa 
domanda per noi non esiste neanche 
Abbiamo fatto una scelta di fondo. La 
nostranon può cheessereunacolloca- 
zionedi sinistra. Dicodi più: non credo 


chequestaopzionesianellemiedispo- 
nibilità, non potrei, comunque, fare 
unasceltadiversadaquellacheci vede 
asinistra». 

Sì. Ma nel suo ragionamento poi i- 
ticoSdi eQuerciasonosempresu 
terreni politici diversificati. 

«No. lo faccio un ragionamento che è 
buono porgli appuntamenti cheavre 
mo tra sei mesi eun anno e mezzo col 
nostro avversario politico. Per questi e 
per vincere la battaglia contro il Polo 
serveil ri equilibrio. Non ho mai pensa¬ 
to e non penso che questo chiuda la 
questione. Considero un nostro diritto 
eun nostrodovereoccuparci dellaevo- 


il 


Se non si 
affronta 

questo problema 
perderemo 
lo scontro 
con la destra 

/; 



lozione della sinistra italiana nel suo 
complesso». 

Quindi il problema, in realtà, è 

quel I odel I a I eadersh i p? 

«lovedoii problemadi un ri equilibrio. 
C redo eh eq uesto si a i n gran parteal l'o- 
riginedel malessere. Certo, ci sono an¬ 
che altri problemi: i Democratici nel 
governo, per esempio. M ail punto cen- 
traleèil riequilibrio:osi hanellacoali- 
zioneofataimentesi riaprirà nella lea¬ 
dership». 


Si aprequi eoraoppure... 

«No, no. Nel 2001. Qui ed ora... Vede, 
sono perfino infastidito dallevoci:noi 
n 0 n st i amo f acen d 0 n essu n a co n gi u ra, 
non abbiamo intenzionedi metterein 
discussi oneil presi dentedel Consiglio 
né oggi, né domani. Pongo un altro 
problema: o si riequilibra la coalizione 
osi poneil problemadellasuadirezio- 
n e. Serveper vi n cerei eel ezi on i ». 
Boselli, l’impressi oneèchesi stia 
riaprendolaquestionesocialista; 
interviste di Violante e Angius; 
l’articolodi Polena... 

«Sono rimasto molto colpito da Vio¬ 
lante Ci sono delle novità. Potrei ca¬ 
varmela con una battuta: 
forseècominciatarauto- 
critica». 

È un problemadi au¬ 
tocritiche 0 più di 
fondo? 

«C'èun problemadi fon¬ 
do, certo. Stamattina (ie 
ri, ndr) ho letto Polena e 
Angius II titolodi Polena 
è: "Nonsiamopiùilparti- 
to degli ex comunisti"; 
quello di Angius: "Betti¬ 
no? Un leader. Eai socia¬ 
listi dico basta risse". Ec¬ 
co, il primo mi sembra 
una bugia spudorata, il secondo una 
verità elementare. È poi sbagliato, co¬ 
me dice Polena, che in Italia non c'è 
mai stato un partito socialista euro¬ 
peo». 

Polena, per la verità, dicechei so¬ 
cialisti in Italiaeranosparpaglia- 
tiintantefamiglie». 

«Equesto èvero solo in parte. Laveritàè 
che il Psi era un partito socialista di 
stampo europeo». 

Maancheil Psdi di Saragat. Da un 


certo peri odo in avanti il Pei o,co- 
munque, la sua grande maggio¬ 
ranza». 

«Questo richiederebbe una lunga di¬ 
scussi on e. 11 Pei i n I tal ia, con tutte I esue 
differenze, era un partito comunista. 
Conosco le posizioni. Anche quello 
che ha scritto con molto coraggio Vel¬ 
troni. Madirechei Dsnon sono il parti¬ 
to degli ex comunisti mi parenon vero, 
il gruppo dirigente sostanzialmente 
vienedal Pd. Insomma, vogliodireche 
ho notato una differenza molto forte 
tra Polena eAngiUS II primo riprende 
tuttelequestioni dellacorruzioneedel 
degrado...». 

Ma ri percorre anche i punti neri 
del Pei; Kgb, Ungheria. E da so¬ 
cialisti dicecheportanounadote 
dituttorispettoidiritticiviliega- 
ranzie, apertura ai meriti eai bi¬ 
sogni,innovazioneistituzionale. 
«S, mal'impressionechesi ricava leg¬ 
gendolo è"i socialisti hanno perso l'o¬ 
nore", il contrario di quanto diceAn- 
gius». 

Scusi, il problema è quello della 
prospetti va 0 di far ri crescere, da 
una parte, quel chesi richiama al 
Psi, dall’altra, quel chesi richia- 
maal Pei? 

Certo, c'è un problema non contin¬ 
gente, non legato all'attualità, di rifles- 
sionesullasinistra. M aperchési affron¬ 
ti ènecessariochei Ossi rendano conto 
chec'ènon soltanto un problema im¬ 
portantissimo sulla storia del sociali¬ 
smo italiano ma anche quello del rap¬ 
porto coi socialisti di oggi. Con laten- 
denzadi questi anni chehaignorato il 
problema dei socialisti tutto diventa 
più difficile. Ancheseio credo, lo ripe¬ 
to, cheparteciparea questo confronto 
èun diritto eancheun dovere». 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'IMPORTANZA 
DI UN TRATTINO 

sta rafforzando la nostra presenza in 
Europa, attraverso un innegabile risa¬ 
namento della situazionefinanziaria e 
attraverso il prestigioso risultato della 
nomina dell'ex presidente del Consi¬ 
glio a presidente della Commissione 
europea. Questo è un governo che sta 
procedendo ad una razionalizzazione 
della politica fiscale, che per /a prima 
volta gli consente di intraprendere un 
processo di diminuzione della pressio¬ 
nefiscale, anche grazie al fatto eh e per 
!a prima volta riesce ad aggredire vitto¬ 
riosamente la grande vergogna dèla 
evasione fiscale. Questo èun governo 
chesi èmeritato, grazi e al la seri età con 


cui ha affrontato i suoi impegni inter¬ 
nazionali, un aumento innegabile del¬ 
la sua autorità e della sua credibilità 
esterna. Questo è un governo che, se 
pur con molta difficoltà, sta rilancian¬ 
do l'azione di sviluppo nel Mezzogior¬ 
no e affrontando riforme importanti 
nel campo dell'istruzioneedell'ammi- 
nistrazione pubblica. Inoltre, il miglio¬ 
ramento della situazione economica 
generale, sia pure attraverso un'accele¬ 
razione della crescita ancora modesta, 
apre comunque, soprattutto per gli an¬ 
ni prossimi, prospettive più favorevoli, 
finalmente, per l'occupazione. 

Ci sono dunque tutti gli elementi 
per continuare un'azione di governo 
positiva in un clima quanto più diste¬ 
so. E invece? 

Invece nubi oscure gravano sul go¬ 
verno e sulla sua maggioranza. La qua¬ 
le sembra dividersi su un punto che 


sembra, almeno al di qua delle Alpi, 
cruciale: se essa debba riconoscersi in 
una coalizione provvisoria, di centro e 
di sinistra, oppure se debba rinsaldarsi 
in una alleanza politica di centro-sini¬ 
stra. Questa questione del «trattino»- 
come il famoso punto di Martini - mi¬ 
naccia di far perdere a D'Alema la cap¬ 
pa, dopo aver perso la pazienza. Mi 
guardo bene dal sottovalutare la que¬ 
stione. Come Giorgio Napolitano ha 
detto efficacemente (l'Unità, 28 otto¬ 
bre) il consolidamento dell'Ulivo è de¬ 
cisivo a duefini: quello di assicurare al 
governo un consenso più saldo e me¬ 
no vibratiledi quello cheha dovuto fi¬ 
nora «subire»; equello- ancor più im¬ 
portante- di avviaredefinitivamenteil 
paese sulla strada di un bipolarismo 
che assicuri la stabilità dei governi e 
attenui il solco tra la società civile e la 
classe politica. 


Quel chenon capiscoèchequesto im¬ 
portantissimo processo debba pregiu¬ 
dicare un'attività di governo comun¬ 
que positivamente avviata, avvelenan¬ 
dola, intralciandola, depotenziandola. 
Proprio perché l'obiettivo del rilancio 
e dè consolidamento dell'Alleanza 
dell'Ulivo è così importante, non capi¬ 
sco perché debba essere identificato 
con un rimpasto del governo (a quel 
punto, come chiamarlo altrimenti?). 
Un obiettivo così rilevante per le sorti 
della democrazia, verrebbe inevitabil¬ 
mente travisato dall'opinione pubbli¬ 
ca come una modesta redistribuzione 
di ministeri (preferisco questo termine 
dignitoso a quello qualunquistico di 
«poltrone»). L'avere, per qualche ra¬ 
gione che sinceramente mi sfugge, 
precipitato le due questioni - amplia¬ 
mento del governo, natura della mag¬ 
gioranza- in un solo evento ha finito 


per sminuire la portata del rilancio 
dell'Ulivo e per dotare personaggi e 
gruppi anti-ulivisti di un robusto pote¬ 
re di interdizione. Qualche volta ci si 
complica la vita da sé. 

Non sarebbe meglio procedere più 
normalmente? Il presidente del Consi¬ 
glio ha saggiamente anteposto, ora, la 
Finanziaria ad ogni altro impegno po¬ 
litico. Potrebbe bene, in quella occa¬ 
sione, presentacela lineadell'azionedi 
governo che intende proporre alla 
maggioranza per tutto il periodo che 
resta della legislatura. Un consenso 
esplicito su questa linea assicurerebbe 
la continuità e rafforzerebbe l'efficacia 
dell'azione di governo, che è quello 
che più interessa concretamente al 
paese. Entro questo quadro rasserena¬ 
to si potrebbe, senza ultimatum preci¬ 
pitosi, che danno spazio e munizioni 
all'apposizione, sviluppare il lavoro 


politico di rinsaldamento ed estensio- 
nedeirAlleanzadeirUlivo. 

Un'ultima parola su questa Nuova 
alleanza. Un grande vantaggio sarebbe 
acquisito se finalmente si dicesse una 
parola chiara sulla sua natura: che è 
quella di un'Alleanza, appunto, un 
soggetto politico permanente, non 
una semplice coalizione elettorale; ma 
neppureun partito in fieri, un cantiere 
di lavori in corso, nel quale le irriduci¬ 
bili diversità, invecedi diventare fatto¬ 
ri di confronto dinamico entro un di¬ 
segno comune, diventino fonti di «lot¬ 
ta continua». E di confusione e diso¬ 
rientamento per quel partito dei demo¬ 
cratici di sinistra che si sta impegnan¬ 
do, in occasione del suo Congresso, a 
ridefinire la sua identità di partito del¬ 
la sinistra; di una g-ande sinistra, ap¬ 
punto, in un grandeUlivo. 

GIORGIO RUFFOLO 
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viaggio ai centro delie idee 


IL FENOM ENO, INIZIATO 
NEGLI ESTUARI DELLA 
CAROLINA DEL NORD, SI 
STAESTENDENDOAFIUMI 
DIALTRISTATI 

e l'acqua del fiume si 
cambiò in sangue. E 
i pesci del fiume 
morirono, e il fiume imputridì, e 
gli egiziani non potevan bere 
l'acqua del fiume e vi fu sangue 
per tutta la terra d'Egitto» (Eido 
7, 20-21). All'Inizio degli anni 
Ottanta negli estuari di alcuni 
fiumi della Carolina del Nord si 
presentò un fenomeno che ricor¬ 
dava il disastro biblico: pesci 
morti, con strane piaghe sul cor¬ 
po, galleggiavano a migliaia in 
un'acqua rossastra. Il fatto si ri¬ 
peteva periodicamente, di solito 
nei mesi più caldi. Quelle sono 
zone di pescatori, sia di profes¬ 
sione sia per hobby. E proprio i 
pescatori furono le seconde vit¬ 
time, dopo i pesci. Accusavano 
infatti bruciori agli occhi, pro¬ 
blemi di respirazione e sintomi 
simili a quelli causati dalla ma¬ 
lattia di Alzheimer, quali la per¬ 
dita della memoria a breve ter¬ 
mine. M a questi fenomeni rima¬ 
sero tra loro irrelati per lungo 
tempo, finché non vennero mes¬ 
si in correlazione dalla dottores¬ 
sa JoAnn Burkholder. Assunta 
nel 1986 dall'Università di Stato 
della Carolina del Nord con un 
incarico di botanico acquatico, 
incappò ben presto nel proble¬ 
ma delle morie di pesci. Inizia 
così un'odissea investigativa co¬ 
stellata di esempi di cattiva ge¬ 
stione della cosa pubblica, di in¬ 
vidie tra accademici, di reticen¬ 
ze degli amministratori locali, di 
connivenze con i poteri econo¬ 
mici, ma che ha come protago¬ 
nisti anche scrupolosi e testardi 
scienziati e un'opinione pubbli¬ 
ca che non vuole fare da spetta¬ 
trice inerte. Oltre, ovviamente, 
all'assassino, che doveva essere 
scovato e reso inoffensivo. As¬ 
sassino che porta il nome di 
Pfi esteri a pi sci ci da. 

Il lungo iter di ricerca scienti¬ 
fica e di scontro con le istituzio¬ 
ni è narrato in «Livello3»(Sper- 
ling & Kupfer Editori, 1999, 
pagg. 365,£.29.900) di Rodney 
Barker. L'autore, attraverso una 
cronaca scrupolosa degli eventi, 
costruisce un testo che sta a me¬ 
tà strada tra il romanzo e il sag¬ 
gio, dove l'interesse scientifico 
si sposa all'impegno ecologista. 

Ma cos'è la Pfiesteria piscici- 
da? È un di noti agel lato, un or¬ 
ganismo unicellulare con carat¬ 
teri comuni sia al regno vegetale 
sia a quello animale. Benché 
molti di noti agel lati siano simili 
a piante, ottengano la loro ener¬ 
gia per fotosintesi e siano di so¬ 
lito classificati come alghe, alcu¬ 
ni, come la Pfiesteria, sono più 



n - n r a f I e 

Il romanzo 

dell'altra 

Versailles 

MARIA SERENA PALIERI 


Ì ean-BaptistedeLaQuintinie 
è un personaggo storico: vis- 
setra il 1626e il 1688,feceagli 
izi l'avvocato e poi ebbe la fortu¬ 
na di trasformare la sua vera pas¬ 
sione, il giardinaggio, in lavoro. E 
che lavoro: Luigi XIV, il suo so¬ 
vrano, lo nominò intendente dei 
giardini fruttiferi del Re e La 
Quintiniecreò su una terra all'ini¬ 
zio sterile gli orti e i frutteti della 
nuova reggia di Versailles. I ntan- 
to A ndré L e N ótre andava crean¬ 
do l'immenso giardino - questo 
destinato al solo piacere, anziché 
al nutrimento - prospiciente la 
reggia. E intanto il ReSoleespan- 
deva la F rancia con la guerra del le 
Fiandre... Frédéric Richaud è un 
trentatreenne al suo primo ro¬ 
manzo: nel «Signor giardiniere» 
(inltaliadapocoeditodaPonteal- 
leGrazie)hail merito di restituir¬ 
ci a tutto tondo la figura di La 
Quintinie. Questo gentiluomo di¬ 
messo, amante dei suoi ravanelli 
più che dello sfarzo cortigiano, 
questo guru chedalla planimetria 
di unortoedalla vi tadi tuberiepa¬ 
rassiti aspirava a dedurre una vi¬ 
sione del mondo. Al meno, così ce 
lo racconta R ichaud. C hissà se L a 
Quintinie, due secoli fa, davvero 
visse il proprio compito con l'ar¬ 
dore di un profeta ecologista... «II 
signorgiarcliniere»ci raccontaap- 
puntolastoriadi unuomocheco- 
minciacol problema di bonificare 
un immensoacquitrinoeche,am- 
mendando econcimando, scopre 
l'ingiustiziasociale: lamiseriadei 
contadini e lo spreco dissennato 
dei cortigiani cui sono destinati 
gustosi ottani e^uisiteprimizie. 
L a storia dei suoi orti diventa una 
specie di controcanto alla storia 
ufficiale, sancita per volontà regia 
nel le stanze del la corte. C he ti po 
di ecologista è allora questo «si¬ 
gnor giardiniere»? Diciamo che, 
se vivesse oggi, sarebbe più sul 
versanteLegambientecheWWF, 
più interessato al nesso ecologia- 
democrazia che alla pura salva- 
guardiadella natura. L a Quintinie 
non è un antiscientista: ama le 
sperimentazioni e gli innesti, 
«strapazza» (così l'accusa il suo 
amico Neuville) i suoi alberi da 
fruttocon la coltura a spalliera, si 
appassiona alla neonata scienza 
della meteorologia. I n quegli anni 
Le Nòtre, oltre a di^nare labi¬ 
rinti per i cortigiani, metteva a 
puntoun'invenzionecrucialenel- 
lastoriadel paesaggismo: i parchi 
pubblici, progettati «pour les 
jouissances du p^ple», primo 
quello delleT uileries. Anche La 
Quintinieavevainmente«i piace¬ 
ri del popolo», ma altri: studiando 
come la cipolla respingesse i topi 
e i pomodori maturassero meglio 
a fianco ai cavoli, sognava che un 
giorno tutti potessero riempirsi 
abbastanza la pancia. 


Venezia 
Cento 
miliardi 
dalla Bei 

La Banca eu¬ 
ropea pergli 
investimenti 
(Bei)hacon- 
cessoalCo- 
mune di Ve¬ 
nezia una li¬ 
nea di credito 
fi no a 100 mi¬ 
liardi di lire 
(52milioni di 
eurojperpro- 
getti di mi¬ 
glioramento 
dell'ambien¬ 
te urbano. 
Una prima 
frane he sarà 
erogata a no¬ 
vembre. 


fatto 


Un protozoo innocuo per milioni di anni 
produce ora una potentissima tossina 
che uccide i pesci ed è tossica porgli umani 


Pfiesteria, un kilier microscopico 
«creato» dail'inquinamento 


RENATA TIN INI 


simili agli animali e si cibano di 
altri organismi. 

La Pfiesteria probabilmente 
viveva nelle regioni dell'Atlanti¬ 
co centrale da migliaia di anni, 
come predatore non tossico di 
altri organismi, quali batteri, al¬ 
ghe e piccoli animali. Molti 
esperimenti in laboratorio han¬ 
no dimostrato che è stato l'inter¬ 
vento dell'uomo, in particolare 
l'accumulo eccessivo di nutri¬ 
menti dovuto a scarichi urbani e 
l'impiego di fertilizzanti, a mu¬ 
tare l'ecosistema fino a trasfor¬ 
mare la Pfiesteria in un killer di 
pesci. 

È bene ricordare che lo stato 
della Carolina del Nord aveva 
dato il via, negli ultimi anni, a 
una politica di sgravi fiscali nei 
confronti degli allevatori che 
aveva attirato grandi produttori 
di carne di maiale - con il risul¬ 
tato che ogni anno dieci milioni 
di tonnellate di liquami si river¬ 
savano nell'ambiente circostante 
- e che la multinazionale Texa- 
sgulf gestisce sulla riva meridio¬ 
nale del Pamlico la più grande 
miniera a cielo aperto di fosfato 
del mondo. Il lavoro di ricerca 
coordinato dalla dottoressa Bur¬ 
kholder e dal suo assistente FI o- 


ward Glasgow ha messo in luce 
I a spettacol are atti vi tà del I a Pfi e- 
steria. Se la si lascia in pace, 
sembra una placida alga che si 
nutre per fotosintesi, ma non 
appena si introduce un pesce 
nell'acquario, in qualche modo 
ne avverte la presenza e si tra¬ 
muta da innocua cisti in una 
cellulachesi muovegrazieadue 
code a forma di frusta, i flagelli. 
Avvicinatasi al pesce, probabil¬ 
mente attirata dai suoi escre¬ 
menti, emette una tossina che 
dapprima lo stordisce, poi lo 
soffoca, paralizzandone! musco¬ 
li. 

La tossina emessa pare avere 
un effetto corrosivo sulla pelle 
dei pesci, chesi stacca lasciando 
piaghe e ulcerazioni. A quel 
punto la Pfiesteria assume un'al¬ 
tra forma, le cresce un tubo di 
suzione simile a una lingua, il 
peduncolo, e si ciba della carne 
del pesce. 1 n tutto si sono osser¬ 
vati ventiquattro stadi nel com¬ 
plesso ciclo di vita di questi mi¬ 
croscopici pirana, in alcuni dei 
quali la Pfiesteria è tossica, in 
primis per i pesci ma anche per 
gli umani chela inalino. Di que¬ 
sta scoperta hanno fatto le spese 
i due scienziati durante gli espe¬ 


rimenti in laboratorio, accusan¬ 
do entrambi disturbi neurologi¬ 
ci in seguito all'esposizione a 
forme tossi che di Pfiesteria. 

Il riconoscimento ufficiale 
della responsabilità della Pfi sta¬ 
rla è avvenuto dopo anni di 
ostruzionismo da parte delle 
istituzioni, anche grazie all'in¬ 
tervento di Parris Glennending, 


Presto vietate 
pellicole al Pvc 

Niente più pellicole per uso 
alimentare al Pvc. Entro il 
prossimo 16 dicembre do¬ 
vrebbe entrare in vigore il 
nuovo regolamento emanato 
dal ministerodellaSanitàche 
vieta in questo ti podi pellico¬ 
le l'utilizzo di ftalati, le so¬ 
stanze che rendono flessibile 
ed alasti co il Pvc ma, a contat¬ 
to con sostanze grasse (come 
salumi e formaggi) o acide, 
vengono «cedute» agli ali¬ 
menti e sono accusate di pro¬ 
vocare, attraverso l'accumul o 
nei tessuti, di verse mal atti e. 


governatore del Maryland, il 
quale, dopo aver pescato nel giu¬ 
gno del 1997 due scorfani pieni 
di lesioni nel Pocomoke, in con¬ 
trotendenza rispetto all'atteggia¬ 
mento tenuto dalle autorità fino 
ad allora, chiuse otto chilometri 
di fiume a qualsiasi attività 
umana. 

L a ricerca si sta concentrando 
ora sulla tossina della Pfiesteria, 
che appare quattro volte più ra¬ 
pida di qualsiasi altra descritta 
nella letteratura sui dinotiagella- 
ti. Identificatane la natura chi¬ 
mica, il passo successivo consi¬ 
sterà nel capirnegli effetti sul si¬ 
stema nervoso. 

Parallelamente si sta indagan¬ 
do sulle sostanze che stimolano 
la Pfiesteria a divenire tossica, e 
pare ci siano evidenze nell'accu- 
sare nutrienti come azoto e fo¬ 
sforo. Se questo verrà conferma¬ 
to, i governi locali non potranno 
esimersi dal l'affrontare il pro¬ 
blema degli scarichi urbani e in¬ 
dustriali nei fiumi. Perché non 
succeda, come aveva in modo 
pittoresco detto un ecologo del 
fitoplancton a un giornalista del 
«San Francisco Examiner» nel¬ 
l'estate del 1992, che «l'erba co¬ 
minci a mangiare le pecore». 


Nella foto 
In alto, 
una moria 
di pesci: 
la Pfiesteria 
pisclcida, 
permilloni 
di anni 
un Innocuo 
microrganismo 
del fondale 
degli estuari, 
si è 

trasformata 
In un killer 
aggressivo 
e vorace 
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BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 


( su L’UNITÀ PERO COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


rtbiità 


Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 _ 
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Una tecnologia matura che produce 
energia elettrica usando l'idrogeno 
Entro dieci anni verrà impiegata sulle auto 


AUTOELETTRICHE,ENER¬ 
GIA PULITA A BASSO CO¬ 
STO. INTORNO ALLE CEL- 
LEACOMBUSTIBILESISTA 
SVOLGENDO UNA GUERRA 
INDUSTRIALE 

A utomobili elettriche? Ma¬ 
gari fotovoltaiche? No, il 
futuro dei mezzi di tra¬ 
sporto sembra decisamente un al¬ 
tro. Si chiama celle a combustibi¬ 
le, ed è la tecnologia che molto 
probabilmente si imporrà entro 
dieci anni nel mercato di massa 
delleautovetture. 

Le celle funzionano utilizzan¬ 
do idrogeno introdotto in qual¬ 
che modo nel motore e l'ossigeno 
«succhiato» dall'aria. Il prodotto 
finale è energia elettrica. Non in¬ 
quinano e convertono l'idrogeno 
in energia con un rendimento tri¬ 
plo rispetto alla benzina. Sono 
una tecnologia ormai quasi matu¬ 
ra, nel senso che dopo 35 anni di 
esperimenti riesce ora a risponde¬ 
re a tutte le domande. Soprattutto 
grazie alle innovazioni elettroni¬ 
che che hanno permesso tra l'al¬ 
tro di ridurre notevolmente il 
materiale più costoso necessario a 
produrle: il platino. Cinque anni 
fa occorrevano almeno 30.000 
dollari di questo elemento per un 
motore a celle, oggi basta investi¬ 
re 500 dollari. 

Il problema è: come faremo il 
pieno, quando avremo una mac¬ 
china a celle? La prima risposta 
è: l'idrogeno. Sì, forse, ma non è 
proprio facile pensare a distribu¬ 
tori d'idrogeno sparsi per tutte le 
città del mondo. Almeno non a 
tempi brevi. Le spese di liquefa¬ 
zione del gas, la sua distribuzio¬ 
ne, la creazione di una rete rami¬ 
ficata di pompe simile a quella at¬ 
tuale per la benzina rischiano in¬ 
fatti di essere insostenibili. Ecco 
perché si cercano altre risposte e 
perché queste risposte stanno 
mobilitando l'interesse delle in¬ 
dustrie petrolifere. 

Una possibilità è il metanolo. 
Contiene una buona quantità d'i¬ 
drogeno ed è facile da realizzare. 
M a anche qui, se è possibile uti¬ 
lizzare la rete dei distributori esi¬ 
stenti, occorre comunque conver¬ 
tirli. C'è una terza risposta: la 
benzina. Sì, proprio la vecchia 
benzina, ma priva di aromatici, 
di piombo, di ottani, di zolfo. Nel 
motorevienesuddivisain idroge¬ 
no e carbonio. L'idrogeno viene 
utilizzato e il carbonio, ossidato, 
viene espulso. Mail carbonio os¬ 
sidato ha un altro nome: anidride 
carbonica, produttrice di effetto 
serra. Un bel guaio (che si pre¬ 
senterebbe anche con il metano¬ 
lo), che può però essere rimediato 
grazie a tecnologie d'abbattimen¬ 
to già sviluppate. 

Intorno a queste possibilità si 
sta scatenando a livello interna¬ 
zionale una battaglia a colpi di 
megainvestimenti da parte delle 


Arrivano le celle a combustibile 
Una «pila» farà muovere il mondo 

ROMEOBASSOLI 


INFO 


Software 
Anpa 
per le 
imprese 

Un software 
perconsenti- 
reallepicco- 
le e medie im¬ 
prese di veri¬ 
ficare se sono 
piùomenoin 
regoiaconie 
ieggi ambien¬ 
tai!.Lo ha svi- 
iuppatoi'A- 
genzia pro- 
vinciaieper 
la protezione 
dell'ambien- 
tedi Bolzano 
incollabora- 
zionecon 
l'Anpa ed è 
disponibile 
su Internet, 
dove può es¬ 
sere scarica¬ 
to gratuita- 
mente all'in¬ 
dirizzo http;// 
www.provin- 
cia.bz.it/a- 
genzia-am- 
biente/lcsdo- 
wnloadi/.ll 
programma 
consentean- 
c he di avere a 
disposizione 
una vasta do¬ 
cumentazio¬ 
ne del le pre- 
scrizioniap- 
plicabiliedi 
effettuare 
un'analisi 
ambientale 
preliminare, 
finalizzataal- 
l'introduzione 
ex novo di un 
sistema di ge¬ 
stione am¬ 
bientale se- 
condol'Emas 
ole norme ISO 
14001. 



case automobilistiche, delle im¬ 
prese elettriche (che a loro volta 
sono interessate a produrre idro¬ 
geno con le centrali idroelettri¬ 
che) e dei giganti petroliferi. 
Ognuno tenta di sviluppare o far 
sviluppare una tecnologia di celle 
a combustibile che vada bene per 
i propri progetti e il proprio busi¬ 
ness. È una battaglia ancora sot¬ 
terranea, ma destinata a dare ri¬ 
sultati importanti nel giro di po¬ 
chi anni. 

T ra le industrie petrolifere che 
si sono mosse con più rapidità su 
questo terreno vi sono la Shell e 
la Texaco. La Shell, in particola¬ 
re, ha investito molto su tutte le 
forme nuove di energia, dal foto- 
voltaico all'eolico. Dall'altra par¬ 
te, nel settore automobilistico, vi 
sono la Mazda, la Toyota, la 
Ford, la Daimler-Chrysier. Pro¬ 
totipi nesonostati realizzati mol¬ 
ti, sia dalle aziende sia dai centri 
di ricerca sparsi per il mondo. In 
Italia opera un Consorzio di ri¬ 
cerca per i veicoli a minimo im¬ 
patto ambientale (Corivamia), 
una collaborazione tra Fiat, Cnr, 
Enea, Enel, Eni eSnam. La Fiat, 
poi, ha investito 6 miliardi per un 


progetto di ricerca dal 1998 al 
2000 per valutare i diversi tipi di 
carburante per questa tecnologia. 

Per ora, uno dei centri mon¬ 
diali dello sforzo per estendere 
applicazioni delle celle a combu¬ 
stibile è il Canada. Qui, fin dal 
1985, è iniziato un progetto pilota 
dal nome complicato (Euro-Que- 
bec Idro-Idrogeno) che ha dimo¬ 


strato comesia possibile produrre 
idrogeno con una centrale idroe¬ 
lettrica, quindi liquefarlo e tra¬ 
sportarlo. Questo ha dato la pos¬ 
sibilità di mettere su stradai pri¬ 
mi autobus di linea a celle a com¬ 
bustibile. E di sperimentare così 
un'applicazione più diffusa di 
questa tecnologia. 

L'altro «punto caldo»è l'Islan¬ 


da, che potrebbe trasformarsi nel¬ 
la prima economia del mondo ba¬ 
sata sull'idrogeno. Qui il discorso 
si fa più ampio, allargandosi an¬ 
che alla possibilità di produrre 
acciaio, generare energia elettri¬ 
ca, realizzare motori d'aereo e co¬ 
sì via. La scelta islandese ha già 
attirato le attenzioni della onni¬ 
presente Shell insieme alla Daim¬ 
ler-Chrysier e a una potente so¬ 
cietà norvegese produttrice di 
energia. Nel breve periodo, l'I- 
slanda conta di sostituire il suo 
parco di autobus e di automobili 
con la loro versione a celle. 

Intanto, in Europa è entrato in 
funzione il primo distributore 
d'idrogeno liquido per l'alimen¬ 
tazione motoristica. È accaduto il 
12 gennaio scorso in Germania, e 
al momento serve a uno sparuto 
gruppo di appassionati con i loro 
prototipi. 

Infine, tutti sperano nel grande 
mercato americano, il cui punto 
di partenza è la California con il 
suo programma che prevede en¬ 
tro il 2003 la trasformazione del 
10% del suo parco vetture in au¬ 
tomobili senza emissioni inqui¬ 
nanti. 


RICERCHE DI MERCATO 


Sì ai prodotti riciclati 

Prodotti riciclati? Sì,grazie. L'82%degli italiani dicedi acqui¬ 
starli volentieri. U nico problema, i soldi: se il prezzoèpiù alto 
ri spetto ai prodotti normali,la passioneecologica scendeel'in- 
dicedi gradi mento si ferma al 48,2%. È quanto emergeda un'in¬ 
dagine commissionata all'istituto di ricerca Formatz di Pavia 
dalla Fiera di Rimini. Il Nord tiene alta la media nazionale; i 
prodotti ottenuti da materiali riciclati sono preferiti dal 94,5% 
dei consumatori, contro il 65%di quelli del Sud. Dall'indagine 
arriva anche un consiglio per le aziende; l'80,3%degii intervi¬ 
stati raccomanda ai produttori di reclamizzare di più l'utilizzo 
di materiale riciclato per la costruzione dei loro prodotti. In- 
somma, riciclare non solofa bene all'ambiente, ma può diven¬ 
tare anche un vantaggio nella competizione sul mercato. U n 
motivoinpiùperdireaddioal mondodeU'usaegetta. 


INFO 


«Concer¬ 
tazione 
per le 
biotech» 

Untavolodi 
concertazio¬ 
ne permanen¬ 
te sulle bio- 
tecnologie.È 
quanto chie¬ 
de al governo 
Assobiotec, 
secondo il cui 
presidente, 
Sergio Dom- 
pè,«lemo- 
derne biotec¬ 
nologie sono 
oggi la piùin¬ 
teressante 
opportunità 
disviluppo 
industrialee 
di nuova oc¬ 
cupazione in 
Italia». 


L 


Luce e calore 
per M useo 
e Tecnocity 


U n monasterodel C inque- 
cento, nel centro stori co 
di M ilano,saràteatrodi 
un'i n novati va speri mentazione 
perla produzionedienergiaeca- 
lore.T raquelleantichemura, 
del resto,lenovità tecnologiche 
sonodi casa,vistochedatempo 
l'exconventoèsededel M useo 
nazionaledel la scienza «L eonar- 
dodaVinci».ll progettoprevede, 
con l'energiaprodottadaunacel- 
laacombustibile,il riscalda- 
mentoerilluminazionedelledi- 
versearee i n cui òdi vi soi I mu¬ 
seo; il padiglioneferroviario,che 
accogl ie lecarrozzed'i n iziose- 
colo; il fabbricato riservato all'e¬ 
sposizione navale; lapalazzina 
degl i uffici e, naturai mente, l'e- 
dificiostorico. 11 cicloener^ico 
parti ràdal metano,dal qualever- 
ràottenutoil gasriccod'idroge- 
nonecessarioal funzionamento 
dellacella.Alsuointernosige- 
nereranno,attraversoun proces¬ 
soelettrochimico, energiaelet- 
tricaeacquacalda.L 'elettricità 
sarà desti nata non soloaM'i 11 u- 
minazioneeaU'energiamotrice, 
maal riscaldamentodell'esposi- 
zionenavaleedel corpocentrale 
conunaseriedi nuovi pannelli 
radi anti. Q uantoal l'acqua calda, 
verràconvogjiata nei tradiziona¬ 
li termosifoni perriscaldarela 
palazzi naufficieil padiglione 
ferroviario.! rai maggiori bene¬ 
fici previsti vi èia riduzionedel- 
l'i nqui namento atmosferico, un 
aspetto non trascurabi lei n una 
cittàcomeM ilano,perenne- 
menteallepresecon lacattiva 
qualitàdeH'aria.E sempreaM i- 
lano, maquesta voltaalla perife¬ 
ria N ord,ègià i n funzione l'i m- 
piantosperimentaleacellea 
combustibilediT ecnocity,rea- 
lizzatodaM'Aem (Aziendaener¬ 
getica municipale), dall'Enea 
(E nteperlenuovetecnologie, 
l'energiaerambiente)edall'An- 
saldo Ricerche.! ecnocityè 
un'areadi nuovoinsediamento 
urbanochestanascendoaM ila- 
no-Bicocca,zonauntempooc- 
cupata dal lo stabi I i mento P i rei I i 
echeoraospita,accantoaun va¬ 
sto polouniversitario,grandi pa¬ 
lazzi residenziali.L'impianto, 
al i mentatoa metano, ha una po- 
tenzaelettricadi 1,3M W edèil 
pri model suogenere i n E uropa. 
Ancheinquestocasoi progetti¬ 
sti sotbolineano,oltreairalto 
rendi mento, i vantaggi ambien¬ 
tai i. L eemi ssioni i nqui nanti do- 
vrebberoessereridotteal mini- 
moeillivellodirumorefacil- 
mentecontrollabile. nì.m. 


CONVEGNO 


Nuovo governo 
dell'acqua al Sud 

Preziosa e scarsa. L'acqua, 
soprattutto nel M ezzogiorno, 
rappresenta una ricchezza 
per decenni malgovernata e 
ogg^odi appetiti e commer¬ 
ci più 0 meno leciti ma sem- 
preadannodei cittadini.Ora 
l'accordo di programma in¬ 
tervenuto tra le R^ioni Basi¬ 
licata e Puglia e il ministero 
dei lavori pubblici apre una 
nuova stradaallagestionedel 
cicloidricononsolonelledue 
regioni direttamente interes¬ 
sate, ma anche per tutto il 
Sud. Il punto sull'attuazione 
del protocollo - che prevede 
tra l'altro la creazione di due 
Autoritàdi baci no-è stato fat¬ 
to nei giorni scorsi su iniziati¬ 
va del «G ruppo 183», secondo 
il quale è necessario riforma¬ 
re il governo delle acque e 
adeguare la legge 183/89 al 
M ezzogiorno. 


ricerca 


J eckill e Hide nello stesso pesticida 

PIETRO GRECO 


I batteri che pascolano nei pianori 
della foresta abbattuta in Amazzonia 
gradiscono l'enantiomero privo di at¬ 
tività dell'erbicida dicloroprop, mentre 
rinunciano volentieri aH'enantiomero at¬ 
tivo. L'esatto contrario dei batteri che vi¬ 
vono in piena foresta, i quali preferisco¬ 
no l'enantiomero erbicida e quasi trascu¬ 
rano il suo fratello delicato verso le pian¬ 
te. La situazione si capovolge nel caso 
del metil-dicloroprop, un altro erbicida; i 
batteri di ogni foresta attaccano l'enan- 
tiomero delicato e lasciano intatto sul 
terreno quello erbicida. Questo è quanto 
affermano David Lewis, dell'Epa, l'agen¬ 
zia per la protezione deH'ambiente degli 
Stati Uniti, e un manipolo di suoi colla¬ 
boratori in un articolo pubblicato su 
«Nature». E - lo diciamo a beneficio di 
quelli tra i nostri lettori che non sanno di 
chimica e non conoscono il significato 
della parola enantiomero, si tratta di 
un'affermazione piuttosto importante. 
Perché mette in discussione la nostra ca¬ 


pacità di valutare il rischio in fatto d'in¬ 
quinamento chimico dei campi. 

T utto nasce dal fatto che molte mole¬ 
cole, soprattutto tra quelle organiche, 
hanno immagini speculari non sovrappo¬ 
nibili. Sono un po' come le nostre mani 
destra e sinistra; in tutto uguali l'una al¬ 
l'altra, tranne che non è possibile sovrap¬ 
porle. Le coppie di molecole che sono 
immagini speculari l'una dell'altra si 
chiamano enantiomeri e sono indistin¬ 
guibili l'uno dall'altro in quasi tutti i pro¬ 
cessi chimici e fisici. M a non nei proces¬ 
si biologici. Nella vita cellulare gli enan¬ 
tiomeri vengono riconosciuti, e uno dei 
due viene spesso discriminato. 

Il mondo biologico ama distinguere tra 
destra e sinistra (anche se a volte sceglie 
solo e unicamente la destra e altre volte 
sceglie solo e unicamente la sinistra). 
T anfè che, nel campo dei farmaci, molto 
spesso solo un preciso enantiomero è at¬ 
tivo, mentre la sua immagine speculare 
non sovrapponibile non ha effetto alcu¬ 


no. L a stessa cosa vale per molti pestici¬ 
di ed erbicidi. Un enantiomero è attivo 
contro pesti e/o piante e l'altro no. A 
complicare le cose c'è che, spesso, un 
enantiomero è tossico, mutageno o can¬ 
cerogeno e l'altro no. 0 lo è di meno. 
T alvolta succede che l'enantiomero pe¬ 
sticida non sia tossico per l'uomo, men¬ 
tre lo è l'enantiomero che non ha attività 
pesticide. Un bel guazzabuglio. Già, per¬ 
ché quasi il 25% dei pesticidi e d^li in¬ 
setticidi in commercio è chirale; è com¬ 
posto, cioè, da molecole le cui immagini 
speculari non sono sovrapponibili l'una 
all'altra. Queste sostanze vengono pro¬ 
dotte per via chimica. Per una via, cioè, 
che è incapace di riconoscere le due for¬ 
me gemelle. E quindi, per ragioni stati¬ 
stiche, le sintetizza in numero perfetta¬ 
mente uguale. Separare i due enantiome¬ 
ri costa, come ben sanno le case farma¬ 
ceutiche che sono costrette a farlo, visto 
che la metà dei circa cento principi attivi 
più importanti è chirale e ha un solo 


enantiomero efficace. 

I pesticidi chirali, a differenza dei far¬ 
maci chirali, non sono separati nelle due 
forme enantiomere, benché solo una ab¬ 
bia una funzione attiva. Ciò comporta tre 
conseguenze. Nel 25% dei casi la metà 
delle sostanze chimiche che immettiamo 
sul terreno è inutile. Nel senso che non 
corrisponde ai nostri scopi (uccidere le 
pesti e le erbacce). Benché possa essere 
tossica per noi. Insomma, corriamo dei 
rischi senza ricavarne benefici. M a, visto 
che i microrganismi del suolo, a differen¬ 
za delle aziende produttrici, distinguono 
tra la destra e la sinistra, e attaccano un 
enantiomero, lasciando intonso l'altro, 
quando noi analizziamo un terreno e non 
ne teniamo conto, rischiamo di effettua¬ 
re una valutazione del rischio chimico 
sbagliata. La terza conseguenza è che la 
variazione del clima o della destinazione 
di un'area può avere grandi e imprevedi¬ 
bili conseguenze sull'efficacia dei pesti¬ 
cidi utilizzati e sulla tossicità dei residui. 
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eoolcga& tari torio 


Frnloaia in movimento 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Aree protette come laboratori di turismo sostenibile 

LUIGI BERTONE 


I PARCHI ALLA RICERCA 
DELLA QUALITÀ TURISTICA 

L e aree protette sono luoghi in cui le ragioni stesse della tu¬ 
tela, dovuta ad ambienti di qualità speciale, sollecitano e 
orientano verso azioni e obiettivi qua¬ 
litativamente significativi. Tutto ciò 
che vi accade, insomma, anche se a fi¬ 
ni di sfruttamento, dovrebbe essere te¬ 
so a ra^iungere il più alto risultato 
compatibile con la conmazione e la 
riproduzione del bene tutelato in tutte 
le sue caratterittiche. È anche in que 
sto senso che si parla dei parchi come 
di laboratori, cioè di sedi della speri¬ 
mentazione di pratiche che, una volta dimostratesi virtuose, 
possano essere applicate anche al di fuori di essi. Presso il 
Parco nazionale del Gran Paradiso, nei giorni scorsi, opera¬ 
tori e dirigenti di parchi, esperti ed esponenti delle associazio¬ 



ni hanno discusso di qualità nel turismo, cioè in una delle at¬ 
tività che investono maggiormente le nostre aree pregiate met¬ 
tendone alla prova le capacità di organizzazione e program¬ 
mazione. IV egli ultimi anni è notevolmente cresciuta una do¬ 
manda turistica che ha nella fruizione della natura la moti¬ 
vazione principale e che guarda alla natura non solo come oc¬ 
casione di rigenerazione, ma anche di elevazione culturale. 
L a sfida consiste nella capacità di rispondere a questa do¬ 
manda e nello stesso tempo preservarne l'oggetto. I documenti 
finali dell'incontro, tenutosi a RhémesfJotre Dame, indivi¬ 
duano alcune strade per vincere tale sfida: l'orientamento dei 
flussi turistici, la loro tipicizzazionelcioèla lotta all'uso stan¬ 
dardizzato del prodotto turistico), le attività didattiche ed 
educative, la formazione del personale e, soprattutto, la con¬ 
certazione delle strategie a lungo termine con gli operatori lo- 
cali.Su quatto ultimo punto s concentra in particolare la pro¬ 
posta, giungendo a definire l'idea di un «marchio di qualità 
ambientale» per il turismo nei parchi, da adottarsi volonta¬ 


riamente, sulla base di xregolamenti rigorosi, da parte degli 
operatori che intendono garantire sia la tutela del cittadino/ 
consumatore/turista sia la sostenibilità ambientale delle pro¬ 
prie attività. Il marchio, che dovrebbe riguardare sia i pro¬ 
dotti sia i servizi, erogati secondo un codice elaborato nel ri¬ 
spetto delle normative comunitarie, dovrébe garantire incen¬ 
tivi agli aderenti, essere oggetto di controllo da parte di 
un'autorità terza e condurre alla definizione di un'offerta or¬ 
ganizzata di circuiti ecoturittici (per la consultazione dei do¬ 
cumenti: http://www.parks.it/federparchi/documen- 

ti/turi smodi quanta.html). 

IL PARCO SUD MILANO: 

UN AFFARE DI FAMIGLIA? 

Al on s sono fatte attendere molto le conseguenze della vitto¬ 
ria del centrodestra alla Provincia di Milano sulla gestione 
della politica del territorio, k farne presto le spese è stato il 
fiore all'occhiello della passata amminittrazione guidata da 


Livio Tamberi: il Parco agricolo Sud Milano, espressione di 
una moderna, impegnata e creativa concezione della tutela 
territoriale che già del retto aveva subito pesanti condiziona¬ 
menti dalle scelte regionali. Ombretta Colli ha marciato nei 
giorni scorsi senza indugi alla conquista della maggioranza 
assoluta per Forza I talia nd direttivo del Parco, prima deci¬ 
dendo di svolgere direttamente la funzione di presidente del¬ 
l'organismo; poi procedendo a nomine blindate al punto da 
sconcertare i suoi stessi alleati; infine, come denunciano tutte 
le associazioni del Parco, espropriando anche l'unica rappre¬ 
sentanza assonata per statuto agli ambientalisti e finita inve¬ 
ce appannaggio di una fantomatica associazione guidata, 
guarda caso, da un'esponente delpartito di B eriusconi. B assa 
cucina, s potrebbe dire, se non fosse che sui confini del Parco 
Sud si gioca anche il dettino di un'area (non per nulla esclusa 
anche nella recentissima versione proposta dalla giunta regio¬ 
nale) di quasi un milione di metri quadri di proprietà dell'E - 
dilnord, una dellesocittà della famiglia del Cavaliere. 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


APPUNTAMENTI 


A Gubbio il tartufo bianco 
protagonista della mostra 

Si terrà a Gubbio,dal 29ottobreal 1° 
novembre,in piazza 40M attiri,la 
mostra-mercato nazionale del tar¬ 
tufo bianco e dei prodotti agro-aii- 
menta ri,organizza tadaiia comuni¬ 
tà montana AitoChiascio.In mostra 
prodotti gastronomie i dei territorio, 
prodotti agro-aiimentari di aitre re¬ 
gioni e soprattutto ii tartufo bianco. 
Info rmazioniitei.075-9274604- 
9272440. 

A Cerveteri (Roma) 
escursione sulle cascate 

L'assoc iazione Altairdi Roma orga¬ 
nizza per ii 7 novembre una traver¬ 
sata da Castei Giuiiano a Cerveteri, 
in provine ia di Roma. L'esc ursione 
èiungountorrentecheforma ca¬ 
scate scenografie he (disiiveiiol40 
metri indiscesa,3-4oredi percor¬ 
renza). Informazioni ;tei. 06- 
8176534. 


c hi e ritorno»,che intende unire ii 
mondo dei iibri a queiiodeiia natu- 
ra.liprogetto,ideatodaEnnioDe 
Risioe M arisa Spasiano,consta di 
una cinquantina di appuntamenti 
neii'arcodi sei mesi,inotto bibiio- 
teche,connaturatisti botanici, 
giornaiisti,documentaristi,peda¬ 
gogisti.Gii argomenti spaziano dai 
rapporto tra ietteratura e natura fino 
ai mestieri verdi. Previste visite 
guidate periescoiaresc he. Infor¬ 
mazioni ;BibiiotecaBorromeo,dott. 
Ennio De Risio,tei.06-61660193- 
61661863. 

A Torino, premio 
alle imprese Iso 14001 

Aumentano ie iniziative dirette a fa¬ 
vorire i'adesione ai sistemi di ge¬ 
stione ambientate Iso 14001ed 
Emas. La Camera di commerc io di 
Torino ha istituito un premio per te 
imprese,constabitimenti netta pro¬ 
vi nciatorineseemeno di 250dipen- 
denti,che ri uscirannoa ottenere ta¬ 
te certi fic azione entro it31dic om¬ 
bre 1999. li premioconsistenett'e- 


rogazione di un contributo dei 75% 
dei costodi certi ficazionelrisuttan- 
tedattafatturaemessadatt'organi- 
smocertificatore)netta misura 
massima di lOmitioni di tire per 
ogni impresa.Perconcorrereat- 
t'assegnazione,teimpreseregotar- 
mente isc ritte ai ta Camera di c om- 
merciodevonodimostrare,atmo- 
mento detta domanda,di averstipu- 
tato un c ontratto c on un organismo 
di certificazione in data successiva 
ai 21dicembre 1998. Informazioni ai 
sito;www.to.camc om.it/servizio- 
innovazione/premio-certif/premio- 
certif.htmt. 

Capri secondo Comune 
«certificato» 

Si svotgerà ii 30ottobre presso ta 
Certosa di SanGiacomodi Capri,at- 
t'interno detta Borsa dei turismo 
nautic 0 dei te isote dei porti turisti¬ 
ci,ta cerimonia perii ritasciodetta 
certificazioneambientatelso 14001 
ai Comunedi Capri, una dette prime 
amministrazioni ai mondo (ta se¬ 
conda in Itatia dopo Varese Ligure) 


adaverottenutounodei piùambiti 
riconoscimenti tra quetti previsti 
datta normativa europea in materia 
di quatità ambientate. L'iniziativa è 
promossa datRina,societàdet 
gruppo Registro itatiano navate. 
ContatericonoscimentoCapri di¬ 
venta ii maggiorComunecon unsi- 
stema di gestione ambientate c erti- 
ficatoche,pertaprimavotta,inte- 
ressa un territorio così comptesso 
chaaccogtieogniannoottre2mi- 
tioni di turisti. InformazioniiMauri- 
zioForteoCaterinaBanetta,tet.06- 
4404627. 

A Roma convegno 
su navigabilità del Tevere 

SièsvottoaRoma,it26ottobre,a 
Patazzo Vatentini (Saia di Lie¬ 
gro ),via IV novembre 119/a,il con¬ 
vegno «La navigabilità e ta riquatifi- 
c azione dei Tevere» organizzato 
datt'associazioneArchimede.La 
conferenza ha rievocatoti vatore 
storico,c utturate e ambientate dei- 
fiume c he dovrebbe essere ree ope¬ 
rato dai degrado e restituito atte at¬ 


tività economie he e atta vita urba¬ 
na. Informazioni lassoc iazione Ar¬ 
chimede, tei.06-8418271, fax06- 
8552660. 


CORSI 


A Gorizia ci si prepara 
all'esame di naturopata 

L'Istituto superiore europeo di natu- 
ropatia e reflessotogia otistica di 
Gorizia organizza uncorsoperac- 
cedereatt'esamedinaturopatiae 
speciatizzazioneinreflessotogie 
otistiche.lnformazioni;lsenrò,via 
degti Arcadi 4,34170Gorizia,tet. 
0481-536232, e-mait;isenro@e- 
mait.com. 

A Roma concorso 
per giovani artigiani orafi 

«L'aria, t'acqua,itfuocoja terra ...e 
gii orafi romani»èit motivo condut¬ 
tore dei ta setti ma edizione di «De¬ 


sideri preziosi»,mostra dei prodot¬ 
to artigiano d'orefic erta e argente¬ 
ria di Roma e provine ia,c he si svot- 
gerà dai 20at 29novembre att'hotet 
Ptazadi Roma,in viadet Corso 126. 
Att'iniziativaècottegatounconcor- 
so,riservato a hobbisti,apprendisti, 
operai o imprenditori c he non han¬ 
no superato i32anni,sui tema «Gii 
etementi detta natura c inti in una 
fibbia».lconcorrenti dovranno pre¬ 
sentare come etaborato una fibbia 
avente pertema uno dei quattro ete¬ 
menti detta natura. Peri primi tre 
vincitori c i sono in patio uno stage 
inbottegheorafecapitotine,meda- 
gtieeattestati di partecipazione. 
Domandea;Cciaa,sezionesvitup- 
po, via de'Burrò 147,00187 Roma,o 
a Cna,attne Paota M atta, via 
Osti ense 131/L, 00154 Roma, tei. 06- 
6871558-57015205, fax 06-57015222. 
Scadenza;3novembrel999. 

A Roma un corso 
per eco-comunicatori 

Ateneo Impresa organizza un corso 
di tre mesi in «M arketinge comuni¬ 


cazione pert'ambiente»,articotato 
in4moduti didattici inautadi una 
setti manacadaunoein4moduti 
progetto in esterno di due settima- 
necadauno.ltcorsoèrivottoatau- 
reati,taureandiediptomatiditivet- 
to uni versitario e operatori c he i n- 
tendonosvitupparecapacità pro- 
fessionatiecompetenzenett'ambi- 
to di uffic i stampa ecc. Sono previ¬ 
ste borsedi studio messe a disposi¬ 
zione da Legambiente e W wf. Infor- 
mazioniiAteneo Impresa,corso 
Vittorio Emanuelell 18,00186Roma, 
tei.06-69920231, fax 06-69922515,0- 
mait;infcorsi@tin.it. 

A Torino la qualità 
in 4 corsi ambientali 

L'associazioneQuatityNetworkdi 
Torino propone4corsi;«l costi det- 
taquatità»,cheittustracriterieor- 
ganizzazione dei costi detta quatità 
come indicatore gestionatedetta 
quatità nei processi aziendati;«Vi- 
sion 2000»,finatizzatoatta presen¬ 
tazione dette modatitàappticative 
detta nuova norma Iso 9001;«I siste¬ 
mi di gestione ambientate», desti¬ 
nato atte aziende c he vogtiono af¬ 
frontare io svituppo di un sistema di 
gestione ecoambientatecertifica- 
bite sec ondo ta norma Iso 14001o 
Emas;«Valutatori interni del siste¬ 
ma qualità»,che tratta delle verifi¬ 
che ispettive interne previste datta 
normativa Iso 9000. Informazioni ; 
QuatityNetwork,corsoSommettier 
32,10128Torino,tet.011-5807281, 
fax 011-5807292. 


MOSTRE 


Alla fiera di Milano 
di scena la casa ecologica 

«La mia casa», rassegna dei mate¬ 
riati d'abitazione,si terrà a Mitano 
dai 30ottobre ai 7novembre presso 
t'ente Fiera.Tra te iniziativecotta- 
terati è prevista «Casa sana»,espo- 
sizionedi materiati etecnotogie 
ecocompatibiti.InformazioniiEnte 
Fiera, targo Domodossota 1,20145 
Mitano,tet.02-49971, e-mait;fiera- 
mitano@fieramitano.com,sito; 
www.fieramitano.com. 


Sui monti di Teramo 
giornata della castagna 

Leofara,frazionediVatteCastetta- 
na (Teramo),ètacapitatedetta pro¬ 
duzione di castagne net pareo dei 
M onti detta Laga. Domenica 31ot- 
tobre si svotgerà una giornata dedi- 
cataattecastagne,convisitegui- 
date,stand con prodotti tocati e ap¬ 
puntamenti ecotogic i. Informazio- 
ni;tet.0861-244222-243402. 


INIZIATIVE 


«Di foglia in foglio»: 
la natura in biblioteca 

Partirà a Roma un progetto interbi¬ 
bliotecario denominato «Difoglia 
in foglio-dalle biblioteche ai par- 


L' 


iniziativa 


Un marchio «Doc» per Rapolano Terme 



R apolano Terme sarà il primo 
Comune a «marchio Doc». 
Ogni struttura,dal barall'albor¬ 
go e al museo, che rispetti un'appro- 
piata cultura del¬ 
l'accoglienza avrà 
un sigillo di garan- 
ziafacilmente rico¬ 
noscibile dal turi¬ 
sta. L a veste grafi¬ 
ca del marchio rap¬ 
presenta le caratte¬ 
ristiche della citta- 
dina toscana; le ac¬ 
que termal i , I e crete senesi, le cave di 
travertinoelevestigiadell'antichità. 


La definizione dei criteri d'asse¬ 
gnazione del marchio è stata affidata 
al Dri,l'entedi promozioneculturale 
e turistica con sede a Roma e che sta 
perfar parti reanaloghi progetti a San 
Sperate i n provi ncia di C agl lari, nel la 
provinciadiRomaeinquelladi Cata¬ 
nia, che elaborerà un progetto com¬ 
plessivo di valorizzazione turistica 
delterritoriodi RapolanoT erme. 

11 IGottobreil progetto«L aterratra 
i due mari », i n riferi mento al l'equidi¬ 
stanza dellacittadinatrail marTirre- 
no e l'A dri ati co, è stato presentato dal 
sindacoAlvaroForzoni edal diretto¬ 
re del Dri, Maurizio Quagliuolo. È 


stato in particolare illustrato l'itine¬ 
rario pilota che permetterà ai visita¬ 
tori di conoscere la sintesi di tutte le 
attrattive del luogo in un percorso di 
circa6chilometri,accessibileai por¬ 
tatori di handicap. 

L'itinerario passerà a fianco degli 
stabilimenti termali, dell'area geolo¬ 
gica e ambientale del Bossoleto (una 
sug^stiva depressione con esalazio¬ 
ni di anidride carbonica), del sito ar¬ 
cheologico di CampoM uri (risalente 
al terzo-quartosecoloavanti C risto)e 
si concluderà alla chiesa medievale 
di San Vittore. Lungo il cammino si 
potranno ammi rare le cave di traver¬ 


tino (le seconde per produzione in 
Italia), l'antica granciadi Serre(fatto- 
ria fortificata appartenente all'ospe¬ 
dale della Scala di Siena, lungo una 
deviazione della via Francigena), le 
particolari col li ne del la zona (le Cre¬ 
te), e infi ne, in lontananza, Siena. Un 
centro polivalente di servizi offrirà 
informazioni e assistenza ai turisti 
che intendono prolungare il loro sog¬ 
giorno. 

Il lavoromiraapromuovere turisti¬ 
camente la zona con una nuova sensi - 
bilitàperi diritti dei visitatori e per la 
tuteladel patrimonioculturaleepae- 
saggistico. 


Ad Antalya (Turchia) 
due conferenze «costiere» 

SiterrannoadAntalya (Turchia), 
dal2novembre,dueconferenze;la 
prima,Medocoast99,èsull'intera- 
zionefra terra emare;laseconda, 
Emecs99,sulmanagementdegli 
ecosistemi costieri.Informazioni; 
e-ma i I ; mede ost@ rorqua I .c c .me- 
tu.edu.tr. 


Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
perquestarubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
Federica Cocozziello 
eM ariani Saverio) 


Domani su 

Mortara 

Camera con vista 

sulla fabbrica dei veleni 

MQtnnnnIie _ 

Milano 

L’ultima tuta bianca 
lascia la Bicocca 

«L- 


L e c e n 1 0 G i 11 à 

- 

Terni 

Il centro sinistra 
dopo l’acciaio 

Giovani 

Il neo teppismo 
dei bravi ragazzi 
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Venerdì 29 ottobre 1999 



Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Gli ultimi giorni 

di j. Moli con T. Lanton, R 
Firestone,B.Basch 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC.Hinds,j. 

Aubrey,P.Law 

ANTEOSALAQUAnROCEMTO Al 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Lacoppa 

di K.NortDuconO.Tobgyal, 
N.Chokling,j.Ladro 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli con j. Roberts, 
H.Grant 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18-19-22 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KjarostamiconB.Dou- 
rani 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

AsterixeObelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

American Pie 

di P.V\/étzconj. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

American Pie 

di P.V\/étzconj. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

BRERASALA2 ▼ 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

juha 

diAKaurismakiconSKuo- 
smanen, K. Outinen, A 
Wilms 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt,E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Pazzi ìnAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

CEffTRALEZ 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

American HiatoryX 

diT.KayeconENorton,E 

Fui1ong,F.BalkV.M.18 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTFNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il IS'^guerriero 

diJ.McTìeman conABan- 
deras,D.Venora,O.Sharif 

COLOSSEOCHAPUN 

Or.15-17.30-20-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli con j. Roberts, 
H.Grant 

CORALLO A 

LGOCORSIADB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Ritchie conj. Fleming, 
D. Fletcher, Sting 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Amoreaprimavista 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemme,M.TaydeC. Bucci- 
roso 

DUCALESAUl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

NottingHill 

di R Micheli conj. Roberts, 
H.Grant 

DUCALESAU2 A 

Or.14.40-17.15 (7.000) 

Or.19.50-22.30 (13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch.DeSica 

DUCALESAU3 Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cmz 

buCALÉSAUA ' A . 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Àwaikonthemoon 

di T. Goldwin con D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

bj^'"a . 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

TheÀcidHoua. 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,KMckidd,EBremner 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cmz 

EXCELSIORSAU MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

li\riaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy, E Cassidy.P. McDonald 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCail 18 

TE 02.48.00.89.08 

Éposibile prenotare 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

GLORIASALAMARILYN T 

Éposibile prenotare 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman,5. Pollack-V.M. 
14 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 


VÌA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 

llsestosenso 

diN. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO B4ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

dìN. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

METROPa A 

V.EMVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.50-19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Train de vie, Un treno 
per vivere 

dìRMihaileanuconLAbe- 

lanski,C.Arari-Rufus 

NUOVOARTI T 

Ì^A MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Liicascon LNeeson, E 
McGregor,N.Portman 

NUOVOCINEMACORSICA 

VAE CORSICA 68 

TE 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

Terapiaepallottole 

dìH. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Lovers 

dij. BarTConEBouchez,S 
TrifunovicG.Page 

ODEONSALAl A 

Ì^ASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.45-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H.BonhamCarter- 
V.M.14 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

EyesWideShut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N. Kidman, S PollackV.M. 
14 

ODEON SALA3 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,K.KIine,REverett 

ODEON SALA4 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kesasogiu, L Littìz- 
zetto 

ODEON SALA5 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Entrapment 

dij.Amielcon S. Connery, 
C.Zeta,Jones, V\/.Patton 

ÒbEÒNSALAe. 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

La mummia 

di S. Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

ÒbEONSALA? 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.35-20-22.35(13.000) 

Giocoadue 

dij. McTiemancon P.Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

ODEON SALA8 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

La bomba 

diG. BaseconAGassman, 
RPapaleo,V.Gasman 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBont con LNeeson, 
LIaylor,C.Zeta 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Àwaikonthemoon 

di I Goldwin con D. Lane, 
V.Mortensen,APaquin 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Liicascon LNeeson,E 
McGregor,N.Portman 

PALESTRINA 

VAPAL£SrRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

ShakespeareinLove 

di j. Madden con G. Pal- 
trow,j.Fiennes,G.Rjsh 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO B4ANUELE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

American Pie 

di P.Weitzconj. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

AsterixeObelix contro 
Cesare 

die.ZidiconG. Depandieu, 
R Benigni 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBont con LNeeson, 
LIaylor,C.Zeta 

PUNIUSSALA3 Al 

Or.15.30 (7.000) 
Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ealloramambo! 

di L Pdlegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kesasogiu, L. Lìttiz- 
zetto 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Comete nessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,AGaliena,LDeFilippo 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC. Hinds,j. 
Aubrey,P.Law 

L^AU^STO, 1 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

SANCARLO 

VA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichell conj.Roberts, 
H.Grant 

SPLENDORSALAAU>HA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

NottingHill 

diRMichell conj.Roberts, 
H.Grant 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

American Pie 

di P.Weitzconj. Biggs C. 
Klein, N.Lyonne 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Liicascon LNeeson,E 
McGregor,N.Portman 


VIP 

VIA TORINO, 21 
TE. 02.86.46.38.47 
Or. 15.30-17.50 (7.000) 
Or. 20.10-22.30 (13.000) 


AsterixeObelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG.Depardieu, 
R Benigni 


1 D'ESSAI 1 

AUDITORIUMDONBOSCO 

VAM.GIOIA, 48 

TE 02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Cinefonim 

Lafortunadi Cookie 

diRAtmanconG.Oose,L 

Tyler 

AUDITORI UMSCARLOPANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

TE 02.76.02.04.96 

Or. 20-22.30 (7.000)+tessera 

Questoèil giardino 

di G. MademaconC. Fre- 
schi,D.Fasolo,A.Ouattro 

CINETECAMUSEO DEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VAMANIN,2/A 

TE. 02.65.54.977 

Or. 16 (5.000) 

Rassegna:! bambini e noi 

Glianniintasca 

diF.Truffeut 

DEAMICIS 

VACAMINADELIA15 

TE. 02.86.45.27.16 
Or.l8f7.0004tKsera) 

Or. 20 

Or. 22 

Daniel Schmid-Un regista 
senza confini 

-Heutenachtodernie 

-Hécate 

-Horssaison 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA¬ 
LIANA 

VALEVfTTORIO VENETO, 2 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 (lOOO-tt^a) 

Or. 21.15 

Rass: Storie del cinema 

-Senso 

diLVsconti 

-Nosferatu il vampiro 

di F. W. Mumau(nlm mu¬ 
to con accomp. pianistico) 

ROSETUM 

VAPISANELiO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 21-Ingresso con tessera 

SalvateilsoldatoRyan 

diS.Spielberg-V.M.14 

SAN LORENZO 

CORSO DI PORTA TICINESE 45 

Or. 21 f7.000)+tessera 

Chef 

dij. Marie Teno (verefran- 
ce^sottot. italiano) 


ARCORE 


NUOVO Tifosi 

VIAS GREGORIO, 25 di N. Parenti 

TE. 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE NottingHill 

VIACADUn,75 dìRMichellconJ.Ribeits, 

TE. 02.93.80.390 H.Grant 


BOLLATE 


AUDITORIUMDONBOSCO lll3(guetTÌero 

VIAC.BATnsn,12 diJ.McTìeman 

TL 02.35.61.920. 

^L^boR NottingHill 

P. ZA S. MARTINO, 5 diRMichdl 

TE. 02.35.02.379 


BRESSO 


SGIUSEPPE Giocoadue 

VIAi9MBARDI,30 diJ.McTìeman 

TE. 02/66.50.24.94 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE Fuori dal mondo 

VIAITAUA68 di G. Piccioni 

TE 039.87.01.81 
( 10 . 000 ) 

Cinefonim 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MIGNON FightClub 

VIA G. VERDI, 38/D diD.Finch©- 

TE 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO NottingHill 

VIA POGUAN 1,7/a di R Micheli 

TE 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR Haunting, Presenze 

VIAS CARLO, 20 dij.DeBont 

TE. 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI Haunting-Presenze 

VIAUBERrÀ,108 dij.DeBont 

TE. 02.6601.5560 
( 11 . 000 ) 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Tuttosumiamadre 

VIAVOLTA diP.AImodovar 

TE 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO NottingHill 

VIAC0NCIUAZI0NE17 diRMichdl 

TE. 0362.62.42.80 


GARBAGNATE 


AUDITORI UMSLUIGI 

FightClub 

VAVSMARA,2 

diD.Fincher 

lE.oms^. 


ìtàlià 

NottingHill 

VAVARBE29 

diRMichell 

TE. 02.99.56.978 



MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX Asterix e Obelix contro 

VIAMARTIRIDEAUBERTÀ Cesare 

TE 02.95.41.64.44 diC.Zidi 


ARCADIAMULTIPLEX llsestosenso 

di N. Night 

- Hght Club 

di D. FincherV.M. 14 


ARCADIAMULTIPLEX 

Haunting-Presenze 

dij.DeBont 

ARCADIAMULTIPLEX 

-Star Wars episodio 1, 
Laminacciafantasma 

diG.Lucas 
-Notting Hill 

diRMichell 

ARCADIAMULTIPLEX 

Eyeswideshut 

diSKubrick-V.M.14 


MONZA 

ami in 

NottingHill 

VA LECCO, 92 

diRMicTiell 

TE 039.36.26.49 


ASTRA 

FightClub 

VA MANZONI, 23 

diD.Fincher 

TE 039.32.31.90 


CAPITa 

Haunting, Presenze 

VAPENNA11,10 

dij.DeBont 

TE 039.32.42.72 


CENTRALE 

Asterix e Obelix contro 

VAS.PAOLO,5 

Cesare 

TE 039.32.27.46 

diC.Zidi 

MÀ^» 

EyesWideShut 

VAS.ANDRK,23 

di S Kubrick 

TE 039.38.05.12 


METROPOLMULTISAU 

NottingHill 

SALAI 

diRMichell 

VA F. CAVALLOTTI, 124 


TE 039.74.01.28 


METROPOLMULTISAU 

American Pie 

SALA 2 

diP.Wetz 

METROPOLMULTISAU 

Tifoa 

SALA3 

diN. Parenti 

MULT1SAUTEODOLINDA 

llsestosenso 

SALA RUBINO 

diN. Night 

VACORTEONGAA 


TE 039.32.37.88 


MULTI SAUTEODOLINDA 

Amoreaprimavista 

SALA ZAFFIRO 

diV.Salemme 

TRIANTE 

Badeabbracci 

VA DUCA D'AOSTA, 8 

di P. Vira 

TE 039.74.80.81 


(5.000) 



PADERNODUGNANO 

FUORI CnrÀ MANZONI 

NottingHill 

VAMANZONI19 

diRMicTiell 

TE 02.91.81.93.4 


METROPOUSMULT1SAU 

Haunting, Presenze 

SALA BLU 

dij.DeBont 

VAOSLAVA,8 


TE 02.91.89.181 


METROPOUSMULT1SAU 

Asterix e Obelix contro 

SALA VERDE 

Cesare 


diC.Zidi 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Asterix e Obelix contro 

VIAD.SnJRZO,2 Cesare 

TE 02.55.30.00.86 diC.Zidi 


RHO 


CAPITOL Asterix e Obelix contro 

VIAMARnNELU,5 Cesare 

TE 02.93.02.420 diC.Zidi 

(lO.OM). 

ROXY.ItottingHÌii. 

VIAGARBALDI92 diRMichdl 

TE 02.93.03.571 
( 10 . 000 ) 


SAN DONATO 


TROISI NottingHill 

PIAZZA GENBìALf DALIA CHIESA diRMichdl 

TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON FightClub 

VIA MATTEOTTI, 42 diD.Fincher 

TE 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA NottingHill 

VIA UMBERTO 1,14 diRMichdl 

TE 0362.23. M. 

S ROCCO Asterix e Obelix contro 

VIA CAVOUR 83 Cesare 

TE 0362.23.05.55 diC.Zidi 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VAMARELU,158 

TE 02.24.81.291 
(11.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBont 

CORALLO 

Asterix e Obdix contro 

VA24MAGGIO 

Cesare 

TE 02.22.47.39.39 
(11.000) 

diC.Zidi 

DANTE 

American Pie 

VAFALCK,13 

TE 02.22.47.08.78 
(11.000) 

diP.Wetz 

ELENA 

NottingHill 

VA SAN MARINO,! 

TE 02.24.80.707 
(11.000) 

diRMichell 

MANZONI 

FightClub 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.24.21.603 
(11.000) 

diD.Fincher 

RONDINEU 

llviaggiodIFelicia 

VAL£MAIIEOin,425 

TE 02.22.47.81.83 

diAÉoyari 


TREZZO D'ADDA 


KING MULTISALA KING NottingHill 

VIA BRASCA,! diRMichdl 

TE 02.90.90.254 
( 10 . 000 ) 





I 


IMILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TE 02.7200.3744 

Premio Dino Ciani 1999 Concerto dd tre finalisti. Orchestra dd Tea¬ 
tro alla Scala, direttore M. Letonja. 

Ore 20.00 fuori abbonamento 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOHARDO TE 02.8338.9201 

Recital di Pepe Romeno Nell'ambito dei Concerti per solista. Ore 
21.00 L 15-25.000 


CONSBLVATORIO 

VIAC0NSEfWAT0RI012 TE 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Concerto con musiche di R Strauss. Con 
S. Mullay al volino, L Magistrelli al clarinetto, G. Versiglia al fagotto. 
Ore 20.45 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Amleto di W. Shakespeare. Traduzione di A Lombardo. Con Kim Rossi 
Stuart, Gianni Musy, Osvaldo Ruggieri, Alvia Reale, Giampiero Forte- 
braccio, Rossana Mortara. Regia A. Calenda. Teatro Stabile del Friuli Ve 
neziaGiulia.Ore20.30L 15-25-35-45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVE0 2 TE 02.7233.3222 

Marne Mamele Marna Marne Mamma Mamà ideato e diretto da 
Moni Ovadia. Con M. Ovadia, 0. Mincer, L Colbert, I. Bucciardli, L 
Bonvini, G. Cannata. Voci fuori campo M. Colegni, 0. Scevd<enova. 
Ore20.30L 35.000 


STUDIO 

VIARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Recitazione di Siddharta di H. Hesse Una rapprsentazione di L 
Puggdii, con U. Ceriani, A Fattorini, M. Foschi, R Montani Renzi, F. 
Sangemiano, A. Zappala. Ore 20.30 L 35.000 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Cabaret: vita morte miracoli di econ R Brivio, con G. M. Raimon¬ 
di, F. Brivio, M. Brivio, R Negri. Regiadi R Brivio. Ore21.00 L 27.000 


ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VIAMONTEGANI35/1 TE. 02.89531301 

Mefistofele riduzione per marionette di E M onti Colla. Ore 21.00 L 
10-14-20.000 


CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Il berretto a sonagli di L brandello. Regia G. Bosetti. Compagnia 
del teatro Cartaio. Ore 20.45. L 35-44.000 


CIAK 

Ì^ASANGALi0 33 TE 02.7611.0093 

Prossima apertura stagione 1999/2000 Per informazioni tei. 
02.76110093 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALEMAGNA6 TE 02.861.901 

La Sortie Coreografia di HansVan den Broeck. Ore 20.30 L15-21- 
30.000 

Taranta: musica e danza Gruppo Aramirè. Ore 22.00 L 15-20.000 

RLODRAMMATTCI 

VIAFILODRAMMATICII TE 02.869.3659 

Delirio a due di E. lonesco. Con F. Brogi, B. Marchese. Regia B. Mar¬ 
chese. 0re21.00. L 15-22-30.000 

FRANCO PARENTI 

V1APIERL0MBARD014 TE02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 
S^a Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo;Caro Bon Bon di I. Svevo. Con M. DeFrancovich, regia 
M. Sciaccaluga. Ore 21.00. L 10-18-30.000 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

Crepuscolo di spade di A. Torriani Evangelisti. Con V. Klameth, ]. 
Mujika, F. Sparapani, A. Torriani Evangelisti. Regia di A Torriani Evange¬ 
listi. Ore21.00L30.000 


MANZONI 

VIA MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

Il malato immaginariodi Moliere. Con F. Branciaroli. Regia L Pug- 
gelli.Ore20.45.L 45.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

Romeo e Giulietta Con la Compagnia di danza Teatro Nuovo di To¬ 
rino. Coreografie di V. Biagi su musiche di Prokofiev. Ore 20.45 L 25- 
35-40.000 


NOUMITSHALi 

VALEMECHIORREGIOIA TEL 02.2900.6767 

Tel chi el telùn di Aldo, Giovanni e Giacomo e Massimo Venier, con 
la coll^orazione di Gino e M ichele. Con Aldo, Giovanni e Giacomo, re¬ 
gia di Arturo Brachetti. Ore 21.00 L 30-40-60.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE 02.7600.0086 

Una tragedia realedi G. Patroni Griffi. Con L Mastelloni e S. Milo. 
Regia G. Patroni Griffi, scene e costumi A. Terlizzi. Ore 20.45. L 36- 
45.000 


OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Tango nudo Poesie di Antonio Botto. Con M. Zanni, S. De P^uale 
violinista. Regiadi M. Cordeirt). Ore 21.00. L 18-25.000 (riduzione per 
anaaniegiovani) 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 TE 02.2900.0999 

Romeo e Giulietta di W. Shakespeare, con S Ajelli, M. Caccia, A. Pa¬ 
vone, K. Ponzio, E Roccaforte, R Tedesco. Regia di A. Latella. Ore 
21.00 L 14-20.000 


SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

Amoreechimicadij.N. Fenwick Con P. Villores, P. bnghi, regiaS 
Giortlani. Ore 21.00. L 38-45.000 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TE 02.2900.6767 

Sangreflamenco con Lola Greco. Ore 20.45 L 30-40-50.000 

SPAZIOOREA MALIA 

VIAMARGHERA18 TE 02.8323126 

Ingresso nel vuoto tratto liberamente da P. Handke. 40 attori inter¬ 
pretano 310 personaggi. Regia di C. Gallarini. Ore 21.30 L 18-23.000 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TE 02.5831.5896 

Coefore Appunti per un'Orestiadeitaliana di Eschilo secondo P. P. P^ 
solini. Con F. Bruni, I. Marinelli, A Antinori, M. G. Mandruzzato. Regia 
di E Decurtali. Ore20.45L 22-30.000 


TEATRO DELLA14ma 

VIAOGU018 TE 02.5521.1300 

E un dì nacque... la Teresa di A. Provasio e F. Musazzi. Con A Lura- 
ghi, A. Provaso, E Dalceri. Regiadi A Provalo. Ore21.00 L 32-40.000 

TEATRODB.LEMARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 TE 02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi, con la compagnia di mario- 
nettee attori "Il Teatrm di Gianni e Cosetta Colla". Ore 10 L 12.000 

TEATROUBERO 

VIA SAVONA 10 TE 02.8323126 

Delitto e castigo di F. Dostoevskij, con C. Accordino, C. ì^lla, A V\- 
cardi, A Conte. Regia di C. Accordino. Ore 21.00 L 18-23.000 


TEATRO VERDI 

VIAPASTRBIGOie TE 02.6880038 

Oblomov di R Bacci, con K. Capato, D. Castaldo, G. M. Coriodli, R 
Lovisolo, F. Puleo. Regia di R Bacci. Ore 21.00 L 12-18-25.000 


ZAZIE 

VIALOMAZZOll 
TE 02.34537852 

Il meccanismo deH’ombra Le ultime parole di un condannato a 
morte. Regia di P. Scheriani, con P. Scheriani. Ore 20.30 Ingresso L 
20.000-t5.000 tessera annuale 


TORINO 


jUVARRA 

VIAjLJVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Unguaggi di S. Shepard ej. Chaikin, con P. Marcelli. Compagnia An¬ 
na Bolen^Ass Teatro D’Uomo. Ore20.45 
Caffè Procope: Ore 22.30 Tango argentino con A. Petruzzelli 


NUOVO 

CORSO M.D’AZEGUO 17 TEOll.65.00.200 

Il Gesto e l'Anima - XXI EdizioneCampagna abbonamenti 99- 
2000. Info 011-6500205 d^le 15 ^le 22 


TEATRO ALfIERI 

PIAZZASOLfERINO 4 TE 011.56.23.800-56.23.435 

Il costruttore Solness di H. Ibsen, regia di B. Novello, con G. Pam- 
bieri, M. Pambieri. Prodotto dalla Compagnia di prosa Maura Catalan/ 
Crut. Ore 20.45 


GENOVA 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGR14 TE 010.247.07.93 

Orario cassa dal Lunedì ^ Venerdì d^le 13.30 alle 20 per prevendite 
e prenotazioni tdefoniche (dalle 20 per la sera stesa). Sabato 15-20 
(dalle 20 per la sera stesa) Domenica 15-18Sala Campana: Bizo M o- 
scato in "Embargos" Ore21.00 L12-15-22.000 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
ALTEATROGUSTAVO MODENA 

PIAZZAGUSTAVO MODENA-SAMPIERDARENA 

TELOIO.412.135-Info: 010.6592.220 
Serata in onore di L Sepulveda Partecipano L Sepulveda, M odena 
City Ramblers, P. Cheli, B. Arpaia, P. Cacucci, C. Lucarelli, G. Scaramuz- 
zino,M.Crozza.Ore21.00L 30-35.000 




CINE PRIME 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TEL 011.81.22.312 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pfeifi- 

fer,SMarceau,K.KIine 

ACTOR'SSTUDIO 

VA CHIESA DELIA SALUTE 77 

TEL 011.21.09.85 

Or. 14.30-17.20-22.30(12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

NottingHill 

diRMidielconj.RDbeits, 
H.Grant, H. Bonneville 

ADUA 400 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

AMBROSIOSAUl 

CORSO VTTOROEMANUELEII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBontconC.Zaajo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

AMBROSIOSAU2 

Or. 15.45-19 (7.000) 

Or. 22.15 (11.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

AMBROSIOSAU3 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.20-19.20 (7.000) 

Or. 22.20(12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman-V.M.14 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(11.000) 

A prima vista 

di 1. WinkterconV. Kilmer, 
M.Sorvino,K.McGillis 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Juha 

diAKaurismakiconSKou- 
9Tianem,K. Outinen 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La ragazza sul ponte 

di P. Leconte con V. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC. Hindsj. 
Aubrey 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBontconC.Zetajo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

DORIA 

VA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

American Pie 

di P.Weitzconj. Biggs, N. 
Lyonne 

DUE GIARDINI SAU NIRVANA 

VAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 14.30-17.10 (8.000) 

Or. 19.50-22.30 (11.000) 

9ar Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 

McGregor 

DUEGIARDINISAUOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (12.000) 

Àwaikonthemoon 

dilGoldwynconD.Lane, 

VMortensen 

EUSEOBLU 

PIAZZA SABOINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 15.45-17.55 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

American Pie 

di P.Weitzconj. Biggs, N. 
Lyonne 

EUSEOGRANDE 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

EUSEO ROSSO 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bonifiacci 
coni Bizzarri, P.Kessiogiu 

ETOILE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 

McGregor 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Notting Hill 

di R Michel conj. Robeits, 
H.Grant, H. Bonneville 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBontconC.Zetajo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (11.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000)_ 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

AMERICAB 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La ragazza sul ponte 

ARISTON 

VCOSANMATfEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

diM.HoffmanconM.Pfeifi- 

fer,KKIine,REverett 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

NottingHill 

di R Micheli conj. Robeits, 
H.Grant 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI,17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Il 13°guerriero 

dij.McIemanconABan- 
deras,D. Venera, O.Sharif 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 
McGregor, N.Portman 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.ZidiconG.Depardieu, 
R Benigni 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

NottingHill 

di R Micheli conj. Robeits, 
H.Grant 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010.25.41.820 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton, H. BonhamCarter- 
V.M.14 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Amoreaprimavista 

di V. Salemme con V. Sa¬ 
lemme, M.Tayde C. Bucci¬ 
rosso 


l'Unità 


KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La bomba 

di G. BaseconAGassman, 
RPapaleo,EBiignano 

KONG 

VA 5. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,A.Galiena 

LUX 

GALIB^AS. FEDRICO,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.40-17.20 (8.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

StarWarsEpisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeeson, E 
McGregor 

MASSIMO 1 

VAMONTffiELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso per lavori 

MASSIM02 

Chiuso per lavori 

MULTISALA RBA SALAI 

CORSO MONCAUERI, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Il ventoci porta'à via 

di A. KjarostamiconB.Dou- 
rani 

MULTISALA B1BASALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

GreyOwl-Gufo grigio 

di R Attenborough con P. 
Borsnan,AGalipeau 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni, [.Casta 

NAZIONALE2 

Or. 15.55-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Ritchie con Sting, D. 
Rechter 

OUMRAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

dij.Amidcon S. Connery, 
C.Zetajones 

OUMRA2 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

dij.McIemancon P. Bor- 
9iann,R Russo 

REPOSISALAl A 

VAXXSETTWBREIS 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-18.45 (8.000) 

Or. 22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman,S.Potlack 

REPOSISALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (8.000) 

Or. 19.55-22.30 (12.000) 

RghtClub 

di D. Rnchercon B. Pitt, E 
Norton 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Haunting 

Presenze 

dij.DeBontconC.Zetajo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

REPOSISALA4 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

diM.HoffmanconM.Pfef- 

fier,SMaiteau,K.KIine 

REPOSISALAULilPUT 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diS.SommereconB.Fraser, 

RWeis 

ROMANO 

GALIB^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Theacid house 

di P. Me Guigan con E 
Bremner,K.McKidd 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 20.30-22.35 (12.000) 

lll3'’guerrlero 

dij.McIemanconABan- 

deras,O.Sharif 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.De&ca,D.Abatantuono 

VinORIA 

VAGRAMSCI,8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.50-18.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.35 (12.000) 

Thesixthsense 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B.Willis,H.J.Osment 


ARENEEALTREVISIONI 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAA, 104 

TEL 011.25.78.81 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VA POMPE, 23 

TEL 011.51.57.511 

Or. 15-Incontro 

Deslumièresdu roman- 
tisme 

dij.LLe'on 

CUORE 

VA NIZZA 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 18.30-21.30 (11.000) 

Thethin redime! La sot¬ 
ti lelinea rossa) 

di I Malick con G. Cloo- 
ney,j.Cusack 

ESEDRA 

VABAGErTI,30 

TEL 011.43.37.474 

Rim d'africa 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

American pie 

di P.Weitzconj. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,A.Galiena,LDeFilippo 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llviaggiodiFelida 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy,E.Cassidy, P. McDonald 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Entrapment 

dij.Amielcon S. Conney, 
C. Zeta, Jones, W.Patton 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.20 (10.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

American Pie 

di P.Weitzconj. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

OUMPIA 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni 

ORFEO 

VAXXSErTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (10.000) 

Amoreaprimavista 

di V. Salemme con V Sa¬ 
lemme, M.Tayde,C.Bucci- 
nossD 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenacon C. Hinds,j. 
Aubrey, P.Law 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Pie 

di P.Weitzconj. Biggs, C. 
Klein, N.Lyonne 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Haunting-Presenze 

dij.DeBont con LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS 

VBIDI 

VAXXSErTH4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 
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ASSESSORI AL VERDE 


Siena col suo Piano energetico punta 

ALESSANDRO ORLANDINI* 


a dimezzare i consumi di gasolio 


G li abitanti di Siena consumano in un anno 117.391 T ep, 
tonnellateequivalenti di petrolio. P iù omenod,6 tonnel- 
latea testa. L a quantità procapiteèinferiorealla media 
toscana e anche a quella nazionale, ma indica comunque una 
discreta incidenza sull’ambiente. Sono in¬ 
fatti molti i settori che, con una seriedi ac¬ 
corgimenti, potrebbero lasciare una trac¬ 
cia molto più lievesul contoenergeticodel- 
la città. 

I consumi più alti a S iena sono per i tra¬ 
sporti (35,6%) eper leresidenze(31,l%), 
mentreil peso dell'industria (18,5% ) edel 
terziario(14,3% ) èridottoepraticamente 
irrilevantequello dell 'agricoltura (0,4%). 
I margini di ri^armiosonomoltoevidenti, eora esisteanchelo 
strumentocheindica comesi fa. 

È il Pianoenergeticoambientalecomunale(Peac), eprende 
il via dall'analisi della situazionenel territorio-effettuata dal¬ 



l'istituto di ricerca pedali zzato «A mbienteitalia» - per indivi¬ 
duare il consumo energico sia per vettori (gas acqua, carbu¬ 
ranti, elettricità ecc.) sia per settori (residenze, terziario, indu¬ 
stria, agricoltura, trasporti), oltrealleemissioni di anidridecar¬ 
bonica ^uivalenti nell 'atmosfera. 

Il Piano energetico ambientale comunale s inserisce in un 
quadro di iniziative più ampio che vede coinvolte anche altre 
Province toscane e la stessa R egione e riserva una parte consi¬ 
stente alle strategie per ridurre i consumi utilizzando le nuove 
tecnologie, lefonti rinnovabili (il cui contributo dovrà saliredal 
6 all2percentoentroil2010) esuggerendotuttelestradepossi- 
bili perrazionalizzareierisorseeutiiizzarei 'energia naturale. 

A ncheper leemisaoni di anidridecarbonica, cherestanoco- 
munquecontenutegraziealdiffusoutilizzodelmetano,il primo 
posto va ai settoredei trasporti (39,7% ), seguitodalleatitazioni 
(29,9% ), poi leattività produttive(17,3% ) eil terziario(13% ). 

Sul bilancio delle emissioni incidono: l'energia dettrica 
(33,7%>), la benzina (23%)), il gas naturale (21,1%), il gasolio 


(19,l%),ilCpl(2,2%)el'oliocombustitìle(0,8%). 

L 0 studio realizzato da «A mbientdtalia» individua fra gli 
strumenti operativi fondamentali la creazionedi un'agenzia co- 
munaleperla gestioneddi'energia, la realizzazionedi un data- 
ba^energetico degli edifici di proprietà dd C omuneedi enti da 
esso dipendenti, un catasto energetico. P oi i sugacimenti di ca¬ 
rattere strettamentetecnico: campagne per sostituì revetri, per 
diffondere interventi di coibentazione, tecnologie di raffresca- 
mentopassivo, per l'utilizzo di energia solare, dettrodomestici e 
illuminazione ad alta dficienza, progetti di tderizaldamento 
urbanoeisola energetica. 

In previsione di sfruttare fonti alternative è stato misurato 
anche!I «potenzialesolare»di cinquequartieri ddia città: Vico 
A Ito, SanM iniato, P ietriccio, Taverned'A rbia eSan P rospero. 
Sonostateanalizzatelecoperturedegli edifici residenziali (in¬ 
clinazione, espoazioneecc.) per valutarela possibilità di sostitu- 
zioneddlefonti attuali con l'energia solare. 

Perl'indagine^eri mentale su un edifici odi proprietà comu- 


naleèstata scdta la scuola dementare«C iovanni P ascoli». D ai 
risultati ottenuti si può prevedere che con la sostituzione di ser¬ 
ramenti, l'isolamentodellecopertureedd tamponamenti sotto¬ 
finestra a possa arrivare a risparmi annui molto consistenti: il 
57 per cento sui consumi attuali di gasolio, equivalenti a quasi 
30 milioni di lireea 84 tonndiatedi anidridecarbonica emessa 
in atmosfera. 

«A mbientdtalia» ha calcolato che per gii edifici pubblici di 
proprietà comunalea può otteneremdiamente, con interventi 
mirati, l'abbattimento dd 30 per cento dd consumi dettrici at¬ 
tuali edd 10-20 percentodi qudii termici. 

0 ra il P ianoèa dispoazionedi tutti. D a tecnici dd C omune, 
dd liberi prof^onisti edd cittadini. P er una progettazioneche 
d'ora in poi tenga conto di una seriedi criteri che possono per- 
mettererisparmi economici euna migliorequalità ambientale. 

*AssessoreaH'ecologi a 
eambiente 
del Comunedi Siena 


PARI AM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Abusivismo edilizio 

Approvato un disegno di iegge in ma¬ 
teria di repressione deii'abusivismo 
ediiizio neiie aree soggette a vincoii 
di tuteia e modifiche deiia iegge n. 47 
dei 1985. Sono previste norme più in¬ 
cisive ai fine deiia repressione degii 
abusi commessi suiie aree e sugii im- 
mobiii soggetti a vincoii di tuteia, non 
suscettibiii di sanatoria ediiizia in 
quanto chiaramente incompatibiii con 
ia tuteia dei vincoio; viene discipiina- 
to i'intervento sostitutivo dei prefetto 
peri'esecuzione deiiedemoiizioni 
deiie opere abusive. Limitatamente ad 
ambiti tuteiati predefiniti e interessati 
da situazioni di necessità abitativa, si 
prevede i'acquisizione degii immobiii 
abusivi e ia possibiiità deii'uso tem¬ 
poraneo deiia stessa abitazione, in at¬ 
tesa deii'esecuzione differita deiia de- 
moiizione. Vengono infine adottate mi¬ 
sure voite ai potenziamento deiia vigi- 
ianza e deiie sanzioni in materia di re¬ 
pressione degii abusi ediiizi, preve¬ 
dendo a tai fine, tra i'aitro, presso 
ogni Comune, i'istituzione di nuciei di 
controiiodei territorio. 

Tutela paesaggistica 

Approvato un decreto iegisiativo con¬ 
cernente ii testo unico deiie disposi¬ 
zioni iegisiative in materia di beni 
cuituraii e ambientaii. li testo opera 
una riievante sempiificazione proce- 
duraie in armonia con gii indirizzi dei¬ 
ia iegisiazione più recente e garanti¬ 
sce, attraverso ia razionaiizzazione 
deiia iegisiazione vigente, una mag¬ 
giore efficacia deii'azione di tuteia 
dei nostro patrimonio cuituraie e pae¬ 
saggistico. li testo unico prevede fra 
i'aitro i'adozione di una nozione di be¬ 
ne cuituraie che riconosce ie attuaii 
categorie previste in particoiare daiia 
iegge n. 1089 dei 1939 e recepisce ie 
indicazioni evoiutive deiia normativa 
più recente, quaie i id. igs. 112/98 (tra 
le categorie introdotte nei testo unico 
sono comprese, ad esempio, ie foto, 
gii audiovisivi e ie reiative matrici, gii 
spartiti musicaii); i'armonizzazione tra 
ie disposizioni dei 1939 e i nuovi as¬ 
setti neiie competenze e nei rapporti 
interistituzionaii derivanti in partico¬ 
iare dai d. igs. 112/98, coni'espresso 
riconoscimetno dei ruoio deiie Regio¬ 
ni e degii enti iocaii in tema di con¬ 
servazione e vaiorizzazione dei patri¬ 
monio cuituraie; ii riordino e ia rieia- 
borazione sistematica deiie norme 
esistenti. 

Nomine 

li Consigiio ha adottato ie seguenti 
deiiberazioni: nomina deii'ing. Roma¬ 
no M onnieiio a presidente deiia Sta¬ 
zione speri mentaie per i combusti biii 
in San Donato M iianese e dei prof. 
Annibaie Mottana a presidente deii'l- 
stituto nazionaie peria ricerca scien¬ 
tifica e tecnoiogica suiia montagna. 


SENATO 


Università marina 

Approvata in commissione Ambiente 
ia proposta istitutiva di un'Università 
dei Mediterraneo. L'iniziativa fonda ia 
sua missione didattica, scientifica e 
di servizio su tutti gii aspetti riguar¬ 
danti i'ambiente marino, ia sua tuteia 
e ia sua vaiorizzazione. 



Primo sì alla legge di tutela della salute daH’inquinamentD elettromagnetico 


Lo scorso 14 ottobre la Camera ha approvato il disegno di legge n. 
4816 sull'Inquinamento elettromagnetico, che raccoglie i princìpi 
fondamentali finalizzati a garantire la tutela della salute dei citta¬ 
dini dall'esposizione a campi elettrici, magnetici ed elettromagne¬ 
tici. È l'ennesima tappa del complesso e travagliato iter di un prov¬ 
vedimento importante per la difesa del territorio e della salute 
pubblica. G ià nello scorso luglio il Consiglio dell'U nione europea, 
con una raccomandazione inviata agli Stati membri (1999/519/CE) 


come materiale utile nell'elaborazione di norme in materia, ha in¬ 
dividuato quelli che ritiene essere i limiti d'esposizione da osser¬ 
vare al fine della tutela dei cittadini. L o scorso 5 ottobre il gruppo 
di lavoro interministeriale Ambiente-Sanità-Comunicazioni ha li¬ 
cenziato delle linee-guida destinate a Regioni e Comuni per la cor¬ 
retta applicsione del Dm 10settembre 1998, n. 381, che, insieme 
al D pr 23 aprile 1992, continua a regolare la materia. L a futura leg¬ 
ge, quindi, ha bisogno di numerosi decreti attuativi per esprimere 


la sua efficacia. G li stessi nuovi limiti d'esposizione saranno stabi¬ 
liti da un D pcm da emanarsi entro 120 giorni dall'entrata in vigore 
della legge. Intanto l'iter del Ddl n. 4816 va avanti. La prossima 
tappa è il vaglio del Senato. M a la «questione elettrosmog» non in¬ 
veste solo il Parlamento: la dodicesima sezione del T ribunale di 
M ilano ha accolto il ricorso presentato dal C odacons per conto dei 
cittadini di Arese (Milano) per imporre lo spostamento, entro un 
massimo di due anni, di due tralicci ad alta tensione dell'Enel. 


F 


i n a n z i a r i a 


e ambiente 


Il «collegato» al giudizio dei governo 


D ifesa del suolo, pianostraor- 
dinariodi interventi perii 
riassetto idrogeologico, cer- 
tificazionedi qualitàambientaleper 
le i m prese, fondo per la protezione 
del ci i mae potenziamentodei con¬ 
trolli ambientali sonogli elementi 
contenuti nellabozzadi collegato 
ambientaleal la F i nanziaria propo¬ 
sta dai sottosegretari al l'A m biente, 
ValerioCalzolaio,ealT esoro,G ior- 
gioM acciotta,all'attenzioneclella 
presidenzadel 
Consiglioche,en- 
tro il 15 novembre, 
devedeciderese 
inserì rioono nel la 
leggefinanziaria 
perl'annoDuemi- 
la. 

D urantel'esame 
dellaFinanziarìa, 
ricordano! sottosegretari, lacom- 
missioneAmbientedel Senato ha 
esplicitamenteimpegnatoii gover- 
noa predisporreun collegatoordi- 
namentale nel le materieterritoriali 
eambientali. 

«Si trattacomunque-spiega il sotto- 
segretari oal l'am biente, Valerio 
Calzolaio-di unabozzadi lavoroche 
puòsubi re mcxlificazion i ei ntegra- 
zioni.Soprattuttolapartecheri- 
guardaladifesadel suolodovràsubi- 


realcunemodifiche». 

11 testo, comeosserva C alzolaio, è 
statogiàdiffusoancheai ministeri 
i nteressati. E decco i punti fonda- 
mentali dellabozzadi «collegato»: 

DIFESADEL SUOLO E PIANO 
STRAORDINARIODIINTER- 
VENTIPERILRIASSETTO 
IDROGEOLOGICO. Sulladifesa 
del suolosi proponeuna seriedi mo- 
dificheallale^ 183/89. Quantoal 
Pianostraordi nario, predi sposto 
dalleAutoritàdi bacinoedalleRe- 
gi on i, esso m i ra a reai i zzare u no svi- 
luppo socio-economico sostenibile, 
mediante unapoliticad'usodel suo- 
locheconcorrain modoefficacealla 
riduzionedel rischioidrogeologico, 
utilizzandounsistemaintegratodi 
interventi di difesa attiva del suolo, 
programmati sullabasedi indagini 
conosciti veecartografietematiche 
di rischioidrogeologicoedi pianifi¬ 
cati usi del suolo,checomprenda 
ancheopportuneazioni di manuten¬ 
zione del territorio uti I izzato ai fi n i 
agricoliepastorali.lnoltre,perfavo- 
rirelaformazionenel settore, sarà 
i stituito, a parti re dal l'Igen naio 
2000,pressoil ministerodell'Am- 
biente, i IF ondo nazionale per l'alta 
formazione. Si desti nano poi 2mi¬ 


liardi di lirealladefinizionedelle 
metodologieconcernenti le infor¬ 
mazioni ei dati da rendere accessi¬ 
bili con il si sterna cartografico di ri- 
ferimento,al coordinamentodelle 
attivitàdi raccoltaeinformatizza- 
zionedi materialecartografico. 

RICERCA,INNOVAZIONE E 
CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ 
AMBIENTALE. Nelladefinizione 
degli accordi di programmasi pre- 
vedecheleRegioni possanodesti- 
nare una quota non i nferioreal 5 per 
centodellerisorsefinanziariedi- 
spon i bi I i al cof i nanziamento del le 
spesechelepiccoleimpreseeleim- 
presearti giane devono sostenere 
perl'adesionevolontariaal sistema 
di certificazioneambientaleE mas. 

FON DO PER LA PROTEZIONE 
DEL CLIMA. Il Comitatointermi¬ 
nisteriale perla programmazione 
economica stabilisceentroii 30 
marzodiogniannol'entitàdelleri- 
sorsechecostituiscono i IF ondo, i n- 
dividualeprioritàdispesaestabili- 
sce le proceduree lemodal ità per 
l'usocoordinatodellerisorse.Leri- 
sorsesonofinalizzatealtrasferi- 
mentoditenologieambiental mente 
compatibili nell'ambitodei mecca¬ 
ni smi flessi bili previsti dal Proto¬ 


collodi Kyotodel 1997.SÌ stabilisce 
inoltrechei programmi di coopera¬ 
zione bilateraledell'ltaliacon i pae¬ 
si dell'E uropacentraleeorientalee 
con i paesi i n via di svi I uppo devono 
contenereuna vai utazione prel i m i- 
naredegli effetti dei programmi 
stessi sulleemissioni di gas serra. 

POT ENZI AM ENTO DEI CON- 
TROLLIAMBIENTALI. Peras- 
sicuraresu tutto i I territorio nazio¬ 
nale prestazi on i m i n i me omogenee 
per i controlli ambientali, leRegioni 
stanzieran no del le som me desti na- 
tea integrare i fi nanziamenti del le 
Agenzieregionali perla protezione 
del l'am biente (A rpa). S i punta poi a 
favorirelacollaborazionetral'A- 
genzia nazionale perla protezione 
dell'ambienteeleArpa. 

Se i I col legatoam bientale non do- 
vesseal lafinearrivarea vedere la lu¬ 
ce, i I sottosegretario C alzolaio i po¬ 
ti zzacomunqueunacollocazionele- 
gislativaperalcunenormecondivi- 
se:«Lapartesui control I i am bienta- 
li eil sistemaE mas-dice-possono 
rientrare i n altri col legati come 
quellosullasemplificazionedelle 
procedure. L a parteci i ma potrebbe 
diventare un emendamentoal la F i- 
nanziaria». 



i f i u t i 


Linee guida 
per ie norme 
Iso 1/ 


III 



U n servizio mi¬ 
gliore per i clien¬ 
ti, una maggiore 
tutela dell'ambiente e 
una maggiore sicurez¬ 
za sul posto di lavoro. 
La strada verso questi 
tre obiettivi è diventa¬ 
ta in questi giorni più 
facile per le aziende 
che operano nel setto¬ 
re del trasporto dei ri¬ 
fiuti. Sono state messe 
a punto, infatti, le li¬ 
nee guida per le norme 
Iso, una serie di sugge¬ 
rimenti e regole che 
adattano al trasporto 
dei rifiuti gli standard 
volontari e internazio¬ 
nali già molto diffusi 
in altri settori. 

Il loro rispetto, in 
sostanza, consente alle 
aziende di dotarsi di 
un sistema integrato 
qualità-ambiente-sicu¬ 
rezza. 

Alle linee guida han¬ 
no lavorato Federam- 
biente, la federazione - 
aderente a C ispel-Con- 
fservizi - delle aziende 
di servizi pubblici lo¬ 
cali che opera nel set¬ 
tore dell'igiene am¬ 
bientale, Ecotras (l'As¬ 
sociazione italiana tra¬ 
sportatori conto terzi 
di rifiuti) e la società 
di certificazione «Cer¬ 
ti qual ity». 

«Si tratta di uno 
strumento concreto 
per dare una mano alle 
imprese che vogliono 
porsi sul mercato in 
modo sostenibile e 
competitivo - ha detto 
il direttore generale di 
Federambiente, An¬ 
drea Girelli, al mo¬ 
mento della presenta¬ 
zione, il 26 ottobre, 
delle linee guida nel 
corso di un incontro 
con gli operatori del 
settore -. Ora speriamo 
che venga utilizzato il 
più possibile». 

A questo proposito 
Franco Gerardini, de¬ 
putato dei Democratici 
di sinistra e compo¬ 
nente della commis¬ 
sione Ambiente della 
Camera, ha annuncia¬ 
to la previsione di age¬ 
volazioni fiscali per le 
aziende che sceglie¬ 
ranno questo tipo di 
certificazione. 
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L'Economia 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

117,240 

117,000 

BTP GN 91/01 

111,380 

111,450 

BTP NV 97/27 

103,990 

102,800 

CCTFB 96/03 

100,810 

100,800 

CCT ST 95/01 

100,500 

100,500 

BTP AG 94/04 

114,080 

113,600 

BTP GN 93/03 

119,860 

119,570 

BTP NV 98/01 

98,740 

98,580 

CCTGE 93/00 

99,610 

99,620 

CCT ST 96/03 

100,940 

100,970 

BTP AP 94/04 

113,610 

113,300 

BTP GN 99/02 

96,470 

96,300 

BTP NV 98/29 

89,090 

88,120 

CCTGE 94/01 

100,400 

100,400 

CCT ST 97/04 

100,080 

100,090 

BTP AP 95/00 

102,550 

102,600 

BTP LG 95/00 

104,630 

104,650 

BTP NV 99/09 

90,650 

90,050 

CCTGE 95/03 

100,480 

100,480 

CTE FB 96/01 

102,330 

102,330 

BTP AP 95/05 

124,650 

124,250 

BTP LG 96/01 

106,510 

106,450 

BTP OT 93/03 

114,400 

114,120 

CCTGE 96/06 

101,500 

101,540 

CTEGE 95/00 

100,000 

100,000 

BTP AP 98/01 

100,650 

100,550 

BTP LG 96/06 

118,730 

118,250 

BTP OT 98/03 

97,150 

96,700 

CCTGE 97/04 

100,160 

100,150 

CTE LG 96/01 


103,290 

BTP AP 99/02 

96,850 

96,630 

BTP LG 97/07 

107,970 

107,320 

BTP ST 91/01 

113,150 

112,800 

CCTGE 97/07 

100,770 

100,800 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

93,410 

93,000 

BTP LG 98/01 

100,570 

100,530 

BTP ST 92/02 

118,890 

118,600 

CCT GE2 96/06 

102,000 

100,940 

CTE NV 94/99 

09,600 

99,630 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,240 

98,880 

BTP ST 95/05 

126,750 

125,520 

CCTGN 93/00 

100,480 

100,470 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DO 93/23 

128,600 

128,600 

BTP LG 99/04 

96,250 

95,670 

BTP ST 96/01 

106,210 

106,100 

CCTGN 95/02 

100,690 

100,660 

CTZAP 98/00 

98,400 

98,380 

BTP 00 94/99 

99,970 

99,980 

BTP MG 92/02 

116,900 

117,000 

BTP ST 97/00 

101,540 

101,500 

CCT LG 96/03 

100,910 

100,890 

CTZ DC 97/99 

99,660 

99,641 

BTP FB 96/01 

106,700 

106,640 

BTP MG 96/01 

107,820 

107,840 

BTP ST 97/02 

102,900 

102,850 

CCT MG 93/00 

100,210 

100,220 

CTZ DC 99/00 

95,721 

95,660 

BTP FB 96/06 

121,890 

121,610 

BTP MG 97/00 

101,320 

101,300 

BTP ST 98/01 

99,790 

99,690 

CCT MG 96/03 

101,040 

101,030 

CTZ FB 99/01 

95,010 

94,920 

BTP FB 97/00 

100,730 

100,750 

BTP MG 97/02 

104,200 

104,050 

BTP ST 99/02 

97,910 

97,760 

CCT MG 97/04 

100,270 

100,260 

CTZ GE 98/00 

99,246 

99,210 

BTP FB 97/07 

107,920 

107,250 

BTP MG 98/03 

100,080 

99,990 

CCTAG 93/00 

100,520 

100,490 

CCT MG 98/05 

100,300 

100,310 

CTZ GE 99/01 

95,494 

95,460 

BTP FB 98/03 

100,900 

100,720 

BTP MG 98/08 

96,910 

96,330 

CCTAG 94/01 

100,520 

100,490 

CCT MZ 93/00 

99,950 

99,920 

CTZ LG 98/00 

97,391 

97,360 

BTP FB 99/02 

97,010 

96,920 

BTP MG 98/09 

93,150 

92,510 

CCTAG 95/02 

100,690 

100,670 

CCT MZ 97/04 

100,000 

100,080 

CTZ LG 99/00 

97,400 

97,350 

BTP FB 99/04 

93,650 

93,280 

BTP MZ 91/01 

110,370 

110,310 

CCTAP 94/01 

100,470 

100,470 

CCT MZ 99/06 

100,020 

100,030 

CTZ LG 99/01 

93,340 

93,251 

BTP GE 92/02 

115,000 

115,090 

BTP MZ 93/03 

120,350 

119,670 

CCTAP 95/02 

100,380 

100,380 

CCT NV 95/02 

100,050 

100,920 

CTZ MG 98/00 

95,035 

98,015 

BTP G E 93/03 

120,800 

120,550 

BTP MZ 97/02 

103,900 

103,800 

CCTAP 96/03 

100,810 

100,800 

CCT NV 96/03 

100,240 

100,250 

CTZ MG 99/01 

94,090 

93,990 

BTP G E 94/04 

113,100 

112,800 

BTP NV 93/23 

135,440 

134,120 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,370 

100,380 

CTZ MZ 98/00 

95,810 

98,772 

BTP GE 95/05 

119,750 

119,050 

BTP NV 95/00 

106,420 

106,580 

CCT DC 94/01 

100,500 

100,490 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

94,620 

94,525 

BTP GE 97/00 

100,400 

100,400 

BTP NV 96/06 

113,950 

112,950 

CCT DC 95/02 

100,870 

100,860 

CCT OT 94/01 

100,600 

100,610 

CTZ OT 98/00 

96,630 

96,521 

BTP GE 97/02 

103,810 

103,700 

BTP NV 96/26 

113,690 

112,400 

CCTFB 93/00 

99,880 

99,870 

CCT OT 95/02 

100,660 

100,640 

CTZ OT 99/01 

92,270 

92,185 

BTP GE 98/01 

101,260 

101,220 

BTP NV 97/07 

103,350 

102,650 

CCTFB 95/02 

100,430 

100,440 

CCT OT 98/05 

100,090 

100,110 

CTZ ST 99/00 

96,830 

96,725 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quoti 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec, 

AZ FS-85/00 3IND 

113,150 

113,200 

COMIT-97/02IND 

97,710 

97,810 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

105,009 

104,110 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,240 

100,200 

BCA INTESA 97/01IND 

97.450 

97.350 

COMIT-97/03 IND 

96.750 

97.000 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

95.550 

96.150 

OPERE-93/00 29 IND 

100.220 

100.150 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,000 

96,920 

COMIT-97/07SUBTV 

95.850 

95,850 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.760 

88.600 

OPERE-93/00 30 IND 

100,200 

100.160 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,560 

99,560 

COMIT-98/08SUBTV 

94.500 

94,750 

ITALEASE-96/01 IND 

99.850 

99,800 

OPERE-93/00 31 IND 

100,010 

99,950 

BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 

107,500 

107,020 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,760 

100,300 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,510 

120,500 

OPERE-94/0411ND 

100,000 

100.150 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.570 

99,470 

CR BO 98/08 341 TV 

99.200 

99.190 

MED CENT/03 ENER B 

97.820 

96.150 

OPERE-94/04 3 IND 

100.280 

100.220 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98.500 

98,550 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.050 

95.490 

MED CENT/18 REV FL 

72.250 

72,250 

OPERE-94/04 5IND 

102,050 

102.050 

BCA ROMA-08261 ZC 

58.600 

58,620 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

99.100 

99,000 

MEDIO CEN-047.95% 

99.370 

99,330 

OPERE-95/0211ND 

99,920 

99,920 

BIPOP 97/00 IND 

99.720 

99,730 

CREDIOP-003.A 9% 

99.700 


MEDIOB-05CUM PRE IND 

94.000 

93,900 

OPERE-96/012IND 

99,370 

99.350 

BIPOP 97/00 IND 

99.370 

99,410 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

93.800 

93.800 

MEDIOB-95/0111.2% 

106,000 

105,750 

OPERE-96/01 6.9% 

104,850 

103.980 

BIPOP 97/026,5% 

104,100 

104,100 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.000 

98,750 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,000 

120,010 

OPERE-97/04 2 IND 

97.550 

97.800 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.500 

98,500 

ENEL-85/002IND 

113,450 

113.350 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

100.510 

100.500 

OPERE-97/04 6.72% 

105.670 

102.100 

CENTROB /13RFC 

80.000 

76,300 

ENEL-85/003IND 

101,810 

101.810 

MEDIOB-98/08n 


^^9 

PAN EURO BONDS/04 

101,800 

101.200 

CENTROB/14RF 

73.500 

72,900 

ENEL-86/01IND 

101,750 

101.800 

MEDIOBANCA 97/04 IND 



PAN EURO BONDS/06 

99,800 

99.500 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

81.500 

81,500 

ENEL-93/03 2 9,6% 

107,510 

107.010 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 


^^9 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.010 

100.000 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

98.700 

99,000 

ENI-93/03IND 

105,360 

105.400 

MEDIOBANCA-02SZC 

85.000 

85.000 

PARMALATFIN-03IND 

98,350 

98.110 

CENTROB 01 IND 

99.480 

99,480 

ENTE FS 94/02 IND 

100,300 

100.290 

MEDIOBANCA-02INDTM 



POPCOM IND/06 

98,500 

98.500 

CENTROB 18 ZC 

29.990 

28,900 

ENTE FS-90/00 IND 

102,400 

102.380 

MEDIOBANCA-94/02 IND 



POP NOVARA/03 TV 

98,800 

98.850 

CENTROB 97/04 IND 

98.790 

98,540 

ENTE FS-94/04 8,9% 

113,510 

113.250 

MEDIOBANCA-96/037% 

^^9 


REPUBBLICA GRECA 97/04 

103.900 

103.010 

COMIT/002 

100,760 

100,760 

ENTE FS-94/04 IND 

102,850 

102.850 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.710 

68,750 

SPAOLO/02169ZC 

97.100 

97.100 

COMIT/08TV2 

93,850 

93,820 

ENTE FS-96/08 IND 

99.860 

99.830 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

45.710 

45.410 

SPAOLO/05IBON18 

99,400 

98.350 

COMIT-96/06IND 

98.000 

98,000 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

61.930 

62.000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.300 

97.190 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

68,500 

67.000 

COMIT-96/06ZC 

62.400 

62,500 

IMI-96/012IND 

99.630 

99.570 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

96.510 

96,510 

SPAOLO/19 SW EURO 

90,200 

90.500 

COMIT-97/00 5,8% 

100,320 

100,300 

IMI-96/062 7,1% 

107,500 

107.500 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

82.000 

78,600 

TECNOSTINT/04TV 

102,250 

102.130 

COMIT-97/00 6,1% 

101,290 

100,810 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,050 

109.050 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

98.490 

98,490 

UNICEM/03TV 

96,810 

96.810 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6,882 

6,905 

13325 

32,078 

ALBOINO RE 

5.034 

5,002 

9747 


ALPI AZIONARIO 

8,112 

8,077 

15707 

6,835 

APULIA AZIONARIO 

10,846 

10,841 

21001 

14,395 

ARCAAZ. ITALIA 

19,055 

19,054 

36896 

11,205 

AUREO PREVIDENZA 

19,036 

19,020 

36859 

12,107 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,573 

17,550 

34026 

15,225 

AZIMUT TREND 1 

11,753 

11.743 

22757 

19,925 

BIMAZION.ITALIA 

4.790 

4,796 

9275 


BLUECIS 

8,896 

8.874 

17225 

17,745 

BN AZIONI ITALIA 

11,110 

11.109 

21512 

9,392 


14,936 

14,942 

28920 

11,803 

C.S.AZION. ITALIA 

12,093 

12,106 

23415 

11,629 

CAPITALGEST ITALIA 

16,381 

16,372 

31718 

10,458 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,239 

9,233 

17889 

10,556 

CENTRALE CAPITAL 

24,246 

24,191 

46947 

15,777 

CENTRALE ITALIA 

14,235 

14,228 

27563 

13,661 

CISALPINO INDICE 

12,946 

12,959 

25067 

15,804 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.506 

8,493 

16470 

8,006 

COMIT AZIONE 

12,525 

12,432 

24252 

21,495 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,040 

10,079 

19440 

6,837 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,807 

11,817 

22862 

9,427 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.059 

6,066 

11732 

8,678 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,236 

12,235 

23692 

12,954 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,461 

17,486 

33809 

?3 ?flR 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,536 

19.479 

37827 

10,151 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,123 

23,059 

44772 

10,038 

F&F SELECT ITALIA 

11,336 

11.300 

21950 

13,258 

FONDERSEL ITALIA 

14,883 

14,885 

28818 

15,477 

FONDERSELP.M.I. 

10,893 

10,904 

21092 

26,222 

FONDICRISEL ITALIA 

19,588 

19,594 

37928 

15,141 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,941 

17.927 

34739 

11,199 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.873 

5.871 

11372 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.252 

5.242 

10169 


G4SMALLCAPS 

5,868 

5,864 

11362 


GALILEO 

15,185 

15.149 

29402 

11,778 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,385 

11,393 

22044 

10,520 

GENERCOMITCAP 

13,114 

13,118 

25392 

12,824 

GEPOCAPITAL 

16,277 

16.271 

31517 

9,695 

GESFIMI ITALIA 

12,694 

12,683 

24579 

14,045 

GESTICREDITBORSIT. 

14,538 

14,527 

28149 

11,289 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,881 

11,887 

23005 

19,954 

GESTIBILE A 

11,977 

11.994 

23191 

7,399 

gestifondiaz.it. 

13,417 

13.257 

25979 

12,545 

GESTNORDP. AFFARI 

10,309 

10,308 

19961 

10,330 

GRIFOGLOBAL 

10,085 

10,058 

19527 

10,155 

IMIITALY 

19,553 

19,569 

37860 

10,559 

ING AZIONARIO 

18,649 

18,673 

36109 

11,219 

INVESTIRE AZION. 

17,123 

17.103 

33155 

10,578 

ITALY STOCK MAN. 

12,124 

12,030 

23475 

13,095 

MEDICEO IND. ITALIA 

7.794 

7,800 

15091 

10,518 

MIDA AZIONARIO 

17,357 

17,364 

33608 

12,280 

OASI AZ. ITALIA 

10,619 

10,622 

20561 

11,588 

OASI CRESCITA AZION 

11,507 

11,517 

22281 

15,689 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,665 

14,646 

28395 

21,503 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,262 

12,264 

23743 

13,243 

OPTI MA AZIONARIO 

5.393 

5,409 

10442 


PADANO INDICE ITALIA 

11,563 

11.555 

22389 

9,707 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,258 

10.254 

19862 

7,947 

PRIME ITALY 

16,833 

16,823 

32593 

16,010 

PRIMECAPITAL 

45,690 

45,665 

88468 

16,121 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,293 

16,278 

31548 

15,954 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,836 

5,838 

11300 

7,753 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,636 

11,641 

22530 

20,683 

RAS CAPITAL 

18,471 

18,446 

35765 

12,545 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,515 

7,492 

14551 

13,317 

RISP. IT. CRESCITA 

12,501 

12,490 

24205 

7.426 

ROLOITALY 

10,538 

10,530 

20404 

11,250 

ROMAGESTAZION.ITA 

28,731 

28,407 

55631 

11.351 

sanpaoloaldeb.it. 

17,380 

17,370 

33652 

12,230 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,421 

8,439 

16305 

7,363 

SANPAOLO azioni 

18,577 

18,560 

35970 

J0,531 

VENETOBLUE 

15,649 

15.641 

30301 

10.140 

VENETOVENTURE 

13,796 

13,793 

26713 

17,516 

ZECCHINO 

11,206 

11.244 

21698 

7,992 

ZENIT AZIONARIO 

10,974 

10,991 

21249 

11,734 

ZETA AZIONARIO 

17.674 

17.633 

34222 

11.813 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,361 

13.333 

25871 

J2^ 

AUREO E.M.U. 

13,118 

13.145 

25400 

21,462 

CISALPINO AZION. 

18,384 

18,375 

35596 

34,341 

CLIAM SESTANTE 

9,001 

9,016 

17428 

28,046 

COMIT PLUS 

12,186 

12.178 

23595 

21,469 

G4-EUROSTOXX 

5,181 

5,184 

10032 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,414 

5,436 

10483 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,712 

12,690 

24614 

19,403 

SANPAOLO JUNIOR 

20.633 

20.659 

39951 

11559 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,634 

11.630 

22527 

18,014 

ASTESE EUROAZIONI 

5,976 

5.913 

11571 


AZIMUT EUROPA 

12,278 

12,299 

23774 

27,649 


9,986 

lliUW 

19336 


CAPITALGEST EUROPA 

7,174 

7,184 

13891 

20,611 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,719 

7,739 

14946 

13,848 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,349 

6,376 

12293 

21,141 

CENTRALE EUROPA 

25.707 

25.777 

49776 

17,781 

DUCATO AZ. EUR. 

IT3 

■m 

17088 

37,139 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,957 

5,952 

11534 

33,561 

EURO AZIONARIO 

6,715 

6,730 

lHiliH 

17,846 

EUROM.EUROPEE.F. 

Ed 

EE!I 

33575 

21,077 

EUROPA 2000 

17,957 


34770 

14,842 

F&FPOTENZ. EUROPA 

Id 

8,234 

15895 

58,948 


20,099 

20.112 

38917 

26,765 

FONDERSELEUROPA 

Kd 




FONDICRISEL. EURO. 

■d 

Bd 

KffSI 

HQ 


6.554 

6.573 

12690 

26,903 


17,260 

17,299 

33420 

20,994 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,815 

4,819 

9323 


GENERCOMIT EUROPA 

21,111 

21,134 

40877 

15,938 

GEODE EURO EOUITY 

5,062 

5,083 

9801 


GESFIMI EUROPA 

12,471 

12,461 

24147 

25,924 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,939 

17,993 

34735 

17,410 

CESTELLE EUROPA 

14,394 

14.422 

27871 

25,306 

GESTNORDEUROPA 

11,037 

11.067 

21371 

16,391 

IMI EUROPE 

19,739 

19.769 

38220 

19,486 

INGEUROPA 

19,324 

19,366 

37416 

18,643 

INVESTIRE EUROPA 

14,439 

14,442 

27958 

16,929 

MCEU-AZ EUROPA 

5,000 

5,000 

9681 


MEDICEO ME. 

13,883 

13,927 

26881 

31,648 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.010 

8.033 

15510 

11,804 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Dam>I 

nGnui 

Anno 

PHENIXFUNDTOP 

13.573 

13.602 

26281 

23,564 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,456 

22.530 

43481 

24,053 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,041 

9,089 

17506 

18,011 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,113 

15.119 

29263 

8,731 

RAS EUROPEFUND 

18,040 

18.054 

34930 

20,266 

ROLOEUROPA 

10,642 

10.677 

20606 

17,378 

ROMAG.AZION.EUROPA 

14.311 

14.309 

27710 

20,050 

SANPAOLO EUROPE 

10,308 

10.309 

19959 

23,915 

ZETAEUROSTOCK 

5,249 

5.255 

10163 


ZETASWISS 

21.973 

22.035 

42546 

6,598 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15,256 

15.054 

29540 

23,970 

ARCAAZ. AMERICA 

22,749 

22,458 

44048 

37,281 

AZIMUT AMERICA 

12,529 

12.323 

24260 

32,247 

BN AZIONI AMERICA 

10,002 

9.895 

19367 


CAPITALGEST AMERICA 

10,933 

10.742 

21169 

28,719 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,287 

8.181 

16046 

31,858 

CENTRALE AMERICA 

18.479 

18.243 

35780 

29,907 

CENTRALE AMERICA 5 

19.499 

19.398 

0 

29,903 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6.988 


13531 

30,165 

DUCATO AZ. AM. 

mrs 

ma 

12156 

9,631 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,433 

6,351 

12456 

45,718 

EUROM.AM.EQ.FUND 


EZ9 

40274 

23,020 

F&F SELECT AMERICA 

14,978 

l'U'l 

29001 

40,422 

F.ALTO AMERICA AZION 

5,633 

5.120 

10907 


FONDERSEL AMERICA 


14.189 

27898 

33,208 

FONDICRISEL AME. 

7.799 

7.808 

15101 

23,444 

FONDINV. WALL STREET 6.662 6.568 12899 28,994 

GENERCOMIT N. AMERIC 

25,988 

25,632 

50320 

24,160 

GEODE N.A.EQUITY 



9739 


GESFIMI AMERICHE 

10.798 

10.628 


30.307 

GESTICREDIT AMERICA 

10,508 

10.316 

20346 

26,792 

GESTIELLE AMERICA 

GESTNORD AMERICA 

14.520 14.292 
19.910 19.623 

28115 

_4L081 

31,974 

GESTNORD AMERICA S 

21.009 

20.865 

0 

31,976 

IMI WEST 

23,160 

22.759 

44844 

31,457 

ING AMERICA 

20,546 

20.216 

39783 

27.027 

INVESTIRE AMERICA 

22,475 

22.107 

43518 

32.272 

MEDICEO AMERICA 

10.770 

10.639 

20854 

31.593 

OPT1MA AMERICHE 

5,819 

5,735 

11267 


PHENIXFUND 

15,795 

15,580 

30583 

33,029 

PRIME MERRILL AMER. 

21,036 

20,757 

40731 

21,950 

PUTNAM USA EO(S) 

9.228 

9,190 

0 

34.398 

PUTNAM USAEQUITY 

8,745 

8,643 

16933 

34,397 

PUTNAM USA OP(S) 

8,666 8.664 

0 

50.451 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,213 

8,148 

15903 

51450 

RAS AMERICA FUND 19,845 19.492 38425 34,119 

ROLOAMERICA 

12,872 

12,660 

24924 

34,584 

ROMAGESTAZION.N.A. 

16.624 

16.483 

32189 

40,328 

SANPAOLO AMERICA 

12.283 

12.092 

23783 

36.465 



AZIONARI PACIFICO 


ARCAAZ. FAR EAST 

7,475 

7.466 

14474 

67,693 

AZIMUT PACIFICO 

7,983 

8.023 

15457 

67,105 

BN AZIONI ASIA 

11,066 

11.058 

21427 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,888 

5.853 

11401 

90,903 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,111 

5.132 

9896 

41,881 

CENTR. GIAPPONE YEN 

667.939 681.117 

0 

57,668 

CENTRALE EM. ASIA 

6,446 

6.449 

12481 

41,783 

CENTRALE EMER.ASIA$ 


6.857 

0 

_4L7?6 

CENTRALE GIAPPONE 

6.086 

6,118 

11784 

_5LM8 

CLIAM FENICE 

9,028 

9,047 

17481 

_81885 

DUCATO AZ. ASIA 


4,099 

7900 

37,295 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,727 

5,737 

11089 


EPTASELEZIO.PACIFIC 


8,564 

16619 


EUROM.TIGERF.E. 

9,060 

9,059 

17543 

_31343 

F&F SELECT PACIFICO 

8,004 

7,999 

15498 

83,776 

F.ALTO PACIF. AZION. 

5,331 

5,314 

10322 


FONDERSEL ORIENTE 


6,904 

13354 

57,500 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,774 

5,768 

11180 

58,717 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,510 

8,458 

16478 

64,776 

FONDINVEST PACIFICO 

6,472 

6,476 


25,315 

GENERCOMIT PACIFICO 


6,628 

13211 


GEODE PACIFIC EOUITY 

6,644 

6,610 



GEPOPACIFICO 

5,615 

5,619 

10872 


GESFIMI PACIFICO 



11743 

53.329 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,979 

5.959 

11577 

_71790 

GESTIELLE FAR EAST 

7,523 

7,527 

14567 

79,192 

GESTNORD FAR EAST Y 

985,6651000.523 

0 

51,490 

GESTNORD FAR EAST 

6,981 8,987 

17390 

51,490 

IMI EAST 

7,927 

7,908 

15349 

58,463 

ING ASIA 

5,479 

5,472 

10609 65,736 

INVESTIRE PACIFICO 

8,452 

8,445 

16365 

60.822 

MEDICEO GIAPPONE 

6.807 

6.837 

13180 

66.395 

ORIENTE 2000 

10,342 

10.318 


_51892 

PRIME MERRILL PACIF. 

16.573 

16.722 

32090 


PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6,463 

6.536 

0 

70.278 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,125 

6.147 

11860 

70,299 

RAS FAR EAST FUND 

7,439 

7.449 

14404 

58.546 

ROLOORIENTE 

7.107 

7.073 

13761 

77.105 

ROMAGESTAZION.PACI. 

6.477 

6.475 

12541 

48,048 

SANPAOLO PACIFIC 

7.054 

7.046 

13658 

66.586 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,683 

4.669 

9068 

32,431 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,794 

3.776 

7346 

44.213 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.545 

6.541 

12673 

39,033 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,532 

4.511 

8775 

34,382 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4,647 

4.537 

8998 

56,729 

FONDiCRI ALTO POTENZ 

9,214 

9.142 

17841 

44,541 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.704 

5.663 

11044 

10.444 

FONDINV.PAESI EMERG. 

7,183 

7.166 

13908 

49,663 

GEODE PAESI EMERG. 

5,339 

5.314 

10338 

47.787 

|tl^]|» . Il .1. .■ 

4.849 

4.853 

9389 

41,166 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,052 

7.041 

13655 

45.944 

GESTNORD PAESI EM. 

5,906 

5.872 

11436 

35,492 

ING EMERGÌNGMARK.EO 

4,883 

4.865 

9455 

45,346 

INVESTIRE PAESI EME. 

5,058 

5.088 

9794 


MEDICEO AMER. LAT 

4,958 

4.921 

9600 

18,635 

MEDICEO ASIA 

3,756 

3.753 

7273 

39,429 

PRIME EMERGINGMKT 

7,405 

7.412 

14338 

42.525 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,341 

4.334 

8405 

35,613 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,581 

4.608 

0 

35,629 

R&SUNALL EMERG. MKT 

5,990 

5.976 

11598 

49,096 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4,854 

4.839 

9399 


ROLOEMERGENTI 

6,300 

6.304 

12199 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.562 

5.546 

10770 

31.689 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

8,644 

8.613 

16737 

28,342 

ARCA 27 

15.898 

15.797 

30783 

34.947 

AUREO GLOBAL 

12.398 

12.340 

24006 

22.522 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo Rendi 
in lire Anno 

AZIMUT BORSE INT. 

12.655 

12,565 

24503 

33,876 

BIMAZION.GLOBALE 

4.885 

4,914 

9459 


BN AZIONI INTERN. 

14,138 

14.074 

27375 

27,112 

BPB RUBENS 

10,081 

10.019 

19520 

35,317 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,418 

9.335 

n 

34,116 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,155 

7,117 

13854 

26,416 

CARIFONDO ARIETE 

un 

BB 

28428 

2iM 

CARIFONDO CARICE AZ. 

nn 

IB 

IB 

ra 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,262 

12,234 


J1253 

CENTRALE GLOBAL 

18.785 

18,736 

36373 

23,101 

CLIAM SIRIO 

9.750 

9,704 

18879 

31,238 

DUCATO AZ, INT. 

ISI 


63028 



5.509 

5.497 

10667 


EPTAINTERNATIONAL 

16.129 

KQHSI 

ET?!! 


EUROM. BLUE CHIPS 


KOB 

29458 

23,608 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.301 

8,217 

im 

18,891 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.314 

18,235 

35461 

39,138 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.893 

15,818 

30773 

40,934 

F&FTOP 50 

7.389 

7,323 

14307 

33,923 

F.ALTO INTERN. AZION 

5.285 

5,299 

10233 


FIDEURAM AZIONE 

15.828 

15,700 



FONDICRI INT. 

21.395 

21,325 

41426 

30,736 

FONDINVEST WORLD 

15,117 

15,019 

29271 

33,600 

FONDO TRADING 

11,189 

11,238 

21665 

41,693 

GALILEO INTERN. 

13.980 

13,880 

27069 

24,466 


19.663 

19,522 

38073 

28,728 

GEODE 

14.603 

14,525 

28275 

27,108 

\,umm 

5.154 

5,116 

B] 


GEPOBLUECHIPS 

7,841 

7,802 

15182 

14,488 


22,211 

22,102 

43006 

29,631 


11,601 

11,526 

22463 

28,740 

GESTICREDIT AZ. 

17,340 

17,216 


34,931 

GESTIELLE B 

13.210 

13,205 

25578 

29,726 

GESTIELLE 1 

13.064 

13.017 

25295 

32,284 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.084 

14,042 

27270 

31,297 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.644 

7,638 

14801 

25,218 

ING INDICE GLOBALE 

16.078 

15,956 

31131 

33,290 

INTERN. STOCK MAN. 

14,774 

14,733 

28606 

34,403 

INVESTIRE INI 

13,157 

13,088 

25476 

30,483 

MCHW-AZSEIBENINV 

5.000 

5,000 

9681 


MCKW-AZSET.FINANZ. 

5.000 

5,000 

9681 


MCSW-AZSET.SERVIZI 

5.000 

5,000 

9681 


OLTREMARE STOCK 

11,201 

11,147 

21688 

26,683 

OPTIMAINTERNAZION. 

6.236 

6,193 

12075 


PADANO EOUITY INTER. 

5.386 

5,358 

10429 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12.584 

12,542 

24366 

29,242 

PRIMECLUBAZ. INI 

9.551 

9,502 

18493 

43,570 

PRIME GLOBAL 

18,781 

18,732 

36365 

49,122 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10.353 

10,368 

0 

40,662 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9.811 

9,751 

18997 

40,654 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.578 

6,547 

12737 

33,439 

RAS GLOBAL FUND 

15,467 

15,327 

29948 

33,038 

RISP. II BORSE INI 

20.555 

20,422 

39800 

26,233 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.950 

15.795 

30884 

17,490 

ROLOTREND 

12.369 

12,282 

23950 

34,284 

ROMAG.AZION.INTERN. 

11,184 

11.148 

21655 

29,625 

SANPAOLO INTERNAI 

15,736 

15,620 

30469 

33,414 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.055 

7,046 

13660 


SPAZIO AZION. GLOB 

4.859 

4,834 

9408 


TALLERO 

8.509 

8,476 

16476 

29,272 

ZETASTOCK 

17,924 

17,885 

34706 

16,555 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7.360 

7.371 

14251 

9,085 

AUREO MULTIAZ. 

9.806 

9,778 

18987 

16,556 

AZIMUT CONSUMERS 

4.932 

4,889 

9550 


AZIMUT ENERGY 

4.819 

4,798 

9331 


AZIMUT GENERATION 

4,873 

4,784 

9435 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.404 

5,375 

10464 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.439 

4,493 

8595 


AZIMUTTREND 

13.525 

13,231 

26188 

26,177 

BNCOMMODITIES 

10.198 

10,239 

19746 


BN ENERGY &UTILII 

9.648 

9,594 

18681 


BN FASHION 

9.894 

9,902 

19157 


BNFOOD 

9.632 

9,530 

18650 


BNNEWLISTING 

10,670 

10,661 

20660 


BNPROPERTYSTOCKS 


6,954 

17304 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,121 

5,115 

9916 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,374 


12342 

J8Ì34 

CARIF.ENERG.EMAIPR 


6,724 



CARIF.TECNOLAVANZ. 

_L86L 

7,652 

15219 

50.267 

CARIFONDO ATLANTE 




29.408 

CARIFONDO BENESSERE 

6,283 


12166 

_217]4 

CARIFONDO DELTA 

24.051 

23.989 

46569 

13,716 

CARIFONDO FINANZA 

6.619 

6,517 

12816 

24 344 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4.621 

4,621 

8948 

5.314 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.465 

15,386 

29944 

20,423 

EUROM. GREEN E.F. 

9.834 

9,770 

19041 

20,514 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,517 

17,070 

33918 

78,157 

EUROMOBILIARERISK 

26.138 

26,112 

50610 

23,316 

F&F SELECT GERMANIA 

10.686 

10,722 

20691 

19,642 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.486 

6,461 

12559 

78.872 

FONDINVEST SERVIZI 

17,513 

17,348 

33910 

31,103 

GEODE RIS.NAI 

4.239 

4,251 

8208 

66767 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.881 

4,831 

9451 


GEPOENERGIA 

5.119 

5.107 

9912 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12.960 

12.864 

25094 

13.475 

GESTICREDIT PRIV 8.578 8,562 16609 21,724 

GESTIELLE WORLD COMM 

10247 

10,197 

19841 68,086 

GESTNORD AMBIENTE 6.602 6.590 12783 1.398 

GESTNORD BANKING 10.817 10,681 20945 27,237 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,095 

5,067 

9865 


ING GLOBAL BRAND NAM 5.090 5,053 9856 



IB 

iii'j 

80,673 

INGINIZIATIVA 18.305 18,261 35443 49,449 

ING INTERNET 

6,530 

6,532 

12644 


ING OLANDA 

13,974 

13,964 

27057 

14,446 

ING QUAL. DELLA VITA 

■m 

IB 

9941 


OASI PANIERE BORSE 

■TSl 

■B 

16871 

npi 

OASI FRANCOFORTE 

11,341 

11,400 

21959 

_18W 

OASI LONDRA 

7,313 

7.356 

14160 

10,953 

OASI NEW YORK 

11.356 

11,236 

21988 

33,189 



KB 

ìbbi 

EM 

OASI TOKYO 

7.558 

7,661 

14634 

55.717 

PRIME SPECIAL 

15,740 

15.746 

30477 

81.011 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.931 

5,914 

11484 

37.599 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.258 

6,288 

0 

37.592 

RAS CONSUMER GOODS 

6.563 

6,511 

12708 

14,360 

RAS ENERGY 

6.230 

6,183 

12063 

18,113 

RAS FINANCIAL SERV 

5.265 

5.174 

10194 


RAS INDIVID. CARE 

7.058 

6,996 

13666 

15,942 

RAS LUXURY 

5.001 

4.983 

9683 



Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

lllfìmn 

UlUlllU 

In lire 

Rendi 

Anno 

RAS MULTIMEDIA 

9.300 

9,254 

18007 

55.275 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9,019 

ITìI 

IFZfl 


SANPAOLO FINANCE 

22,978 




SANPAOLO HIGH RISK 

6,315 

6,296 

12228 

21,836 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,131 

9.123 

17680 

88,026 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,794 

15.736 

30581 

36,117 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,638 

16.455 

32216 

14,797 

SPAZIO EURO.NM 

5,000 

5,000 

9681 


ZETA MEDIUM CAP 

5.517 

5.526 

10682 

20,964 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,021 

12,020 

23276 

10,511 

ARCABB 

28,059 

27,981 

54330 

10,128 

ARCATE 

14,313 

14,223 

27714 

20,899 

ARMONIA 

11,979 

11,912 

23195 

13,676 

AUREO 

23,369 

23,322 

45249 

8,729 

AZIMUT BIL 

16,874 

16.857 

32673 

5,501 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,889 

5.852 

11403 

12,674 

AZIMUT EMERGING 

4,819 

4,793 

9331 

29,004 

BIM BILANCIATO 

17.559 

17.584 

33999 

8,615 


8.941 

8.929 

nìTi 

8.289 

CAPITALCREDIT 

14,447 

14,428 

27973 

J1558 

CAPITALGEST BIL. 

20.215 

20.170 

3914? 

10,S7? 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

Ed 

Ed 

18242 

15,183 

CARIFONDO LIBRA 

29,342 

29.289 

S6814 

7.900 


19,200 

19,159 

37176 

JIIM 



5.016 

9794 



5.194 

5.149 

10057 



5,042 


9763 


EPTACAPITAL 

13,189 

13,175 


5,230 


22.573 22.567 

43707 



18,377 

ITTI 

35583 

12,753 

F&F PROFESSIONALE 


49,591 

96221 

8,940 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.083 

11,027 

21460 

40,341 

FONDERSEL 


40,613 

79197 

11,027 

FONDICRI BILANCIATO 

12,616 

J2^ 


16,651 

FONDINVEST FUTURO 

21,407 

21,371 

41450 

9,101 

FONDO CENTRALE 

18,709 

16,627 

36226 

13,602 

GENERCOMIT 

28,821 

26,818 

51933 

8,281 

GENERCOMIT ESPANSION 


6,964 

13569 

12,319 

GEPOREINVEST 

14,501 

14,489 

28078 

6,042 

GEPOWORLD 

11.411 

JU68_ 

22095 

11,364 

GESFIMI INI 

12,409 

12,356 

24027 

13,053 

GESTICREDIT FIN. 

15,218 

15,138 

29466 

16,200 

GRIFOCAPITAL 

15,725 

15,888 

30448 

6,104 

IMI CAPITAL 



56065 

13,079 

IMINDUSTRIA 

12,969 

12,919 

25111 

19,334 

INGPORTFOLIO 

26.672 

26,844 

51644 

7.513 

INVESTIRE BIL. 

13,505 

13.465 

26149 

10,139 

NAGRACAPITAL 

18,946 

18,872 

36685 

14,693 

NORDCAPITAL 

13,468 

13.461 

26078 

7,196 

NORDMIX 

13,432 

13.374 

26008 16,091 

OASIFIN.PERS.35 

5.019 


9718 


OASI FINANZA PERS.15 

5,369 

5.368 

10396 


OASI FINANZA PERS.25 

5,517 

5,516 

1068? 


PADANO EQUILIBRIO 

5.119 

5.107 

9912 


PRIMEREND 

25.702 

25.714 

49766 

8,219 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,842 

9.836 

19057 

9,358 

RAS BILANCIATO 



46378 

10.850 

RAS MULTI FUND 

12,271 

12,216 

23760 

17,211 

ROLOINTERNATIONAL 

12.710 

12,642 

?4610 

16.359 

ROLOMIX 

12,396 

12.380 

24002 

11,756 

ROMAGESTPROF.MODER. 

9.511 

9.474 

18416 

8.699 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,978 


11575 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 


5.490 

10667 

9.662 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.205 

23,102 

44931 


SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,584 

5.586 

10812 

5.288 

VENETOCAPITAL 

12,858 

12,825 

24897 

6.504 

VISCONTEO 

24,964 

24,916 

48337 

7,758 

ZETA BILANCIATO 

18.151 

18.123 

35145 

8,365 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,469 

5,447 

10589 

■2,777 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.444 

6,437 

12477 

-0,942 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,132 

6,110 

11873 

0,077 

AZIMUT SOLIDITY 

6,205 

6,201 

12015 

1,517 

BN PREVIDENZA 

12.379 

12.357 

23969 

_L383 

BPBTIEPOLO 

6.451 

6,428 

12491 

-1,716 

CARIF.STRONGCURRENC 

6,992 

6,969 

13538 

6,887 

CLIAM REGOLO 

6,090 

6,080 

11792 

_1P24 

COOPERROMA MONETARIO 

5.469 

5.307 

10589 

_4,287 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,352 

5,337 

10363 

_J,337 

CRTRIESTE OBB. 

6.014 

6,004 

11645 

0.771 

DUCATO REDDITO II 

17,306 

17,233 

33509 

■1,612 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,876 

5,867 

11378 

4,199 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,083 

8,054 

15651 

3,723 

FONDIMPIEGO 

14,519 

14.523 

28113 

2,860 

FONDO GENOVESE 

7,713 

7,694 

14934 

7,341 

GENERCOMIT RENDITA 

6,408 

6.399 

12408 

1,127 

GENERCOMIT RISPARMIO 

4.990 

4.984 

9662 


GEODE GLOBALBOND 

4.872 

4,844 

9434 


GEPOBONDEURO 

4,980 

4.972 

9643 


GESTIELLE M 

8,663 

8,640 

16774 

1,377 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7.171 

7.159 

13885 

2,874 

GRIFOBOND 

6.077 

6,070 

11767 

4,574 

GRIFOREND 

7,452 

7,439 

14429 

1,947 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,114 

18,032 

35074 

3,282 

LI RADO RO 

7,502 

7,484 

14526 

5,085 

MEDICEO REDDITO 

7,246 

7,233 

14030 

-0,169 

NAGRAREND 

7,883 

7,866 

15264 

1,601 

NORDFONDO ETICO 

4,907 

4,898 

9501 


PRIMECASH 

5,816 

5,799 

11261 

-1,622 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,943 

7,934 

15380 

3,777 

RAS LONG TERM BOND F 

5,019 

5,006 

9718 


RENDICREDIT 

6,846 

6,831 

13256 

2,638 

ROLOGEST 

14,388 

14,358 

27859 

2,407 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,643 

5,640 

10926 

1,839 

SFORZESCO 

7,479 

7,460 

14481 

-0,789 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,218 

5,217 

10103 

1,287 

VENETOREND 

12.397 

12,368 

24004 

0,912 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,027 

6.007 

11670 

2,430 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.637 

5.637 


0,782 

ARCABT 

6,970 

6,971 

13496 

2,039 

ARCAMM 

10,963 

10,958 

21227 

1,585 

ASTESE MONETARIO 

5.313 

5.310 

10287 

2,170 

AUREO MONETARIO 

5.469 

5,467 

10589 

1,825 

BIMOBBLIG.BT 

5,031 

5,030 

9741 


BN EURO MONETARIO 

9,636 

9,633 

18658 

1,866 

BN REDDITO 

6,107 

6.105 

11825 

1,807 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,243 

6,244 

12088 

2,052 

CAPITALGEST MONETA 

8.342 

8.340 

16152 

2,171 


Doscr, Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.901 

8.897 

17235 

2,319 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.965 

11.961 

23167 

1,969 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.501 

7,498 

14524 

2,080 

CENTRALE CASH 

6,949 

6,946 

13455 

1,794 

CENTRALE IVARIAB. 

5.568 

5.567 

10781 

2,171 

CISALPINO CASH 

7.104 

7,103 

13755 

1,815 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,693 

6,691 

12959 

1,427 

COMIT REDDITO 

6,164 

6,165 

11935 

2,114 

CR CENTO VALORE 

5,296 

5,293 

10254 

2,085 

EPTA TV 

5,576 

5,574 

10797 

2,076 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,536 

6,532 

12655 

2,370 

F&FEUROMONETARIO 

BX3 


Dsn 

IRl 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.555 

6.554 

12692 


F&F MONETA 

5.610 

5,609 

10862 

1,889 

F&F RISERVA EURO 

■d 

6,622 

12822 

BB] 

FONDERSEL REDDITO 

10.778 

10.770 

20869 

2,319 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.751 

7,749 

15008 

2,151 

FONDICRI MONETARIO 

11.333 

11.331 

21944 

1,931 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.968 

5,968 

11556 

2.172 

GENERCOMIT MONEI 

10.478 

10.477 

20288 

2.145 

GEO EUROPA BOND 3 

4.982 

4,982 

9646 


GEO EUROPA BOND 6 

4.980 

4,980 

9643 


GEPOCASH 

5.773 

5,773 

11178 

1,887 

GESFIMI MONETARIO 

9,361 

9,358 

18125 

1,954 

GESFIMI TESORERIA 

5.196 

5,196 

10061 


GESTICREDIT MONETE 

10,966 

10,959 

21233 

1,530 

GESTIELLE BT EURO 

5.912 

5,911 

11447 

2.052 

GESTIFONDI MONEI 

7,973 

7,971 

15438 

1,772 

GRIFOCASH 

5.845 

5,842 

11317 

2.448 

IMI 2000 

13.937 

13,934 

26986 

1.825 

INGEUROBOND 

7,092 

7,089 

13732 

1,425 

INVESTIRE EURO BT 

5.662 

5,658 

10963 

1,803 

LAURIN 

5.440 

5,439 

10533 

1,889 

MARENGO 

6.818 

6,817 

13201 

1,690 

MCEB-OBBBREV.TERM. 

5.000 

5,000 

9681 


MEDICEO MON EUR 

5.929 

5,927 

11480 

1,657 

MEDICEO MONETARIO 

6.823 

6,821 

13211 

1,804 

NORDFONDO CASH 

7.108 

7,106 

13763 

1,654 

OASI FAMIGLIA 

5.969 

5,968 

11558 

1,694 

OASI MONETARIO 

7,550 

7,543 

14619 

0,321 

OLTREMARE MONETARIO 

6.347 

6,341 

12290 

0,824 

OPTIMA REDDITO 

5.162 

5,158 

9995 


PADANO MONETARIO 

5,688 

5,686 

11014 

2,185 

PASSADORE MONETARIO 

5.463 

5,460 

10578 


PERFORMANCE CEDOLA 

5.291 

5,290 

10245 


PERFORMANCE MON.12 

8.100 

8,096 

15684 

1,697 

PERSEO RENDITA 

5.424 

5,417 

10502 

0,012 

PERSONAL CEDOLA 

5,138 

5,135 

9949 

1,732 

PERSONALFONDOM. 

11,213 

11,208 

21711 


PHENIXFUND 2 

13,217 

13,211 

25592 

1,776 

PRIME MONETARIO EURO 

12.856 

12,848 

24893 

1,835 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.443 

5,442 

10539 

2,113 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.941 

5,939 

11503 

1,772 

RAS CASH 

5.482 

5,482 

10615 

1,575 

RAS MONETARIO 

12.413 

12,409 

?4035 

_L276 

RISPARMIO IICORR. 

10.701 

10,690 

20720 

1,350 

ROLOMONEY 

8.747 

8,742 

16937 

1,319 

ROMAGEST MONETARIO 

10.483 

10,480 

20298 

1,866 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.914 

5,912 

11451 

0,899 

SANPAOLO CASH 

7.581 

7,577 

14679 

0,844 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,113 

5,111 

9900 

0,953 

SICILFONDO MONETARIO 

7.203 

7,200 

13947 

1,996 

SOLEILCIS 

5.635 

5,634 

10911 

1,894 

SPAZIO MONETARIO 

5.359 

5,358 

10376 


TEODORICO MONETARIO 

5.643 

5,640 

10926 


VENETOCASH 

10.162 

10,160 

19676 

2,119 

ZENIT MONETARIO 

5.928 

5,927 

11478 

_L352 

ZETA MONETARIO 

6,590 

6.591 

12760 

1,705 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L TERM 1 

ALLEANZA OBBL 

5.339 

5,334 

10338 

-0,014 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.789 

5,777 

11209 

-0,576 

ARCARR 

7,054 

7,033 

13658 

-0,659 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.090 

5,077 

9856 

■0,751 

AZIMUT FIXED RATE 

7.195 

7,170 

13931 

-1,523 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.545 

5,527 

10737 

-1,832 

BRIANZA REDDITO 

5.372 

5,363 

10402 

-0,662 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6.290 

6,276 

12179 

-0,545 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,700 

7,683 

14909 

-0,690 

CARIFONDO ALA 

7,785 

7,771 

15074 

0,349 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7.895 

7,877 

15287 

0,406 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.291 

5,277 

10245 

0,213 

CENTRALE BOND EURO 

5.822 

5,821 

11273 

1,895 

CENTRALE LONG BOND E 

6.391 

6,373 

12375 

-0,843 

CENTRALE REDDITO 

15,871 

15,839 

30731 

0,357 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.353 

6,340 

12301 

-0,015 

CISALPINO CEDOLA 

5,419 

5,406 

10493 

-0.497 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

5.972 

5.955 

11563 

-0.607 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4.933 

4,920 

9552 


CONSULTINVEST REDDIT 

6.052 

6,052 

11718 

3,793 

DUCATO OBBL E.2000 

5.593 

5,572 

10830 

-2,664 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.471 

5.456 

10593 

0,649 

EPTALT 

6,016 

5,977 

11649 

-3,889 

EPTAMT 

5.691 

5,673 

11019 

-0,932 

EPTABOND 

16,277 

16,232 

31517 

-0,396 

EUROM. N.E. BOND 

5.814 

5,797 

11257 

-2,498 

EUROMOBILAREREDD. 

11.042 

11,021 

21380 

-0,106 

F&FEUROBOND 

5,762 

5,749 

11157 


F&FEUROREDDITO 


un 

■rìii 


F&F LAGEST OBBLIGAZI 

Bd 

nri 

■'"■Il 


FIDEURAM SECURITY 

■TtI 


■Lriki 


FONDERSELEURO 

■d 

■Kìl 



FONDICR11 

■d 

bru 

PT71 


G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5,142 

5,136 

9956 


GARDEN CIS 

5,544 

5.535 

10735 

Ed 

GENERCOMIT RED. FIS. 

4,986 

4,979 

9654 


GEODE EURO BOND 

4,786 

4,770 

9267 


GEPOREND 

5,558 

5,550 

10762 

0,039 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

Hd 

Ed 

9815 


GESFIMI RISPARMIO 

6,436 

6,425 

12462 

Ed 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.787 

5,772 

11205 

-0,380 

IMI REND 

8,290 

8,276 

16052 

0,038 

ING REDDITO 

13.670 

13,624 

26469 

■2.166 

INVESTIRE EURO BOND 

4,995 

4,976 

9672 


ITALMONEY 

6,550 

6.525 

12683 

_:12P2 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.562 

6,542 

12706 

■0,735 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5,000 

5,000 

9681 


MCOM-OBB MED.TERM. 

5,000 

5,000 

9681 


MIDA OBBL.EURO RAI 

4,820 

4,804 

9333 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,089 

13.050 

25344 

-1.539 

NORDFONDO 

12,573 

12,548 

24345 

-0,613 

OASI BTP RISK 

9.498 

9,474 

18391 

-0,099 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

OASI EURO 

5.196 

5,186 

10061 

-2,821 

GESTIELLE BTOeSE 

6.090 

6.072 

11792 

6,501 

OASI OBB. ITALIA 

10,251 

10,227 

19849 

-1,612 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,209 

7,165 

13959 

3,243 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,614 

6,597 

12806 

-0,678 

GESTIVITA 

6.818 

6,783 

13201 

2,222 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,034 

5,025 

9747 


IMIBOND 

12,342 

12,241 

23897 

4,465 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,301 

7,284 

14137 

-0,795 

ING BOND 

12,744 

12,641 

24676 

3,754 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.605 

7,585 

14725 

-1,608 

INIBOND MANAGEMENT 

6,298 

6,259 

12195 

3,899 

PERSONAL EURO 

9.051 

9,030 

17525 

-0,814 

INTERMONEY 

7,152 

7,108 

13848 

2,172 

PERSONAL ITALIA 

6,980 

6,967 

13515 

-0,091 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,572 

7,512 

14661 

7,025 

PITAGORA 

9,267 

9,245 

17943 

■0,749 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,782 

9.714 

18941 

2,859 

PRIME BOND EURO 

6,962 

6.942 

13480 

-1,589 

NORDFONDO GLOBAL 

10,863 

10,813 

21034 

3,172 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,530 

13,490 

26198 

-1,892 

OASI BOND RISK 

8,163 

8,125 

H^liH 

4,163 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,396 


10448 


OASIOBB.INI 

9,540 

9.491 

18472 

1,127 


11,565 

11,526 

22374 

J096 

OLTREMARE BOND 

6,500 

6,459 

12586 

3,817 

RAS CEDOLA 

6,314 


12226 

-0,352 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,957 

4,939 

9598 


RAS OBBLIGAZ. 

22,439 

22,381 

43448 

-2,219 

PADANO BOND 

7,463 

7,424 

14450 

Kfìni 

ROLORENDITA 

5,034 5,022 

9747 


PERFORMANCE OBBLEST 

7,544 

7,495 

14607 

3,377 


6,799 

6,783 

13165 

d,0p9 

PERSONAL BOND 

6,424 

6,386 

12439 

3,862 


9,219 

9.198 

■ri 

-2,796 

PITAGORA INI 

7,027 

6,995 

13606 

2,502 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,205 

5,184 

10078 

.^1627 


Bd 

11,780 

22945 

2,422 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,736 

5,732 

11106 

-1,686 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,448 

6,410 

12485 

2,572 

ZETA OBBLIGAZION. 

Ed 

BO 

Ed 

Ed 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,297 

7,334 

0 

1,309 

ZETA REDDITO 

5.814 

5.808 

11257 

0.405 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6.915 

6,897 

13389 

1,311 






R&SUNALLIANCE BOND 

6,870 

6,841 

13302 

?,711 

1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


RAS BOND FUND 

12,981 

12,918 

25135 

3358 

AUREO RENDITA 

14,809 

14,767 

28674 

-0.454 

ROLOBONDS 

7,691 

7,649 

14892 

4,548 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,363 

11,339 

22002 

-0,231 

ROMAGEST OBBLINTERN 

11,825 

11,751 

22896 

3,220 

CISALPINO REDDITO 

11,049 

11,021 

21394 

0,261 

SANPAOLO BONDS 

6,172 

6,133 

11951 

2,536 

CLIAM ORIONE 

5,387 

5,369 

10431 

M?6 

SCUDO 

6,360 

6,341 

12315 

3,310 

CLIAM PEGASO 



10495 1,948 


5,619 

5,590 

111! 1 III 



5,258 

5,237 

10181 

r3?3 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,976 

4,957 

9635 


EUROMONEY 

6,829 

6,804 

13223 

cBcl 

ZENIT BOND 

5,689 

5.654 

11015 

5,948 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,072 6.057 

BBS 

0.556 

ZETABOND 

12,715 

12,666 

24620 

2,646 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 10.693 10.680 20705 1.423 

NORDFONDO EUROPA 

6360 

6 343 

1?315 

0070 

■ OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


PERSONAL CONVERGENZA 

6.252 

6.231 

12106 

_i380 

AGRIFUTURA 

13.299 

13,277 

25750 

0,903 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,299 

5,293 

10260 

1.909 

AUREO GESTIOB 

8,241 

8.214 

15957 

1,223 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,584 

12,556 

24366 

0,222 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,239 

6,238 

12080 

1,884 

VENETOPAY 

5.365 

5,354 

10388 

0,590 

AZIMUT TREND TASSI 

6.522 

6.507 

12628 

-0,579 






BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,887 

9,877 

19144 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11.109 

11,064 

0 

1151? 

ARCABONDS 

6,875 

6,821 

13312 

6,036 

CAPITALG.BONDCORP. 

4,980 

4,964 

9643 


AZIMUT REDDITO USA 

4,939 

4,896 

9563 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5.021 

5.017 

9722 


CAPITALGEST BOND $ 

5.950 

5,903 

11521 

_18]2 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,059 

5,046 

9796 


CARIFONDO DOLLOBS 

7,290 

7.285 

0 

8.175 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,151 

5.151 

9974 


CARIFONDO DOLLARI OB 

6.909 

6,851 

13378 

8,181 

GESTIELLE H.R. BOND 

5,148 

5,129 

9968 


CENTRALE BOND AMERIC 

12,439 

12,430 

0 

_1S29 

OASI 3 MESI 

5,912 

5,912 

11447 

2,216 

CENTRALE CASHS 

12,250 

12,258 

0 

15.362 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,575 

4,581 

8858 

-1,078 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,910 

7,916 

0 

17,079 

OASIGEST.LIQUID. 

6,559 

6.558 

12700 

1,332 

COLUMBUS INI BOND 

7,496 

7,445 

14514 

17.069 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.555 

10,512 

20437 

-4,654 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,152 

6,099 

11912 

_1912 

OASI PREV. INTERN. 

6.565 

6.565 

12712 

1,676 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,090 

7,037 

13728 

11.339 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,656 

9,651 

0 

-3,305 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,232 

6,235 

0 

13,410 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10,456 

10,492 

0 

16,831 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.906 

5,864 

11436 

13,403 

RAS SPREAD FUND 

5,016 

4,998 

9712 

-3,118 

FONDERSELDOLLARO 

7,167 

7,116 

13877 

_7J?2 

RISPARMIO II REDDIT 

13,719 

13,663 

26564 

0,637 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,034 

7,042 

0 

9,739 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,459 

5,428 

10570 

0,888 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,666 

6,623 

12907 

9.736 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,096 

5,093 

9867 

■3,762 

GEODE N.AMER.BOND 

4,920 

4,882 

9526 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.123 

5.110 

9920 

-3,138 

GEPOBONDDOLL 

5,911 

5,866 

11445 

4,791 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,146 

6,141 

11900 

0,133 

GEPOBONDDOLLS 

6,237 

6,237 

0 

4,781 

SPAOLO BOND HY 

5,145 

5.141 

9962 


GESTIELLE CASH DLR 

5,403 

5,368 

10462 


SPAZIO CORPORATE B. 

5,000 

5,000 

9681 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5,031 

4,992 

9741 


VASCO DE GAMA 

10,588 

10,564 

20501 

-1,118 

MEDICEO MON. AMERICA 

6,512 

6,470 

12609 

10,170 






NORDFONDO AREA DOLS 

12,385 

12,382 

0 

7,827 

■ F.LIQUID. AREA EURO 




NORDFONDO AREA DOLL 

11,737 

11.645 

22726 

_7,823 

AZIMUT GARANZIA 

10,075 

10,075 

19508 

2,119 

OASI DOLLARI 

6,169 

6,115 

11945 

3,061 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,301 

5,302 

10264 

1,494 

PERSONALDOLLAROS 

12,694 

12,682 

0 

_18M 

BN LIQUIDITÀ 

5,605 

5.604 

10853 

2,201 

PRIME BOND DOLLARI 

5,508 

5,468 

10665 


BNLCASH 

17,826 

17,825 

34516 

2,671 

PUNTNAM USA BOND 

5.418 

5,376 

10491 

8,610 

BNL MONETARIO 

8,186 

8,184 

15850 

1,905 

PUTNAM USA BOND $ 

5,717 

5,716 

0 

8,601 

CARIFONDO TESORIA 

6,076 

6,076 

11765 

2,275 

RAS US BOND FUND 

5,020 

4,977 

9720 


CENTRALE C/C 

8.078 

8,078 

15641 

2,143 

S.PAOLO BONDSDLR 

5,677 

5,626 

10992 

6,441 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,620 

5,620 

10882 

2,542 






DUCATO MONETARIO 

6,834 

6,833 

13232 

?,378 

1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 



EFFE MONETARIO ITAL 

5,430 

5,429 

10514 

?375 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,747 

5,671 

11128 


EPTAMONEY 

11,175 

11,173 

21638 

1,676 

EUROM. YEN BOND 

9,961 

9,847 

19287 

21,264 

EUGANEO 

5,931 

5,929 

11484 

2,052 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,105 

5,036 

9885 


EUROM. CONTOVIVO 

9,685 

9,686 

18753 

2,144 

OASI YEN 

5.094 

5.040 

9863 

19,295 

EUROMOBILIARELIQUID 

5.794 

5.793 

11219 

2,214 

PERSONAL YEN(YENl 

938,692 940,627 

0 

20,233 

EUROMOBILIARETESORE 

8.991 

8,990 

17409 

2,399 

S.PAOLO BONDSYEN 

6.360 

6,271 

12315 

23,591 

FIDEURAM MONETA 

11.919 

11,919 

23078 

2,085 






FONDERSELCASH 

7,226 

7,225 

13991 

2,456 

1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


FONDO FORTE 

8.800 

8.798 

17039 

?037 

ARCA BOND PAESI EMER 

6,038 

6,015 

11691 

11.344 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,026 

5,026 

9732 


CAPITALGEST BOND EME 

5,642 

5,644 

10924 

0,695 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,680 

6,680 

12934 

2,134 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,698 

5,670 

11033 

24,342 

GINEVRA MONETARIO 

6,414 

6,414 

12419 

2,706 

CENTRALE EMER.BOND 

5,455 

5,444 

10562 

7,483 

INGEUROCASH 

5,337 

5,336 

10334 

2,113 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6,050 

5,982 

11714 


MIDA MONETAR. 

9,888 

9,886 

19146 

1,882 

EPTA HIGHYIELD 

5,093 

5,062 

9861 

17,945 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,163 

5,162 

9997 


F&F EMERG. MKI BOND 

5.348 

5,311 

10355 

26,436 

OASI CRESCITA RISP. 

6,649 

6,648 

12874 

1,837 

FONDICRI BOND PLUS 

4,826 

4,811 

9344 

11,562 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.542 

6.541 

12667 

2,170 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,187 

5,167 

10043 


PERFORMANCE MON.3 

5.736 

5.735 

11106 

2,410 

GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,132 

5,104 

9937 


PERSEO MONETARIO 

5,930 

5,927 

11482 

2,153 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,782 

5,756 

11196 

8,106 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,286 

5,286 

10235 

2,351 

ING EMERGING MARKETS 

9,727 

9,661 

18834 

28,639 

PRIME LIQUIDITÀ 

5,223 

5,223 

10113 


INVESTIRE EMERG.BOND 

11.508 

11.454 

22283 

23,203 

RISPARMIO ITALIA MON 

5,386 

5,386 

10429 

2,329 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,066 

5,058 

9809 


ROLOCASH 

6,713 

6,713 

12998 

2,042 






SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,942 

5,942 

11505 

2,196 


ARCA BOND 

9.855 

9,788 

19082 

5.687 

■ FONDI FLESSIBILI 





AUREO BOND 

6,893 

6,865 

13347 

2.414 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,716 

5,699 

11068 

4.679 

AZIMUT REND. INI 

7.044 

7,011 

13639 

5,272 

BN INIZIATIVA SUD 

10,290 

10.287 19924 



4,893 

4,868 

9474 



7,297 

7,293 

14129 

m 

1 1 1 ■' Il |i^M 

6,566 

6,541 

12714 

4,449 

BNLTREND 

25,442 

25,348 


19,755 


6,701 

6,658 

12975 

5,478 

DUCATO SECURPAC 

10,359 


20058 

31426 

C.S.OBBLIG. INTERN. 

6,485 

6,439 

12557 

5,812 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,730 

5,700 

11095 

1955 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.553 

5,527 

10752 

0.845 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.662 


10963 


CARIFONDO BOND 

7,154 

7,120 

13852 

4.857 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

6.176 

6.162 

11958 

19,584 

CENTRALE MONEY 

11.619 

11.561 

22498 

3,133 

FONDATTIVO 

12,064 




CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,510 

7,466 

14541 

3,904 

FONDERSELTREND 

9,263 

9.232 

17936 

J1833 

COMIT CORPORATE BOND 

4,930 

4,918 

9546 


FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,218 

5.184 

10103 

1.034 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,969 

5,933 

11558 

5,298 

FORMULAI BALANCED 

5,213 

5,206 

10094 


DUCATO REDDITO INI 

7,226 

7,171 

13991 

4,025 

FORMULAI CONSERVAI 

5,167 

5,166 

10005 


EPTA92 

9,998 

9,936 

19359 

4,051 

FORMULAI HIGH RISK 

5,391 

5.378 

10438 


EUROM. INTER. BOND 

7,497 

7,467 

14516 

1.746 

FORMULA 1LOW RISK 

5,177 

BEI 

10024 


F&F LAGE. OBBL. INI 

9,529 

9,488 

18451 

5.831 

FORMULAI RISK 

5,441 

5,440 10535 


F&F REDDITO INTERNAZ 

6,344 

6,312 

12284 

5,006 

GESTNORD TRADING 

6,340 

6.342 

12276 

24.200 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

5.165 

5,154 

10001 


INVESTILIBERO 

6,792 

6.766 

13151 

2.455 

FONDERSEL INI 

10,836 

10,775 

20981 

4,297 

OASI HIGH RISK 

10,436 

10.441 

20207 


FONDICRI PRIMARYB. 

9,189 

9,139 

17792 

3,468 

PERFORMANCE PLUS 

5,722 

5,720 

11079 

1,496 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,110 

6,086 

11831 

3,622 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,738 

17,739 

34346 

_1772 

GEPOBOND 

6,895 

6,867 

13351 

1,928 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,041 

6,036 

11697 

25,477 

GESFIMI PIANETA 

6,658 

6,623 

12892 

5,808 

RASOPPORTUNITIES 

4.995 

4.994 

9672 


GESTICREDIT GLOBAL R 

9,620 

9,566 

18627 

5,284 

SPAZIO AZIONARIO 

6,307 

6,316 

12212 

10,226 

GESTIELLE BOND 

8,729 

8,676 

16902 

3.298 

ZENIT TARGET 

8,561 

8.547 

16576 

14,890 















































































































29SPC30A2910 ZALLCALL 11 21:31:10 10/28/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 



















fluidea ■ roma 







IfllFPFHFIItF nu 


Il conto alla rovescia è iniziato 



da combattimento e 


i__ - — In questa missione 
la velocità è tutto. 
Direttamente dal grande 
schermo sta per sbarcare 
sul tuo PC Independence Day. 
Con Elle U i migliori film 
di fantascienza diventano 
un videogioco. 
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11 . 1 . 




Independence Day 

fin edicola il videogioco 
f _ a L. 19.900 _ 


m 

multimedia 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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